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Rivolta dei nazionalisti di Seineldin alla vigilia della visita di Bush. Almeno undici i morti 
Menem ordina la repressione. Nella notte l’annuncio che la rivolta era stata domata 


Altissimo parlò ad agosto con Cossiga 
Novelli chiamato in causa: «Una burla» 
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Si spaia sui 




Gli errori 
di Menem 

«AVUNÒTUTINO 


O gni volta che i militari arMntini mettono in 
scena una delle loto squallide commedie di 
sangue e di parala, qui da noi sl' parla di un 
' «nuovo golpe». L'ex presidente Raul Alfonsin, 
«he se ne inlende. appena ha saputo, in Spa¬ 
gna. le novità da Buenos Aires, ha definito la 
, situazione urvconlrallempo passegMro»^ SI. vedrà. Per il 
momento, un portavoce degli insortina smermto ogni pro¬ 
posito di colpo di Stato e ha ripetuto quello che era stato 
detto nelle tre precedenti «manllestazioni armate» durante 
la piealdenza Alfonsin: anche quello di oggi e un moto di ri¬ 
vendicazione Interno alle forze armate. Come uno sciopero 
delle posteo del personale viaggiante delle ferrovie. 

In eMeltL se gli uomini di Seineldin, con le loro facce di 
nemhimo.-avesseio vohito assumete il potere politico, 
avrebbero dato direttamente l'assalto ai centri del potere. 
In passalo, altri presidenti sono stali abbattuti con spiega¬ 
menti di fona mene; imponenti di quello di oggi, li movi¬ 
mento di Seineldin 'è dunque un'altra manifestazione di 
quel <otporallvismo armato» che caratterizza la questione 
militare In Argentina, da quaiKlo la crisi econòmica si è ag¬ 
giùnta att'enmo problema d'identità del militari per deter¬ 
minare uno Stato di'agitazione permanente In opposizione 
al potere. L'argentino medio - cattolico, nazionalista e cor- 
pòrativo - sperava che. dopo la presidenza di Alfonsin. 
i'»uomo nuovoi Cados Menem riuscisse a compiere II mira¬ 
colo diàtMidere sono una sola bandiera patrlotlica luno II 
vècchio nazkmallsino, l'integralisino cattolico, un residuo 
di fascismo scappato dall'Curopa.. l'affarismo dei nuovi ric¬ 
chi. i superstiti •monloneios». Il sindacalismo burocratico e 
I militari malconienti. Menem aveva abbondato in prome»-. 
se in questo aere»: duraniri la campagna elettorale- Appo- 
iM èietto. invece, ha cercato di anoara irreqmiid 'aHtMdarl 
del grao^gruppl Industrtaliélinartziarl. Come betonista ha 
trasgredito ogni regola tradizionate: al gruppi Unanzlatiche 
hanno speculato e apeculano au tutte le eonghintura inten 
naziònaii ha chiesto non semplici consigli, ma di dettate 
essi stessi le regole delta òonduziuiMecotKimica. .. 

G . osi Menem Na preparato il terreno alla nuova 
«asonada mUHaó - come chiamai» In Argenti¬ 
na questi moti di rivalla CIO che uree è un ri- 
. - tomo del paese a livelli di competilivnà econo- 
mica sul mercato iimndiale. L'Aigeniina era 
abituala ad essere una piccola potenza nel Te^ 
zo mondo. Oa quando t entrala nel tunnel.del failimento 
debitorio, il croi» del sistema corporativo e populista si ri- 
percuote su tutti I gmppi sociali più deboli, dai proletari al 
celi medi che si prolelarizzano, provocando una demora¬ 
lizzazione generale. Prima di cedete anch'essl alla demora¬ 
lizzazione comune, I militari hanno dato ascolto a chi pre¬ 
dicava un impossibile riscatto dei privilegi perduti. Ma una 
volta l'istituzione annata esercitava II suo dominio Impo¬ 
nendo il peso delle armi. Adesso Invece non esistono prò- 
spMivtiMniili per WilDne armale argentine: la crisi econo- 
..mica Impone bassi sHpendL le questioni alimentale dal di¬ 
versi contenziosi intemazionali (MaMne.Besigle, Brasile) 
sor» tutte risolte. La difesa dell'ordine Interno del paese è 
stata esclusa costitaallonalmenie dalle (unzioni delle forze 
armate grazie alla nuova Legge di difesa, voluta da Allon- 
sln.Oa ques» quadro di frustrazione nasce un sentimento 
di disinganno, una delusione cocente che sono alla base 
dei moti militari argentini dal IM7 ad oggi. Passerà anche 
questo, come spera Alfonsin, o stavolta la ribellione è'seria 
e la situazione meno controllabile, visto che al malcontento 
della maggior parte delcittadinl si somma l'Uiaoddlsfazione 
peionista per un presidente che li ha traditi? In Argentina 
rmn si puòmaf sapete. La costante strutturale del problema 
mHllaii potrebbe anche dare vita, in queste cbcoslanze di 
crisi, a un nuovo bonapartismo, impersonalo stavolta dal- 
r»ecceltenle soldalo» mhamed All Seineldin, che da quan¬ 
do si è latto caitollco è armato anche di uim mistica religio¬ 
sa a tutta prova. . 


Un'altra giornata da incubo per l'Argentina: un gruppo 
di militari si è ribellato conquistando la sede del co¬ 
mando dell'esercito, l'edificio •Libert.ador», un reggi¬ 
mento e il porto di Buenos Aires. Ma a sera quasi tutti i 
rivoltosi si erano arresi. Gli unici a resistere erano quel¬ 
li asserragliati nello stato maggiore.-Nella notte il presi¬ 
dente Menem ha annunciato che la ri'/olta è stata sof¬ 
focata. Almeno 11 le vittime degli scontri. ■ 


■i BUENOS AIRES, Si è com¬ 
battuto per tutto II giorno. Ma 
' alla fine I militari ribelli msisle- 
vano solamente nella seòe del¬ 
lo stato maggiore dell'esercito, 
e a notte, del tutto isoliitl sul 
piar» militare, una polente 
morsa li stringeva d'as.sedio. 
Alle 24 italiane, il presidente 
Menem ha annuncialo che «Il 
colpo di Stalo» era stato soffo¬ 
calo. Qualche ora prima, i <a- 
rapinladas» chiamati cosi dal 


del presidente ^ americano, 
George Bush, che comunque 
ha confermato II suo viaMio, 
nel paese sudamericano.Tdi- 
sertori scesi iqcampo, qualche 
centinaio In lUt», si richiama¬ 
vano al colonnello della riser¬ 
va Mohamed Seineldin «eroe» 
della guerra delle Falkland- 
Malvinas. 

Alle due dell'altra notte la 
sollevazione è partita con l'oc¬ 
cupazione del reggimento »Pa- 
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ca sia nel porto di Buenos Ai¬ 
res che nell'altro centro con¬ 
quistato: la sede del reggimen¬ 
to di fantena «Patricios». 

Il settore nazionalista dell'e¬ 
sercito argentino, dunque, ha 
dato vita ad un nuovo tentativo 
di nbelllone, se non proprio di 
putsch, il primo contro II go¬ 
verno peronista di Carlos Me- 
nem, a due gtoml .dàU'anivo 


cinque II presidenle -Menem 
decreta lo slato d'assedio 
mentre i ribiilli aprono il luoco 
sull'cllcatteio del vicepresi¬ 
dente Eiluard» Duhatde. Ma 
con il passare delle ore si capi- 
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a annunaaifono 
un complotto 


sce che l'azione dei <arapin- 
tadas» è limilata. Tant'èche un 
rappresentante dei ribelli di¬ 
chiara che la sollevazione 
•non è un colpo di stalo» eche 
:i disertori comunque ricono¬ 
scono l'autorità di Carlos Me¬ 
nem sia come capo del gover- 
: no che delle forze armale ma 
che. tuiiavia, all'Interno dell'e¬ 
sercito considerai» Seineldin, 
attualmente agli arresti, come 
»il nostro unico capo». Que¬ 
st'ultimo, però, si dichiara «oi- 
r preso» daH'azione dei ribelli, 
m loro è l'inizio della (ine. Il 
generale Martin BonneL capo 
di stato maggiore dell'esercito, 
assicura cheli resto delle forze 
, armate sono fedeli e chiede al 
: rivoltosi di anendersi. Il gover¬ 
no mostra il pugno duro ed è 
determinalo a suoncare la sol¬ 
levazione. Alcune decine di 
: <arapinladas» che controlla- 
: vano la zona del porto alzano 
bandiera bianca. Più tardi è la 
volta del disertori del reggi- 
: men» «Patricios». I mezzi cor- 
’ razzali inaiano ^gttacco e gli 
: autobtindo coitiSiciano a spa¬ 
rare. Menem ha' annunciato 
che- in caso di condanna a 
morte dei ribelli, al n»mento 
di firmarne il decreto i»n gli 
«tremerà la mano». : ; . . 
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«La sirenetta» Aspettando di vedere La sì- 
mi «_renetta a cartoni anìmau, 
ul AnOerSen pubblichiamo oer intero la 

acnivttanrlA celebre fiaba dello scrittore 

ottocentesco Hans Christian 
Walt Disney Andersen a cui la Wall Oi- 

^ sney si e ispirata. 11 racconto, 

uno dei oiu noti fe tristi') fra 
quelli per ragazzi, è stalo tra- 
sfonnalo per il grande schermo con uno straordinario inve-, 
siimenlo di lempoi e mezzi. La sirenetta, che sta per uscire 
nelle sale cinematografiche, ha concluso la scorsa edizione 
del festival di Cannes suscitando grande entusiasmo. 
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In Russia Boris Ettsin riesce ad oitene- 

t-t? re solo un compromesso 

prOpricia sun'inuoduzlone oella pro- 

nrilèatS pnetà privata delta lena, do- 

po una durissima battaglia 
della terra ai congresso , strawdinario 

della Federazione Russa. I 
' conservatori del grappo 

«Soyuz» cantar» vittoria per 
l'estromissione del ministro degli Interni, il -liberale» Vadim ' 
Bakatin e annunciano una nuova offensiva contro il ministro 
degli Esteri Shevardnadze. Oggi Gorbaciov paria al Soviet 
supremo. a pagina 6 


La Borsa Le promesse del govetoo 

_ non sono riuscite a convin- . 

SI flQia a mela cere dei tutto gli agenti di 

/lollo nmmocco Borsa. Solo rinviato al 13 dl- 
uvmd VI villose ccmbre (giorno di apertura 

diAndreOtti dell'anno borsistico 1991) 

lo sciuperò previsto per do¬ 
mani e doi»domani. Oue- 
sto se dal Parlamento non 
usciranno nei prossimi giorni segnali incoraggianti sulla ri¬ 
forma dei mercati finanziari e sulla tassazione dei capitai 
gain. Piazza Affari in ripresa ( -f 2,74%), ma i motivi tecnici 
hanno prevalso su quelli politici: è stata infatti coperta la for¬ 
te ondala di vendile dei giorni scorsi. APAOINA 13 


A Bruxelles I più fantasiosi, ma non i più 

» arrabiati, sono stati i conta- 

niarCla dini francesi: sui loro cartelli 

étoi mnfastini ' ieri a Bruxelles stava scritto 

aeimnMaini .NoallaCallaslrophe-.Insie- 

contro I tagli Usa 

* gli agricollon europei: in 

trentamila hanno sliialo oer : 
protesUue contro i «tagli ver¬ 
di» imposti dal Galt E mentre nelle strade lisuonavano 1 1 » 
alla trattativa ufficiale gli americani insistevano: «Dovete ri- 
dune i!ìussidi.. APAOINA 13 : 


Scontro tra a€É^ 
in d duétto 
aDetrdb 19 morti 


Maràa indietro del governo. Solo il ministro Vassalli difende il decreto 


mc^nmimomia carceram 
La kg^ Gosszìiiì non sarà più congelata 
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Il 0c9 squarciato auto pista deiraaroparlo di Detioit 
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Marcia indietro del governo sulla legge Gozzini. La 
1 Controriforma carceraria ha ieri ricevuto, a Monte- 
I citorio, un coro di «no» dagli operatori e dai rap- 
1 presentanti degli Enti locali, creando notevole im¬ 
barazzo nei partiti di maggioranza. A Scotti e a 
Vassalli (rimasto praticamente solo a difendere 
strenuamente il provvedimento), è stato chiesto di 
proporre modiiiche accettabili dal Parlamento. 


~~ NAOIA TARANTINI TITT 

■N ROMA Congelare la rilor- U a sostegno della legge Cozzi- 
ma Gozzini avrà l'unico risulta- ni, congelata» dal governo ap¬ 
io di rendere di nuovo I carceri pena venti giomì la. Sessanla- 

un luogo di indistinta violenza. ^ u« direttori del principali car- 
chludendo hittl gli spazi di re- ceri italiani hanno scrino al 
SO" parlamento di non rinnegare 
clale. Nulla a^rà- Inwe,^ ^ stesso, stravolgendo una 
funzione anhctimlnalllà. Per legge approvala a larga mag- 
qu^o, ocTOire- poreruiare e gioranza da pochissimo tem- 
raflmare le strutture di preven- “1; “ ^ 

zlone e repressione deVcrimi- . ^ 
ne. Il maxi decre» sulla criml- f 
naillà ha fatto un pessimo de- - bene^i della Gozzini 
butt», ieri pomerinlo e Uno a "on 4 piaciuto non wlo a co- 
sera, in commissione Giustizia munisu, verdi e radicali: ma 
a Montecilorfo. C Vassalli èri-• A- 
mosto praticamente solo a di- . 

fendere il prowedimen». Tutti . - ARf-iiTi ■ RPtUARRAi P 
gli operatori hanno poitatodA- ARGUTI. SBASSAI, P 


O sulla legge Gozzini. La neppure a democristiani e so¬ 
ia ieri ricevuto, a Monte- «{«itsii- Dalia maggioranza è 
...i: « .I..Ì arrivata una richiesla diretto ai 

àgli operaton e dai rap- n,|nij,ri firmatari del decreto. 
Il, creando notevole im- Vincenzo Scotti e Giuliano 
ggloranza. A Scotti e a Vassalli (Irrilatisslmo, anche 
nenie solo a difendere 

lento), e stato chiesto di ascoltava Nicolò Ainato diret- 
abili dal Parlamento. lore degli istituti di pena) pep 
chè lo modifichino in modo 
. ' , 1 . ' ^ sostanziale. Toma l’ipotesi di 

SàAtìì ' éh .—— stabilire del «tetti» più alti per 

,, alcuni reati e per alcune fasce 

«asostegnodenaleggeGozzl. 

.'2 -5- i SesMnta- p^mi, permessi e se- 

mìllbetlà. Dagli S^ratori sen- 
cerl italiani hanno scritto al un dallmicio di ptesiden- 
parlamento di non rinnegare za della commiùione, un <o- 
» stesso, stravolgendo una ro» di no al congelamento di 


Mafia a Palermo: 
i ^udid indagano 
su 1500 persone 


RUQOBRORilRKAS 


una esperienza coruiderala al¬ 
tamente positiva anche per i 
■ suoi riflessi sociali: il giudice di 
sorveglianza di Napoli ha di¬ 
chiarato che vi sono meno re¬ 
cidive fra i detenuti che hani» 
beneficiato della legge. 


■B PALERMO. Millecinque¬ 
cento Informazioni di garan¬ 
zia sono state Inviate dalla 
Procura della Repubblica di 
Palermo a persone coinvolte 
nelle indagini antimafia scatu¬ 
rite dalle rivelazioni del penti¬ 
to Mannoia. Parecchi nomi 
•eccellenti», uomini politici, 
ex sindaci, pubblici ammini¬ 
stratori, fiorerebbero nella li¬ 
sta ai vaglio dei giudici. I prov¬ 
vedimenti hanno un carattere 
tecnico-giuridico e sono stati 


resi noti in concomitanza con 
le richieste di proroga delle in¬ 
dagini previste dal nuovo co¬ 
dice di procedura penale. 
Centinaia di indagati, ai quali 
sono stati notiflcati gli avvisi, 
sanno adesso di essere entrati 
net mirino della magistratura. 
«Mesi di indagini segretissime 
andranno a monte - ha di¬ 
chiarato il sostituto procurato¬ 
re Roberto Scarpinato - nes¬ 
suno parlerà più al telefocw 
coni complici». 


ARGUTI. BENASSAI. FERRERÒ APAOINA» 
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New York: il medico, malato da anni, è morto nei giorni scorei 

■■rìnlaart rmt-» Soa» Adi»rf ra 


Un chinirgó muore, probabilmente di Aids. Il di¬ 
rettore dell'ospedale dove il chirurgo ha eseguito 
mille e ottocento interventi, manda una lettera ai 
suoi clienti per invitarli a sottoporsi ad un test gra¬ 
tuito anti-Aids. Anche se è improbabile che il me¬ 
dicò possa avete contagiato i suoi pazienti. II chi¬ 
rurgo era uno dei 40 malati di Aids che lavorano 
negli ospedali della contea. 


ATTILIO MORO 


RM NEW YORK. Rudolph Al- 
maraz era uno del più^stlmaii 
chtnirghi di Baltimora. E motto 
due settimane fa. pare di Aids. 

Il suo avvocato, Mehnn Etlin, lo 
ha rivelato recenlemenle al 
quotidiano TheBalilmonSùnc > 
if dottore, secondo Ellin, sareb¬ 
be stato contaminato netl'83 
allo Sloan Cancer Center di ' 
New York dove, durante un in- 
tenento chirurgico, il sanme 
di un suo paziente ammalalo 
di Aids sarebbe Khizzato sul 
suoi occhi. L'ospedale ne- ' 


wyorkese smentisce, ma l'av¬ 
vocato insiste, anche perche di 
mezzo ce un bel po di soldi. 
Almaraz ha operato migliaia di 
malati. Soltanto al John Hop¬ 
kins interveniva su quasi tre¬ 
cento l'anno: mille e ottocento 
in sette anni. Poi, nei ritagli di 
tempo, il dottore - ricercatissi¬ 
mo - correva in altri due ospe¬ 
dali di Ballimora, il Childrcn’s 
Hospital, «l'ospedale dei barn- 
bini», e l'Homewood Hospitai. 
E quindi comprensibile come 
le notizie date dal suo avvoca¬ 


to sulla la causa della sua mor¬ 
te posuno aver gettato mi¬ 
gliala di famiglie nella coster¬ 
nazione. Uno slatod'animo 
trasformatosi in panico quan¬ 
do il direttore del John Hof)- 
kins, dottor Townsend, ha in¬ 
viato una lettera a lutti I pa¬ 
zienti operati dal dottor Alma¬ 
raz con l’invito a sottopoisl 
(gratuitamente, s'intende), ad 
un test anti-Aids. 

Il direttore del John Hopkins 
aveva per la verità immaginato 
che il suo miglior chirurgo fos¬ 
se malato di Aids: da mesi lo 
vedeva dimagrire vistosamente 
e qualche mese la aveva avvia¬ 
lo un'indagine per capire qua¬ 
le fosse la natura del suo male. 
Ma ne aveva ricavato solMnlo 
qualche chiacchiera sul suoi 
gusti sessuali, nienl'altro. Né 6 
riuscito a saperne di più dopo 
la morte del suo chirurgo: le 
leggi dello Stalo del Maiyland 
proteggono inlatti il diritto alla 
privacy del defunti, proibendo 
che venga rivelata pubblka- 


menle la <au» della loro mor¬ 
te. Ora le rivelazioni deU'awo- 
calo hanno indotto il dottor 
Townsend a chiamare a rac¬ 
colta i suoi clienti per accerta- 
- menti, imttato dalla direzione 
dell’altro ospedale dove il dot¬ 
tor Almaraz operava, l'Home- 
' wood.AII'ospedaleperbambi- 
ni giurano imece che il dottore 
non ha mai operato, e comun¬ 
que esclucloro che l'Aids pos¬ 
sa essere lrai>messo nel corso 
di una operazione chirurgica. 
Del resto - dice lo stesso dottor 
Townsend nel tentativo di tran¬ 
quillizzare i s-joi clienli - negli 
ospedali dellii contea lavorano 
una quarantina di medici e in- 
Icrmieri ammalati di Aids, ma 
, non ci sono siali mai finora ca¬ 
si di contaminazione da medi¬ 
co a paziente, tranne quello di 
un dentista della Fionda che 
trasmise il virus ad un suo 
‘ cliente. Monne invece - ricor- 
• da ancora il medico - piU fre¬ 
quenti sono i casi in cui II con¬ 
tagio fa il fiercorso inverso, dal 
malato al medico. . 


i H3 Tra le riflessioni sui risul¬ 
tati elettorali tedeschi, accanto 
a quelle di maggior peso e mo¬ 
mento. si pone anche la que¬ 
stione del crollo dei Verdi. É 
solo un fatto tedesco? Non se¬ 
gna un campanello d'allarme 
artohe per (Verdi italiani? 

Le prime eiezioni pollllche. 
dopo quasi sessant'anni, nella 
Cennan» riunilicata, hanno 
avuto appunto questo come 
tema dominante: la riunifica- 
zione. £ ben evidente pertanto 
che, soprattutto con la gestio¬ 
ne blsmarkiana di Helmuth 
Kohl. queste sono state elezio¬ 
ni del governo e per il governo. 
In una dialcllica politica tutta 
incentrata su un tema di incre¬ 
dibile portata storica come la 
riunificazione delle due Ger¬ 
manie e sulle cons^uenze po¬ 
litiche ed economiche di que¬ 
sto evento, dove lo spazio per 
l'attenzione alla questione am¬ 
bientale? Il tallone di ferro del 
cancelliere, se ha appiattito 
elettoralmente la Spd al suo 
minimo storico, liguriamoci 
cosa poteva (are a forze politi¬ 
che. come i Verdi, il cui pro¬ 
blema, in ogni caso, era la pos¬ 
sibilità di superare lo sbarra- 
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mento elettorale. E del resto, 
esplosi alla fine degli anni 70.1 
Verdi tedeschi avevano già da¬ 
to da tempo evidenti segni di 
empasse, rinchiudendosi in 
diatribe tutte interne suddivi¬ 
sione tra realos e fundis. Diatri¬ 
be che avevano avuto un corri¬ 
spettivo anche di litigiosilà co¬ 
me immatfne prevaienle e di 
tuga di alcune delle migliori 
«teste», basti pensare a Otto 
Schilly. Infine, pur nel dispia¬ 
cere della caduta di una forza 
politica amica, della prima 
grande novità di rilievo di que¬ 
sti anni nel panorama europeo 
pre-gorbacioviano, come non 
riandare anche ad un certo im¬ 
mobilismo e alla mancanza di ' 
un qualche significativo suc¬ 
cesso sul terreno ambientale . 
che marcasse la presenza poli- ' 
fica dei grOnen? 

Allora, de profundis per i 
Verdi tedeschi e lutto bene in 
Italia? Nessuna delle due cose. 
Per quanto , riguarda la situa¬ 
zione italiana vale la pena di 


osservare che la vicenda polili- 
co-isUtuzionate dei Verdi è sta¬ 
ta connotala, al contrario che 
in Francia, in Inghilterra e nella 
stessa Germania, non da 
esplosivi successi elettorali, 
ma da una crescila non parti¬ 
colarmente entusiasmante ma 
sostanzialmente consolidata. 
La stessa sconfitta nel referen¬ 
dum di giugno, molto pesante 
nel merito delle lentatiche agi¬ 
tate - caccia e pesticidi - ha 
però rivelato un esercito di ol¬ 
tre diciollo milioni di italiani 
assai sensibili a temal'iche am¬ 
bientaliste più complete c 
meno «focili» del nucleare. Tut¬ 
ti elettori verdi, quei dicioito 
milioni e mezzo? Assoluta¬ 
mente no. Ma solo la testimo¬ 
nianza di un lavoro che e an¬ 
dato in profondo: movimento 
ambientalista, circoli, comitati, 
grandi associazioni e, perché 
no?, quella cassa di risonanza 
per l'attenzione aH'ambienle 
che e stala la presenza dei Ver¬ 


di in Parlamento. Insomma. la 
dinamica dell'esperienza poli- 
tico-blltuzionale dei Verdi co¬ 
me non e stala caratterizzata 
da grandi balzi non si vede 
perché doWebbe essere inter¬ 
rotta da improvvisi erotti. C'è 
un radicamento, certo non an¬ 
cora «storico», c'e una proficua 
sinergia con il movimento e le 
associazioni ambientaliste, 
con caraneristiche di tenuta 
specificalamente no; frane e 
improntate ad una prt getluali- 
là che purità, con rct.lismo, a 
«portare a casa» quak'he risul¬ 
tato importante. E del resto 
non è quelito l'unico d-;i grandi 
paesi industriali uscito dal nu¬ 
cleare - è vero, era poco - e 
che corre anche il rùchio che 
per davvero si parta finalmente 
con una seria politica di rispar¬ 
mio energetico e di promozio¬ 
ne delle fonti rinnovabili? 

Diatribe e. soprattutto, liti¬ 
giosità non sono però un fatto 
peculiare dei grilnen. Qui da 
noi abbiamo perso un anno e 
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mezzo a guardarci l'ombelico, 
in polemiche che spesso ave¬ 
va!» più il sapore di candida¬ 
ture a una leadership che la di¬ 
varicazione tra posizioni diver¬ 
se. Ora, finalmente, si chiude. 
E, nel suo piccolo, tran ci sem¬ 
bra banale che l'assemblea di 
unificazione tra Sole che Ride 
c Arcobaleno, alla fine di que¬ 
sta settimana, poni nella stesu 
casa verde storie personali e 
culture politiche cosi diverse e 
cosi ricche. Un aweriinvento 
viene dalla Germania: quando 
la dialettica Ira forze poUliche 
si dipana sui terreni tradiziona¬ 
li. seppure importanti, della 
politica, la ridefinizione, là ri¬ 
collocazione del quadro gene- 
■ rate esclude il Verde. Non ca¬ 
sualmente i Verdi hanno avuto 
improvvisi ed esaltanti succes¬ 
si in quelle democrazie occi¬ 
dentali dove da decenni, o da 
secoli, si esercitava la tradizio¬ 
nale alternanza tra «riformisti» 
e «onservalori». 

Sta alla nuova forza politica 
dei Verdi sapersi orientare e 
non farsi assorbire in una dina¬ 
mica che, non è difficile preve¬ 
derlo, riguarderà nei prossimi 
anni anche il nostro paese. 
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Tymimski 


WLODKK KOLOKORN 

S tanblaw IVmlnsU, perora, e lino al turno di bai* 
lonaggio il vero vincitore delle elezioni presiden¬ 
ziali polacche, è stalo dipinto talvolta come «il 
venditore del sognl>, tal'altra come un «pazzo». E 
probabilmente ambedue le definizioni dell’uo¬ 
mo venuto dal nulla sono veritiere. E tuttavia la 
Mia inesiilibile ascesa andrebbe spiegala un po' meglio. Se 
non altro, perche il fenomeno Tyminskl non pub essere cir- 
coscritto alla sola Polonia, ma anzi, esso indica una strada 
che l'Europa del Centro potrebbe imboccare, dopo la scon- 
lilla del comuniSmo. In tanti volevamo llludeici che una vol¬ 
ta crollali i regimi autoritari, la Polonia, l’ilngheria e la Ceco¬ 
slovacchia avrebbero intraprese quello cheTmassmedia po¬ 
lacchi chiamano «la marcia verso l’Europa». Ossia, a tanti di 
noi sembrava certa e senza prova d’appello l’attrazione uni¬ 
versale per le istituzioni di stampo liberale: lo Stato di diritto, 
la certezza delle tegole di gioco, la democrazia, il parlamen- 
larisma Certo, ci si rendeva conto che la situazione econo¬ 
mica dcll’»alita Europa» era ed t disastrata. Ma non per que¬ 
sto si itMlteva In dubbio la capacita di quelle società di di¬ 
ventare irei giro di pochi anni del lutto •occidentali». E inve¬ 
ce la Polonia, ancora una volta rivelatasi il laboratorio per 
eccellenza dei processi che avvengono in Europa del Cen¬ 
tro, insegna che di fronte a noi si delinea un paesaggio di ro¬ 
vine e di macerie. E nemmeno la tanta glorificata altrettanto 
vituperala Chiesa con il suo pontefice venuto da Cracovia, 
dal cuore cioè del Centro, riesce ad aggregare la società. Del 
resto, il processo del crollo del comuniSmo non t stalo nè 
scatenato, nè tantomeno gestito dal Papa. Si è trattato inve¬ 
ce di qualcosa di più complesso, di più sfumalo e più artico¬ 
lalo. Tanto è vero che oggi dobbiamo constatare quanto ci 
mancano gli strumenti per capire quelle società, tull’altro 
che trasparenti. E Stanislaw iSmiinaM appartiene a quella 
zona d’ombra che essendo di difficile lettura, abbiamo pie- 
ferito rimuovere. Primi fra tutti a rimuoverla sono stati gli 
stessi democratici poiacchi. l Kuron, I MichnUc, i CeremeK, 
per intenderci. 

Cerchiamo di splMaici. Si è detto che TymInsM fosse l’e- 
spiessioiw delta rolonia •profonda». Clericale, populisia, 
xeitoloba. Il che non è vero. La Polonia •profonda» è degna¬ 
mente rappiewntata dalla figura del suo leader carismatico 
Lech Wama. E lui il difensore dei valori tradizionali, quali la 
famiglia, rinferioiftè della donna, la patrocchia coirte centro 
di aggregazione, e slmili. ’TyminsM Invece è II portavoce del 
disillusi e dMii indifferenti. E il Poujade polacco. E l’uomo 
qualunque. Se non cl fosse un Tyminskl in gara, il ventitré 
per cento dei votanti, quanti consensi egli ha ottenuto, sa¬ 
rebbe con orni probabilità rimasto a casa. E In tal caso, la 
percentuale del votanti sarebbe stata intorno alla quota qua¬ 
ranta. Esattamente quanti ai sono recati alle urne p>er le ele¬ 
zioni amministrative in Polonia, ma anche in Ungheria. 

TVmlnsM rappresenta dunque tutti coloro che rillutaito la 
poluiea, perchè dporca», perchè «lotia per le poltrone», per¬ 
chè una «vicenda tra quelli di Varsavia che pensano solo a 
mangiale alle tMstre spalle». Coloro che eostltulacono II vero 


La Rete di Orlando y^.vento di volontó, tre linee 

^ w**wm*%*w telefoniche e un fax: e il cuore 
dell’associazione nel capoluogo siciliano» Un viavai di gente che vuole 
parlare col «sindaco» ma tra gli amici c’è chi lo accusa di peronismo... 

Sma^Sttfe a Palermo 
per l’uomo della Primavera 


sembra mancare il collante sociale. E questo perehé da un 
lato non estate una vera e propria classe politica in grado di 
ricambiare i grigi burocrati del partito. Dall'altro perchè 
manca anche quel ceto ImprentonaJe su cui hanno puntato 
le loro speranze coloro che cercano di gestite la delicata la- 
sedi transizione verso la democrazia. 

e inule è la situazione in Cecoslovacchia. Il Forum 

civico che ha guidalo la rivoluziona di velluto si 


nere II tutto Insieme. Ma quanto poirè durare il 
fascino di un «papa laico»? Intanto gli slovacchi 
hanno comincialo a sognare una fuga verso l’improbabile 
sovranitè, verro cioè uno Stato separato dal cèchi. E si tratta 
dello stesso meccanismo alla cui base sia la disperazione, 
che In Polonia ha portato Tyminskl ad essere la controfigura 
dlWafesa. 

La mancanza di speranza, ma più di questo la mancanza 
di una struttura sociale «noimale», con un fotte ceto medio 
•conservatore» e produttivo, genera i sogni. Non è l’inlanlill- 
smo. E invece la ribellione disperala contro le elite che non 
hanno saputo parlare ai rtapetUvi paesi. Per tornare al caso 
Polonia, gli IntelteNuall democratici hanno con le loro mani 
e con le loto menti costruito il carisma di Lech Walesa. Un 
carisma che ha avuto una funzione ben precisa, quella di 
sopperire alla mancata cultura politica. Anziché tare lunghi 
e spesso iwioei, ma indispensabili discorsi, si è cercato di in¬ 
cantare la societè. E quando il giocattolo si è rotto, quando 
cioè Walesa ha preso sul serio Usuo carisma, cacciando via 
gli imeUeltuaU che lo circondavano e lo consigliavano, que¬ 
sti si sono trovaU disaimaU. Privi dell’ariete In grado di sfon¬ 
dare le porte dei cuori dei polacchi. Ora. anche il leader di 
Danzica. di bome al disastro, cerca di riagganciare i suoi 
consigliefL E questi dovranno di nuovo accettare l’aUeanza 
con U •Psron del Baltico» pur di non consegnare il paese nel¬ 
le mani di Poujade. Ma si sa che sono manovre a corto respi¬ 
ro. La verltt, amarissima, è che dopo i cliuiuant’anni di co- 
muntamo. occone ricostruire la società civile fin dall'Inizio. 

‘ EchelmovfmenU come Solidamosc e 11 Forum civico in Ce¬ 
coslovacchia, contrariamente a tante teorie, non possono 
espletare le funzioni che sono proprie del panlU. Ma, qui il 
cerchio si chiude, non è neanche possibile costruire I partiti, 
nè una sinistra e una destra, quando manca la società civite. 
Le prospenive delt'Eurqpa del Centro sono quindi tutt'altro 
che rasslcuranU. E se l'Europa (tei dodici, quella che ha tro¬ 
valo il benessere e il posto al sole (grazie agli accordi di Yal¬ 
ta) non verrà In aiuto della Polonia, della Cecoslovacchia e 
deU’Ungheria. alle sue IronUete sorgeranno regimi autorita¬ 
ri. Regimi che manipoleranno te masse, e che saranno ca¬ 
paci anche di muovere la guerra gli uni contro gli altri. 


■i PALERMO. Un pulmino di 
carabinieri In assetto anllguer- 
riglla segnala che siamo atri- 
vati allo studio del professor 
Leoluca Orlando. Al primo 
plano del palazzo di famiglia 
c'è il presidio •fisico» della Re¬ 
te. In queste stanze piene di 
Codici e di Pamtette, c’era fi¬ 
no a qualche mese fa lo thi- 
dlo delprotessor Sahqitore Or- 
lando-Casclo, padre dell’ex 
sindaco. Dalla primavera 
scorsa, Il vecchio avvocalo ha 
cessato l'attMlà per ragioni di 
salute ed ha ceduto al figlio 
(prodigo, dunque prcditeito) 
s^l e strutture. Una ventina 
di volontari ci lavora dall'alba 
a sera tarda. Volontari nel ve¬ 
ro senso della parola. Protes- 
sionlsU e giovanotti che si gua¬ 
dagnano la vita con lavori I 
più vari e che dedicano al loro 
reapo» Il tempo libero. 

C’è Pippo Russo, consiglie¬ 
re e depositario dei segreti po¬ 
litici; c'è Maria Pia Paul, don¬ 
na delle pieire « dell’oimniz- 
zazione; c’è Aldo Saruuo, re¬ 
gista di mestiere e curatore 
dell’Immagine, c’è Enzo Caru¬ 
so, segretario particolare. Poi 
el sono i angazzl»: Salvo, Giu¬ 
seppe, Maiy, Loredana, Flo- 
rian, Cabrtella e I fratelli 
Clambrone (che si chiamano 
cosi anche quando ce n’è uno 
solo). E gente •conquistata» 
alla causa di Orlando e della 
Rete. E gente che probabil¬ 
mente non si sarebbe mai ac¬ 
costata alla politica, se non 
avesse Incontrato l'uomo ^1- 
la Primavera palermilana. È la 
•macchina» che ha saputo tra¬ 
durre In Tlmlla preferenze II 
consenso che Orlando si era 
conquistato In cinque anni a 
capo della giunta etacolore., 
Spende il suo tempo per «de¬ 
vozione» al leader. Ha scelto 
di banqretizretgi pi Mii wta i 'cM r 
ritiene pnsetnderè 

ne segnalano una realtà colle- 

§ ata al mondo, Verrebbe da 
Ire; più al mondo reonbnen- 
tale» che a quello patermlta- 
no. L'agenda è zeppa di im¬ 
pegni fino a tutto febbraio. Chi 
vuole il professore per un In¬ 
contro o per un convegno. Si 
metta in coda da marza. Im¬ 
possibili forzature o «racco¬ 
mandazioni»; non per spoc¬ 
chia o per rigidità, ma un latto 
pratico. Organizzare gli spo¬ 
stamenti (anche due o tre in 
un giorno) per un uomo sotto 
scotta ferrea non è cosa che si 
possa Improvvisare. Bisogna 
avvertire in tempo le quesiure 
e i posti di polizia, gli aeropor¬ 
ti e le auhMtrade. 1 «seguaci» di 
Orlando non sempre vogliono 
sentire ragioni. E qtwiKÌo Mv 
ria Pia non ce la fa a «respin¬ 
gere» gli assalti, ricorre a Pi|> 
po, CUI tocca la parte del «du¬ 
ro». 

Di là, nell’anticamera, è un 
viavai di gente che vuole par¬ 
lare con 11 •sindaco»..Chleda 
consigli, espone piccoli pro¬ 
blemi, si sfoga. Leoluca Olian¬ 
do passa in queste stanze 
qualche ora la settimana, 
quando è a Palermo: ha una 
buona parola per tutti, e a tulli 
promette un futuro meno In¬ 
certo, se vincerà la sua idea. 
Visto senza «audio», questo 
posto sembrerebbe un nor¬ 
male sportello per •clientes» 


Patenmo, tappa finale del viaggio nella 
Rete di Orlando. L'abbiamo tenuta per 
ultima, questa città, perché qui siamo 
già alla seconda «fase», diciamo cosi. 
La prima pare esaurita, dopo le divi¬ 
sioni eleltorali che seguirono alla Pri¬ 
mavera dcH'esacoIore, dopo che Sor¬ 
ge si é staccato dalla «rivolta» orlandia- 


na, dopo che la De si è ripresa la giun¬ 
ta e il comando delle cose politiche. 
Nella città della mafia e deirantimafia. 
è difficile ipotizzare toni •distaccati», 
che d'altronde sono rari anche in tem¬ 
pi «normali». Forse il più tranquillo è 
proprio lui, Leoluca Orlando. Ma dalla 
sua Rete, qualche maglia si stacca. 


di un notabile meridionate. 
Ma i disconil fanno la differen¬ 
za. Le voci partano di politica, 
e ae qualche,poveraccio viene 
per chiedere un favore, non 
c'è poi tanio da acandalfzza^ 
si. 

Vista da qui dentro, da que¬ 
sta sperle a sezioiM comuni- 
sla degli anni Cinquanta, II- 
dea della Rete puO essere de¬ 
stinata Holtanto ad un trionfo. 
Vista da qui dentro, fa la stes¬ 
sa aensulooe <M tremila » 
siepati all’ora di cena nel ra- 
lasport di Udine. Vista fuori di 
qui, a pochi passi da qui, la 
Rete ha glè un altro sapore, 
manda laiiil «egnalL Non acm- 
pie posHM, né tncoraggianlL 
Patermoé davvero inlnmabilt 
nella sua volubilflà. La gruidl 
amicizte pcesono diventare 
odi fero:L Le alleanze conio- 
' Udate poespno diventare ani 
di guerra. E un atteggiamento 
moRo meridionale c squisita¬ 
mente palermUano. 

Sabato 24 norembre, men¬ 
tre Leoluca Orlàmlo abban¬ 
donava il Consiglio nazionale 
della De, U suo maggiore 
sponsor di una volla. U gesuita 
BaKolonteo Soige, dichuuava: 
•La Rete è un abodo». fhoprio 
COSI, aborto, Cheià successo 
di nuovo? E successo che Sor- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO DEL OIUDICI 

la sua Oc, quella «buona» e di 
sinistra. Il gesto di padre Some 
non è senza significato. anzTè 
la «spia» di mutamenti sostan¬ 
ziali intervenuti dopo la Pri¬ 
mavera palermitana. A partire 
dai momento della composi¬ 
zione delle liste per il rinnovo 
del consiglio comunale, la Re¬ 
te denunciava preoccupanti 
smagliature qua e là. La storia 
è nota. Leoluca Orlando riliu- 
tova la lista della giunta (con 
Pei, verdi, indipeniaenii e «Cit¬ 
tà per l'uomo»), percapeggla- 
re quella dello scudocrocialo. 
Orlando credeva, e crede, che 
solo un forte condizlonameiv- 
10 delta De avrebbe potuto ga¬ 
rantire lo sviluppo dell'espe¬ 
rienza a Palazzo delle Aquile. 
Le Tlmlla preferenze sembra¬ 
rono, ad urne aperte, dare ra¬ 
gione a luL-E Invece le Oc. 
quella «buona» di Maitarella e 
quella reattiva» di Urna, si tro¬ 
varono d’accordo nel decieia- 
re la fine di Orlando sindaco 
«anomalo» di una «malaglun- 
ta». Il trionfo (temocrisilano 
serviva al monocolore del sin¬ 
daco Lo Vasco. Con contorno 
di; dimezzamento dei comu¬ 
nisti, spaccatura del verdL ri¬ 
torno del socialdemocratici 
aH’ovile penlapaitlio, distacco 
di •Città per I uomo» dal sin¬ 
daco tanto amato. Un dtaa- 


^. prelutiscuienenreleiHUe e „che irovàno. Oggi la Rete pst- 


sulla. Ennio Pinucuda, che le 
vorrebbe vedere spazzate via 
tutte e due. PIO vicino a Pinta- 
cuda, l'ex sindaco ha scelto la 
strada della liotlura, dopo aver 
pensalo che potesse vincere 


wno. Nè I comunisti possono 
addhare Orlando a responsa¬ 
bile della ’lwtf trege^ La 
pMKa dei consensTln politi¬ 
ca è àddebilabile soltanto a 
chi la subisce: vuol dire che 


aveva mandato segnali confu¬ 
si o poco intellegibill. E questo 
è un conte. Che poi Oliando 
non avesse capilo allora che 
la De era irrifomiabtle, questo 
va a disdoro del suo fiuto poli¬ 
tico e, purtroppo, pesa sul 
messaggio di •novità» al quale 
tanta gente ha creduto e cre¬ 
de. D’altronde anche Orlando 
paga; le sue Tlmlla pieleien- 
ze hanno portato in Comune 
sollanlo (lue suoi «fedelissi¬ 
mi», Alessandra Slmgusa ed 
Elio Bonfanti. Il suo gruppo 
(costituendo) di indlpenden- 
U potrà contare al massimo su 
tre o su quattro persone (se 11 
comunista Emilio Arcun la- 
scerà, come si mormora, i 
banchi di «Insieme per Pater 
mo»), 

L’eltetto-Ortando non è cer¬ 
to finito. Sarebbe almeno af¬ 
frettato pensarlo. Ma che pez¬ 
zi di Rete pateimitanB abbia¬ 
no scelto di andate per altre 
strade, questo è un dato di 
cronaca. Attorno all’ex sinda¬ 
co, lavorano il Ctrordinamen- 

10 antimafia. Primavera '90, il 
Gruppo Daniele, il Stdep (as« 
strelBzione di professionisti), 

11 Groppo Luca (daH’Evangeli- 
sia non dal «capo»). Società e 
ambiente, il Comitato dei 
Tlmlla. Sorio-eollegaU fra lo¬ 
ro, promuovono Inmailve co¬ 
muni, tengonoTh pièdthnpè- 
ranza (oT’Ulusione, peralcu- 

verne^inollaKi^tgi èTadile 
rendere l'Idea del mille «di- 
stinguoi che accompagnano 
te pctaizioiildelgroppi e quel¬ 
le personali, nella Rete. Uno 
per lutti Carmine Mancuso e 
Angela Locanlo, esponenti 


del C(x>rd Inamento antimafia, 
due fedelissimi di Orlando, (ri 
ungono a dire; «La segreteria 
di Orlando è nata come suo 
comitato elettorale e tale ri¬ 
mane. Non c’entra con la Re¬ 
te». Per il resto, nulla da obiet¬ 
tare. 

Con questa piccola pre¬ 
messa, sono faefii da immagi¬ 
nale i toni della rottura. Sareb¬ 
be mutile ed improduttivo at¬ 
tardarsi a riferire gli scambi di 
invettive. Ma la sostanza poli¬ 
tica non può essere elusa. 
•Città per l’uomo», con il suo 
leader Nino Alongi, attribui¬ 
sce ad Orlando la responsabi¬ 
lità di aver riportalo Palermo a 
dieci anni fa, «come se nulla 
fosse cambiato». Stessi toni 
dalla rivista «Segno», dnetla da 
Nino Fasullo. Parliamo di due 
personaggi che erano la quin¬ 
ta essenza de) •laboratorio» 

E aleimltano. Peppino DI Lel- 
>, un magistrato nolo e molto 
attento ai cambiamenti nella 
città, dice con aria sconsolata; 
•A Palermo è finito tulio. Or¬ 
lando ha sfasciato tutto per 
farci toccare con mano quello - 
che la De aveva già deciso Ire 
mesi prima delle elezioni Era 
già tutto scritto». 

Qualcuno, e non più sotto¬ 
voce, accusa Leoluca (Mando 
di «peronismo», non per sua 
colpa ma perchè «questa è 
una città plebea e facile al pe- 
rontamo. C’è un episixlio iilu- 
minante che gira di questi 
tempi. Qualche giorno fa, «Cit¬ 
tà per ruonro* ha organizzato 
una manifestazione di sfrattali 
e di senzatetto, sotto le fine¬ 
stre del Comune. Erano circa 
duecento i partecipanti. I vigili 
li hanno lasciati entrare nel¬ 
l’androne di Palazzo delle 
Aquile ed hanno chiamato il 
nuovo, sindaco. Lo.Vose» è 
sceso e quei duecento >atTab- 
blati» lo Hanno accolto con un 


Intervento 

Primo obiettivo 
per il Pds: far tornare 
la legalità nel paese 

TONI MUZI rALCONI 


U MivtfsiaraM» DraLrete DISLI» liaiUlU CVn UH 

loiaausiMxun e laaic 


E passato un an¬ 
no da quando 
(Xxhelto pre¬ 
sento il suo pro- 
getto di co-lon- 
I dazione di un 

nuovo partito della sinistra. 
Nuovo partilo che, nelle in¬ 
tenzioni. sarebbe nato dal 
vecchio ceppo comunista 
con l'apporto di altri non co¬ 
munisti della «società civile» 
progressista. 

Obiettiv(x la riforma della 
politica e lo sbkxxo del si¬ 
stema per rimuovere le tre 
anomalie che paral'ii^no II 
nostro sislema: a) uno stes¬ 
so partito (la De) al governo 
da 43 anni, senza ricambio 
né soluzione di continuità; 
b) il solo partilo s(xialista in 
Europa (Psi) che da quasi 
trenl'anni è al governo con il 
partito iiKxleiato; c) il mag¬ 
giore partilo comunista eu¬ 
ropeo (Pei) che «sequesUa» 
nel ghetto di una sterile op¬ 
posizione - a lungo andare, 
inevitabilmente consociati¬ 
va - un elettore su quattro. 

Dopo un perkxlo di renda 
alla» di qualche settimana, 
in cui le resistenze interne 
sono «(impensate» da una 
rilevante attenzione di non 
comunisti, si arriva al con¬ 
gresso di Bologna di maizo: 
un congresso «dimezzato» 
che vede la vittoria numeri¬ 
ca di Occhelto ma dal quale 
una parte consistente dei 
quadri esce con la (»nvin- 
zione che sarebbe poi dive¬ 
nuta realtà, che nessuna de¬ 
cisione è stata in effetti presa 
e che tutto è rinviato ad un 
ulteriore congresso. 

- Travoitoda unostrozioiu- 
smo interno di inusitata vio¬ 
lenza e incassato l’ulteriore 
(ma intenore al previsto) 
calo elettorale alle ammini¬ 
strative di giugno, Occhelto 
decido che è assai più im¬ 
portante tenere insieme l’e¬ 
sistente, tutto l’estatenle, 
piuttosto che uscire verso la 
società, spiegaisi e convm- 
ceria della bontà del suo 
progetto. U processo costi- 
niente non decolla, la stessa 
normafe.azione politica del 
"Pel è congelata" e tutta l’at¬ 
tenzione del groppo dirigen- 
. leeiBMOIgeaMibenilojntei- 


mo periodo di onda alta al- 
l'ipoicsi di co-fondazione, 
(xrcoiie riconoscere che an¬ 
che se di «ri-londazione» - in 
effetti - si Irattcìà. non v'ha - 
dubbio che Achille (Jcchel- “ 
to è nuscito ad ottenere al¬ 
meno due importanti nsulia- 
ti: a) liberare dal ghetto del¬ 
la conventio ad exduden- 
dum un quarto dell’elettora- 
lo; b) tenere insieme il vec¬ 
chio partito comunista e, 
anche attraverso un anno di 
autocoscienza collettiva, 
portarne almeno te maggio¬ 
ranza (e probabilmente a»- ' 
sai più di questa) all’appro¬ 
do certo di una cultura poli¬ 
tica europea, riformista con 
tendenze marcale verso il li¬ 
beralsocialismo. 

Tutto CIÒ senza dissipare 
le tre caraltenstiche che 
hanno consentito al FVU di 
radicare cosi fortemente 
nella società italiana del do¬ 
poguerra: rimata dei suo 
personale politico, te pas¬ 
sione civile e l’ancoraggio 
saldo ai principi delia demo¬ 
crazia. Il cambiamento cul¬ 
turale, l'abbandono dell’i¬ 
deologia, l’assunzione defi- 
nillva di altri valori e piali-, 
che nuove in un corpo asso¬ 
ciato costituito da olire un 
milione di iscrìtti portatori . 
di un rapporto emotivo con 
il partilo assai più intenso di 
quanto - per analogia - non 
sia quello fra dipendente e , 
azienda è un nsullaio in sé 
assai consistente, da lare in¬ 
vidia a generazioni di mana- ' 
ger e consulenti di organiz¬ 
zazione. 


O gni segnate, 
qualunque sia il 
parametro di 
analisi scelto, 
conferaia che 
soltanto l’avvìo 
urgente di una nuova Re- 
pubolica fondala sul ntomo 
della legalild nel paese aon- 
verso te nforma delle istitu¬ 
zioni e del sislema eleltora- 
le, potrà restituire cittedi-, 
nanza agli italiani diventali 
in larga parte «clienti» e asta- 
curare la soUdiià di quella 
soglia minima di fiducia fra 
etettore ed ètetto capace>di 


■UIKAPPA 



trionfo l’autorità, a prescinde¬ 
re da chi la impersona pro¬ 
tempore. E proprio cosi? li più 
delle volieècosl. 

Quanto peseranno le storie 
spillane sull’esito della Rete 
nel resto della penisola? Poco 
o tanto, nessuno può dirlo. 
Paradossalmente, l’ansia di 
rinnovamento partila da que¬ 
sta città potrebbe crescere 
lontana da questa città. Il «ne- 
mo profeta in patria» è un luo¬ 
go comune, abbastanza ba¬ 
nale in politica. Almeno lino 
ad oggi Le divisioni palermi¬ 
tane non saranno note al 
grande pubblico, ma cena- 
mente lo sono alla De e alla 
Chiesa. Eppure. Il pattilo di 
Forlani teme il fenoiiteno-Or- 
landò e preferisce ignorarlo 
(s’è visto al Consiglio nazio¬ 
nale). La Chiesa lo teme e lo 
scongiura attraveiso le parole 
del cardinale Ugo Potetti. Il 
quale, accusarnolo di voler 
rondare un secondo pattilo 
cattolico, ha tentato un’opera¬ 
zione di isolamento senza 
precedenti; ai cattolici ha 
mandato a dire che non lo se¬ 
guano; ai laici ha mandalo a 
dire che Orlando non paria a 
loro. £ un troccoche sta a me-. 
tà ua Giulio Andreotti e la 
Santa inquisizione. 

(Fine. Ls precedenti punude 
sono stale pubblicale ilg3. Il 
26, tt 28 nouembie e il 2 di- 
cembre) 


. leaiaMotgcakdibatlilo inter- - asalcurare certezza e siabWv- 
gnaf|sefipre;i'pi 4 |;diflcite 4 ’^|Bl|Astc«ta democratfo. J 
sempre più looiano dalla Se il Paiw democralio» - 
gente. Alte Festa nazionale della sinistra uscirà dal suo 


wVUnità di Modena, ai pri¬ 
mi di settembre, il segreta¬ 
rio. che sente awletnarsi la 
stretta anoressica (tell’oll- 
garehla di Botte^ Oscure 
e dintorni si appella alte ba¬ 
se che risponde con entusia¬ 
smo e rierée a mettere in dii- 
licollà l’opposizione (ester¬ 
na ed interna alte maggio¬ 
ranza di Bologna). 

Comincia da qui te... risa¬ 
lita. Il fantasma abilmente 
agitalo della scissione si dis¬ 
solve, il suixesso della pre¬ 
sentazione pubblica del 
numo simbolo disorienta 
l’opposizione, la vicenda 
Gladio ricompatta il partito 
quel tanto che baste (fa assi¬ 
curare. alte mozione della 
svolta una maggioranza al 
Congresso dei prossimo 
gennaio. Si può oggi dire, 
con relativa certezza, che 
Occhelto airiverà a Rimlni a 
fine gennaio come ultimo 
segretario del Partilo comu¬ 
nista italiano e lomerà a Ro¬ 
ma come primo segreterio 
del Partito (temocraiico del¬ 
la sinistra. 

Mi è parto utile ripercor¬ 
rere le tappe di questo anno 
tormentato perchè, al di là 
(felle cocenti e legittime de¬ 
lusioni e delle aspettalive 
mancare di coloro che - 
non comunisti - si erano at¬ 
tivamente aesposii» nel pri¬ 


pnmo congresso (ron una 
maggioranza che (fecide di 
misurarsi. In concreto, su 
questo, che è un obiettivo di • 
programma a breve e di go¬ 
verno. lasciando sullo slon- 
do te inevitabili e legittime 
divenilà sugli schieramenti 
e sul fini ultimi, allora non 
sarà imp(Msibile recuperare 
tantt consensi di «non comu¬ 
nisti», ponendosi alte guida 
di un ampio schieramento 
trasversale che reclama un 
forte cambiamento. 

Questo perchè ad una «si¬ 
nistra sommersa» laica e or¬ 
ganicamente inserita nella 
società comemporanea. po¬ 
co importano (anzi, infasti¬ 
discono) le astratte querelle 
suU'antagonismo, te classe o 
la fuoriuscita dal (rapitali- 
smo; assai di più interessa 
sapere se all’interno del celo 
politico, e in particolare nel¬ 
la sinisùa, esiste ancora un 
segmento slgnilkraiivo di 
presone integre, d’isposte, 
qui ed ora, a misurarsi con il 
ntomo della legalità repub¬ 
blicana attraverso il muta¬ 
mento di quelle «regole del 
gi(x;o« che, pur avendo ga- 
ranlilo - fra una deviazrone 
e l’altra - apprezzabili dori 
di denrocrazia. sviluppo c 
benessere, hanno da alme¬ 
no un decennio esaunto b 
«spinta propulsiva». 
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M Ho ricevuto una lettera, 
da un paio di settimane, che 
è un’espiiciia richiesta di aiu¬ 
to, da parte di una donna 
che ha un problema appa¬ 
rentemente «tosa», ma forse 
no. Ci ho pensato, prima di 
trattare II caso; in tempi co¬ 
me questi, di mattanze. Gla¬ 
dio, crisi del Collo, travaglio 
del Pei, é lecito (xcuparsì di 
un amore Impossibile? Poi 
mi sono della che anch’io mi 
autocensuro perché scrivo su 
un giornale «politico», e se è 
vero che II «mezzo è II mes- 
SMgio», come si diceva nel 
'7(5. è anche vero che il mez¬ 
zo si trasforma sulla misura 
di chi ci espone qualcosa di 
sè. Per lo meno, sul mezzo si 
pud ritagliare un po’ di spa¬ 
zio per «le donne». Ma non 
solo le donne impegnate nel 
discorso socioculturale. An- ' 
che le altre, che soffrono per , 
amore. 

Chiameremo la «scrivente» 
Marisa, collocabile in un pic¬ 
colo centro dell’Ilalia setten¬ 
trionale' 37 anni, sposala 


con un compagno-compa¬ 
gno, come lo definisce tei, ha 
due belllsalmi bambini Dalla 
prima gravidanza ha smesso 
di lavorare fuori casa, ed é 
quindi «casalinga». 

■Se con gli altri problemi 
bene o male ho Imparato a 
convivere», scrive Marisa, 
•con questo proprio no, tan¬ 
to che mi provoca dolorose ' 
crisi cicliche. £ accaduto 17 
anni fa, quando avevo ven- 
t'anni; ein carina, con quel 
qualcosa che attrae gli uomi¬ 
ni. Ne avevo tanti che mi sta¬ 
vano intorno, e non mi di¬ 
spiaceva farti sbavare. Ma 
quando è capitato a me, di 
sbavare per uno di loro, mi 
sono ritrovata del lutto Indi¬ 
fesa. Vent'annI io, il doppio 
lui (naiuralmenie sposato 
' con figli tt "spoico capltali- 
sia*). Lui ri comportava co- 
' me un adolescente al pifmo 
amore, non cercava neppure 
di nascondere ciò che prova¬ 
va per me. e la gente si dava 
nel gomito c chiacchierava. 


ANNA OBL BO BOmNO- 


Afirontane se stessi | 
dopo 17 anni h 


Eppure tra di noi non c'è sta¬ 
to niente, neppure II più In¬ 
nocente dei baci. Non che 
non to desiderasse, o che io 
facessi nulla per provocare 
una qualche reazione ‘fisi¬ 
ca”, ma la paura (io ero mi¬ 
norenne) e, credo, il rispetto 
e una sorta di venerazione 
che ri prova per il primo, e 
sono sicura unico Amore, lo 
frenavano». 

Ci sono stati dei progetti di 
vita comune, e insieme l'im¬ 
mobilità della situazione. 
«Colpa mia. colpa sua? o di 
tutta una serie di ciicorianze 
negative? Non lo so, proba¬ 
bilmente tutte queste cose In¬ 


sieme. Ci riamo odiati (e in¬ 
sisto nel plurale, anche se 
non ho molti riscontri su cui 
basare questa mia convinzio¬ 
ne), e incolpati a distanza 
per non esserci mal più rivi-, 
stl, per come sono andate ie 
cose rovinandoci l'esistenza. 
Nessuno di noi due ha mal 
voluto o potuto fare il primo 
passo, chiedere, urlare, ribel¬ 
larsi». 

A questo punto Marisa gli 
propone un Incontro, gli ri¬ 
scrive, ma dall'altra parte c’é 
solo silenzio. «Dove ho sba¬ 
glialo ancora? Non so con 
chi parlarne. Ho provalo con 
mia madre, ma lei me ne fa 


solo una colpa, e teme che 
arrivi a sfasciare la famiglia, 
rio tentato con il mio compa¬ 
gno, ma mi ha risposto di la¬ 
sciar persdere, che sono solo 
fantasie da donnetta». E cori 
Marisa ri rivolge a me, e mi 
prega di far presto. «Quanta 
fretta per una che ha aspetta¬ 
to 17 anni per affrontare se 
stessa!» conclude. Ed è pro¬ 
prio questo l'unico punto su 
cui ho le idee chiare, perché 
quanto al resto credo che 
Marisa dovrà davvero scoper¬ 
chiare da sé la pentola, e 
guardarci dentro con volontà 
di chiarezza, anche a rischio 
di stracciare le sue illusioni. 


Dicevo della fretta: dopo 17 
anni, Marisa sente che è ora 
di tentare l'uitima carta, pri¬ 
ma della rinuncia per sem¬ 
pre. Anche se non lo sa, av¬ 
verte sul collo il fiato pesante 
dei quarant'anni, e la Fine di 
quelle infinite possibilità di 
attrarre di cui ha goduto fino¬ 
ra. Non sembra neanche ve¬ 
ro, oggi che la vita delle don¬ 
ne si è allungata tanto. Eppu¬ 
re é quella l'età in cui vedo 
fare scelte precipitose all'in¬ 
segna deir«oggl o mal più»; 
un marito a tutti i costi, un fi¬ 
glio, costi quel che costi 
E Marisa deve davvero af¬ 
frontare se sle^ ma soprat¬ 
tutto la realtà: il suo matrimo¬ 
nio, i due figli, la sua esisten¬ 
za che è quella che è. Per 
troppi anni ha coltivato la 
storia parallela del vero 
Amore, che non ha avuto U 
coraggio di sperimentare a 
suo tempo (e che se avesse 
sperimentato si sarebbe qua¬ 
si certamente trasformato in 
•un amore»). C’é, nella vita 


di ognuno di noi, l’(xcasione 
irripetibile che ci è sfuggita, e 
che avrebbe fatto di noi qua?*' 
cun altro, più appagato e feli¬ 
ce. Resta da vedere perché 
per le donne è aiKora e sem¬ 
pre il Grande Incontro con 
l’uomo eccezionale, ciò ebe 
promette la pienezza di vive¬ 
re, mentre gli uomini rim¬ 
piangono di non aver osato 
una camera, un trasferimen¬ 
to, una trasgressione capace 
di farti uscire dalla medioiM- 
tà. Con la solita differenza: 
che per lui sarebbe stala que¬ 
stione di coraggio e di volon¬ 
tà (cioè di essere più attivi); 
per lei di trovare quel grande 
assente che é l’uomo amoro¬ 
so, quindi della paziente at¬ 
tesa di qualcuno che non ^ 
ste: quei pochi uomini, infat¬ 
ti, che hanno mantenuto la 
toro sensibilità all’amore, ne 
sono usciti troppo dnersL. 
mezzi matti, poeti o artisti 
slominati. Niente affatto ade¬ 
guati a fare famiglia e figli, e 
a procacciarsi il pane quoti¬ 
diano. 
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Gmppi di militari fedeli a Seineldin sollevazione a due gionù 

occupano lo Stato maggiore e una caserma del presidente americano che1:òriiunque 

Scontri nelle strade della capitale ha confermato il suo viaggio in Argentina 

Meriem dichiara lo Stato d'assedio nel paese In nottata Tannundo: «La rivolta è domata» 





Ora per ora, ecco la battaglia di Buenos Aires. Dove 
qualche centinaia di <arapintadas», militari ribelli, 
hanno dato vita ad una nuova sollevazione militare. 
A tarda notte, dopo aver conquistato il porto della 
capitale, una sede di un reggimento e rèdificio del¬ 
lo Stato maggiore, si erano arresi quasi tutti. Alla 
mezzanotte italiana, ii presidente Menent; ha an- 
nunciatochelarivoltaeradomata.. . 


I BUENOS AIKES II 


ciò d'agenzia è di poco dopo 
attiibelUcne 


le nove della aera: 
occupavano U reggimento di 
fanteria •FaMcios». nel quartie¬ 
re Raleinio, si sono anesi dopo 
che cani aniiati e soldati delle 
ione «lealiMe» erano eninti 
nel centro militare conquistato 
dal ribelU l'altra notte. Ma il co- 
■ mando deiresercUo era anco¬ 
ra nelle mani dei «carapinta- 
da». Ma era questione dal 
massimo di ore: ionli governa¬ 
tive e delle Iòne armate stava¬ 
no- preparando, nella notte, 
l'azione decisiva per liberare 
lo Stato maggiore. A mezza¬ 
notte italiana, ratmunclo di 
Menem alia stampa: il colpo 
di Stato* era stalo praticamen- 
ledomata 

- A Buenos Aires si è combat¬ 
tuto per tutto ilgiomo. Un'altra 
sollevazione muitare, la quarta 
da quando il paese è lonuto 
alla' democrazia, e stb<a i» 
pressa nel sangue. I diieriori. 
qualche centinaio in tulio, sce- 
« bicamposiaulodeHniacono 
«aiapinlada*^ cloB lacco db 
pbile con II nerolumno usalo 
per le eseicliaziani mliilari, al 
ikMainano al colonneUa della 
risene Mohamed SeineMIn, 


• della guerra delle Fatk- 
land-MaMnas 
Il settore nazionalista dell'e¬ 
sercito argentino, dunque, ha 
dato vita ad un nuovo tentativo 
di puUch, il primo contro il go¬ 
verno peronbla di Carlos Me¬ 
nem. a due. glomi delTarrivo 
del presidente americano 
George Bush. U quale. Ieri po- 
meritsio. non appena i suoi 
collaboratori gli haniw presen¬ 
tato il quadro della situazioiM 
non ha esitato a conletmare la 
sua visita. E proprio il coiKla- 
mato viag^ del capo della 
. Casa Bianca (come è noto i 
nazionalisti odiano gli Stati 
Uniti, accirsati di essersi Khie- 
rati dalla patte di Londra du¬ 
rante quel fatidico 1982 quan¬ 
do si combottft per II possesso 
delle neglette isiale Falkland), 
il pesrimo livello delle retribu¬ 
zioni delle Ione armate; 0 tela- 
Ilvo malessere all'lnletno del- 
l'esetcllo e I lecentl accanii 
dell'Atgeminacon laOtanBre- 
tagn In merito, proprio, aga si¬ 
tuazione deneraMand-MaM- 
nas, potrebbero essere ^ ele¬ 
menti alla base deO'Ulaooo 
Ma ecco om per ora la cro¬ 
naca di un'altro gkrtno di le^ 


tote edisangue, perlacapiui- 
le argentina e per II paese nel 
suo insieme.^ sollevazione 
militate dura poco meno di 
ventiquattr'ote. Questa e la sua 
parabola. 

Due della notte fle cinque 
in Italia): comincia I operazio¬ 
ne. .. 

4,40: sono occupati la sede 
del comando deU'esetcilo 
(edificio Libertador), il teg^ 
mento •pstriclos», nel quartiete 
di Palermo, il porto di Buenos 
Aires. 

Cinque del mattino: Fonte 
leali del reggimento dei grana¬ 
tieri tentano inutOmente di 
tioccupate la sede del reggi¬ 
mento di 4’Slriclo». 

5,10. Il ptesidenle Menem 
arriva alla Casa Rosada e riuni¬ 
sce i suoi pio stretti coUabora- 
tori. L'unica decisione del go¬ 
verno è quella di decretare lo 
stalo d'anedio. Per Carlos Me¬ 
nem e II suo staff, la ribellione, 
a meno di 48 ore dall'airivo ^ 
Burii, rappresenta una sfida db 
retla, in quanto i ribelli cerca¬ 
no evidentemente di mettere 
in dubbio U controllo del go¬ 
verno sulle forze armate, con 
un gesto destinato a rilanciare 
a livello intemazionale la loro 
presenza nella difficile realtk 
odierna dell'Aigentlna. 

Ore sette. Si spara nel pressi 
dell'edificio Libertador, vicino 
alla Casa Rosada. I ribelli apro- 
tto il fuoco sull'elicoltero del 
vice ptesidenle Eduardo 
Duhalde, che rimane illeso, 
mentre tenta di atieirate sul 
tetto dell'edilielo ptesidenzlsi- 
le. .' 

Giunge notizia, Inlanlo, del 
primi tre mord tra i militari «lea- 
ttilbcl 


re lo stato maggiore dell'eser¬ 
cito dall'Ingresso dei <arapin- 
ladas* e di decine di feritL 

Mezzogiorno.. SI combatte 
nella zona del porto quando i 
ribelli tentano di prendete la 
sede della guardia costiera do¬ 
po aver assunto, il controllo di 
alcuni palazci. attigui.,'I <ara- ' 
pintada» annurteiano di essa¬ 
si assicurato l'appoggio di set¬ 
tecento slmpatuanll 'in alcu¬ 
ne basi, fra cui quella di un 
battaglione corrazzato nella 
provincia di Bntre Rk». Radio 
Continental r iferlKe che dodb 
ci carri amuiti in movimento 
verso la capitale argentina, ve¬ 
rosimilmente per dar man for¬ 
te ai ribelli, sono bloocati e 
neutralizzati dalle forze fedeli 
al governo. D capo di stato 
maggiore dell'esercito, il gene¬ 
rale Martin Sonnet. diffonde 
un comunicalo in cui assicura 
che il resto dell'esercito «obbe¬ 
disce agli ordini dei coman¬ 
danti, a parte gruppetti che so¬ 
no in corso di neutralizzazio¬ 
ne* e chiede al putchisii di ar¬ 
rendersi. Il paese tini'un respb 
. to di sollievo. Da Madrid, l'ex 
presidente Raul Alfonsin, db 
chiara di non credere a mire 
golpiste dei ribelli: «E una cosa 
paùeggera, si tratta di una di 
una reazIonQ irrazionale, alla 
situazione ecorrnmicae sociale 
in cui versa il paesei. 

Mmo porneriggio. Ora l'a¬ 
spetto di Buones Aires è so¬ 
stanzialmente normale: il traf¬ 
fico è meno Intenso in alcune 


• che tentavano di difende- 






Tornano a aoUevani i ihllitaiL E toma alla ribalta 
della cronaca il nome di Seineldin, il colonnello 
che,,nel dicembre dell'SS, guidò il «levantamiento* 
di viUa Martelli. È lui il leader di quei scarapintadass 
che. come mine vaganti, periodicamente affiorano 
nelle tempestose acque della democrazia aigenti- 
na. Ma chi è davvero teineldin? E che cosa si propo- 
neconlesueribellioni? 


MASSIMO CAVALUNI 


MB ' «Alla vigna della batta¬ 
glia di Lepanto, la flotU sp^ 
gnofa venne posta sotto la pro¬ 
iezione di Moria Ausililarlce e, 
nel nome di Nostra Signora, in¬ 
flisse ai turchi una storica 
sconfitta. Oggi noi, nel nome 
della Valgine del Rosario, cac- ! 
oetemo gO inglesi dal sacro , 
suolo Argentino*. Questo rac-. 
contano abbia deno ai suoi 
uomini Mohamed AD Sebieb 
din mentre, nella primavera 
rieVBZ, veleggiava armi alla 
mano verso le isole Molvirw. E 
ben strane devotM estere rb 


suonate laH Ispiratissime e cat¬ 
tolicissime ptòole sulle labbra 
d'un uomo che, ben scritto nel 
nome e nel nomignolo - «I 
turco*, appunto-, era costretto 
a portarsi appresso, come un 
deturpante peccato originale, 
la propria ineludibile origine 
mussulmana. Eppure proprio 
questa, paradossalmente, 
sembra essere la chiave per 
scoprire i tratti essenziali della ; 
sua origlnalistima ed Inquie- 
lenle petsonaiilk. U senso di 
una ribellione che rivolge i 
propri strali avvelenati rmn so¬ 


lo contro I IlebDi va^ d'una 
democrazia nascente, ma an¬ 
che contro le regale della ca¬ 
sta multare alla quale appartie¬ 
ne. 

Seineldin il «turco*, Seineb 
db! il Aglio di dtusi ifflmigrad 
dal Ubano, Seineldin fattosi 
cattolico quando gU aveva 21 
anni, ha trovato nel fondamen¬ 
talismo religioso e nazionaUsta 
la via per riaffennare queUa 
•atgenttniU* che I fatti sembra¬ 
vano negargli, ha condensato 
nel motto Oio e patria* la pro¬ 
pria ricerca di radici In uni pae¬ 
se che, come ebbe a acrivere 
Uib Bòlge, pale popolato <la 
ttallani che parlano spagnolo e 
che sognano llnghUIerra*. 

Molli, ai tempi deAa'sua pri¬ 
ma rivolta - crisUanamerite de¬ 
dicala alla Vligen del Valle - 
forse con troppa fretta kfenUD- 
corono Seineldin con I revan¬ 
scismi d'una gerarchla militare 
responsabile d'un decennio di 
dittatura sanguinota e makU- 
tposla a toUerare le ombbionl 
di giustizia della ritrovala de¬ 


mocrazia. Ma la cosa era - ed 
t - solo In parte vera. PoichB 
se è certo che «el turco* piena¬ 
mente condivide tt disprezzo 
del suoi più altolocati conunUb 
toni verso il tistema poriaraen- 
tare, oltretMiiib'certo è che la 
sua battaglia-fanatica aveva - 
ed ha - come obicttivo proprio 
quella gerarchia mUiiore che 
con la democraiia dimezzala 
uscita dalla dittatura è venuta a 
patti, in cambio d'una veigo- 
gnuaa impunita e d'un immu¬ 
tato potere di condizionamen¬ 
to. Seineldia oontrarlamente a 
molti dei generali ancora al co¬ 
mando delle Forze Armate ar¬ 
gentine, non sembra, in effetti, 
aver avuto molo alcuno nella 
lunga vergogna degli ossaasinli 
e delle sparizioni che hanno 
segnalo a fuoco gli'anni deUa 
dittatura. La sua, come lui stes¬ 
so afferma mostrando 0 meda¬ 
gliere della guerra delle Malvb 
ne, 4 stata una carriera «vissuta 
sul campo di battaglia*, fonta¬ 
no dai palazzi del potere e dob 


Putsch e insurrezioni 
per condi^nare 
a governo democratico 




JOSE (H S&M HARTIH m 


BUENOSADIES. AptUe 1987. La rivolta dei militari scoppia in 
e.ABuer 


varie patti del paese. A Buenos Aires, nella caserma di Campo de 
Mayo il colonnello Aldo Rico. alla testa di un centinaio di uomini, 
cosltinge il presidente Alfonsin a trattare. Non 4 un veto e proprio 
golpe tira il tentativo di condizionate II potere democratico, cnle- 
deràio l'amnistia per i condannati egli imputali di violazioni dei 
dMttf umani nella passata dittahira. Alfon^ vince ma a caro 
prezzo. Nel maggio con la legge •obediencla delida* concede 
ramnlstla a lutti gli uiflciall di grado inferiore a queUo dicoloib 
neilo e nei giugno la estende a fotti queDi Ano a generale di briga¬ 
ta. . 

) 1988. Aldo Rico ci riprova e alla lesta di un centb 


naio di rlvoiiosl, per la maggior parte ufAciali e sottouAlciaii, vie¬ 
ne snidala dalla caserma dlMonte Caseros, al conAne con l'Uiu- 


gusy. L'obiettivo 4 quello già sperimentato di costringere il gove^ 
no a trattare un'amnistia generale e cambiamenti negli am gradi 
deil'csercita 

DfcettÉbte 1988. Stavolta la rivolta scoppia al deposito di 
muniziani di Villa Mantelli a Buenos Aires. Acapcggiarla 4 un na- 
zlonallsin di destra, il colonnello Mohamed Ai Seineldin. alla te¬ 
sta di 850 uomini Chiede l'amnistia, salari più alti per i militari, 
un aumento del biKtei per la difesa e la testa del capo di stato 
maggiore Jas4 Cariai. Alfonsin ancora una volta cede: 20 per 
cento in più di salario e la destituzione di Caridl , 

. Otiiuafo 1968. Circa 40 guenlglleri di sinistra del gnippo 
«Todos por la patria* attaccano la caserma di La Tablàda a 25 
chOameiri da Buenos Aires. I moni sonò 39. Alfonsin si congratu¬ 
la perla pronta risposta deireseicito in difesa delle isUfozioni de¬ 
mocratiche ma i peronisti di Carlos Menem accusano il governo 
ai avere deliberatamente provocato l'attacco per screditare l'op- 
posizione. 



UlAcisH libell di guardia airalto comando dsireseicAo a Buenos Aires 


razioni nella vita delta cittA. In¬ 
tanto un portavoce del ribelli, 
identificatosi come «maggiore 
Abate*, paria alla stampa da¬ 
vanti alla sede del reggimento < 
•Fatricios», e aflerma che la 
sollerazione non ha come 
obietlivD «un colpo di Stato*. 
«Nob dice- riconosciamo l'au-. 
torità del presidente Menem 
sia come capo del governo 
che delle forze armale ma ab 
l'interno dell'esercito conside¬ 
riamo come nostro, unico, ca¬ 
po Il colonnello Seineldin*. Ma 
quesl'uttimo, attualmente agli 
arresti per aver scritto una let¬ 
tera a Menem in cui si minac¬ 
ciava un «olpe*, si mostra 
raoiprcso* delTazione dei «a- 
rapintada». L'aitro militare 
golpista, quett'Aldo Rico. che 
cornando due ribellioni nel 
1987 e nd 1988, invece, db 
chiara che «querii fatti sono 
del tutto naturalb.Quattro del 
pom«iggio. Unità della gen¬ 


darmeria in assetto di guerra 
prendono posizione intorno al 
: Congresso per proteggere il 
' potere legilativo che sta sta vo¬ 
tando e approvando all'unanb 
mità il decreto di Menem che 
introduce lo stato d'assedio. 
Fonti govenutive non escludo- 
- no,c^ si ricom pache «Ila 
legge marziale, che'auloiizza 
l’esecuzione sommarla di ri¬ 
belli e diseitoiL' U governo, 
dunque, mostra II pugno duro. 
*1 militari libelli sono elementi 
' folli e reazionari che vogliono 
rovinare le ottime relazioni che 
il paese ha con tutto il mondo* 
dichiara, nel frattempo, ilminb 
stro degli esteri Domingo Ca¬ 
vallo. 

Sette detta sera. D mfaiistto 
della Difesa Humbeito Rome- 
ro annuncia che sono cessale 
le ostilità nel porto di Buenos 
Aires e che i marapintada» Il 
araeragliati si sono arresi L'e¬ 
dificio «Ubertadoi*. come la 


sede del reggimento «Fatricios* 
sono aiKora nelle mani dei db 
seriori ma Aeronautica e Marb 
na ti uniscono alle forze lealb 
steper la repressione. 

Alle ore sette e mezza i mez¬ 
zi corrazzati fedeli al govento 
Iniziano, perù, l'attacco contro 
i-rfbellL Gii autoblindo comin¬ 
ciano a sparare. Alle nove, ec¬ 
co, infine II primo annuncio 


della resa al reggimento «Patri- 
». Si attende di minuto in 


dot». 

minuto la capitolazione totale 
dei marapintadas*. Ale 21 (le 
24 in Italia) Menem annuncia¬ 
va al giornalisti che la ribellio¬ 
ne era stata praticamente sof¬ 
focata: «È stato un colpo di Sta¬ 
to*. Le vittime del putsch sa¬ 
rebbero almeno undid. Ber 
quanto riguarda 1 responsabili 
della ribellione, il presidente 
ha detto che in caso di con¬ 
danne a morte, «non gfi treme¬ 
rà la mano* al momento di fir¬ 
marne il decreto. 












_ ti nelle zone vicino al 
diìé òéntri militari occupati dai 
«carapintada», dove la citco- 
lazxione 4 stola biténotta. ma 
per II resto non si notano alle. 
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La pobia argetiAna soccorre un dvle latito. 


le stanze di tortura. Il suo tra- 
' zionalismo senza compromes¬ 
si 4, certo, un mostro aberrante 
ma a suo modo puro, connes¬ 
so forse assai più alle ambigub 
là d'un settore morenlftdel pe- 
ronismo - latto questB~che 
spiega le simpatie che, in più 
occasioni gli hanno testimo¬ 
niato i vecchi montoneros - 
che non olle ragioni antiche 
del potere militare argentino. E 
proprio per questo te sua non 
' 4, in fondo, che l'immagine 
d'una scheggia imparzila del 
passato, il prodotto residuale 


' rfima'spinta eversiva che già 
ha ottenuto (ffazie anche alle 
convulsioni di Seineldin e dei 
suoi) dò che voleva dalla nuo¬ 
va demoorazia argentina. Am¬ 
nistia dopo airmi^, i respon¬ 
sabili dei massacri degli anni 
'70 ed'80 sono tomati. con po¬ 
che e simboliche eccezioni Ib 
beri La democrazia e le sue el-. 
fimere speranze appaiono or¬ 
mai irrimediabilmente mutila- ' 
le dalla impunità e da un con-. 
tinuismo rotto soitanto dalle ' 
proteste delle madri di Pteza : 
de Malo. E lo scorso 9 luglio, , 


con una granile parata miUla- 
re, il folcloiistico ma pragmati¬ 
co presidente peronisla Me¬ 
nem -che pure si diceva, tem¬ 
po fa. voiràse ascendere Sel- 
neWin nienlemeno che a capo 
delle Forze Armate - ha ritual¬ 
mente suggellato l'awenula 
•riconciliazione nazionale*. 

«El forco* ed i suoi soldati 
dalla faccia dipinta di nerofu¬ 
mo continuano in realtà a 
combattete una battaglia che 
altri hanno già vinto. Un desti¬ 
no comune, questo, a molti 
falsi eroi 


Aniva Bush^ mess^ 
del «Kbero scambio» 


a BUENOS AlltES. Il nuovo 
«levantaniento* militare argen¬ 
tino ha preceduto di appena 
due giorni il previsto arrivo a 
Buenos Area del presidente 
Bush. E si tratta Indubbiamen¬ 
te, per il capo di Stalo Usa, di 
un buon promemoria sulla 
realtà del paese che si appre¬ 
sta a visitare. Quella argentina - 
non 4, in effetti, che una delle 
tappe di un vasto tour tetinoa- , 
mericano, attraverso il quale 
Bush sembra voler lanciare, ; 
con gran frastuono di trombe, 
una nuova politica di ampie . 
prospettive e grandi ambizioni ^ 
verso il subconttnente. Una ' 
sorta di riedizione aggiornata 
della «Aleanza per lo svilup¬ 
po* a suo tempo varata dal 
presidente Ketmedy. Ed an¬ 
che, per motti aspetti, una ri¬ 
sposta americana alte prospet- ' 
tiva, ormai prossima, del mer- . 
calo unico europeo. 

La parola d'ordine con la 
quale il presidente americano , 
si presenta si suoi omologhi 


dei Sud 4, appunto, «area di Ib 
bete scambio*. Gli Usa si pro¬ 
pongono. in sostanza, di 
estendere a tutto il continente 
americano quella Ubera circo¬ 
lazione delle merci che già da ■ 
due anni è in alto con il Cana¬ 
da e che, a tempi , brevi, do¬ 
vrebbe essere estesa al confb 
nanie Messico. ' . - 

Nel discorso tenuto ieri a . 
Brasilia, Bush ha con forza sot¬ 
tolineato i grandi orizzonti che 
te sua proposta spalaitca di - 
froitte a tutti i paesi «lei conti¬ 
nente. E non ha mancato di. 
dare alle sue parole un respiro , 
ertocele. «(}uella che si apre . 
dinnanzi a noi - ha detto - 4 , 
una nuova alba.»Credo sia 
tempo di poire.fiiK alle,false , 
disUiuiohi tra primo, 4 . terzo 
mondo che tròppo a lungo . 
hanno limitato lerètazioni po¬ 
litiche ed economiche tra le . 
Americhe*. Analoghi concetti 
aveva d'altronde espresso gior¬ 
ni la a Monterrey, fai Messico, 
di fronte ad un estasiato pirsi- 


dente Salinas. In entrambi i ca¬ 
si, Bush non ha maiKOto di 
esaltare la positività e la pro- 
forxlità tanto dei piani di risa¬ 
namento economico in atto, 
quanto dei processi di demo¬ 
cratizzazione in corso nei vari 
paesi del subcontinente. 

Molti tuttavia, al di là della 
retorica ufficiale, restano i pro¬ 
blemi aperti. Dal punto di vista 
economico, al di là di una an¬ 
cora indefinita «area di libero 
scambio*, Bush resta in effetti 
privo di una credibile proposta 
in merito a due problemi di 
fondo: Il debito estero e, so¬ 
prattutto, il conseguente conti¬ 
nuo drenaggio di risorse (30 
miliardi di dollari all’anno) da 
Sud verso Nord. E proprio ieri 
la nuova rivolta militare argen¬ 
tina ha ricordato senza equivo¬ 
ci agli Usa ed al mondo quanto 
fragili ed inconclusi siano in 
realtà I processi di democratiz¬ 
zazione faticosamente avviati 
nella seconda metà degli anni 
•80. 


Migliorano 
le relazioni 
tracina 
e Stati Uniti 



Il ministro degli esteri cinese (Juian Quichen 4 ritoiiraio ieri 
notte da Warainglon a Pechino visibilmente soddisfatto. A 
giomalisti che lo haimo atteso all'aeroporto della capitale 
cinese ha dichiaralo che la visita uHiciale da lui compiuta 
negli Siati Uniti, dove ha incontralo sia il presidente Bush 
che il segretario di stato Baker *4 stata un successo* ed ha 
gettato le basi per un ulteriore miglioramento delle relazioni 
tra cinesi ed americani Quello di Quian Quichen 4 stalo il 
primo viaggio ad allo livello compiuto n^i Usa dopo il 4 
giugno dello scorso anno, quando le relazioni tra i due paesi 
erano state congelate. Il ministro degli esteri cinese ha detto 
diaverinvilaloinCinailsegrelariodistaloamericanoelavb 
sita di Baker dovrebbe sancire il oomplelo riovvicinaroenlo 
traidue paesi 


Forse 
Baghdad 
rilascerà oltre 
mille sovietici 


Orca un terzo dei 3300 so¬ 
vietici trattenuti dalle aulotb 
là irachene pqlraniM fare rb 
tomo in patria irelle prossb 
me 2 o 3 settimane. L'an¬ 
nuncio lo ha dato ieri sera il 
telegiornale. «Le autorità dì 
I haimo dato il per- 


messoa 1000 esperti sovietici di partireenoi stiamo organiz¬ 
zando il loro rientro a Mosca* ha detto Alexander Kirichen- 
ko, rappresentante a Baghdad dell'AerofloL la compagnia 
aerea dell'Uiss, all'inlervistatore. Al'aimuncio, anche se an¬ 
cora uHicioso, segue ui» dura presa di posizione del minb . 
stro degli esteri Shevamadze. che te settimana scorsa aveva 
avvertito Saddam Hussein che l'Uiss avrebbe inviato le pro¬ 
prie truppe nella regione, qualora llrak avesse minacciato i 
cittadini sovietici II governo iracheno aveva risposto che l’U¬ 
nione Sovietica cercava solo un pretesto per inlervenire nel 
Golfo. 


OgglaRoma 

delegazione 

larlamentare 

rachena 


E 


Arriverà oggi a Roma una 
delegazione dell'Assemblea 
nazfonale irachena guidata 
da Sullan A Sawl stretto 
collaboratore del piesidenle 
Saleh. I parlamentari irache¬ 
ni crrivano su invito della de¬ 
legazione di deputati italiani 


recatisi a Baghdad alcune settimane fa e formala da RanieiD 
La Valle delta Siiùslra indipendeimte. Massimo Serafini e 
Dacia Valent del Pel Gianni Lanzigere Gbmcarlo Savioli dei 
Verdi Eugenio Melandri e Russo Spena di Dp e Edo Rormhl 
Franco Riuso e CiamiiTamino dei Verdi Arcobaleno. La de¬ 
legazione irachena incontrerà c^i Claudio Vilalone e Nilde 
lotti, domani Flaminio Piccoli e Giulio Andreotti e mercoledì 
i larn^Uari degù ostaggi in liak e Nemer Hammad. 


L’assemblea Ueo 
respinge 
l’integiaadone 
allatee 


L’assemblea partamentare 
dell'Ueo riunita a Paii^ si 4 
pronunciala ieri contro lln- 
tegrazione deH'Unione deb 
l’Europa occidentaie alle 
istituzioni della (tee. chie¬ 
dendo invece che sia •prose¬ 
guita la riattivazione* ddlU- 


nione che raggruppa 9 dei 12 paesi dette (temunità. Socilolb 
iveando cheTUeo. orgsitismo di cooperazione inleigover- 
naUvD «ha dimostralo il suo carattere operativo* netta crisi 
del Golfo, ramemblea cansktefa che sarebbe «deploRvale 
disiruggeR te sola sUuttura europea di difesa che estera, a 
favore di una comunità sprovvista di potere in questo cam- 
P®•• 


LaSomalia 
inpreda 
al disordine 
e alla violenza 


Anche te capiti^ detta So¬ 
malia Mogadiscio 4 ora pre¬ 
da dei caos e l'unità stessa 
del paese 4 in pesicolo. Le 
troppe ribelU de! (tengRsro 
unificato (Use) sor» aiaag 
cinquantina di chifomeUi 
dalla capitele e il governo 


somalo 4 in preda ad un crescente panico. Ha J a n cte t o i 
.àttaraobiUtazk 


1:0. n&JftnciBlo UD 
'mobiUtazfone generale della popOtezioné'yill 
Irfaeivlsti alte armi Le recenti s o à i iuil onl ai m- 
Uci delle foize armato e 0 tardivo ovvio del nuovo ordine co¬ 
stituzionale, che prevede il muttipaititismo, non hanrw tallo 
presa suite popolazione, stremata dalia atei ecorwmica. A 
Mogadiscio l'esercito governativo non riesce a domare gli 
scontri etnici Ira gli agbalo e i gaigaio. Decine di cadaveri sa¬ 
rebbero stati rimossi dal mercato oriofrottìcolo, dopo 4 gior- 
ni di combattimenti. La legge non 4 più rispettata da nessu¬ 
no e piani di evacuazione dei cittadini europei italiani com¬ 
presi, cominciano ad essere seriamente presi in consideta- 
zione. 


Noto cancerologo Il noto cancerologo francese 
nnn dPcirfpKI Leon Schwartzòibentg ha 

nonaesigera fallosaperechenondeside- 

aSSlStere ra assistere l'ex capo detta 

KlausBarbie 

rarnw asvn vi« anche come il «boia di Lio¬ 

ne*, che secondo il suo av¬ 
vocato Jaques Varges 4 ma¬ 


lato di cancro. Schwalzenbeig. te cui famiglia 4 stata stemib 
nata nei campi di conceniramenlo, ha detto che «estete un 
dovere del medico e un dovere del rfcoido*. Barbie, che ha 
76 aiuti, sta scontando un ergastolo per «crimini contro l'u¬ 
manità*. Il suo avvocato, che mira alta liberazione di Barbie 
per motivi medici, ha rivetatoil«botediLione>4sotloche. 


dal minteito della giustizia, Varges aveva pensato a Schwart- 
zenbeig. 


VHMUMULORI 


Guatemala, Teserato spara 
Almeno ventiquattro morti 
e decine di feriti 


MB (3TTA DEL (ttJATEMALA 
Ameno ventiquattro penone 
sono rimaste uccise e altre 
venti ferite nella notte tra saba¬ 
to e domenica nel corso di 
scontri tra cMU e membri deb 
l'eseicito e della polizia a San¬ 
tiago Atitian, in Guatemala. 

CU scontri .«larebbero te con¬ 
seguenza della scomparsa mb 
sleriosa di un abitante della 
zona. Un groppo di persone 
che protestavano davanti alte 
sede del comando militare sa¬ 
rebbe stalo, secondo alcuni te¬ 
stimoni «accolta a colpi di ar¬ 
ma da fuoco*. Dal canto suo 
l'esercito, che ha definito «tra¬ 
gico e deplorevole* l'incidente, 
ha detto di non disporre per il 
momento di alni elementi e 
che 4 stara aperta una inchie- , 
sta per «fare completa luce* 
sulla viceiKla. 

La maggioranza degU abi¬ 
tanti delia zona 4 composta da 
indigeni La regione 4 una deb 
le roccaforti del movimento di 
gueniglla Organizzazione del 
popolo in armi 

Intanto, la chiesa guatemab 


teca ha messo in guardia dal ' 
grave pericolo di «uiro scontro ' 
religioso dalle conseguenze . 
imprevedibUi» in occasione ' 
delle prossime elezioni in cui il : 
candidato favorito appartiene > 
a una setta evangelica ultra- : 
reazionaria che ha trovato am- ' 
pio consenso fra te popotezio- ' 
ne. 

A secondo turno deUe pie- , 
sidenziali matemafteche, che ' 
si tenà il 6 gennaio prossimo, : 
sono candidati Joige Senairo 
membro della setta evangelica , 
Verbo, e Joige (teipio, deUlb ; 
nione del centro ntotionale. : 
cattolico. A Senano sono an- : 
dati i voti dei sostenitori del ge¬ 
nerale Rios Monlt, escluso dab ! 
le presidenziali per essere sta- : 
to in passato autore di un cob ‘ 
podi stato, ma che era in testa 
a lutti 1 sondaggi. U successo al ' 
primo turno dixnano, giunto 
secondo a un soffio da Carpio ; 
e ora consideralo come il vero 
favorito, 4 dovuto, secondo ^ 
osservatori, al fatto che oltre a 
essere protetto del generale 
Montt egli appartiene anche 
alla stessa setta. 
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Il capo del Pentagono e il generale Powell . Secondo il sondalo di un quotidano 
dinanzi ^ Commissione Nunn: il 49% degli americani è per la «pazienza» 

«È meglio vedersela con Saddam subito II presidente statunitense: «Sono molto 
che non tra 5 anni quando sarà più pericoloso» soddisfatto. Ma staremo a vedere» 


I» 


«È mollo medio vedersela con Saddam Hussein ora 
, che tra 5 o IO anni, quando l'Irak sarà una superpo* 
lenza meglio armata e più pericolosa di quanto lo 
sia ora». Gli uomini di Bush, Cheney e il generale Po- 
' well si presentano fìnalmente dinanzi alla commis¬ 
sione presieduta da Sam Nunn per argomentare in 
favore della guerra, ricevendo cocenti risposte. 
Mentre Bush si limita a un amletico: «Si vedrà». 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTE 






SMOMUNDOINIBnO 


IC 


. H NEW vonc. Il capo del 
PentaSpnoOiMiey ha «pena¬ 
lo uiw'lancie in lavale della 
guena. Mentre il capo di Sialo 
masslore. generale Colin Po- 
vvell. che gli ledeva accania , 
contermava con la hcddem 
del .tecnico, che se guerra ci 
' ‘deve essere sarà dura e sangui- ; 
' nosa, non esistono meni .bel• 
'''ll;pallli.abassocoslo..opera- 
' lienl aeice più o meno chiiur- 
" glche su cui si è esereilaia la 
' 'lantasia di respeiti, dilettanti e ' 
' ' aHil.. • • ■ 

Ieri alla commissione foize 
annate de) Senato presieduta 
' < da Sem Nunn era finalmente il ^ 
-' lume'degli uomini di Bush, 

' . che avevano rinviato la propria 
> lestimonlanu per non .distur- 
IV bare»)lvoioall’Onu. Dovevano ' 
spiegare pcrehe. se^ Saddam ' 
'Hussein non cede enuo metà 
gennaio, si debba lai per fona 
.andare alla guerra. L'uno ha 
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strafatto, sostenendo in soetan- 
za che la guerra conviene co¬ 
munque. L'aHrò ha spiegato 
' come intende viiKcrla se glie 
la ordinano, ma senza alcuno 
degli entusiasmi del suo colle¬ 
ga. 

•La mia opinione personale 
è che e di gran lunga meglio 
vedersela con Saddam Hus¬ 
sein ora che la coalizione è an¬ 
cora intatta, ora che abbiamo 
il soslegrto delle Nazioni Unite, 
ora che abbicmo altre 26 na¬ 
zioni con forze militari nel Col¬ 
lo, anziché vedersela tra So IO 
anni con un Irak divenuto una 
superpotenza regionale anco¬ 
ra più armata e minacciosa di 
quanto, rton lo sia ora. con i 
membri della coalizione che 
nel frattempo se ne vanno cia¬ 
scuno per conto suo., ha detto 
ieri Chertey a conclusione di 
un intervento che sapeva di le¬ 
zione a una acolarerca, con 


Truppe saudite 
ktpreghiefa 
durante 
una pausa 
delle manovre 
nel deserto 


tanto di cartelli con citazioni 
cubitali di Ttuman, Elsenho- 
wer e Nixon e gigantesche 
mappe geo-politicne della re- - 
gioite. 

L’argomento di fondo dei 
capo del Pentagono 6 che 
«non si può aspettare indefini¬ 
tamente che le saruioni abbia¬ 
no effetto., anche se, parados¬ 
salmente, per dovere di ufficio 
. ha dovuto ammettere che il 
blocco Usa non fa filtrare quasi 
più nulla. L'Irak non è un pae¬ 
se povero, quella di Saddam 
Hussein é un'economia dirigi¬ 
stica, può cavarsela con l'au¬ 


tarchia. sarebbe pericoloso 
-dargli flato--, perché .mentre 
noi continuiamo ad aspettare, 
lui continua nei suoi sforzi per 
avere l'atomica, i suoi argo- 
ntentii La sokizic-ne non é nel 
negozialo ma nella guerra, 
meno costosa oggi di quanto 
potrebbe esserlo domani, l'im- 
plicilaconclu.siorie. 

L'altro lesliinone a nome del 

C mo. il gr-nerale nero che 
ha pronaoiio a capo del¬ 
le Forze armale Usa, non si é 
esposto tanto. Si é limitato a 
giustificare, con argomenti pu¬ 
ramente miliiiiri, J livello di for¬ 


ze inviale nel Cìolfo. ha spiega¬ 
lo conte, da soldato, ha obbe¬ 
dito all'ordine di fornire al Pre¬ 
sidente anche un'ropzione. of¬ 
fensiva. e ha aggiunto che il 
suo dovere é garantire che «e 
è necessario andare alla guer¬ 
ra, andremo alla guerra per 
vincere». Quanto al tema prin¬ 
cipale attorno a cui ruotano 
' ' queste udienze - <ee sia dawe- 
- ro necessario e saggio andare 
; ‘ ora alla guerra o fomite all’em- 
” bargo Onu tma chaiKe ragio- 
" rièvole di realizzare i nostri 
obiettivi., come l'ha riprojposto 
ieri il senatore Nunn - se réca- 


vata dicendo che «in ultima 
analisi quanto attendere é un 
giudizio che spetta ai politici, : 
non ai militari». 

Le reazioni dei senatori alle 
testimonianze dei due uomini 
deU'amministrazione hanno 
avuto momenti di drammatica 
tensione. A Cheney che ha tre- 
galo che Bush debba convoca- . 
re il Conmsso per discutere 
una dichiarazione di guerra 
prima di attaccare, il senatore 
Ted Kennedy ha cocentemen¬ 
te risposto: .mnso che le fami- . 

! glie americane saranno terri- - 
burnente deluse neU'appren- 
dere che l'aulotizzazione a 
mandare i loro figli a morire 
viene da una risoluzione del- 
rOnu anziché dal Congresso 
degli Stati Unia 

Al Powell pilatesco lo stesso 
Nunn ha ricordato un’afferma¬ 
zione del generale Schwartz- 
kopf, che comanda le forze in ' 
Arabia: -Se l'allemativa al mo¬ 
rire è aspettare sedendo al sole 
..per un'altra estate, non è una - 
. cattiva alternativa., e l'ha a un 
certo punto interrotto chieden¬ 
dogli a bruciapelo: «Se c'è la 
, guerra non sapremo mai sa le 
.sanzioni avrebbero funziona¬ 
to, è vero o no?». 

Mentre i suoi in Senato argo- 
, menlavano coii diverso grado , 
di convinzióne per la guerra, e ' 
si aspetta per domani l'inter» 
vento di Baker, Bush è partilo 
per l'America latina con una 


cauta e un poi amletica nota di 
ottimismo per una soluzione | 
politica: -Mno ntoHo soddi- | 
sfatto di come stanno andan¬ 
do le cose. Ma staremo a vede¬ 
re.. 

Si riferiva alle prospettive del 
negoziato che Inizierà quando 
sarà già a Washington il mini¬ 
stro degli esteri iracheno Tariq 
Aziz. Ma nel contempo non 
cessano i preparativi di guerra. 

I marines hanno inizialo nel 
Ciollo una nuova gigantesca 
esercitazione, di sbarco che 
durerà quattro giorni, stavolta 
a fuoco vero. E affluixono no¬ 
tizie di maggiore attività milita¬ 
re irachena, non soio i test mis¬ 
silistici ma un frenetico scava¬ 
re trincee e appronutre campi 
minali. 

Intanto da un sonda«io 
condotto dal quotidiano -Usa 
Today, viene fuori che quasi 
metà degli Americani (U 49%) 
è per la -pazienza», sostiene 
che bisogna lasciar più . tempo 
alle sanzioni perché abbiano 
effetto. Una proporzione infe¬ 
riore. Il 42%, dice invece che 
bisogna attaccare. Con un par¬ 
ticolare significativo quando si 
analizza le risposte prendendo 
in considerazione il sesso degli 
Intervistati: sono In stragraitde 
preponderanza .pacMIste» le 
donne. Diffusi sono però pessi¬ 
mismo e Una certa rassegna¬ 
zione; quattro Americani:su 
cinque sono convinti che si'fi¬ 
nirà percombattere. 


Petrolio Usa ladioattivo 

Dai pozzi di cinque Stati 
recavate tonnellate di radio 
e dispersé nell’ambiente 


Sarebbero almeno 64 i morti in scontri tra fazioni opposte di tre township 
Il leader deU’Anc, Nelson Mandela, accusa il governo di aver infiltrato poliziotti 


H.NEWVOIIX. I pozzi petroli- 
Ieri dellà norida. LouWana, 
TezM, California ed Alaska so¬ 
no radloatiM. tiMlanw al pe- 
, boto, la Mvelle hanno estratio 
- nM dKanni passati migliala di 
' hmnMlaW'dl radiò. dlspetden> 
dole rtell'ambienie. Nelle Im¬ 
mediate vicinanze dei pozzi 

di quèlll massimi fissati dal go- 
' ' ''Vniio per gli impianti nucleari. 
‘ -Là-dmoncia'- che viene dal 
' -Olpatiimenio della protezione 
' 'den'ambieMe dello Stato della 
■ LouiaianB rion fa che confér- 
. matequel che molti già da an- 
. ni derwnclavano. In Florida e 
. Veuktiana la contaminazione 
.., ha raggiunto I livelli più allar- 
, maniL QuL molte delle azien- 
^.de disperdono nel territorio 
ciicesianle o versano in mare 
. > acque utilizzale per la Irivel- 
' lazidne. Cosi il lhrello deto ra- 
diaziMii ha ragglunto e supe¬ 
ralo quello delle miniere di 
uranio del West Ma mentre 
quelle sono circondate da alti 
. lecititi e lonuine da centri abl- 
lall.rf pozzi petrolUeri una volta 
.csauiW vengono semplice- 
. .mcnie abbandonati e lasciati 
IncusTOdW a ridosso delle città. 
„ la più esposta di queste é Mon 
|ao CMy in Lousiana: nei prati 


appena fuori dalla città sono 
stali reglsball S33 picocurie di 
radioattività; i valori nabiiali 
sono di ue picocurle, e molli 
degli abitanti si preparano a 
andarsene. In alcune contee 
dellà FlorkIà' H tassò di Inciden¬ 
za dei tumori era Inspiegabil¬ 
mente da molti anni l>en al di 

; nomeno é dovuto alle bifllba- 
■ ' zloni dell'uranio btvellato nei 
pozzi petroUferL nella falda ac¬ 
quifera che alimenla gli acque¬ 
dotti delle contee. La Shell, im- 
- pegnaia in trivellazioni oli sho- 
. re al largo delle coste della 
Louisiatu, ha per anni disper¬ 
so in mare i debiti carichi di 
uranio. Ora li custodisce hi fu¬ 
sti di acciaio, stivali in capan- 
' noni appena fuori Morgan Ci¬ 
ty. ma spinta da un'opinione 
pubblica sempre plù allaimata 
sta progettando di lipoitare i 
materiali rartoattivi nel loro 
luogo di origine, rìpompandoli 
cioè nelle viscere della lena. 
Un'operazione costosa - dico¬ 
no quelli della Shell. Ma nean¬ 
che la tecnica del seppelli- 
'menlo delle Korie nei pozzi 
: rassicurare gli abitanti, I quali 
.temono che le loro campagne 
diventino dei chnileri radioattl- 
.Vl. .... OA-M. 


Sudafrìca, nuoiré 


Nuovi scontri tra neri In Sudairica^ Tutto 4 comincia¬ 
to, nella township di Tokoza. quando guerrieri Zulu 
hanno attaccato i Xhosa» seguaci delL'Afilcan natio- 
nai congress. Incidenti aunche in altre città. La poli¬ 
zia ha contato finora 64 moni. Accu^ di Mandela al 
governo: .'gròpjpri.<H;ph}|zl^J»FatiTiibhi^ 
agli scontri a fianco dei Xhosa. La iotta tra le diverse 
fazioni ha causato più di quattromila morti. 


.■iXlHANNESaui». Una ve¬ 
ra e propria guerra scoppiata 
improwlsamenle la notte 
xorsa ba fazioni nere rivali 
nelle township di Tokoza, Kat- 
lehong e Tembisa, attorno a 
Johannesburg,' ha causato la 
morte di almeno 64 persone e 
la fuga di centinaia di abitanti 
in cerca di salvezza. 

CU scontri sono avvenuti tra 
Zulu appartenenti al partito 
Inkhata di Mangosuthu Buthe- 
lezl, e Xhosa seguaci'deU'Afri- 
can national congre» di Nel¬ 
son Mandela. 

Il bilancio più allo delle vit¬ 
time si è avuto a Tokoza, dove 
la polizia ha finora rinvenuto 
SZeadavert. 

Secondo fa versione fornita 
da terrorizzati residentrdella 
township, tulio é comincialo 
quando gruppi di guerrieri Zu- 


> c'iciv onnnrf 


lu sono penetrati a Tótoza e 
hanno comiriclaio, casa per 
, casa, a dàrbi la caccia ai.Xho¬ 
sa. Rapporti non confermati 
affennano die . assieme agli 
Zulu vi sarebbero, stati dei 
bianchi armaU con mibaglia- 
lOri. 

. La reazione di!i Xhosa non 
: si è fatta attendere, e ben pre¬ 
sto le tre township si sono ba- 
sformate incampidl battaglia. 

Nelson Mitndela, awertUo 
per telefono, si è messo in 
contatto con il minbiro per la 
Legge e l'ordine, Adriaan 
VIok. e insieme si sono recali 
a Tokoza in elicottero.. 

' Successivhménié. Mandela 
ha affermato che griuppl di 
poliziotti in libili chili avreb¬ 
bero partecipato agli scontri a 
fianco degli Zulu. Il minisbo 





VIok, che ha definito le accu¬ 
se del leader deli'Anc «Inde¬ 
gna propaganda», ha imposto 
Il coprifuoco dalie 9 di sera al¬ 
le 4 del mattino in tutte le 
township colpite dai disoidinl. 
Il pitn^imenlo inieiesM 
mezzo milione di neri. 

Non si hanno notizie preci¬ 
se sulle ragioni di quesl'ultima 
fiammata di violenza ba Zulu 
e Xhosa, Impegnati da quattro 
anni in una lolla che ha cau¬ 
sato la morte di oltre quatbo- 
mila persone. ' 

La xintllla potrebbe essere 


L'incidente sulla pista di decollò mentre imperversava una bufera 

Si scontrano due aerei a Detroit 

i morti 


stata una lecente dichiarazio¬ 
ne deli'Anc, secondo cui i 
gueirieri deirinkhaia collabo- 
raoo con la polizia, e assieme 
a essa attaccano IXhosa. 

‘ .Ieri sera, il Partilo comunl- 
sla sudafricano (Sacp) ha 
chiesto le dimissioni del mini¬ 
sbo VIok e del ministro della 
Difesa Magnus Malan, accu¬ 
sandoli di non estere in grado 
di conbollare.'le. azioni della 
polizia e dei servizi di sicurez¬ 
za, ba i quali, secondo I co¬ 
munisti, ' continuerebbero a 
operrue «squadre della mor- 



Sono diciannove per il momento le vittime dell’inci- 
, denteiiNHeo di Detroit in cui sono rimasti coinvolti 
: du^velivòli della Northwest Airlines con a bordo ol- 
tra 200 passeggeri Si sono scontrati sulla pista di de- 
' collo. Sulla zona imperversava una bufera di neve e 
1 la visibilità era ridotta a poche decine di metri. Uno 
« dei velivoli si è incendiato intrappolando almeno 60 
' passeggeri che sono ora in gravi condizioni. 


RICCAIIDOCHieNI 


■1 NEW vonc .È cspkMO 
coiiw uiM bomba, ha riterito 
un teslknoii^u lare del disa- 
' **** 
. no mdnf wmeno diciannove 
'persone e una sessantina so¬ 
no rimaste ustionale. E accih 
duto nel primo pomerigglp'di 
lleri sulla pista di decol^wl- 

h'aeropoitipr^^lMitoqal* «li. Dé- 
'boU. nd MfcMgan;; èAoKhé 
:dire aagd'ami a bordo com- 
'ptaomméMe pM di 200 pas- 
: seggerirsono venuti a eollblo- 
ne, mentre sulla zona Imper- 
vesava una tempesta di neve e 
la visibilità era ridotta a poche 


decine di metri. 

I due velIvolL un Dc-9 con 
39 passeggeri e cinque perso¬ 
ne d'equipaggio e un Boeing 
727 con 146 persone a bordo, 
si sono Konirati mentre il 
Boeing stava per intraprende-, 
re la fase di dKOllo. Ricevuto 
r<ok» dalla torre di controllo, il 
Boeing ha iniziato la corsa sul¬ 
la pbta, senza però riuscire a 
finirla: é infatti andato a Kon- 
irarsl con l'ala del Dc-9. par¬ 
cheggialo in attesa di decollo 
su una pista parallela. 

Nell'urto l'ala del Boeing ha 
tranciato la fusoliera del Dc-9 


mandando II velivolo in fiam¬ 
me. In pochi secondi il rogo si 
é propagato su tutta la fusolie¬ 
ra del Dc-9 e per trenta minuti 
nulla hanno potuto gli xhiu- 
rnogeni dei vigili del fuoco. 
Solo dopo più di un'ora e 
mezzo i soccoritori .sono rlu- 
xlti a entrare nell'abitacolo 
perestranrei corpi. ’■ 

Agli occhi dei soccoritori si 
è presentalo uno spettacolo 
terribile. La fusoliera del Dc-9 
era aperta sulla sommità co¬ 
me una xalola di .sardine e 
ben poco all’Interno era stato 
risparmiato dalle fiamme. 

Secondo le prime stime del 
sindaco Edward McMillan del¬ 
la contea di Wayne, dove è si¬ 
tualo l'aeroporto, i morti sa¬ 
rebbero 19 e tutti intrappolati 
nel dbasiroso incendio del 
Dc-9.1 feriti ammonterebbero 
a una sessantina. Sono tutti 
stali trasferiti nei tre ospedali 
della zona allertati, e nei cen¬ 
tri .Grandi usiionatk» della cit¬ 
tà. 

U Dc-9 (volo 1482} stava 


4 


decollando alla volta di Pitt- 
sbutg, in Pennsylvania e il 
Boeig 727 (volo 72S) per 
Menphis. Tutti e due i veliròll 
in servizio rtaxi-aereo» appar¬ 
tengono alla compagnia sta¬ 
tunitense Northwest. Linda 
Kalinsky, iniermiera a bordo 
di una delle dozzine di ambu¬ 
lanze dbtaccBie nella zona, 
ha riferito che.la maggior par¬ 
te dei sessanta feriti versa ora 
in gravi comlizìonl a causa 
delle vaste ustioni. 

Un funzionario della Fede¬ 
rai Avialion Administration ha 
riferito che al momento del¬ 
l'incidente la zona era colpita 
da una bufera di .oevlxhio ac¬ 
compagnala da lolale di ben- 
to che hanno raggiunto i 60 
chilometri all'ora. McMillian, 
intervistalo dopo pochi minuti 
dall'incidente dal network 
Cnn. ha detto di non volere 
anticipare nulla sul numero 
del feriti e dei morti in quanto 
le autorità aereoportuali e la 
compagnia intende prima di 
tutto avvertire i familiari delle 
vittime. 
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4 dicembre 1990 


Crisi di successione per il quotidiano parigino 

«L« Mpnde>>, bocciato 
il nuovo dìrettove 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARICI. Qualche mese la 
sembrava cosa falla, bbogiterà 
invece ricominciare daccapo. 
La Kelta del nuovo direttore di 
•Le Monde» si Uova da ieri in 
una «impasse» senza prece¬ 
denti. Daniel Vemet, l'uomo 
xello da André Fontaine, é 
stato respinto dalla maggio¬ 
ranza dell'ansemblea delle so¬ 
cietà che compongono f’azio- 
haiiato del prestigioso quoti¬ 
diano parigitx); ha continualo 
a godere dei favori della socie¬ 
tà dei redattori, ma é incappa¬ 
lo nel pollice verso della socie¬ 
tà dei lettori (presieduta da 
Alain Mine, l'uomo di Carlo De 
Benedetti in FiratKia). dei diri¬ 
genti, degli impiegali e della 
società Monde Entreprises. Il 
lolale dei contrari ha toccalo la 
percentuale inappellabile del 
7S percento. I lettori infatti de¬ 
tengono l'I I percento. Monde 
Entreprises l'S, i dirigenti il Se 
gli impiegali II 4. Contro Vemet 
ha votato arKhe buona parte 
dei soci fondatori, raccolti ncl- 
l'Associazione Hubert Beuve 


Meiy, detenuice del 32 per 
cento. Nulla hanno potuto I re¬ 
dattori (32 per cento), soste¬ 
nuti dal direttore André Fontai¬ 
ne (6 per cento). 

Vemet si era presentato alla 
testa di una rtroika.; al suo 
fianco proponeva un direttore 
della Ottone, Jacques Cufu 
(attualmente responsabile del 
personale di Saint Gobain). e 
un direttore delia redazione. 
Bruno FIrappat notissimo gior- 
nalbta. CIO che il voto mette In 
dbcussione é proprio la solu¬ 
zione .inlema., secondo la mi¬ 
glior tradizione del giornale. Si 
fanno già i nomi di papabili al¬ 
la poltrona su cui siede Fontai¬ 
ne, illustri personaggi che non 
hanno mai messo piede in re¬ 
dazione: Pierre Eeben, già pie- 
sldenle di Air Inier e offii alla 
lesta di Monde Enbeprise, Ro¬ 
ger Faroux, attuale minbiro 
deH'induslria, Jean Boision- 
nai, vlcepresktenle del gruppo 
Expansion. Restano In corsa, 
quale garanzia per l'indipen¬ 


denza del gtomaie. Bruno 
FrappaL Jean Marie Colomba- 
nl, Bertrand Poiroi Delpech, 
tutti nati e cresciuti In tue des 
Ilaliens. 

Il problema é ora il tempo. 
L'assemblea di ieri ha espresso 
l’auspicio che si trovi una solu¬ 
zione enUo l'anno, ma quattro 
settimane sembrano poche. Il 
deficit si ^ira attorno ai qua¬ 
ranta milioni di franchi, e i'in- 
debilamenlo sfiora ormai i 300 
milioni di franchi, die Monde» 
sta pagando caro l'alnmode^ 
namemo tecnologico, il trasfe¬ 
rimento da lue da Italiens alla 
lue Falguiere, Il doppio affitto. 
La ristrutturazione tecnologica 
ha comportato fnvatlmenli 
per circa 600 milioni di franchi 
il risanamento finanziario do¬ 
vrebbe attuarsi attraverso la ri¬ 
duzione progressiva di 200 di¬ 
pendenti. Le vendile non desti¬ 
no alcuna pieoccupazioite: U 
1990 si chiuderà con un au¬ 
mento consolidalo del 4 per 
cento. Risultalo brinante, ma 
vanificato dal calo della pub- 
bliciià e degli annunci a i>aga- 
mento. dC.Af. 


COMUNE 

DI BOVISIO MASCIAGO 

PROVINCIA Ol MILANO 

-ILSINDACO 

al sensi dell'ert. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. avvisa elle 
questa Amministrazione procederà mediante licitazione priva¬ 
la all'appallo del lavori di eotiruzione mensa acolaaUca ai>- 
neata alla scuola elamentare di via C. Cantò. 

L'ammontare del lavori a base d'appalto è di L. 799.04g. 120 e la 
Hcllazione sarà lanuta con H metodo di cui all'articolo 1 - lette¬ 
ra a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Le eendliloni dall’appsne tono contenute nelfappoetto pro¬ 
getto e releltve eepttelato epeclale, vlalblll preeeo la Sagrale- 
I ria comunale nelle ore d'Uttlclo. 

Le imprese che Intendono partecipare alla gara dovranno pre¬ 
sentare domanda d'invito a questa Amministrazione Comune- | 
le antro la ore 12 del giorno 13 dicembre 1990. 

La domanda d'invito non vincola l'Amministrazione comubo- 
lo. ' 

Bovisio Mascligo, 2 dicembre 1990 

IL SINDACO don. Michele ColealnwJ 


COMUNE DI CAROVIGNO 

■ _ PROVINCIA DI BRINDISI _ 

Mozione de! PImno Particolareggiato j 
izone MI • A4S roaldonziall di espanalooo» 
del centro urbano 

K-SmOACO 

VISTA la legge regionale n. 56 00 31.5.1980: . 
é sensi defait 21 della stessa: 

MBKttOn ' ' ' 

- dM con deSberazIone del Constgllo comunele n. 216 del 27.7.90 8 stato adot¬ 
talo 8 Pisiio PartidMreoglalo desi «zone A4t -A4S resIdenttaS di espsnsionm 
del centra urtano. 

- che b stesso Rara è depositato presso ruHIOo di Segreteria di questo Comu¬ 
ni por la durala di 10 giorni consecutivi, a partire daPs data del presente avvi¬ 
so, dunnte i qual cNunque può prenderne visione. 

awiu 

chtlinoaventiobrnidsaascadenzadelpeilododidepaitopossonoesserepre. 
tentate oppusiibni da parte dei proprletail degS limnobili compresi nei Piano, ed 
osaenazioni da parte di chiunque. 

Osta Residenza Munitipato. 4 dicembre 1990 

IL SINDACO Omftlo Crea 


COMUHE DI Su lUBiO P*EHZA 

SI intendono appallare le. opere di urbanizzazione di 
un'area intereeaata ad un piano particolareggiato di 
espansione residenziale dell'Importo di L. 977.332.211 
a mezzo di licitazione privata secondo II metodo previ¬ 
sto dall'arl. 1, lett. c), della legge 14/73. Le imprese inte- 
reaaate possono presentare domanda di Invito alla ga¬ 
ra, redatlii su carta legale, entro quindici giorni dalla 
pubblicazione deH’awiso sul Bur del 12/12/90. . 


liCll.'X'HA 


Manlfealazione | 
di protesta 
contro 
gUsconlri 
dell'altro bri 


te». 

Intanto, incidenti si segna¬ 
lano anche In altre zone suda¬ 
fricane. Nella township di 
Khayqllisha. a Città del Capo, 
' Il vfce-sindaco é stato ucebo a 
colpi di machete. E a Sowelo, 
a ovest di Johannesburg, una 
serie di epbodi di criminalità 
comune ha causalo la morte 
di 23 persone, tra cui II diretto¬ 
re di una azienda edilizia, 
Martin-Gibb, ucebo durante 
una rapina da una banda di 
giovani armati di miuagllalori 
ak-47. 


't li'. 

■Jbr.' 


SPAZIOIMPRBSAdcl’Unllà . , RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 
workshop • ’• 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 


Presiede , 

vi'laiìv j ' cAsttnratoJSWJti'. .ir ■ , ■ ; 

Coordinatori 

MaiuizloCUANDAUNIeRenzoSANTELU 
Relatori 

- Vktoir VCKMAR. cmcrlD di gueitloni/lscaU, pn^ty 
sorr di Scisma dtUsfinamt s Diruto flmmlario mi- 
IValtmM di Ocnova, Inearieatp di Diruto tributarlo 

I HcUVnlutrsUùBocconldlMUam 

- ClasepplRaCUALTIElU.ndarrorrcupodefLaòora- 
' lorldlpoUticalndustrlalcdlNòmtsma 

- nccaceoKETtAllOU, mponsablhuirkio studi Abl 

- Giuseppe AKCENTESLooonfifialorr Polo rastruzfo- 
''nldiBologna 
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La piaterla delle concentrazioni e fualonl 
verzà affrontata analizzando gli aspetti giu- 
rldlco-flacall, bancari e sdtnwerso le espe¬ 
rienze dirette. 
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I guata. iw/a3.s8.oo7. _ ■ . 
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La scelta 
della Cierniania 


NEL MONDO _ 

I liberali rafforzati dalle elezioni pantedesche 
che hanno dato la vittoria a Helmut Kohl 
Scomparsi i movimenti alternativi 
Lafontaine rifiuta la presidenza Spd 


^u/Ktesirnsfer 

Helmut Koh! 


n voto premia Genscher 
raj^onevole dell’unità 



him. 


La sinistra arretra, ma la Germania non corre a de¬ 
stra. 1 tedeschi hanno incoronato Kohl,. però hanno 
premiato Genscher, l'uomo che incarna la versione 
•ragionevole», moderata, rassicurante deH'unità. La 
Spd è stata sconfitta, ma non schiacciata e conserva 
le propne speranze. Eppure, nella Germania che ha 
scelto la continuità, uncdmbiaitlehtd drammatico è 
avvenuto* la scomparsa dei Verdi. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


■IBERUNO n<8iofno<k>pe> 
e sempre diKicUe Dopo la 
sbornia dei dati elenofali della 
none, la Germania si è sveglia¬ 
ta con la necessita di lare con 
se stesso conti politici che non 
sono proprio banali Le prime 
elezioni generali dopo I unifi¬ 
cazioni sono andate, in tondo, 
come tutti prevedevano, alme- 
■ no per quanto riguarda il gran¬ 
de scontro per la cancelleria 
Eppure, il segnale di continuità 
che evenuto dagli elettorL l'in- 
.coronazione del «ancelUere 
dell unita», porta dentro di sé 
anche qualche elemento di di¬ 
scontinuità. qualche conlTad-< 
dizione che la intuire che. for¬ 
se. non tutto e semplice come 
appare a prima vista 
Intanto c'è una Germania 
che è morta dentro le urne di 
domenicB E la Germania «di¬ 
versa» e •alternativa», con le 
sue insofferenze per la politica 
come istituzione. L'aonda hm- 
dei Verdi non è-durata un 
i^ennio gli aliemalM tede¬ 
schi smettono delìnUivainente 
di essere un caso, son iktoola 
contare quanto i Verdi trance- 


si, o italiani, o scandinavi La 
scena politica terfesca si libera 
di una •stranezza», ma non è 
un requiem nel bene e nel 
male, la vicenda della Germa¬ 
nia resterà segnata dalla me¬ 
teora del fenomeno verde. 

Il tracollo del Verdi, che sul 
piano federale si sono fermati 
al 3,9%, perdendo all'ovest ri¬ 
spetto a quanto avevano avuto 
nelle ultime elezioni quasi la 
metà dei voli e saranno pre¬ 
senti nel Bundestag solo per 
l'Interposta persona del loro 
colleghi dell est (che ottengo¬ 
no per il loro magro SU nei 
Lànder orientali) 8 deputati, è 
certo l'elemento pid vistoso 
nel risultali di domenica Ma 
ce ne sono altri, meno clamo¬ 
rosi ma non menostgniflcalivl 
Il consenso raccolto dal Ubera- 
H della Fdp, per esemplo II 
ponilo di Genscher reglM un 
successo (ru%, che significa 
un progresso di un punto e 
mezzo all'ovest e di ben 5.6 
punti all'esi} che neppure i piO 
ottifflIsU osavano sperare. U se- 
giMle è chiaro- rwl momento 


in CUI si affida di nuovo al can¬ 
celliere in canea, l'elcltorato 
tedesco gli Invia anche un mo¬ 
nito, volando per il partilo del 
ministro degli Esteri che, più di 
ogni altro, ha dato àU'unilica- 
zione tedesca il tono di un pro¬ 
cesso «ragionevole», della pre¬ 
messa di una •polliic'a^ del 
buon esempio» per tutta l'Eu¬ 
ropa Sotto il profilo della poli¬ 
tica Intemazionale -diverso, e 
meno confortante, sarebbe 
probabilmente il discorso dal 
punto di vista della politica 
economica- Il Successo libera¬ 
le è una garanzia, che peraltro 
conferma I segnali che erano 
già venuti dal goveriM e dàll'e- 
slabllshment di Bonn, dopo 
qualche iniziale contraddizio¬ 
ne, nelle ultime fasi prima del 
cortipimento dell'unità li peso 
accresciuto dei liberali non ro¬ 
vescia, certo, I rapporti di forza 
neUa coalizione, ma renderà 
certamente più complessi i ne¬ 
goziati per la composizione e il 
programma del terzo gabinet¬ 
to Kohl Per quanto II cancel- 
Here si sia afnettaio a n^are 
l'esistenza del problema, qual¬ 
che avvisaglia c'è già sUita, so- 
prallullo da parte della Csu, la 
quale nella futura coalizione 
avrà un peso decisamente ridi¬ 
mensionato rispetto al passa¬ 
lo I cristiano-sociali, che in Bai- 
viera hanno dovuto incassare 
un netto regresso (dal 56 al 
51%) pesano ormai, a livello 
federale, meno del liberali ed è 
miseramente fallito II loro ten¬ 
tativo di crearsi una sorta di 
«propaggine federate» sponso- 
rtzzarKto II paitltiifo ultracon- 


servatore, nato nella ex Rdt, 
della Osu, la quale ha raccolto 
insignillcarli briciole 
La forte avanzata democri¬ 
stiana. che tulli più o meno 
prevedevano Tino a prospetta¬ 
re per realMica, fino a qualche 
settimana fa, llpotesi di una 
maggioranza assoluta Gdu- 
Csu è mancata non solo in Ba¬ 
viera, ma anche nel resto della 
Germania Ha un bel dire Kohl 
che nella storia della «Gertna- 
nla Unita» inai un partilo de¬ 
mocratico aveva avuto un ri¬ 
sultalo tanto alto Come i de¬ 
mocristiani In realtà, confron¬ 
tandoli con gli onici termini di 
paragone stMisatl, i risuKaU Ot¬ 
tenuti dalla Cdu domenica al- 
l'ovesl e all'est sono tutt'aliro 
che esallanU. Il dato federale 
(43.8%) è composto da un 
43,4% olienutó all'est che rap¬ 
presenta un progresso mode¬ 
sto rispetto al 40,8% delle ele¬ 
zioni del 13 marzo per la Ca¬ 
mera del pbpolo nella Rdt 
(nonchéaddinilùra un regres¬ 
so rispetto al 43,6% registralo 
due mesi fa nelle elezioni per I 
cfnque Lànder orientali), e da 
un 44,1% (35% la Cdu più 9.1% 
la Csu) che costituisce un calo 
di due decimi di punto rispetto 
al dato federale ottenuto nel 
gennaio 87 Insomma, il parti¬ 
lo di Kohl ha perso voli ad 
ovest e l'avanzala all'est è as¬ 
sai più cdnrenuta di quanto ci 
si aspettava Parlare di un 
•trionfo» appari- quantomeno 
ecceashio. I,a-Cdu. questo sL 
ha trionlalO a Berlino, anzi più 
piecìsamattp a Berilpo ovoL 


dove ha surclassato la Spd, ma 
nel resto della Germania ha 
oscillalo più o meno intorno a 
quello che aveva, con lievi 
guadagni nelle grandi città e 
qualche severo rovescio rtei 
centri più piccoli e nelle cam¬ 
pagne dei Lànder owidentall. 
L >0110110 Kohl», che certamen¬ 
te ha pagalo, nasconde solo in 
parte l'entità di un decUnOche, 
almeno all'ovesL pare confer¬ 
marsi come una tendenza di 
lungo periodo PuO sembrare 
paradossale aH'indomanl di 
un voto che ha conlermato, c 
con targo margine, la preferen¬ 
za dell'elettorato tedesco per il 
cancelliere in càrica rispetto 
allo sfidante, ma la Cdu, man 
mano che il Grande Evento 
dell'unificazione si allontanerà 
nel tempo, potrebbe ritrovarsi 
inàeriedifÀ:ollà, 

È. almeno, quanto ritiene la 
Spd Isociaidemocraticlnonsi 
nasporxtono la grswità della 
sconfitta subita. Al 33.5% si tro¬ 
vano oltie dieci punti sotto la 
Cdu ezi un livello appena su¬ 
periore a quello della line degli 
anni '50, quando pareva che 
fossero condannab a un'eter¬ 
na condizione minoritaria. Sul¬ 
la misena di quel 33,5% pesa 
particolarmente la debolezza 
nelle regioni dell'est (23,6%), 
ma l soclaldemocraticr sono in 
crisi arKheairovesI (35,9 con¬ 
tro n 37% ottenuto nelle prece¬ 
denti elezioni federali), spe¬ 
cialmente nelle zone Industria¬ 
li e in alcune grandi città, pri¬ 
ma fra tutte e in modo clamo¬ 
roso Berilrw ovest Eppure nes-' 
suno tra i diligenti del partito 


ne ha tratto motivo per un pes¬ 
simismo eccessivo Nè. come 
pure qualcuno si aspettava, 
nella Spd si prepara la resa dei 
conti con il candidato Lafon¬ 
taine. il quale porta evidente¬ 
mente la responsabilità, né ha 
cercato di sottrarsene, della 
sconlllta II fatto è che la Spd 
ha anche qualche buon moti¬ 
vo di soddisfazione in una 
campagna elettorale oggetti¬ 
vamente difficile è riuscita a 
non farsi «schiacciare», e il ri- 
Khlo c'era, come il partito 
spiazzalo suH'unilicazione, la 
vittoria del centro-destra c'è. 
ma la coalizione di governo si 
talloiza piuttosto sul centro, 
dalla parte dei liberali, cui sa¬ 
rebbero andati In larga misura 
( consensi persi dalla Spd e 
con cui qualche possibilità di 
dialogo esiste, che sulla destra, 
sui temi che presumibilmente 
domineranno la legislatura en- 
bante, pusata l'•eulorìa da 
unificazione», le questioni so¬ 
ciali e quelle ambientali, il pro¬ 
gramma socialdemocratico è 
ceriamente 'più definito di 


Le elezioni tedesche dimezzano i Grunen 



Gànsciiar, yeto yiiKitim dalle prima slazioiil pantadascha 


Verdi tedeschi, (iire>tK4ii»«Qgi«o. I dati definitivi indi4 
carioche i GrOnen dimezzano ivoti e pei)donocon» 
sènsi anche nelle loro roccafortì, a vbntdggio della 
Spd Esclusi dal Bundestag, nonostante i quasi due 
milioni di voti, i Verdi si dichiarano vittime.»deireu> 
fona dell'unificazione». Ma ammettono che una sta¬ 
gione è finita e preannunciano una revisione radi¬ 
cale della propria politica. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

BmiNOMMIIIfeNOINO 


■IBERUNO Per anni hanno 
incarnato, nel bene e nel male, 
una faccia particolare della 
Germania. Quella dell'ecolo¬ 
gia e dei pacllismo. della dife¬ 
sa strenua dell'ambiente, del- 
l'attenzione ai bisogni delle fa¬ 
sce più emarginate della po¬ 
polazione Un modo di essere 
deU'»allra Germania» che non 
è mai diventalo un partitcrvero 
e proprio, diviso al suo interno 
e privo, per scetia ideologica, 
di leader riconosciuti In co¬ 
stante ascesa da due legislatu¬ 
re, da domenica l'astro dei 
Crùnen non brilla più I dati 
definitivi delle eleàoni sono 


ancor più Impietosi delle 
proiezioni rilanciate, l'altra se¬ 
ra I Verdi delt'pvest, che 
nell'87 avevano ottenuto r8,3% 
dei voli, sono al 3,9% e quindi 
ben al di sotto della soglia del 
S'% che bisogna superare per 
accedere al Bundestag 
Nel parlamento tedesco en¬ 
trerà soltanto una sparuta pat¬ 
tuglia di aBùndnls 90». gli allea¬ 
ti «orienuili» del Verdi che han¬ 
no superato la soglia del 5% 
nei loro Lànder Ma è una ma¬ 
gra consolazione I Giùnen. In 
fondo a ragione, posso lamen¬ 
tarsi dell'ingiustizia delia leg¬ 
ge. Nonostante abbiano rice- 


V -lil, 

vulo elica t 

tornila voti, sfNèdoitp eac^ 
dal pariamenlo «fove'lihiece. 
Unto per lare Un esempio, en¬ 
tra la Pds chri^ba avuto merw 
consensi (un milione eSOOmL 
la), ma tulli Concenball nel 
Lànder orientali Ma la realtà è 
che urui sconfitta di queste 
proporzioni r^ era nell'aria. 

A sorpresa i Vérdi hannoffeiso 
soprattutto rwlle grandi città e 
perfino nelle piccoli! città uni¬ 
versitarie, da sempre loro roc- 
cafoni. A Tubinga sono preci¬ 
pitati dal iS% al 5% a Heidel¬ 
berg dal 21% ài 123,. Un disa¬ 
stro anche a Berlino, doye la 
sconfitta delia •Alternative Li¬ 
ste» ha contribuito od affossare 
l'esperimento simbolo della 
giunta rosso-verde. Perfino a 
Kreuzberg, il quartlcTe •allpr- 
rutivo» della ciuà,i Verdi sono 
andati malissimo e la Cdu ha 
stravinto. 

L'emonragla. secondo le pri¬ 
me analbi, è andata quasi tutta 
a favore della Spd, tornata ad 
essere, nonostante la sconfitta, 
un punto di riferimento per le 




vittime dell'uiiUi- 

càzione», hannb sfregato a 
caldo i djilg^ ilei mmimen- 
to. •Quesle'lnezkmf non erario 
proprio qiMflé'-tàusie per lar 
vincerei noi tri temi» MaiCtù- 
nen noti cecano capri espb- 
lori Ammelfono subito che st 
è al di là riieiHHumplice scon¬ 
fitta, e che un» stagione si 
chiude «£'salo un celione so¬ 
noro» dice Friedr«h Heilmann, 
e il poriavoce-federale Chri¬ 
stian StrObele paria di «doloro¬ 
so ordine di pentimento» «Ma 
anche le divisioni e le discus¬ 
sioni al noslrolnleroo ci han¬ 
no fatto peiden: di credibili- 
tà-ha detto ieri iPportavoce In 
una conlerenza stampa-e 
hanno irritato gli elettori» Ha 
inlastMIIo l'ala destra del mo¬ 
vimento la sospeitoslièconcul 
i Verdi hanno gtssMato all'uni¬ 
ficazione della'Gehnania. de¬ 
monizzando i rischi che glCsa- 
rebbero venoti dal ruolo di 
grande potenM mondIale'Ma 
ha iniaslidilo aiKhe, come ha 
detto un altro poriavoce del 
Grùnen la serq delle elezioni. 


ìmig|1»hi?Mitoe«rogAe 
condotto contro LafoouUle 
nei mesi scorsL <Cè tanto di- 
letuntismo <6 noi, unta mw- 
canza di ptqfessional^, pa 
ammesso La riilessibne è 
aperta, per ora non cl saranno 
muumenu ai vertice ma a feb¬ 
braio al congresso ci sarà una 
verifica radicale delia politica 
Rn qui seguita - 
Il punto è che i Verdi sono ri¬ 
masti schiaixiaii dalle loro 
stesse scelte organizzative pri¬ 
ma che politiche. Anzitutto 
quella, perseguila con ostina- 
.zione ai limili dell'ossessione, 
di non permettere lacresciia di 
alcun leader rappresentativo 
In cui gli eiellori possano Men- 
tilicaisi 'Da Cysi a Kohl, lutti i 
partili hanno avuto dei volti, 
dei personaggi che potevano 
orientare la gente nelle scel¬ 
te»- ha ammesso StrObele In 
una società dellimmagine do¬ 
minata dal ruolo dei leader, 
più o meno carismatici, i Verdi 
tedeschi capiscoiw ora che 
erano destinati a soccombere 
La storia dei 12-15 anni che 


hanno visto nascere e tramon¬ 
tare la stella dei movimenti 
eco-p a cillsit - 4i>-Germania, è 
costeitala di personalità poliU- 
che stroncale appena diventa¬ 
vano emeigentr Basta pensare 
a Joschke Fischer, protagoni¬ 
sta come ministro' regionale di 
un esperimento di collabora¬ 
zione con la Spd nell'AssIa, o 
IVtra Kelly I Verdi tedeschi so¬ 
no cresciuti col terrore di di- 
venlare partito e di elaborare 
un giuppo'-poRlico professio¬ 
nale Era la condizione per 
mantenere intatto fi rapporto 
con la base e per interpretare li 
parlamento e le’islituzioni co¬ 
me semplici altoparlante delle 
battaglie civili Ma era anche la 
condizione per tenere insie¬ 
me, anche conlusamenle. le 
molle e variegate anime rap¬ 
presentale nql movimento, in¬ 
terprete di bisogni, esperienze 
poiiliche, sione a volte mollo 
distanti tra loro Da quando 
nell'83 fecero il foro primo 
trionfale ingresso al Bunde¬ 
stag, vestili con variopinti ma¬ 
glioni e con rami d'alben nelle 
mani, i Verdi hanno combattu¬ 


to molle battaglie, ma molle le 
hanno perse E tfi elettorL in 
genere una fascia compresa 
tra i 18 e i 35 anni, insegnanti, 
operatori delle scienze sociali 
e della comunicazione, emar¬ 
ginati o autoemarginali, hanno 
avvertito la perdita di morden¬ 
te degli ultimi anni, la continua 
rìssosilà interna, e fa mancan¬ 
za di un progetto politico vero 
e proprio. 

Se sia la line dì un ciclo, o il 
tramonto dei Verdi, lo diranno 
le prossime prove elettorali, a 
cominciare da quella di gen¬ 
naio net Land dell'Assia, dove 
il movimento intende riscattar¬ 
si E' chiaro perù, che ormai 
molli dei temi propri del movi¬ 
mento ecologico e altemalivD 
sono stati assimilati da altre 
forze, a cominciare dalla Spd, 
aprendo per i Verdi una crisi 
d identità senza precedenti 
Sembra avverarsi quello che 
molti, a cominciare da Brandt, 
dicevano profetizzando un de¬ 
clino rapido di questa forza. 
verdi pongono molle giuste 
domande, ma olirono risposte 
sbagliate» 




KoMfeslsggiB 
la vinaria 
Iraisioi 
sostenitaif 


quello delta destra Sarà forse 
anche un'illusione ma nella 
Spd sembra affermarsi la con¬ 
vinzione che i prossimi mesi 
saranno più facili di quelli ap¬ 
pena passau Convinzione raf- 
loizata dalla circostanza che. a 
quanto pare. Lafontaine sareb¬ 
be rfuscilo a sfondare in larghi 
settori di elettorato giovanile 
Un'ipotesi che. in maiKanza di 
analisi ancora precise, pare 
confortata dal fallo che efletti- 
vamente la Spd ha retto meglio 
o addirittura guadagnalo là 
dove più forti sono stale te per¬ 
dile dei Verdi Lafontaine. co¬ 
munque, non pagherà con 
un'esclusione dai vertici l'in¬ 
successo di domenica, ma an¬ 
zi Vogel, annunciando che la- 
scerà la leadership dei social- 
democratici, gli ha offerto la 
carica di presidente del parlilo, 
Lafontaine comunque, secon¬ 
do il portavoce della Spd 
Eduard Huessen. ha respinto 
questo invito, aiKhe se tutto la¬ 
scia pensare che sarà ancora 
lui il prossimo candidalo so¬ 
cialdemocratico alla cancelle¬ 
ria 


Le accuse di Poehl 
«Troppo cara 
la riunificazione» 


■i BONN La vittoria di Kohl 
non ha messo a tacere le sue 
bordate polemiche^ poche 
ore dalla vittoria del nuovo 
caiKelliere della Qermania 
unita. Kart Otto Poehl. il presi¬ 
dente della Bundesbank, è tor¬ 
nato a cnticare seccamente il 
governo federale Sotto accu¬ 
sa. ancora una volta, i costi 
della riunificazione tedesca. In 
un'inlervuta che uscirà questa 
settimana sul settimanale 
■Stero» il presidente della Bun¬ 
desbank sostiene che il proget¬ 
tato indebitamento di 140-iSO 
miliaididi marchi per ri 1991 è 
troppo allo «Già 0 {gi abbiamo 
in Germania il più allo Uvello di 
lassi che lo ricordi» ha afferma¬ 
lo Poehl sottolineando aiKora 
una volta il legame che esiste 
tra l'indebitamento pubblico e 
il iivelto del tassi t lassi reatt siri 
titoli federali di lungo periodo 
attualmente sono intonw aT 
6%. n deficit federale nel 1991 
dovrebbe crescere rispetto ai 
100 miliardi di marchi del 
1990 

La cura del presidente della 


Bundeslang è una sola, uieso- 
rabrlé. «Occorrono drasud ri- 
spaimi» e UigU alla spesa per 
contrastare I indebitamento ha 
ammoiuto ancora una volta ri¬ 
cordando all'amminislnzioae 
federale, ai laeixler e ai comu¬ 
ni che la stabilità del maico ha 
bisogno di una solida polilica 
fmanziana 

IVr il presidente delia Boiv 
deslag la forza del maico va 
sostenuta sui meicatt fkiansia- 
n da una corretta politica fisca¬ 
le. Il marco debole «sarebbe 
senz'altro catastrofico per la 
stabilità dei piezd tedeschi». 

Arche sull'unicfte moneta' 
na europea Poehl ha messo» 
guardia Kohl puntando il dtto 
contro un'eccessiva dispoiribi' 
lilà al compromesso e soste¬ 
nendo che dopo l'unUicazfone 
non c'è nessun motavo per lare 
graixli concessioni su questo 
delicato terreno 4.a futura po¬ 
litica monetaria europea è 
troppo importante -ha soNe- 
nulo infatti il piesidenle - per¬ 
chè possa divenire oggetto di 
dubbiosi compromessR. 


Erich Honecker ricoverato 
nel reparto cardiologia 
Mojto gi^vi le sue condiappi 


ker, l’ex leader comunista 
della (Jeimania oifeniaie è 
m gravissime condizioni. E' 
stato trasfento nell’unrtà car- 
d lologica dell’ospedaJe mili¬ 
tare sovietico di BeelHz dove 
cerco rifugio nell'aprile scor¬ 
so Secondo quanto ha af¬ 
fermato un portavoce, i me¬ 
dici sovietici ritengono che 
le sue condizioni siano assai 
gravi. - 

Igor Moloikin, che fa da 
interprete a Honecker. ha li- 
fento che alle sei e mezzadi 
len mattina Margot, la mo¬ 
glie del deporto capo di sta¬ 
to, ha chiamato un colon¬ 
nello meteco sovietico per¬ 
chè un'infermiera aveva ve- 
rìlicato un forte aumento 
della tensione arteriosa del 
paziente. Mezz'ora più tardi, 
Honecker veniva trasportato 
in una camera del reparto di 
I cardiologia. 

La procura di stelo di Ber- 


'fitto bèitoidt 3i(ièii''ontSiuo 
l'arresto di Honecker sotto 
l’accusa di omicidio plurimo 
in quanto duetto lespoqsa- 
bile deU'ordine di spante 
conno quanti tentavano di 
passare U Muro-che fino al¬ 
l'anno scorso divideva la cit¬ 
te Ma gli agenti presentatisi 
aH'ospedale sovietico situa¬ 
to net boKhi di Beelitz,cilte- 
dina a trenta cHilomètii 'da 
Berlino, s! sono visti vietare 
l'accesso in quanto Fedificio 
risponde direttamente aUe 
autonte mfliten sovietiche. 

Al consolato sovietico di 
Berlino affermano che Inde¬ 
cisione di consegnare il 
78nne Honecker alia gnoti' 
zia tedesca deve «ssere pre¬ 
sa «al massimo Uvelto», vo¬ 
lendo dire piesumibiinietite 
il Cremlino 1 legali di Ho- 
necker hanno tetto ricono 
contro l'ordine di arresto so¬ 
stenendo che li loro cliente 
sta troppo male per essoe 
rinchiuso in pngKme. 


La Cdu fa il pieno a Berlino 
Sconfitti i «rosso-verdi » 


Più forte la coalizione 
più difficile fare il governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


DAL nostro CORRISPONDENTE 


Ete una tradizio¬ 
ne « domenica è Mata conlei» 
mata: Berlino fa storia a aè. 
non vota come il resto della 
Germania Ma stavolta a fare le 
spese delle «stranezze» della 
CK capitale è stata la sinistra. Il 
voto di Beriino è stalo un diaa- 
suq per la Spd, specie nella 
parte occidentale dove è pas¬ 
sata dal 37.3% al 29,5%. Anche 
I Verdi, .raggnippali a Berlino 
ovest nella •Altemalive Liste» 
hanno incassato una batosta 
senza piecedenlL- dati'li,8 al 
6,9% La grande vincitrice è la 
Cdu, che, sempre a ovesL è 
passala dal 37,7 al 48,9% Icii- 
sUanodemocraiicI hanno gua¬ 
dagnalo voli aoprallullo nei 
quartieri popolari All'est i cri- 
stlano-democraiici al 25% han¬ 
no superalo la Spd nella Gran¬ 
de Berlino hanno il 40,3% e 
100 seggi contro il 30,5% e i 76 
sqi^ mi soclaMemocraticL 
OuMIoiigU altri partiti, la Pds, 
piwnite sopraltufio all'est ov¬ 
viamente, ha ottenuto il 9.2%, ri 
7,I%è andato ai liberali e i due 


movimenti verdi, la «Alternati¬ 
ve Liste» a ovest e •Bùndnis 90» 
a est, hanno ottenuto, a livello 
«panberiinese» il S e il 4,4%. 

Come spiegare un cosi cla¬ 
moroso rovesciamento del 
rapporti di loiza politici'’Berli- 
Ito ha condannalo l'esperien¬ 
za «rosso-veMe» il governo cit¬ 
tadino costituito a ovest dalla 
Spd e da «AL» e capitanato dal 
borgomastro Walter Momper 
D'altronde la Cdu guidata dal¬ 
l'ex borgomastro Eberhoid 
Oiepgen aveva Impostato tutta 
la propria campagna, In modo 
quasi ossessivo, proprio sulla 
necessità di «cacciare con il 
volo i rosBo-veidk E quali cla¬ 
morosi errori ha compiuto^ Se¬ 
condo gli osservatori la Spd e 
«AL« hanno peccalo di presun¬ 
zione, pensando di poter im¬ 
porre alla città, in un momento 
delicatissimo, scelte ideologi- 
camepte lorse corrette, come 
una drastiea-poliiica contro il 
traffico privalo, ma certamente 
impopotari Una disastrosa 


perdita di credibilità, per il go¬ 
verno rossoiverde, è venuta 
inoltre dalle laceranti discus¬ 
sioni interne che lo hanno ca¬ 
ratterizzato fin dall'inizio e che 
sono culminale, appena qual¬ 
che settimana la. nella durissi¬ 
ma polemica seguila alio 
sgombero fonoso e violento di 
una serie di case occupale al¬ 
l’est Dopo quelle polemiche, i 
rappresentanti di «AL» avevano 
deciso di ritirarsi dal governo e 
dalla maggioranza 
Ora il problema che si pone 
è quale maggioranza costitui¬ 
re Dato che nessuno vuole al¬ 
learsi con la Pds e che la Cdu 
riliuta di alleorsi con i Verdi, 
l’unica formula che può nume¬ 
ricamente lunzionaie è una 
«grosse Koalllion» tta i cristia¬ 
no-democratici e I socialde¬ 
mocratici, riatto alla quale i 
liberali, guidali da uneruxi- 
nenle della sinistra della Fdp, 
Carola von Stem, rifiuterebbe¬ 
ro di associarsi E la «grosse 
Koalllion» è quanto ha subito 
proposto Diepgen Per la Spd. 
perù, si tratta di un bruito ro¬ 
spo da ingoiare. OPSo 


mi BERUNO Se sulla vittoria 
della Cdu si puù discutere, la 
vittoria della coalizione demo¬ 
cristiano - liberale, nelle ele¬ 
zioni di domenica, è Inconiro- 
vertibite ralluale maggioranza 
è stata non solo riconfermate, 
ma ha accresciuto i propri 
margini sull'opposizione, pas¬ 
sando dal 53,4% che aveva al 
54 8% e disponendo nel nuo¬ 
vo Bundestag, di 398 seggi su 
662 Eppure le (raltetive per la 
formazione del nuovo governo 
Kohl non si annunciano facili 
Tant'è che II vecchio - nuovo 
cancelliere, che tino a pochi 
giorni fa si diceva sicuro di po¬ 
ter presentare il gabinetto 
«Kohl ter» entro Natele, ieri ha 
messo le mani avanti soste¬ 
nendo che «non cè alcuna 
frette». 

Le dlHicolU] maggiori nasco¬ 
no dal latto che la Fdp. finora il 
partilo più pkcoto nella coali¬ 
zione, dopo la Cdu e la Csu, si 


è ranoizata in modo tele, su¬ 
perando il peso dei cristiano¬ 
sociali. da rendere pratica- 
mente inevitabile qualche mo¬ 
difica tento deU'equilibrio che 
del programma del gabinetto 
Che i liberali iniendaito farlo 
valere, questo peso accresciu¬ 
to, lo si è visto subito II loro 
presidente. Otto LambsdoriI, 
ha infatti posto immediata¬ 
mente una condizione, senza 
l'accoglimento della quale - 
ha aggiunto bruscamente - la 
Fdp riliulerebbe di votare per 
Kohl Si batte della richieste di 
adottare un sistema liscale che 
preveda imposte più basse nei 
cinque Lànder della ex Rdt al¬ 
lo scopo di favonre gii investi- 
menti e l'imprenditorialità nel¬ 
la OermaniB orientale Cdu e 
Csu, finora, non hànno rispo¬ 
sto lite si sa che esistono molti 
dubbi, in proposito, nei due 
paniti de Comunque anche se 
questo Koglio verrà superato, 


altri conflitti si profilano all'o¬ 
rizzonte Tanto la Cdu che Csu 
vedono per esemplo come il 
lumo negli occhi te resistenze 
liberali a un inasprimento del¬ 
le misure di restringimento del 
diritto di asilo e a modifiche le¬ 
gislative per garantire «la sicu¬ 
rezza interna» e combattere la 
criminalità, particolarmenie 
caldeggiate dal governo di Mo¬ 
naco 

Al momento, quindi, il ne¬ 
gozialo appiare molto incerto 
Le uniche cose sicure sono, 
con la nconferma di Kohl alla 
cancelleria e quella quasi al- 
uetlanio scontata di Genscher 
alla vicecancelleria e al mini¬ 
stero degli Esteri, l'uscita dal 
governo del crilicatissimo mi¬ 
nistro dell'Economia Haus- 
smann (liberale) che ieri ha 
annuncialo il suo ritorno all'In¬ 
dustria privata, è della liquida¬ 
zione del Csu Zimmeimann 
dai Trasporti dove non ha mai 
brillato e ha combinalo pure 
qualche guaio CPSo. 
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Ma dopo una dura battaglia al congresso straordinario sono state introdotte alcune limitazioni 


BorisEltsm 


Ehsiii tende la mano 
a Goifoadov: ^ ^ ^ ^ ^ 


' MI MOSCA. «Il popolo è Stan¬ 
co della contrapposizione. 1 
rapporti Ira II presidente e me 
' sono quelli ' Ira due dlrisenti 
che hanno punti di vista dlve^ 
sk devono lavorare In modo et- 
Udente, si leletonano, ai Incon- 
iranoi. Boris Cltsin. il giorno 
dopo il llcenziamemo del mi¬ 
niato, più liberale del governo 
sovietico, Incontra I gvótnalisii 
e. sceglie di non accendere la 
polemica. SI t appena conclu¬ 
sa là votazione al Congresso 
dei deputali russi sulla proprie- 
t| wivpta della terra e Cltsip si 
alwM' siietiarnenie al 'ruolo 
isUluzionalc di picsldentc del- 
I» Russia.' «Da parte mia - dice 
, >t><lapoTelezfe>rie-liD actahio- 
' mlb ogni rIvàUta, non c'it alcu- 
nd rissa fra noi ma io non pos- 
‘ so lare'concessioni a danno 
delia sovranlii della Russia*. 
i*'Borb EHsIn e MIMiail Corba- 
deo si sano iiKontraU anche 
ieit Insieme ad altri. presidenU 
di Repubbliche, e si «sono uo- 
vaU aaccordo sulla necessita 
di accelerare il lavoro delle 
: conimiasloni miste per la divi- 
afone di poteri tra Unione ao- 
i'. «(etica e Russia». Il Patto, ag- 
1. founge. non può csscr lirmato 
; n'frctta. pesche ai deve trattare 
. dt Un accordo Ira Stali sovrani. 

' tà'Russia linnera solo quando 
’ larti riconosciuto la sua sovra- 
! nM, divise le lunztoni, il bilan- 
> do e le materie prime. Questa 
! poaizfone e motivo di conira- 
; atow.poichò Gorbaclov voneb- 
I becnecii Patto fosse (irmaio su- 
' Mfo. ma Elisin aggiunge che «il 
' ftoo ò comunque assoluta- 
t manie necessario». Sul dccre- 
‘ lo. Armalo da Gorbaclov, che 
l'impone alle repubbliche di 
• acfogUorcto formazioni armale 
L focali, afferma che e una posi- 
: afone che non riguarda la Rus- 
: sla. polche il suo partamenlo 


p Violenze e scontri in Urss 

f Giovani uzbeki attaccano 
? i soldati: otto morti 
Vittime in Azerbaigian 


, v Mi MOSCA. Quindici morti e 
.decine di lenii in Urss in due 
i !>!i .ijAsiinu scontri. Cinque soldati 
Ire cmli sono stali uccisi in 
^ , una vera e propria battaglia tra 
■'Iti . un gruppo di giovani uzbeki e 
T, , un contingente di soldati delle 
'£:.lnippe speciali del minisleio 
iir: dell Interno che si trovano nel- 
; ,la rapubblica asiatica. La bat- 
tagliasi e svolta nella citta di 
Narnangan, a 2S0 chilometri a 
#^;:iud della capitale Taskent 

S 'rca tramila persone. 

latte giovani, hanno 
n autobus di militari 
di pietra e barra di 
ililarl, per rompere 
imento. si sono latti 
folio a colpi di arma da fuoco. 
'Canllrlauliafodioltomorti e'il 
forimenio dl-Sr polltfolU oltre 
chedraltrilerlii. ' 

' Le albe viiiime sono cadute 
bt AMibaigian; si tratta di quat- 
bo.poliziotli e di Ire armeni al 
formine di uno scontro nel vil¬ 


laggio di Martunashen. Si tratti 
degli ultimi caduti in ordine di 
tempo nella guerra senza line 
per il controllo della regione 
Nagomo-Karabakh. Nel corso 
di due anni ci sono stati centi¬ 
naia di morii e feriti, sia armeni 
che azerbaig'tani. e due nazio¬ 
nalità che ti contendono la re¬ 
gione attualmente amministra¬ 
la dagli ultimi ma abitata in 
prevalenza dai primi. 

La situazione del Nagomo- 
Karabakh t stala carattcrìzzata 
nelle ultime 48 ora. da altri epi¬ 
sodi di violenza e di morte. Oo- 
mcriica era stato assassinato il 
presidente di un colcos arme¬ 
no nel villaggio Zamzur. Saba¬ 
to scorso in un altro villa^io. 
nel corso di un raid con lini di 
abigeato, erano stali assassina¬ 
ti due contadini. Infine, nella 
capitale Siepanakcrt. per l'en-' 
nesima volta, domenica sono 
stati fatte saltare le conduttura 
dell'acqua.. .... 
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Eltsin riesce ad ottenere solo un compromesso sulla 
introduzione della proprietà privata della ten’a, do¬ 
po una dura battaglia al congresso dèlia Federazio¬ 
ne russa. ! conservatori del gruppo «Sr^mz» cantano 
vittoria per l'estromissione del ministro degli Interni, 
il «liberale» Bakatin e annunciano un'offensiva: 
obiettivo il ministro degli Esteri Shevardnadze. Oggi 
Gorbaclov paria al Soviet Supremo. . , > 

- DALfMBT^^ i - ^ 

' léAMètuòviuAiu 


' «Con il presidente ci incontriamo e ci telefoniamo 
: perché i nostri rapporti si fondano su punti di vista 
' diversi ma dobbiamo lavorare insieme». Eltsin sce¬ 
glie, nel momento più difficile della perestrojka, di 
< non.alimentare la polemica. Difende, però, la sovra¬ 
nità della Russia; il Patto dell'unione è necessario 
: ma va firmato solo dopo aver diviso le competenze 
fra centro e repubbliche. 

• • ' dalla NOSTRA INVIATA 

.. »iolanpabui**uni 


ha declao di non assumersi II 
compito della difesa, «diverso 
- aggiunge - ò il secondo pun¬ 
to del decreto poiché noi ab¬ 
biamo votalo una legge che 
impone l'obbligo del servizio 
militare nel conTlnl nazionali, e 
il presidente non può far viola¬ 
re una legge volata dal patta- 
memo». 

Anche la valutazione che 
Eltsin dà del voto sulla terra in- 
.<dlca la ricerca del compio- 
' messo. •£ stala una decisione 
storica» afferma, poi riconoKe 
che avrebbe yqlulo \jn testo 
più liberale' Ma cònridera un 
successo la maggioranza del 
75% ottenuta su una linea in- 
«fohnedW'’-'Cà 'pblérMià« più 
aspra la riserva al governo: »Ci 
accusano di Incompetenza, 
ma noi non avremmo potuto 
distruggere II paese In cinque 
mesi. E invece II governo cen¬ 
trale che taglia le aiterie di ac¬ 
cordi con l'estero che sarebbe¬ 
ro vantaggiosi per la Russia». In 
sintonia con Corbacìov, affer¬ 
ma la necessiu di garantire 
l'approwigionamcnio dei me¬ 
si diincili, da dicembre a mar¬ 
zo. aiKhe con un conirollo 
particolare per -non consenti- 
re che la situazione si faccia 
esiromamcnic critica». 

Eilsin metto in rapporto la 
formazione del governo presi¬ 
denziale, cui sta lavorando 
Gorbaclov, c la Costituzione 
russa e sembra cercare un 
nuovo lencno di coinpromcs- 
. io: non vuole, lo ribadisce, al¬ 
cun incarico nel governo <lel 
presidente, ma »la discussione 
I più importante é quella legata 
alla Ccnliluzionc della Russia», 
cui il segretario del partilo co¬ 
munista della repubblica é 
contraria Spera, forse, in un 
. ammorbidimento di quella po¬ 
sizione. 


H MOSCA. Il Soviet Supremo 
delTUns ha dato ieri il via al pro¬ 
getto di nuovo trattale dclTUnio. 
ne. che adesso verrà sottoposto 
alla quarta sessione Itel Congres- 
sodelRopok>chesltpriraitt7di . 
cembre. 

Contemporaiwamenie > una 
«decisione storica» • l'affermazlo- 
ne e di Boris EHsin - veniva presa 
dal Congresso-straordinario (Mila 
Russia: l’Introduzione «llmilata» 


pwiisia «arraeMi m«k 


della proprleia privala della terra. 

Frutto di un compromesso, do¬ 
po una tempestosa goduta duran- 
sa la quale il gruppo comunista ha 
dato battaglia cenno, la rlsohaio- 
no che da II via a questo Impor- 
lame cambiamento della slninura 
. proprieiarla nelle campagna, é 
stata presa con 143 «l, 90 no e 40 
astenull. 

- In che- eòaa corislsie questo 
compromesso? Nell'introduzione 


di una -forma limitala» di proprie¬ 
tà privala, i cui limKi. appunto, 
consistono riet latto che essa * 

- consentila aolo a chi intende coP 
llvarla e, inoltre, il proprietario 
può vendere gli appezzamenti 
dopo IO anni dal momento del¬ 
l'acquisto e aoltanlo allo Stalo, in 
' pratica al Sòvlel locate. 

> Quésto punto della riaoluiione, ' 
presentato sotto forma di amen- 
V darpenioirigradpdiéonieHiam le 
ragioni degli oppositori e quelle 
dei soslenliori della proprietà pri¬ 
vata è sullo alla fine approvalo 
-. con 602 voti afavore e S^coMra- 
, ri. C'sialo lo siesao Boria Eltsin ad 
; ammetterà che al compromesso 
., non c'ers aHemaliva, viste.le sP 
. tuazione di contrapposizione che 
: al era determinata al Congreon e 
' a precisale, nd corso di una eon- 
' lerenia stampa tenuta In serata, 
ctié KMè'fc fórme dlpftiprlétà'esP 
- stenti, cioè privata, kolcoslana e 


statale avranno pari dignkà di 
Ironie alla legge, •esse dovranno 
lottare per la loro esistenza».. 

Ma la gioriMta parlamentale di 
ieri, soprattutto nei corridoi del 
Soviet supremo, durante gli inter¬ 
valli, é stata dominata dai com¬ 
menti alla decisione del presiden- 
le Gorbaclov di rimuovere II mlnP 
^ atto degli biteml. Vadim Bakalln s 
di .aoallluirto con quello che la 
. «Taas» Ieri definiva un «dunviralo» 
formalo da Boris Fugo e dal gene¬ 
rale Boris Cromov. I deputali con¬ 
servatori che (anno capo a 
■ »$pyuz» canlavario vittoria: «U 
. cambiamento è un paiso impor- 
lanle per icalliure il programma 
di Gorbaclov per siablllzzare II 
paese. Bakatin aveva dato un 
. grosso coniribulo per sfasciare II 
ministero degli Intiimi». ha dlchia- 
. sato U .coloonsUo VIMor.Alksnis, 
uno dei leader pio In vista del mo- 
vlmenlo. •Soyuz» è all'attacco: 


dobbiamo liquidare lutti gli altri 
membri liberali del governo, di¬ 
chiarano adesso I suoi dirigenti. 
Prosalmo obiettivo è Shevaidnad- 
ze: contro il ministro degli Esteri 
concentreremo il fuoco ha detto 
ieri all'agenzia •Interfax» un altro 
leader del gruppo, il cotonnetlo 
Nikolal Pctrushenko. Di parere di¬ 
verso owlemenle i parlamenlarl 
radicalismi gruppo interregiona¬ 
le», che'hanno manifestalo sim- 
palia perBakàlln. 

«Non é detto che questa deci¬ 
sione riceverà l'appoggio del Par¬ 
lamento, In ogni caso la (edera- 
zloné russa chiederà che II mini¬ 
stero degli Interni non venga più 
Hibordlnalo all'Unione (In prati¬ 
ca che ogni repubblica abbia il 
proprio, ndr>». ha detto Gallna 
StorovoHova. 

L’oHenslva del conservatori é 
dunque k) corso. In qualche mo¬ 
do Incoraggiata dalla decisione 
dell'alno glomo di MlchailCorba- 


clov. Certo la situazione dell'ordi¬ 
ne pubblico e della criminalità 
negli ultimi tempi è divenlala ve¬ 
ramente pesante. CIO ha contri¬ 
buito a una certa cautela, anche 
da sinistra, nel commenUue la 
scelta del presidente sovietico. 
Non solo un sostenitore di Gorba- 
ciov come lo storico Ro| Medve- 
dev ha detto che, lutto sommato, 
aver portalo un miniare al mini- 
siero degli Interni, in questo mo¬ 
mento non é una cosa del tutto 
sbagliata. Ma anche k> slesso Elt¬ 
sin é apparso moko prudente nel 
giudizio, seguendo di privilegiale 
più le possibilità di accordo con 
Gorbaclov che le occasioni di dis¬ 
senso. 

£ evidentemente II segnoche lo 
stato di caos generalizzato in cui 
versa l'Uns comincia a preoccu¬ 
pare un pò'jttitti a la noUiia cht 
con il generale Ciomov potrebbe¬ 
ro passare agli ordini del minlste- 


,! i:,-.',';' : r.' i j.'isi '.. •('(' ■'>":> 





.r/ * ? 


Indovina fusa si :^iicé con J& 




bottiglia di J&B(.i 


Partecipare è semplice: su ogni bottigiìa di j&Bè 
stato appostò un collarino aU’interno del quale è 
stampato un codice personale e un numero di ' ' j 
telefono che potrai chiamare dal lunedì al . - ÌM 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


22.00, per comunicare il tuo numero di 


codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


esatto a sorte il vincitore di un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 




r restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 
.. tdeibni,piCi probabilità hai di vincere un oggetto 


ro dell'lnlemo anche alcune divi¬ 
sioni dell'esercito sembra suscjia- 
re menoclama» di qualche mese 
fa. A rune queste preoccupazioni, 
da una parte, o dichiarazioni di 
, vtttocla, dalt'ahra, potrebbe ri¬ 
spondere oggi MIchail Gorbaclov 
che, secondo quanto annunciato 
dal presidenle del Parlamento, 
Anatoly Lukyanov. porterà oggi al 
SowM Supremó. Spiegherà il ten- 
so (Mia sua operazione al 'mini¬ 
stero degli fnlemi? Fra l'albo qual¬ 
cuno sostiene che Vadim Bakalln 
potrebbe essere un possibile can- 
. didalo atta vice presidenza; in 
questo caso, evldenl e itienle. la 
. sua non taiebbe stala una Bqui- 
dazlona. feri g presidenle del- 
FUrsa ha emesw una direttiva per 
creare una commissione cenbale 
per la gestione degN aiuti alimen¬ 
tali che stanno aflkiendo .Ml'e- 
; arerò. S capò di rpiesia orRninls- 
sione sarà U primo vkc premier 
LevVoronin. 


festivi), dalle 9.00 alle pcx:hi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

' ’ . AltaHefiy@oiii)si&D@@ 

Ibrna il Natale che piace a J&B. 
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DAL NOSTRO INVIATO 


MICHILB SARTORI 


■R VENEZIA- L'Inchiesta sugli 
aspelll gen^r^li di Gladio emi¬ 
gra a toma, dove sono stati 
trasmessi len I principali docu¬ 
menti raccolti in questi mesi da 
Felice Casson A Venezia si 
conllnuerA (lerò ad indagare 
sulla strutluB segreta, soprat¬ 
tutto in rapido alle stra^ di 
Peteano e «KArgo 16. E pioba- 
bilmente nasceri un'ennesima 
inchiesta suIR deviazioni delle 
indagini su Peteano questa 
volta sono qoinvolti non solo i 
carabinieri, rpa anche un uill- 
ciale del SidCiI piduista capita¬ 
no Antonio La Bruna 
Da qualche settimana il giu¬ 
dice CasaoA, aveva trasmesso 
alia procura di Venezia alcuni 
atti riguardahli Gladio Non 
motti, a quanto nsulia, appena 
poche pagine, ma importanti 
0 principale sarebbe l'ormai 
nolo appunto del Sitar - se¬ 
questrato dal magistrato a For¬ 
se Braschi - datato t giugno 
19S9, che descrive nservata- 
mente il vero compito di Gla¬ 
dio prepararsi ad agire non 
solo contro eventuali «forze 
militari di invasione», ma mo- 
biliUusi anche In caso di «sov- 
vertimenli interni» La dalone 
lascia scarsi dubbi sul ruolo e 
la legalità della stniltura super- 
segreta, specie se confrontata 
con I paralleli documenti della 
da (la vera ispiratrice e finan¬ 
ziatrice di Gladio) del Penta¬ 
gono. della Casa Bianca, che 
in quegli stessi anni autorizza¬ 
vano inteiventi illegali In Italia 
In caso di conquista del potere 
del Pei. anche se per via eletto¬ 
rale Questo documento, as¬ 
sieme a pochi altn, è stato 
dunque a sua volta trasmesso 
dalla procura di Venezia a 
quella di toma, che ha com¬ 
petenza ad indagare sugli 
aspeni generali di Gladio e 
dintorni Resta da vedere se 
nella capitale nascerà real¬ 
mente una inchiesta ed in ba¬ 
se a quali ipotesi di reato 
Un altro documento tra¬ 
smesso da Casson alla procura 
veneziana si trastormcrà inve- 


ane- y 


ce nell ennesima isiruttona 
sulle deviazioni post Pcteano 
È il testo dell intenogatorlo di 
Walter Di Biagglo, il «suporte- 
ste»della strage OiBiaggio, un 
delinquente comune all epoca 
detenuto, fu indotto dai carabi 
nieri - come ammise In segui¬ 
lo - ad autoaccusarsi della 
bomba che avevaappena dila¬ 
nialo tre persone, e a trascina¬ 
re con se sei innocenti gorizia¬ 
ni Era la famosa «pista gialla» 
costruita ad arte per protegge¬ 
re 1 veri terrorìiùi di Ordine 
Nuovo II superteste aveva 
chiesto già parecchi mesi fa di 
essere Interrogato dal giudice 
Casson II 28 aprile scorso ha 
dichiarato a verbale che a 
<oarlarlo«, avvicinarlo in car¬ 
cere, furono principalmente 
due persone il generale Dino 
Min^relli. ex comandante 
della legione carabinieri di 
Udine ed il capi^htOi^IBniOr 
La Bruna funzIoiwÉia del SId, 
piduista, già impiRlm'f 

stalo nell inchiesti^ _ __ 

di piazza Fonuma' testinió- 
nianza da prendere con le 
molle, quella di Walter Di Biag- 
gio, visto il soggetto e i suol 
precedenti Ma dopo qualche 
mese di accertamenti deve 
avere dimostralo un certo fon¬ 
damento. se il magistrato ha 
interrogalo il generale Minga- 
relli ed ha trasmesso gli alti al¬ 
l'accusa 

Intanto, 4 stalo fissato per II 
23 marzo prossimo a Venezia 
il secondo giudizio d appello 
sulle deviazioni investigative 
dopo la strage £ stalo alltdato 
alla seconda sezione della cor¬ 
te d'appello, presieduta da Mi¬ 
chele Curalo Imputali sono lo 
stesso generale Mingarelli e il 
colonnello Antonino Chierico 
In pnmo grado erano stati con¬ 
dannati a dieci anni e mezzo 
di reclusione, in appello assolti 
■con una sentenza che aveva 
fatto gridare allo scandalo 
Tanto che la prima sezione 
della Cassazione, presieduta 
dà Corrado Carnevale aveva 
annullato il giudizio, ordinan¬ 
do un nuovo processo. 


Altissimo iodica come fonte L’ex sindaco diTorino: 


un esponente di sinistra 
Il Quirinale fu informato 
Spunta il nome di Novelli 


«Grottesco^siamo al delirio» 
Nuova sortito del presidente 
che punzecchia i comunisti 


«In agosto mi annundarono 
rimpeachm^t dì Cosàga» 


Il Quirinale conferma. «Cossiga fu informato ad ago¬ 
sto dal segrelano liberale delle posàibilità df un 
complotto ai danni del capo dello Stato». E Altissi¬ 
mo dà la sua versione «Era la tesi di un autorevole 
esponente delia sinistra». Una melina» fa subito il 
nome dell'ex sindaco Pci di Tonno, Novelli, che rea¬ 
gisce. «È grottesco, 'a meno che non si scambi Uno 
scherzo per un complotto». Mà la De ne approfitta 


RASQUALRCASCRUA 


A Roma Tinchiesta su Gladio | 

Casson passa gli atti 
sul ruolo «antisowersione» 
della struttura segreto 


ROMA «Durante I primi 
giorni di agosto, nel corso di 
una conversazione privata un 
autorevole esponente della si¬ 
nistra mi aveva esposto la lesi 
che in autunno sarebbe stata 
mollo probabile una iniziativa 
per ottenere la messa in sialo 
di accusa del capo dqllo Sta¬ 
lo Riicnni doveroso Inforna¬ 
re gli ambienti del Quirinale», 
Cosi in una dichlarùione dif¬ 
fusa dall'ufficio stampadel FU, 
Renalo Altissimo ribadisce di 
aver saputo anzitempo di «ma¬ 
novre» contro II capo dello 9fh« 
IO Dal Quirinale confermano 
di essere stati messi al corrente 
ad agosto dal segretario libera¬ 
te IMma era stala promessa 
una deiiagliata nota, rinviata 
però di ora in ora lino al suo 
annullamento 

Intanto Francesco Cooiiga 


va a Caslelpotziano a incontra¬ 
re 21 premi Nobel Parla del 
dramrrtii dell Aids, dell incon¬ 
tro con il segielario dell Arci 
gay e trova I appiglio per co- 
mincian* a liberarsi di altri 
«saasolin»»' «le critiche sono il 
viziodei paese Se parie laccio 
male, se non porto laccio male 
uguale, se ricevo qualcuno 
laccio ancora paggio Non ho*' 
Invece rttavuiocriUche, questa 
volia, per aR!F incontrato gii 
omoseacataii Forte mt ha sal¬ 
vato U (atto f iss questi fanno 
parte di airi iigMinento cultu¬ 
rale gr-siito da un grande parti¬ 
lo» E non 4 la sola allusioneal 
Pei o s-joi esponenti 
Il capo dello Stato passa a 
partaro delia libertà della 
scienza, «he nemmeno I siste¬ 
mi pio lutaHzMntl dei paesi 
deU Est sono liuxtli a «anoca¬ 


re» e a braccio aggiunge •Solo 
ttel nostro paese alcune pani 
puntano ancora al socialbmo 
reale, i cui mefiUel efielti sem¬ 
bra SI debbono ancora scnli- 
ic» Per Cossiga sarebbero 
«schegge impazzite, coinvolte 
in {orme npsialgiche. che evi¬ 
dentemente sono piesenu se 
qualcuno Ita addinllura chie¬ 
sto di far uscire I Italia dall'O- 
nu« Chi'* Non si sa di nessuno 
che lo abbia chiesto, a meno 
che if presidente della Repub¬ 
blica non veda un tale «tanla- 
sma« nelle osservazioni criti¬ 
che che Pietro Ingrao ha svolto 
sulla decisione dell'Onu di au¬ 
torizzare rintcrvento armato 
nel caso l'Iraq non osservi l'ut- 
Umaluqv sul ritiro dal Kuwayt 
Awri «fanUrtmi» sono evocati 
dal.teàpO'dellb Sialo. Si rivolge 
M tnlolsiro «oCl^lstà Antonio 
Rub(^, ex lettore alla iSapien- 
Ite» (jf'Roffla. ricoiriando quao- 
meli'auÙ' màgna ddruni- 
uenftàài vtto leapplaudln <o 
meno f'uocwone di Aldo Mo¬ 
ro* Secoritto CO*^ <’4 chi 
vorrebbe nnverdire le gloriose 
imprese delle picchialure degli 
sludcnii che volevano studiare, 
delle picchialure di Luciano 
Lama* E la dimostraztonc la 
vede nel suo nome, che al 
tempo del rapimento Moro 
qualche grupposcoio scriveva 
con la k. «oggi anconatoepia- 


to, ma con momlonia peichà 
mi danno solo del boia con 
questo moto di progresso sco¬ 
veranno anche assassino o 
peggio» Sbotta Cossiga, .«Vor¬ 
rei sapere se questi fantasmi ce 
Il dobbiamo tenere ancora Ira i 
piedi» 

Ma 4 un fantasma anche , 
«Gladio*’ «È da poco che cono¬ 
sco questa parola», dice Cossl- 
ga deH'organizzazione clande¬ 
stina per la quale. aH'epoca,- 
da sotlosegretano alla l>fesa 
filmo alcuni atU E aggiunge 
•Vogliono che me ne interi^ 
e faro il mio dovere di ciiladi- 
no, di ex membro del governo 
e di pnmo cittadino della Re¬ 
pubblica' Quando, visto che il 
governo dice di essere solo «in- 
teimediaiio» e II Comitato par¬ 
lamentare di controllo sui ser¬ 
vizi segreti attende di conosce¬ 
re la duponibililà del capo del¬ 
lo stalo anche per poter fissare 
Il calendarfb delle altre audi¬ 
zioni? «1 tempi sono quelli op- 
poitùnl e iMcessari - risponde 
U presideM»- per mantenere 
•tàl^'tt suspcnce che 
rende ancora interessante la 
mia personal 

Sus|>ence che si aggiunge a 
suspence Anzi, a un vero e 
propno giallo Chi «informò» il 
segretario bberate, l'estate 
SCOIMI che si preparavano 
enuioMie» contro Couiga? 


Urta «velina» raccoglie un «tam¬ 
tam» sul nome di Diego Novcl- 
k. ex sindaco comunista di To¬ 
rino L interessato casca dalle 
nuvole «È grottesco Siamo al 
delina Potevo sapere a fine lu¬ 
glio che CI sarebbìe stato il caso 
GIpdio? A meno che Altissimo 
inon, abbia scambialo uno 
scherzo, fatto Ita colleghi e 
giomalisli per allenlare un po' 
la tensione di Montecitorio sul¬ 
la legge MammI, per l'annun¬ 
cio di un complotto Ma se è 
cosi, 4 proprio il caso di dire 
non 4 cosa sena'» Ma la De si 4 
subito ,impossessala delle 
«sensazioni» di Altissimo per 
tornare alla canea con Sandro 
Fontana, contro il «piano co¬ 
struito per arrivare ad orche¬ 
strare una campagna scandali¬ 
stica contro il capo dello Stato 
per poi chiederne, come 4 sta¬ 
to fatto dalla sinistra indipen¬ 
dente, I impeachment» E il vi¬ 
ce segretario SiKio Lega invo¬ 
ca I «individuazione» del «re¬ 
sponsabili» Invece, per il so¬ 
cialdemocratico Antonio Can¬ 
gila «la dichiarazione di 
Altissimo servirà ad aumentare 
la confusione» Sullo stesso ta¬ 
sto balte Claudio Martelli -Ci 
contusione e c'4 anche qual¬ 
che speculazione Occorre 
molla freddezza per venire a 
capo di unavKendache tocca 
lavltadellaRepubblica» 


' «Si vuole deviare Tattenizróne dalla richiesta di verità su Gladio» 

Occhetto: «Mi sembrano cose folli 
Se c’è un complotto è nella maggioranza» 


Le voci su vxi co^lpMo conto Cossiga? «Mi so^ 
bMtitf^se sulle Àìm 

poliU^ 

doso sulle p^petthte del Pds: «Un unno fa abSlai^' 
mo colto prima di ogni alto it mmu^nto». 

Gladio nlancfa fa richiesta: «Tutta l||i,xÌRÌp* '< 


ALRIRTOUISS 


M ROMA «Un complotio’Se 
esiste davvero può darsi che 
sia dentro la maggioranza» 
Achille Occhetto esce dallo 
studio Rai dove ha appena fini¬ 
to di registrare la «tnbuna poli¬ 
tica» In cui h«i risposto alle do¬ 
mande di Nuccio Fava, ed 4 at¬ 
torniato dai cronisll che gli 
chiedono come valuta le nuo¬ 
ve dichiarazioni del presidente 
della Repubblica e la incenda 
del <omploUo» contro il Quiri¬ 
nale di CUI ha parlalo il segre¬ 
tario del PII Altissima «MI som: 
brano cose folli - 4 la prima 
reazione del segretario del Pei 
- e se poi qualcuno sa davvero 
qualcosa, k) dica con chiarez¬ 
za Se Altissimo conosce fatti 
precisi li dica a tulli Quanto 
atte dichiarazioni del presiden¬ 


te della Repubblica vanno in- 
lerpieiate per quello che sono 
Sta alla stampa dame un'inter- 
preiazfone adeguata». 

Occhetto soliolittea però al¬ 
be due cose «Forse un vero 
complotto esiste ed 4 quello 
che tende a spostare l'aittff- 
alone dell'opinione pubblica 
sulle vicende derQuiibiale, e a 
Impedire che venga invece 
concentrala sulla nostra richie¬ 
sta di verità sulla vicenda Già- 

«Noi nòli nè sappiamo nkinle». 
dice II aeBrHariocorttanlsta,e 
ricorda ciò'che ha appeoa-af- 
fermaio itsaondondo ad .una 
domande m Ftrax.Se ff Pél nel- 
l'elezione'ài Quirinale dovesse 
sccgUeie ua Andreollte CraXit 


sposto' 

rJflpwpppMMÒiento... 
ifiò f nòstri cOMÙdail,. e per¬ 
che non petuaib all’elezione 
di una donni?», ta 
zkme di Unipotési Nll 
per la prossima pi^ 
della Re^bbtlca. difdquii ma 
anche la sottolineatura che per 
quella scadenza c'4 ancora 
lempo-lfM) sono cèrtamente f 
comufllsb a Fnemere e a ma¬ 
novrare intorno alla poltrona 
del Quirinale 

Occhetto. del resto, ha ripe¬ 
tuto che tutto questo clamore 
attorno alta massima carica 
dellb'Stato ha l'elfelto di disto¬ 
gliere Toplnlone pubblica dal¬ 
la vicenda Gladio e dalle reali 
posizioni polillcbe espresse 
dal Per II leader comunista le 
ha ribadite rispondendo ad 
un'alba domanda di Fava pro- 
pljd è^ ritt***^ * «olla le- 

st^Cavanzoor anche da Craxi) 
che la «campagna» dell'oppo- 
sizione abbia l'obiettivo di ri¬ 
compórre l'unità interna del 
P:i e dfoolarizzare il confronto 
con la Oc «Sembra quasi che 
tutto ciò ette facciamo- ha ri- 


«^«QuandQal sposioOcchctio-tlapercoffl- 
wevag^ihpiàcere a questo o quello nel 
b 'r£fr ìioaèffi. ntgbo schieramento interno È 
dazzo di certa stampa, 
luHgognoio. Prendo po- 
.^Izibne peichà d credo, non 
sulla eoillà di convenienze m- 
leine. Gladio 4 un problema 
thammàtioo dalla società ita¬ 
liana. ParrtaiRb tempo sono 
e^W poierLoecuHl - e ho 
qualche dubbio che la storia 
sialmita - che hanno ostacola¬ 
to e impedito l'affermazione 
delle novftà-poHtiche* Il segre¬ 
tario del Pei si 4 riferito al «pia¬ 
no Solo» contro II cenbo-slnl- 
sba di Nenni alle bombe di 
piazza Fontana contro i moti 
operai e studenteschi allo 
stesso assassinio di Moro, ge¬ 
stito dalla Br, ma con lo sfondo 
dei seniizi segreti deviati <Clso- 
gna che la ^mocrazia italia¬ 
na, per rompere i muri che so¬ 
no ancora rimasti, si liberi di 
questo ‘convitato di pieba' 
che ha operaib didio'le quin¬ 
te» «Noi dteiamo una cosa 
mollo semplice - ha prosegui¬ 
to Occhetto - che si faccia una 
commissione d’inctfiesur par¬ 
lamentare, che la libera magi- 
sbalura e la libera stampa ope¬ 
rino senza che nessuno sollevi 


scandalo» Quanto alla De 4 
vero che una sua parte 4 stata 
colpita- da quei latti, «a mag¬ 
gior ragione non si capisce 
peichà non si debba tutti insie¬ 
me cereale la verità». Il leader 
comunista ha anche ricordalo 
come oggi lo stesso Craxi sol¬ 
levi delle domande su Gladio 
•Sono gli stessi nostri mteno- 
gativi Non 4 vero dunque che 
siamo isolati, e abbiamo fatto 
beneasoflevarik 
Un alba domanda ha riguar¬ 
dato il Golfo Quale sarà la po¬ 
sizione del Pel se Saddam si 
ostina a dire «no»’ «La nostra 
posizione londamentale - 4 
stala la rbposla - 4 il npristino 
deQé legalità Siamo sempre 
Slàfl contro Saddam Madicia- 
mo anche che la legalità si può 
ripristinare con la pace Vedo 
che viene avanzata I obiezio¬ 
ne' bisogna scegliere l'Ooci- 
denle Ma io parto delle stesse 
cose che dicono personaggi 
motto autorevoli negli Stali 
Uniti Avete visto si dice che si 
preparano 20000 bare Non 
se nc-uscirebbe Appoggere- 
‘nfO>o#ii iniziativa per una so¬ 
luzione di pace, al di là delle 
polemche che abbiamo col 
governo in carica» 


Ripetute le amministrative. Buon risultato della De ' 


Venaiia, il Pd cala del 5,5% 

Forte astensione, balzo della Lega 


A Venarìa, grosso commii^wr t^rte di Tonno, le 
elezioni amministrative - ripetute in seguito all’an- 
nutlamenlo di queiie di maggio - segnano una sen¬ 
sibile flessione del Pei, che cede il pnmo posto alla 
De e perde due dei n<}ve seggi al Consiglio comuna¬ 
le. Avanzano le Leghé, arretrano il Psi e i Verdi Por¬ 
le l'assenteismo che cie^e del 9 per cento 

DALLA NbetRAPEOAZIONE 

PIRR«IORQIORRTÌl 


■i TORINO Assenteisflio 
elenorale ed clletio-le^ 
hanno colpito pesantemente 
a Venaria, grosso centro àlle 
porte di Torino, dove si e lo^ 
noli a volare domenica e ieri 
pei l'amministrazione comu¬ 
nale in seguito all annulla¬ 
mento della consultazione di 
maggio In soli sette mesi la 
partecipazione al volo dei 24 
mila iscntti nelle liste elettora¬ 
li 4 crollata di 9 punii percen¬ 
tuali d.al 90.77 all 81.73 per 


cento Negativo il risultato del 
partito comunista La Lega 
Nord di Cipo Farassino, pur 
restando fontana dai nsullati 
più sensazionali dei «lum- 
bard«. realizza una rapida 
crescita dai 2,7 al 677 per 
cento del voti, e occuperà 2 
dei 30 seggi del consiglio mu¬ 
nicipale L'altra foimazione 
regionalista, «PlemonI» di Ro¬ 
berto Cremmo, alla sua pri¬ 
ma «uscita» venariese, ottiene 
11.45. 


Lo xossone più duro lo su¬ 
bisce il PCI (si era presentato 
col simbolo tradizionale), 
che deve cedere il posto di 
primo partito della città alta 
De quasi 5 punii e mezzo in 
meno, dal 26 9 al 21 48, con 
la conseguente perdita di 2 
dei 9 seggi conquislali a mag- ' 
gio Un calo allarmante, che 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista Giorgio Ardilo 
ntlene sia da addebitarsi 
principalmente all «astensio¬ 
nismo dalle urne» e a «qual¬ 
che limite della lista dei can¬ 
didali» 

Col 20,25, arretra di oltre 
un punto arrehe il Pii, che 
manliene i suoi 7 consiglieri 
Tra I partiti maggiori guada¬ 
gna solo la De che sale dal 
24 3 al 25 45 passando da 8 
a 9 consiglieri In leggera cre¬ 
scila sia II Ridi (ha il 10 65. 
un mezzo punto abbondante 
in più e avrà aireora 3 seggi) 
che il Pn (4,1 a maggio, 4 98 


len), che fa entrare un suo 
consigliere a palazzo cnrico 
Non 4 andata bene. Invece, ai 
Verdi, che dal 6.8 scendono 
al 5,64, e devono rinunciare a 
uno dei due seggi Pressoché 
dimezzato il Msi dal 2.5 
all'1,32 Alla bammentazione 
del volo ha oonbibuito anche 
la lista dei Pensionali, che ha 
ottenuto II 2 Iter cento del vo¬ 
ti 

Il nuovo consiglio comu¬ 
nale. dunque, sarà cosi for¬ 
malo 7 comunisii, 7 sociali¬ 
sti, 3 socialdemocratKi, 9 de, 
un repubblicano I verde. 2 
leghisti A provocare l'annul¬ 
lamento della tomaia di mag¬ 
gio era stalo un candidato de 
che aveva fatto ricorso al Tar 
perche il suo nome, a causa 
di un errore tipografico, non 
era comparso nella lista affis¬ 
sa ai mun II Iribunale ammi- 
nislralivo gli aveva dato ragio¬ 
ne 


Presiede Fejto, aderisce Trombadori 

Na^ un coriiìl^o 
«Pittime del comuniSmo» 


M ROMA L'Idea è di Impie¬ 
gare il marmo di Carrara, città 
di badizloni Hbeitarfe, per eri¬ 
gere a toma e a Mosca monu¬ 
menti in ricordo delle vittime 
del comuniSmo totalitario 
Una proposta lanciata nel cor¬ 
so delta preseniozione, al Ccn- 
bo cutiunie Mondo Operalo, 
del <offllnilo intemazionale 
viltlme del comuniSmo», pre¬ 
sieduto dallo slonco unghere¬ 
se Francois Fello «Non voglia¬ 
mo attivare - ha detto Fello - 
una macchina da guerra, tanto 
più ora che la guerra fredda e 
finita C'è invece bisogno di 
uno strumento che serva a ri- 
costiulre una memoria storica 
che altrimenti rischia di disper¬ 
dersi Per questo Intendiamo 
rarolgerel al governi dell'Uiss e 
degli albi paesi dell Est euro¬ 
peo perche aprano gli archivi 
alla nceica degli slonci» 

Gilles Martinel ha recalo l'a¬ 
desione di olire quaranta inlel- 
Ietluali4rat>cesi Ehancordalo 




te vittime dello stalinismo nella 
Francia degli anni '30 «In que¬ 
gli anni nel Pcf si accusavano 
I un l'albo di essere al senèzio 
della polizia* Per i dissidenti 
sovietici Vladimir Maximov e 
Georgi Vladimov il lavoro del 
coffliiato non dovrà essere cir¬ 
coscritto ai crimini di Stalin 
compilo non facile dal mo¬ 
mento che le chiusure buro¬ 
cratiche in Urss sono ancora 
notevoli A questo Ime il corni¬ 
telo ha avvialo rapporti con la 
Fondazione Memorial, create 
a Mosca da Andrei Sacharov 
«Il delitto più grave perpetra¬ 
to in quei paesi - questo il pa¬ 
rere di Vittorio Strada - non so¬ 
no gli eccidi, ma la distruzione 
alle radici della società civile 
E' questo che rende tanto diffi¬ 
cile oggi una rinascite all Est» 
Secondo Sbada è necessario 
«ridefinire ta stessa concezione 
di antifascismo la denuncia 
dei cnmini del comuniSmo 
non significa smrnuiie quelli 


rUnità 

Martedì 
4 dicembre 1990 


del nazismo Non si può essere 
contro Auschwitz senza con¬ 
dannarei gulag» 

In proposito un altro studio¬ 
so francese, Jean Elleinstein. 
ha ascntto te «sottovalutazioni 
dello stalinismo nei paesi occi¬ 
dentali al peso eseiciteio dai 
partiti comunisll, che hanno 
occultato a lungo quei guasti», 
e al debito di riconoscenza nei 
confronti dei vincitori di Stalin¬ 
grado Di qui e partito I inter¬ 
vento di Antonello Trombado- 
n. che ha adento alla sezione 
Italiana del comitato presiedu¬ 
te da Renalo Mieli per rievoca¬ 
re le responsabilità di Churchill 
e Roosvelt giunti nel '42 a met¬ 
tere in mora il governo polac¬ 
co in esilio per acquiescenza a 
Stalin Dopo essersi soffermalo 
sul travaglio del Pci e sul dram¬ 
ma di Gramsci, Trombadori ha 
invitelo l'Anpi e l'Anppia a 
iscrivere te vittime italiane del¬ 
lo stalinismo tra i propn marti¬ 
ri 


7 


«Città per i’uomo»: 
«(Sbloccare 
la democrazia 
italiana» 



Si 4 concluso len il secondo Convegno nazionale organizza¬ 
to dal movimento «Una città per I uomo» All iniziativa han¬ 
no preso parte Ira gli altri padre Bartolomeo Sorge (nella fo¬ 
to) Gianni Mattioli Giovanni Moro, Pietro Polena Ciancario 
2Ìizola e tobertoCalandra Durante i lavon è stato ricordato 
il decennale del movimento'Achille Occhetto ha invialo 
una lettera Nel documento finale, ba I albo i partecipanti 
fanno appello «atta comunità ecclesiale atte associadoni 
cattoliche al movimento operaio alla sinisba laica peichà 
atuaverso uno sforzo comune, coniugando bisogm partito- 
lan e tensioni di respiro nazionale si aprano nuovi onzzonli 
alla democrazia oggi bloccate in Italia» 


La Lega 
meridionale 
«Non candidiamo 
Curdo» 


La Lega meridionale ha 
smentito di aver offerto una 
candidatura per le elezioni a- 
Renalo Curcio uno dei fon- 
dalon delle Brigate rosse tut¬ 
tora in carcere Un comuni¬ 
cato precisa che «il segrMa- 
rio nazionale della Lega, 
aw Egidio Lanari hachiesto al presidente della Rcpubbica 
una amnistia politica generale al fine di giungere alla pacifi¬ 
cazione nazionale» L avvocato Lanan ha dunque «partalo a 
favore di Curcio» come «atto di amore cnsttano. essendo 
Curcio I unico condannato all ergastolo senza aver spaiato 
un ‘>olo colpo di pistola. . , 


Pizzinato 
«La Rifondazione 
hailiavoro 
come centro» 


I) segretario nazionale della 
Cgil Antonio Pizzinato 4 in¬ 
tervenuto ieri a Milano all As¬ 
semblea del coordinamento 
per la «Rifondazione comu¬ 
niste» Pizzinato nel suo in¬ 
tervento ha sottolineato che 
«il processo di rifondazione 
comunista ha come centro il lavoro poiché opera per ba- 
sformare la realtà al Ime di conquistare la liberazione £ ne¬ 
cessario - ha aggiunto - affermare la ccnbalità del lavoro 
anche netta nforma dello stato delle istituzioni e dei rappor- 
b di lavoro al fine di costruire i diritti sociali di cittadinanza» 


Coiucci(Psi) 
attacca Bossi 
«Discorsi 
da giadiatore» 


«Spiace davvero che per ag¬ 
giungere consensi a quelli 
non del tutto immcntati an¬ 
che il Bossi ogni tento si lan¬ 
ci a testa bassa conbo il co¬ 
siddetto‘Palazzo' Scorgere 
inesistenti comptotli, fare az- 
zardati rifcnmcnli storici, 
ironizzare sull impegno politico seno costituiscono atteggia¬ 
menti che non meritano di avere per cornice città e piazze 
dove in passalo gente di razza ha fatto I Italia» Lo ha detto 
l'on Francesco Colucci (Psi). deputato-questore alla Came¬ 
ra «Con certi discorsi della domeiuca - 4 il giudizio sleizan- 
te di Colucci - la Lega rischia di diventere soltanto la parte 
più visibile, più slrontate, di quelle ‘mentalità gladiatorie' 
che sono dovute resteie al coperto per tanb anni» 


G>nvegno 
a Roma 
sul ruolo 
deICsm 


Domani a Roma, nella Sala 
del refettorio presso la bi- 
blioieca di via del Semina¬ 
rio, SI terrà un convegno sul 
ruolo del Csm II convegno 
avrà inizio alte 15,30 intro¬ 
durranno il giudee Giusep- 
pe Borre e l'on Stefano to- 
dolà. Correlatore il professor Paolo Banle Interverranno fra 
gli albi Augusto Barbera. Lorenza Caiiassaie. Andrea Proto 
Pisani e Salvatore Senese 


Ciomalistt 
In Liguria 
vince «Autonomia 
e solidarietà» 


Martelli 
su Palermo 
«Superare le notti 
delringanno» 


Nei giorni 26 e 27 Dovembre 
si sono svolte te elezioni per 
il nnnovo delle canchc so¬ 
ciali dell Associazione kgiMe. 
dei giornalisti Nel consìglio 
direttivo, ba i prolessionisti, 
sono steli etettj sei rapprsen- 
tenu (su otto posti ) di «Au¬ 
tonomia e solidanetà» Nelle precedenti elezioni erano stati 
4 I pTOfessIonisli eletti sono MassimilianoMaucen, PierRo- 
berto Badino, Vanda Valli, Massimo Razzi, Alessandra Ris- 
solto Giorgio Carozzi, Paolo Lingua e Riccardo Sollanis 

«Occone guardate con 
estrema concretezza ai pro¬ 
blemi della citta, mentre alla 
Regione occorre dare la sve¬ 
glia perche il bilancio che il 
governo regionale presenta 
e lutt'altro che entusiasraan- 
le» Lo ha detto len a Paler¬ 
mo li vice-presidente del Consiglio Claudio Martelli ai gior¬ 
nalisti che gli chiedevano una valutazione sulla sibiazione 
polilxta locale A proposito di una eventuale partecipazione 
det comunisti alla giunta del capoluogo Martelli ha nievato 
che «I instabilità ha provocato ineflteienza e disseivizi» •£ 
fondamentale - ha sostenuto - un opposizione che conbolli 
gli atti dell amminisbazione» Per quanto nguaida le nuove 
proposste «si batta di vedere - ha detto Martelli - di che pa- ' 
sta sono latte Se sono volte a superare te ‘notti dell'ingan¬ 
no' oppure se conservano ancora una canea strumentale» 


ORCQORIOPANR 

Cristofoiri sulle xifoirme 

«Nuova legge elettorale? 
La De vuole che arrivi 
prima del voto del ’92» 


■i ROMA A passo lento per 
evitare uUerion attriti con gli al¬ 
leati di governo, la De si avvia 
al confronto nella maggioran¬ 
za sulla sua proposta di nlor- 
ma elettorale Giovedì scorso il 
vice-segretario Silvio Lega ave¬ 
va preannuncialo, per queste 
seltiman s, un giro di consulta¬ 
zioni con I partner del penta¬ 
partito len Lega, da Tonno ha 
invitato II «non enfatizzare» I 
iniziativa «Non voglio pubbli¬ 
cizzare questi appuntamenti 
-ha detto - Il tema 4 delicato 
e anche il momento politico Si 
tratterà semplicemente di m- 
contri tecnici inlormali, bilate¬ 
rali, per uno scambio di opi¬ 
nioni con gli alleati Insomma. 
perpreparareil terreno» 

Gli incontn politici veri e 
propn sulla materia - ha preci¬ 
sato ancora Lega - vmanno in 
un secondo tempo e saranno 
anch essi bilaterali «Ora - ha 
concluso il vKesegrelano de; 
mocrisUano - è importante la¬ 


vorare m banqulllltà. senza 
pregiudiziali e soprattutto non 
in un clima di sospetto fra gli 
alleali» 

Nella De, in ogni caso, si fa 
sempre più strada l'obiettivo di 
giungere alle elezioni polittche 
del 1992 con una nuova legge 
elettorale che corregga l'attua¬ 
le sistema proporaionale La 
conferma è venute ancora ie- 
n dal sottosegretario atta pre 
sidenza del Consiglio, Nino 
Cnslolon reduce dal conve¬ 
gno organizzato a Bruzzano 
(Milano) dagli «amici di An- 
drcotti- nel corso del conve¬ 
gno - ha detto - sono stau im 
dividuati tre punti sui quali si 
dovrebbe centrare I altmlà 
della maggioranza II primo è 
la nforma elettorale, il secoi»- 
do è la basformazione in legge 
del provvedimento sulla nlor- 
ma del bicameralismo il terzo 
e il nordino detta finanza loca 
le attraverso una Ione autono¬ 
mia impositiva 

















Politica Interna 


Il crollo dei Grunen tedeschi I timori dei leader storici 
rende incerta la vigilia «Paghiamo le divisioni 

> dell’assemblea di unificazione C’è necessità di rilanciare 

tra Arcobaleno e Sole che ride la battaglia sulle cose» 

Sm Verdi Teffetto Germania 
«Anche noi rischiamo il declino» 



Gianfranco 

Aimndola 


È morto Cannata 
senatore del Pd 
ex sindaco a Taranto 

La scorsa notte in una clinica romana è morto il se¬ 
natore Giuseppe Cannata. Aveva 60 anid e lascia la 
moglie Nada e due figli, Antonella e Sandro. Canna¬ 
ta era segretario del grupi^ Pei di Palazao Madama. 
Fra i tanti messaggi giunti alla famiglia e al gruppo 
quelli dei presidenti delle Camere e di Occhetto. I 
funerali di Cannata si svolgeranno domani a Taran¬ 
to, città della quale era stato sindaco per 8 anni. 




Sole che ride e Arcobaleno vanno a Castrocaro per 
uniflcani e nfondais. Ci vanno avendo presente il 
ionio dei Grunen tedeschi usciti malconci dalle ele- 
idoni di domenica scorsa. Alla vigilia gli onenlamen- 
Jfl fwmbrano coincidere; «La divisione si paga. C'è 
'àempte più la necessità di rilanciare la battaglia sul¬ 
le cose concrete da fare». E qualcuno si pone la do¬ 
manda: «il verde non è più di moda?w 


MinSlLA ACCONCIAMKS8A 


riBROMA. n più critico è Scf- 
|io Andieb. deputalo del Sole 
che ride. •Quella dei Verdi te- 
deschi è uia iconfllta ecialan- 
ip. ma annunciata. Molli dei 
iwnii più rappieaenlativl del 
movtnienio erano nati mesai 
dairarle dai Grunen. E il caso, 
ver esempio di Petra Kelly o 
deB'awtxaio Otto Schlly. noto 
^ awer difeso gli uomini della 
Baader Meinhof, che si è pie- 


Tortorella 
«C’è bisogno 
&lPci» 


■■IIOIM. «Cè ancora sparlo 
in nana per il Pei perché è stato 
ed è un partito che con la sua 
Iona e la sua aiiona democra¬ 
tica itceica il consenso per una 


Oggi da eraMi vicende come 
quella della "Gladio', da una 
tantanie crisi di rlstrulturailo- 
ne Industriale e da un massic- 
do attacco della crlminalMa 
«dianlBaun. Lo ha detto Aldo 
Tonowll a pattando a Reggio 
r ^irt«u 

SacondoToiioielta, >11M é 
egB un pariUo phiniittko la 
CUI unga deve perù fondarsi 
spia cMatena delle posialonl 
eauRe sua cap acita di lottare 
cocrense mente per sbloccale 
ta ithìa i dnfte' po ailc a nallami». 
da Ititi • ha aggiunto - la ne- 
c e ra W thè- "Wtondaaletioc»» 
mentiia^wiwta megglodcon; 
eeiMl pcicM I suol proponemi 
itan peneeno ed una npiodu- 
done ecilUca del peraal o , ma 
jwMtaiio al fuhiio del paeie e 


sentalo, questa volta come 
candidato della Spd a Monaco 
ed é stalo eletto con mollo suc¬ 
cesso. C'è stalo, in Germania, 
un processo di autocastrazio¬ 
ne Molle discussioni interne, 
invece che poitsre avanti ta 
battaglia politica e quella sulla 
riunincazione tedesca. La pon 
tata della sconfitta forse è stata 
più dura del previsto, ma ripe¬ 
to era annunciala Lapreoccu- 


Ingrao-Testa 
Confronto 
su Micromega 


n ROMA. Nel prossimo nu¬ 
mero di •Micromega» compare 
un carteggio fra U minislro om¬ 
bra delnki per l'ambiente. 
Chicco Testa, e li leader dei 
•no», Pietio fngtaa Testa dice 
a InBao che non può «non sa¬ 
pere che tutto è consunto, ina- 
ridiio, deperito nella Indizione 
comunista» e che •appare un'i- 
neguagUabiie ambizione, un 
peccato d'orgogtio, che ci può 
perdere, il ritenere che da qui, 
da questo nostro paese picco¬ 
lo e periferico, di possa riparti¬ 
re per spiegare ai mondo che il 
comuniSmo é un'alin cosa». 

Ingtao replica polemica- 
menta che la «svolta» di Oc- 
chetlo non funziona- «TU non 
fai alcuna parola del tatto che 
ta costituenteérfalllta». Rlgua^ 
do alla «line del comuniSmo», 
Ingnio dice che quelli deH’Bsl 
•fton'ramo'mel siati leglml co» 
muniiU». L'altualM del Comu- 
ntomo sta, tecondo Ingrao, 
nell'uigetiza di un «pe nsi ero 
crIHeo» deiresMefile, come di- 
mosln la crisi del QoHo. 


Dazione che ho - dice ancora 
^tgio Andre» - è che noi ri¬ 
schiamo di (are la sicssa line 
La sindrome. Insornma, del 
Callopardo aleggia su Caslro- 
caro cambiate tulio per non 
cambiare niente Se nell'as- 
scmblca dei prossimi giorni cl 
limitiamo solo alla discuuionc 
sulle regole interne e non tilan- 
clamovTa battaglia sulle cose, 
non riagganciamo il legame 
con il movimento ambientali¬ 
sta. rischiamo di arrivare ad 
una riunilicazione, ma non al¬ 
la nfondazione verde» Andreis 
spiega l'alfermazlone dei verdi 
nell'ex Rdt con il fatto che si 
tratta di un'alleanza con uomi¬ 
ni del Forum, Impegnali più 
che sulla battaglia ambleniali- 
stica su quella del dintti civili. 

Oggi, dunque. Il verde non è 
più di moda’ «DI moda - con¬ 
clude Andrei»- oggi sono II 
Pds. le Leghe, Orlando che 
portano al centro della discus¬ 


sione la pollllca». 

Per Gianni Tamino xl verde 
non 6 in diclino, ma è la politi¬ 
ca chiusa in se stcs.sa che non 
paga- Per il dopulato dell Ar¬ 
cobaleno a Camtocaro si dovrà 
impostare una politica vera, 
unitaria <• non solo con l'otlica 
della queslione ambientale» 
Naiumlmcnle la sconlilla del 
verdi tcdeachl suona, per Ta- 
mlno, come -un campanello 
d'allarme» e un segnale che -la 
divisione ron fuga» anche se 
occorre tener conio che sono 
siali «achlaccioli» dalla «politi¬ 
ca spettacolo dcll'uniflcazio- 
ne». 

Acqua sul fuoco gena l'eu¬ 
rodeputato verde Gianfranco 
Amendola che nliene che 
quanto é successo in Germa¬ 
nia non avà influenza sui ver¬ 
di italiani che hanno, alte loro 
spalle, una stona diversa. D'al¬ 
tra parie Amendola riiiene 


quella che avverrà a Castroca- 
ro -una nunUicazione elettora¬ 
le di due irotKoni Un fallo ne¬ 
cessario e urgente per evitale 
di distruggere qualcosa che 
c'è» -Non é quello che auspi¬ 
cavo e che volevo - dice an¬ 
che se io considero un fallo 
positivo e uno strumento in 
più k), comunque, ne sio fuo¬ 
ri, sempre a disposizione di chi 
vuole dare baltaglia sui conte¬ 
nuti Con I Verdi, se ne hanno 
bisogno, con i comunisU, con 
le associazioni». 

«Nel mio cuore c'è ta que¬ 
stione ambicniaie» - premelle 
scherzosamente Ermete Rea- 
lacci. presidente della Lega 
ambiente. Comunque io pen¬ 
so. alia luce di quanto è avve¬ 
nuto in Cennanfa, che o nesci 
a dare una risposta alle que¬ 
stioni o viéni maiginalizzato. 
Ma ai di là della questione te- 
dexa ritengo che se I Verdi Ita¬ 
liani non sapranno dare alle 


loro presenza in Parlamento 
un signilicdio politico che va¬ 
da al di là della !,ola questione 
ambientale coirciranno grossi 
riKhl Dite clic si rapprcscnla- 
no solo gli Inlcreiisi dcH'am 
bìenle dimenticando moraliz¬ 
zazione della vita pubblica e 
necessità di un ricambio politi¬ 
co non sente più-. L'assemblea 
di Caslrocaro, per Rcalacci, sta 
dentro questa vicenda E l'uni- 
ticazione, it melleisl Insieme, 
^ condizione elomenlaie per¬ 
chè 1 Verdi siano più credibili 
all'esterno» 

Laura Cima, capogruppoal- 
la Camera del Strie che ride, 
punta molto su Ca.stiocaro, an¬ 
che se riferisce <he le assem¬ 
blee preparatorie, che si stan¬ 
no svolgendo in questi giomi. 
non sono esaltanti A Castro- 
caro Laura Cima proporrà 
molle pnoriià e ne anticipia 
tre cambiamento degli equili¬ 
bri a livello intemazionaJe 


(questione Nord-Sud e dei 
piaesi arabi), capacità o inca¬ 
pacità di costruire un Europa 
verde disgregazione della so¬ 
cietà Italiana rispetto anche al- 
( ordine pubblico e a questioni 
come qiiclla della ricostruzio¬ 
ne nel Sud e a latti come Gla¬ 
dio 

L'ultimo interrogato di que¬ 
sta cairellala è Beniamino Bo- 
natdi. portavoce degli Arcoba¬ 
leno e stimato ambientalista 
•A Caslrocaro si dovranno tro¬ 
vare posizioni politiche chiare 
anche nei confronti delle asso¬ 
ciazioni di cui I Verdi non de¬ 
vono essere delle ripetizioni, 
ma con le quali devono avere 
rapporti politici privilegiati 
Quanto alla Konfitta tedesca 
sarebbe molto grave, a mio pa¬ 
rere, se non avesse ripercus¬ 
sioni nella discussione e nelle 
decisioni deirasaemblea che si 
apre giovedì». 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Congres^ il no avanti a Genova 
A L^ce successo per la mozione Occhetto 


Primi dati sui congressi di sezione del Pei. A Genova 
(sette sezioni) si segnata un successo di «Rifonda¬ 
zione comuni^». A Torino (dieci congressi) fles¬ 
sione della mozione Occhetto, che invece è in recu¬ 
pero a Massa Carrara (tre congressi). Alla proposta 
del segretario vanno tutti i delegati in sette sezioni 
della provincia di Lecce. Successo del Pds a Pe¬ 
schiera del Garda (Verona). 


HROMA. Giungono, ancata 
molto frammentari, I ilwfuUdl 
alcuni congressi di sezione del 
Pel svdIUsI la Korsa settimana. 
Nei primi sette congressi a 0» 
nova si registra una buona al» 
(ermazione della «Ritondazlo- 
na comunista» « una (tasilona 
signilicallira delta mozione Oc» 
chetlo II S3 per cento dei vo- 
tanU (4SZ su 2077 bcrild. lo 
0,47 percento In meno rispet¬ 
to ai precedente congresso) il 


è Khieratotper li nttavo nome 
e il nuovo simbolo. U mozio¬ 
ne del segretario Invece ha ot¬ 
tenuto Il 47,3 per cento dei voti 
(aveva >l 37,6 neU'69>, •Rilon- 
datlone‘dnnint)hMrir4S-(ave- 
vall42.S).Basiolmoit7,3. 

' , ATo(|ò«rniA |H&M^ 4 eci 
VongresÀ'' si regisihi'tin'^,9 
per cento alla mozione per II 
Pds (aveva II 42.9). Il 55,3 a 
•Rifondazione comunista» (il 
37,1 aveva Invece ottenuto 


nelI'SS). il SS raggiunge la 
nwzlone per II moderno parti¬ 
to antagonista e rifoimaicre di 
Antonio Bossollno. 

Altri dati giungono dalla To- 
xana. A Bagnolo (Imprime- 
ta) ta mozione Occhetto ottie¬ 
ne 39 voti (più 62 percento ri¬ 
spetto al piecedente congras- 
ào). «Rllbndazion*» I, BassoU- 
no nessuno. Nelle prlrne tre as¬ 
semblee a Massa Carrara U Pds 
segna 6 28 per cento (2S per 
cento ai S nan‘89), «RÌlonda- 
zkxia» fl 72 (75 al No l'armo 
scorso). 

A Massa centro, sezione Bi- 
boiottt, su ITO taerltti'hanno 
grattato m t07, Are In iritt 6(6»'' 


Tinno scotSo’X^af ar 
37,5). «RlfondaZIone» confer¬ 
ma 67 vott, ma mende dal 65,7 
al 62,5percento Duefvotial¬ 
la mozione BassoUno. Più con¬ 


sistente il progresso della mo¬ 
zione Occhetto alla sezione 
Mirteto, dove hanno votato 27 
iscritti in più rispetto allo seo^ 
socongresso Sulla proposta di 
Occhetto sonoconlIuHi l9voil, 
9 In più. su «Rlfondazione» 72, 
18 in più, ma l’aumenio dei vo¬ 
tanti ha latto si die il Pds sia sa¬ 
lito dd 15,6 al 20,8 per cento, 
mentre to mozione che lo au> 
vena è xesa dall'84,4 al 79,2 
Alla sezione di Casette i votanti 
sono stati 40, setta bi più ri¬ 
spetto all'anno scorso II Pds 
ha perso un voto, passando 
dal 182 al 12.5 percento, «Ri- 
fondazione» sale dà 25 a 35 vo¬ 
li' ttS "peitettluale, dairei.à 
air87,5), q^le «fbq 
aUÌItfleto,tai At<4iMtaiBéesolh - 
no non ha raccoitowiL 
In provincia di Lecce si sotto 
tenuti sino a domenica sette 
congressi di seziòrie L'aumen¬ 
to della partecipazione è valu¬ 


tabile attorno al 50 per cento 
La mozione per il Pds ottiene il 
94,11 per cento del voti e 23 
delegati, «Rifondazlone» Il 5,55 
e nessun delegato, la mozione 
Baitolino lo 0.7 per cento e 
nessun delegato Nel raffronto 
con il XIX Congresso. Occhetto 
passa dair8S,l6 al 94,11, «Rl- 
tondazione» perde - rispetto al 
risultato del No - Il 9,3 per cen¬ 
to SI è votato a Sedi, Bobu- 
gno. Bagnolo del Salenlo, Pa- 
tù, Racatè. Melissano e Vaste 
Infine, I dati di Pexhieradel 
Garda, in proviiKia di Verona 
I votanti sono stati 30 rispetto a 
176iscritti (il 17 percento) Il 
73 per Cento è d'accordo sul 
catriblo del nome e del simbo¬ 
lo, tt 23 contratto La mozione 
Occhetto ottieoe il 76,6 per 
cento dei voli, «Rlfondazione» 
il 20, Bassolino il 3. L'anno 
Korso il SI aveva raccoilo II 
62.5, «No II 37,5. 


■■ ROMA Poppino Cannata 
l'ultima battaglia, quella con¬ 
tro il male che to aveva aggre¬ 
dito, non l'ha potuta vincere. 
La speranza che la sua tona 
per la vita, tenace e a viso 
aperto, prevalesse si è spenta 
domenica notte In una clinica 
della capitale Cannata se n'è 
andato combattendo, come 
aveva vissuto la sua vita 

La biografia di Cannata si 
intreccia, lino all identilica- 
zione, con la stona del PCi di 
questo dopoguerra ÈilI947- 
a soli 17 anni - quando si 
ixnve aH'organizzazione co¬ 
munista di 'Taranto Nel 1948 
e già funzionano ed assume 
incarichi dirigenti nella fede¬ 
razione eiovanile- segretario 
provinciale e poi rraionale e 
componente della Direzione 
nazionale (sono gli anni dei 
grandi movimenti per la pace 
e l'organizzazione giovanile 
del PCI e diretta da Enrico Ber¬ 
linguer). Nel '58 passaal lavo¬ 
ro di partilo è vice segretario 
della federazione tarantina, 
segretario del Comitato citta¬ 
dino e Infine - dal '68 alla (ine 
del '75 - segretario provincia¬ 
le Una breve espenenza nella 
segreteria pugliese del Pel. e 
dai '76 Cannala e sindaco di 
Taranto Coprirà la carica fino 
al 1983 

Fu davvero II sindaco di tul¬ 
li. Le doti umane e politiche di 
Cannata si dlspi^arono in 
tutta la loro ampiiezza e matu¬ 
rità. SI spese con dedizione In 
un tentativo che ebbe succes¬ 
so- U rilancio di una città ope¬ 
rala del Mezzogiorno FU per 
lui, per il Pei e per il capoluo¬ 
go ionico, una stagione splen¬ 
dida. Cannata rtux) a coniu¬ 
gare felicemente la risolutez¬ 
za dell'uomo di governo con i 
tratti di generosità umana che 
lo distinguevano stringendo 
cosi saldi e Intimi legami con 
la gente, con i suol problemi e 
le sue spetaiue FU un sinda¬ 
co prestigioso e stimato an-- 
che dai suoi awersaif 

Nelle elezioni politiche dei 
1983 fu eletto senatore nel 
collegio di Taranto II manda¬ 
to partameniare gli fu confer¬ 
mato nel 1987. Le sue capaci¬ 
tà politiche si imposero anche 


in Parlamento entrò nel Diret¬ 
tivo del gruppo, fu eletto vice 
presldenie della commissione 
Bnanze, i presidenli delle Ca¬ 
mere to chiamarono a presie¬ 
dere la commissione interpar¬ 
lamentare per gli interventi 
nel Mezzogiomo. In questa le¬ 
gislatura taceva parie detta 
presidenza del greppo conui- 
nista ed era segretario dèlio 
stesso gruppo. 

Sono stati proprio i presi¬ 
denti della Camera. Nilde lot¬ 
ti e del Senato, Giovanni Spa-' 
dolini, ì pnmi a far giungine 
alla famiglia e al gruppo par¬ 
lamentare messaggi di conto- 
gito per ta xomparsa del se¬ 
natore Cannata. Ha xnlto ta 
lotti «PeppInoCannataèstato 
un parlamentare di grande se¬ 
rietà, il cut intelligente e gene¬ 
roso impegno per la causa del 
Sud il ParTamento volle rfco- 
noxere nominandolo presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale per il MezzMiomo». 
Spadolini ha ricordato «il 
grande impegno» con cui 
Cannata ha partecipalo «per 
due legislature ai lavon del Se¬ 
nato apportando il tettivo 
contnbuto della sua espeneiv 
za». Messaggi sono giunti an¬ 
che dal gruppo della Sinistia 
indipiendente e drd senaloie 
verde Guido Pollice. 

Affettuoso e commosso Erf- 
cordo del greppo del senatori 
comunisti ne) messaggio itt- 
vlato alla moglie Nada e ai fi¬ 
gli Anioneita e Sandro I com¬ 
pagni di Poppino Cannata ne 
ncoKtano «le alte qualità poH- 
behe e umane e TinstancabBe 
attività di dirigente del grap¬ 
po Un indimenticabUe com¬ 
pagno che ha avuto una trita 
esemplare di combattente per 
gli ideali del piogresso. delta 
democrazia e del riscatto RM- 
ridionale». I funetali di Canna¬ 
ta si svolgmnno domani atte- 
ore 16 a Taranto. dovartU alta 
sede delta Federazionecoiint- 
nista. L'orazione funebre 'è 
stata affidata al pre s lden re «taf 
gruppo Ugo PecchioB al sto- 
daco di Taranto, pnri. Armeh- 
larii e ai segretario della Fed^ 
razione Luciano Mineo tlpa^ 
bto ha sospeso ta manifesta¬ 
zione con Occhetto ptevtau 
per domani pomeriggio. 
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IN ITALIA _ 

Alla commissione Giustizia della Camera ondata di critiche 
de^ operatori al provvedimento sulla criminalità 
attraverso una serie di drammatiche testimonianze 
Imbarazzo e presa di distanza dei partiti di maggioranza 


«n governo cambi il maxi-decreto» 

Un coro di no bocda il congelamento della legge Gozani 


governo sai& costreno a modiOcare il maxi-decreto 
sulla criminalitè e a rìmat^ìarsi il congeiamento», per 
5 armi, delia leg^ Gozzini. Al coro di «no» degii Giura¬ 
tori della giustizia che hanno portato la loto testimo¬ 
nianza in commissione Giustizia alla Camera, anche 
l’imbarazzo di esponenti de e psi, e deilo stesso relato¬ 
re di maggioranza, Vincenzo Alagna. A difendere il 
suopacchettodi misure anticrimine c'è solo Vassalli 


NAOUTAIUIinNI 


■■ROMA. «£ da stracciale, e 
da buttare nel cestino; cosi, 
la vicepresidente del gruppo 
comunista di Montecitorio, In 
una delle sue apparizioni nel 
corridoio del quarto piano do¬ 
ve, dalle tre del pomeriggio a 
tarda sera, sfilano operatori, 
magistrati e ministri al capez¬ 
zale della Gozzini <ongeiata>. 


Ma II drastico giudizio di Anna 
Pedrazzi non t solo condiviso 
da chi, nel carcere, vive e sen¬ 
te come questo cambiamento 
di clima imposto dM governo 
preluda al peggio e non al 
meglio. Al guardasigilli Vas¬ 
salli corte incontro il compa¬ 
gno di partito Vincenzo Ala¬ 
gna: «ministto, qui la situazio¬ 


ne è disastrosa». A difendere 
strenuamente il suo pacchetto 
di misura anticrimine, solo 
Vassalli, Sono I deputati della 
maggioranza, nel corso delle 
audizioni di operatori e magi¬ 
strati, a mostrare il più grande 
imbarazzo e a distinguersi, 
differenziarsi e prendere le di¬ 
stanze, anche nel colloqui 
estemporanei con I giomalisti. 
E quando, dopo le 20, arriva¬ 
no I due ministri firmatari del 
decreto, Vincenzo Scotti e 
Giuliano Vassalli, i loto com¬ 
pagni di partitoli preavvisano: 
il decreto, almeno per quel 
che attiene alla Gozzini, va 
modificalo sostanzialmente. 
SI vedrà oggi come, attraverso 
emendamenti del governo; e 
si capirà nella stessa giornata 
anche II destino che Andreotil 
- sgridato persino dai vescovi 


- vorrà dare a questa sua 
creatura infelice, se manterrà 
cioè l'Impegno sul tempi. SI 
doveva andare in aula doma¬ 
ni e dopodomani per potersi 
garantire l'approvazione en¬ 
tro il 12 gennaio prossimo: Ieri 
sera, dopo la presentazione di 
oltre cento emendamenti, è 
stato già annunciato che si co- 
mlncerà solo giovedì. 

«Il caiccre, proprio In questi 
anni, è diventato paradossat- 
menie uno dei luoghi meno 
violenti del paese»: lo scrivono 
al parlamentari -che devono 
esaminare II maxi decreto e il 
•congelamento» della Gozzini 
63 direttori di carceri, i più im- 
portanb d'Italia. Hrmno chie¬ 
sto nel dccumento che il pa^ 
lamento «non rinneghi se stes¬ 
so stravolgendo una legge» di 
•inconfutabile positività» e in¬ 


Il direttore di Spoleto: «Non va 
tutto quello che d circonda» 


n decreto legge dei governo, che «congela» per cin¬ 
que anni i benefici della legge Gozzini, è il segno 
della debolezza dello Stato. Lo sostiene Massimo 
De Pascalis, direttore del carcere di massima sicu¬ 
rezza di Spoleta IgiKMrato dal governo il parere dei 
direttori e del personale delle carceri. C'è comun¬ 
que la speranza che il Parlamento modifichi in me- 
^ il decreto. 


nuNCO Aneti 


■■SPOUTO 4113itpvembre 
è stata un brutto giamo per 
me. Quel glortM ho avuto la 
ristia setM«done che anni ed 
aqnideimio lavMOb « di manti 
lavorano nella caióetiJtaiiane,- 
(pasero-statl-canodlaii. annul- 
laHcqg uncolpodlspugna.Mi 
. sqpo-aeiiUio deMn. aipareg- 
giato, lniatiato.£daiìcheiiadi- 
lo. Tradito da uno Sudo che, 
sulla spinta dell'emotMtà, 
igrioranoo la vera lealtàcarce- 
rana, ha voluto dimostrare la 
sua lorza, dando Invece prova 
della sua debolezza; della sua 
incapacità a dare mposte con¬ 
crete e positive alle migliaia di 
deMotid c'ite ancora credono 
■tallo Stalo. Insomma raver an- 
lailbto i benefici della legge 
Omini Astato come aver det¬ 
to a quei detenuti, a quei crimi- 
r^ iche hanno sempre dlsco- 
nMeiulo lo Stato‘avrete ragio- 
nevof». 

iMassifflo Oe Pascalis, diret¬ 


tore di uno dei penitenziari ita¬ 
liani di «massima sicurezza», 
quello di Melano di Spoleto, 
circa trecento detenuti molti 
dei quali crgaslalantocon lun¬ 
ghe pene da scontare, non 
aspetta neppure la domanda 
del cionisia. Ha vaglia diparta- 


ha sentilo if bisogno di ascolta¬ 
re il parere dei direttori delle 
carceri sulla vicenda della leg¬ 
ge Cqzzini, né II governo né i 
mezzi di comunicazione. «Ep¬ 
pure - dice - questa legge nes¬ 
suno la conosce meglio di noi 
che in questi anni, nel bene e 
nel male, l'abbiamo applicata. 
Il decreto legge del governo 
(che ha congelato per cinque 
anni i benelici delia legge Goz- 
zini per i detenuti condannali 
per reati quali sequestro di pe^ 
sona, omicidio, terrorismo, 
ndr) non ha soltanto annulla¬ 
lo quanto A stalo (alto nelle 


carceri Italiane in termini di 
reinsetimenlo sociale del dete¬ 
nuto In applicazione della leg¬ 
ge Gozzini ma ha addirittura 
vanificato il lavoro svolto dal 
I97S, anno in cui fu varata la 
riiorma catcereila. Quella ri¬ 
forma e la legge Gràclnl per 
noi operatoti hanno significalo 
uno straordinario stnimento di 
lavoro, di qualificazione della 
professionalità del corpo degli 
agenti di custodia, degù opera¬ 
tori sociali e del direttori. In 
questi anni abbiamo cercalo, 
in alcuni casi con successo in 
altri senza, di attuare la Costi- 
hizione, secondo la quale il 
‘carcere* deve tendere al lebi- 
serimenio del detenuto nella 
società e non come esclusiva 
punizione, o jpefflio ancora 
vendetta, della socleià nei con¬ 
fronti di cbf ha sbagliato».'' 

Dottor De Pascalis. lei dun¬ 
que non condivide affatto fi 
decreto legge che congelai be- 
neficIdellaCozzini? 

«Ma nemmeno per sogno. 
L'ho già detto. Quoto decreto 
riduce i direttori delle carceri a 
carcerieri il cui compito A solo 
quello di chiudere le celle e di¬ 
menticare tutto U resto». 

A Spoleto, come in tutte le 
altre carceri Italiane, i detenuti 
hanno accolto molto male il 
decreto. C'A stato chi lite com¬ 
mentato aflermando di sentlisl 
come se fosse stato arrestato 
una seconda volta. In questi 
giorni I detenuU hanno anche 


I detenuti di Porto Azzurro: 
<pa noi fu la nuova legge 
à vincere la rivolta dell'87 » 


I oètenuti del carcere di Porto Azzurro contestano il 
decreto del governo che sospende per cinque anni i 
benefici della legge Gozzini. «Un provvedimento 
contro quei condannati che non sono mai scappa- 
tis.'ln quattro anni meno deU’1% è evaso. L'incontro 
ctin una delegazione di parlamentari. Rischia di sa¬ 
lire la tensione all'interno delie carceri. Sciopero 
dèlia fame a Sollkxiano. 

r 
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■■PlRENZe. Un decreto di 
riitghtsiizta sAranwifeai Gosl. 
vlAne definito dai detenuti del 
carcere di Porto Azzurro, nel 
loro periodico, «La Grande 
Promessa» il provvedimento 
de! governo che sospende per 
cinque anni I benenci previsb 
dalla legge Gozzini. E senza 
«la speranza di una vita dive^ 
sa»; ti corre il rischio che tomi 
a sÀDre la tensione in caicere- 
xome hanno sottolinealo i re¬ 
clusi Incontrando una delega¬ 
zione di parlamentari (la se- 
natarlce comunisia Grazia 
Zulia, il senatore Pieriluigi 
Onorato, della Sinistra Incfl- 
pendente ed il consigliere re¬ 
gionale toscano, Slmone Sllia- 
ni, della Sinistra aicolable- 
no). La leg« Gozzini, ricor¬ 
dano, A serata a risolvere an¬ 
che casi drammatici come la 
rivolis capeMlata dal iieola- 
scita Matte TuL neU'agasto 
del 1987, proprio nel carcere 
dittorioAzzuiio. 

Intanto ieri i reclusi della 
nona seziona del caicere (te- 


tentino di Solllcciano hanno 
daciso, in segno di protesta, di 
iniziare uno sciopero della fa¬ 
me. 

Dall alla mano i carcerali di 
Porto Azzuito, la maggioran¬ 
za dei quali deve scontare 
lunghe pene, contestano i 
presupoposti da cui A nato il 
decreto governativo <oniio la 
criminalità organizzata». Dal¬ 
l'entrata in vigore della legge 
Gozzini ad oggi nell'istituto di 
pena dell'Isola d'Elba sono 
stati concessi 1.765 permessi 
premio e solo In 15 casi si A 
avuto un Insuccesso. Una per¬ 
centuale al di sotto deiri% e 
•molto più bassa di quella 
preventivamente accettata co¬ 
me fistelQgica al momento 
dell'approvazione all'unanl- 
milà della legge da parte del 
parlamento». 

•Questo A un provvedimen¬ 
to - aHermano nel loro perte- 
dico'Conuoquel condannati 
che non sono mai scappati 
dai permessi e che sono tor¬ 
nati in carcere anche nei gior¬ 
ni in cui A stato deciso e 


strombazzato da stampa e te¬ 
levisione». Proprio Lorenzo ' 
Bozano, condannato all'erga¬ 
stolo per il sequestro e l'omi¬ 
cidio di Milena Sutler, A rien¬ 
trato a Forte San Filippo il 13 
novembre, il giorno dell'ema¬ 
nazione del decreto legge. Se¬ 
condo i dati fomiti dal mini¬ 
stero di grazia e giustizia. Iltu- 
strale dal parlamentari, nei 
primi sei mesi di quest'anno 
su una popolazione di 32.268 
reclusi sono stati concessi 
11.695 permessi premio e le 
evasioni hanno rappresentalo 
ri,06%. CU allidamenti in pro¬ 
va al seivizio sociale sono stati 
2.931 con un'incidenza di 
evasioni dell'1,26%. «Una si¬ 
tuazione - commenta il sena¬ 
tore Pierluigi Onoralo, inter- 
vendo insieme agli altri colle¬ 
ghi. aU'europartamentare ver¬ 
de Enrico FalquI, ed ai rappre¬ 
sentati di Dp e della rivista 
«Ora d'arta», ad una conferen¬ 
za stampa sui risultaU della vi¬ 
sita a Pòrto Azzurro - che pre¬ 
senta dati inferiori alla media 
europea. Siamo di fronte ad 


vece si adoperi per potenziare 
risorse e strutture. I commenti 
a caldo sono meno diplomati¬ 
ci; paradcosale, dicono Luigi 
Pa^o e Renalo Tedesco, dl- 
rellori di San Vittore e di Re- 
blbbla. sottolineando il con¬ 
flitto tra questo decreto e il cli¬ 
ma positivo della riforma car¬ 
ceraria. Nonché il contrasto 
con altre, recenti, prese di po¬ 
sizione del govemo (pentiti, 
dissociati). &e in corridoio il 
socialista Mastranluono ed 
esclama a beneflclo del gior¬ 
nalisti: «ee io fossi un deputato 
dell'opposizione chiederei a 
VassalH di ritirare il decreto..». 

Stilano ora I magistrati di 
sorveglianza, quelli che dan¬ 
no I permessi. Il giudice di Na¬ 
poli, Salvatore Tovino, porta 
un dato: tra I detenuti che 
hanno beneficiato deUa Goz¬ 


zini vi A una percentuale di re¬ 
cidive nettamente inferiore a 
quella generale del carcere di 
Poggioreale. Alessandro Mar- 
gara (Roma) si chiede davan¬ 
ti al deputati deH'ufflcio di 
presidenza: «abbiamo mai le¬ 
giferalo, in questa materia de¬ 
licata, per decreto legge?». 
Questioni di mento e di meto¬ 
do si intrecciano e imbarazza¬ 
no prima di tutto i deputali 
della maggioranza. La testi¬ 
monianza di Monsignor Luigi 
DI Uegro A delle più pacate, 
ma anche più dure: «sono 
preoccupato, questo decreto 
incorag^ le tendenze più 
ostili w cittadini deboli e 
emarginali». L'alfanno Ua i 
rappresentanti di partili al go¬ 
vemo è massimo. E^e il già 
citato Alagna per precisare; 
anche sul potere che il maxi¬ 


decreto conferisce al prefetti 
c'A lutto da discutere, dopo i 
rilievi dei rappresentanti degli 
enti locali. Anci e Lega delle 
autonomie hanno fatto notare 
che, ora A poco, si A data, ap¬ 
punto, autonomia ai Comuni 
togliendo ai prefetti i controlli 
di merito. 

CA anche un'altra preoccu¬ 
pazione nel deputati della De 
e del Psi: che dopo aver susci¬ 
tato tanto allarme sociale del¬ 
la opinione pubblica sulla 4a- 
ciloneria» della legge Gozzini, 
ora non si sia capiti se si boc¬ 
cia il decreto (altrimenti si 
boccerebbe volentieri...). Ed 
ecco allora la richiesta pres¬ 
sante al govemo perché offra 
alla sua maggioranza una 
scappatola, una qualsiasi. Co¬ 
si com'A. Il decreto A impre¬ 
senubile. 



dato vita a manifestazioni di 
protesta, rinunciando a parte-' 
cipare alle attività ricieatne in¬ 
terne e non recandoM al lavo¬ 
ro. E Incredulo invece chi in 
questi anni ha potuto godere 
dei benuilci della Gonini e 
grazie al quali ha potuto rial- 
Iwxiare cupporri umani met¬ 
tere le piumesae per ricomin¬ 
ciare daccapo^ una volta scon¬ 
tata la pepa-Mal e poi mal. In¬ 
fatti, queufa gente avrebbe ^ 
luto immsgiime che il legMa- 
tore avesse creato delle 
speranze per poi negarle d'uri 
colpo. «Non Immagina il senso 
di rabbia e di tristezza-ci dice 
De Pescalis - che ho provato 
quando l’aHio Ieri ho dovuto 
coraunlcniii a venti detenuti 
che non Avrebbero più potuto ' 
usufiuite, del permessi. Eguar- 
dtehesltràitavadideienunco^ ' 
si detti ‘peeicoibsl*.' eigasiola- ' 
nL CentUiChe perù In questi 
anni ha riipeitate nella manie¬ 
ra più rigorosa le regole del 
gioco». 

Ma c'A perù chi ne approflt- 
ta per ecappare, o continuare 
aduccidoie. , 

«Ed io le rispondo che se 
con questa.leg^'fossiino riu¬ 
sciti a recuperare alla società 
•onesta» ut solo detenuto su 
mille vanubbe-ki perw tenere 
in vita la Gozzini. lo la slido a 
trovare ura società, uno Stato 
in grado c I dare la certezza as¬ 
soluta al tuoi cittadini che mal 
nessuno farà loro del male. 
Come A possIbUA pretendere 



Mario GozzM 


delle certezze dal carcere 
quando nemmeno la società A 
in grado di darcele tutto que¬ 
sto A assurdo. O mi si vuoi iar 
credere che in Italia mafia, ca¬ 
morra e quani'altro esistono 
perché c'A qualche detenuto 
che grazie alia Gozzini A in li- 
berià? Suvvia, questo A ridico¬ 
lo. La rraità A che riamo di 
Ironie ad uno State schizofre¬ 
nico. Ad uno State che dalla 
mattina alla sera decide di 
cancellare una delle poche 
leggi che nel nostro paese A 
servita a qualcosa perché qual¬ 
che delenutenon ha onorate il 
suo Impegno, ma poi Si faniw 
amnistie ogni due anni che ri¬ 
mettono in Ubeità migliaia di 
delinquenti, senza alcuna con¬ 
dizione. Ma lo sa che un mio 
detenuto a Spoleto, proprio 
grazie all'ultima amnistia, ha 
ottenute uno sconto di pena di 
ben 14 anni? Tutto questo le 
sembra coerenieT». 

•In questi meri - prosegue 
De Pascalis - ho sentilo gente 
comune e persone autorevoli 
due che dieci quindici anni di 
galera sonò pochi aflinché il 
detenute possa Iniziare a spe¬ 
rare di ouenere ua.peimeaso 
di libere uscita. Questa gente 
non ha la minima cognizione 
del tempo. Ma ri rende conte 
di cosa possano significare 
quindici anni nelTaico della 
nostra vita? Ed allore ri farebbe 
prima con la pena di morte; al¬ 
meno cori tutto si risolverebbe 
preste e senza tanti problemi 
Ovviamente questa mia afler- 
mazione A puramente provo¬ 
catoria. Certo che non bastano 
dieci armi di carcere per otte¬ 
nere un perrrtesso. Non basta¬ 
no peicnA, secorrdo la legge 
Gozzini per quanti non lo sa¬ 
pessero, trascorsi i dieci anni 
nel corso del quali il detenuto 
ha date ampia prova di ravve¬ 


dimento e buona condotta, 
inizia un iter burocratico per 
ottenere il permesso. Da quel 
momento prende avvio un 
programma di preparaztene 
che prevede ben cinq'-.'e possi¬ 
bili sbarramenti a quella ri¬ 
chiesta. Altro che permessi ta¬ 
cili C'A una analisi rigorosa e 
globale di ogni singolo caso 
che coinvolge una enomutà di 
soggetti chiamati a dare 4 pro¬ 
prio giudizio- dal personale 
carcerario al direttore del peni- 
tenziaite, agli agenti di custo¬ 
dia. (ino ad arrivare al giudice 
di sorveglianza ed allo stesro 
pubblico ministero. Lo vede 
cosa c'A dietro ogni singolo 
permesso?». 

Ma direttore non pu6 ncriare 
che qualcosa nella legge Gaz-. 
Zini non ha funzionate. 

«E allora? Queste Stato fun¬ 
ziona secondo lei?Ecosa do¬ 
vremmo lare, aboliito? Non A 
queste U punte Tutte A pctfel- 
tibile. lo dico che la Gozzini 
rappresenta quanto di megfio 
U le^atere poteva fare. Quél- 
Io che non ha funzionaio.cite 
non funziona e non hrretionetà 
A Urite quello che circonda il 
carcere. Sono i problemi vèc¬ 
chi deiredilizia carceraria, del¬ 
la qualificazione prolessionale 
degli agenti di custodia, il toro 
numero, sempre più Inade¬ 
guato, i problemi del salaitodi 
lutto il personale che opera al- 
l'inlcmo delle ptiglonL Ma to- 
prattulto. e non mi stancherò 
mai di dillo, A la società, la 
gente che sta al di là delle 
sbarre che non va. cori com'A. 
Noi impieghiamo anni ed amki 
per ‘lièducare*, mi passi que¬ 
ste brutte termine, un detenute 
e poi una volta fuori non trova 
lavoro, non trova casa, non 
trova solidaiietà umana. Ed a 
quel punto cosa gU resta rie , 
non tomaie a delinquere?». 



A Le Nuove e Le Vallette di Torino 
un «(^sperato» sciopero della feime 


(Veoccupaitte situazione di crescente disagio nel¬ 
le due carceri torinesi; il fatiscente «Le Nuove» e il 
periferico supercarcere «Le Vailette». Il recente 
decreto governativo,che congela per cinque anni 
i benefici concessi dalla legge GozzinL ha creato 
allarme e paure nella popolazione dei detenuti. 
Quelli delle Vallette hanno iniziato lo sciopero 
cteila fame. 
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un tentativD di conirorilorma 
’é cui ccicheremo di opporci 
in parlamento. Sospendere la 
rieducazione del detenuto co¬ 
me vorrebbe fare il govemo 
viola chia-amente un princi¬ 
pio costi! jzlonale. Lo stiu- 
' mento che si vuole adottare 
per colpire la grande crimina- j 
iità A di {arto inelQcace ed as¬ 
solutamente irrazionale, in 
quanto colpisce coloro che 
sono già leclusf e non ha al¬ 
cun effetto nei confronti di co¬ 
loro che oggi commettono un , 
delitto». j 

«C'A uno sbàvolglmento del 
senno politico». Sentenzia pa¬ 
dre Ernesto BalduccI, inierve- ' 
nendo alla contenenza stam¬ 
pa. Se il decreto governativo 
che andrà In discussione do¬ 
mani alla Camera dovesse es¬ 
sere appravato ben r85% dei 
detenuU di Poito Azzurro ve¬ 
drebbero negarsi i benefici di 
cui finora hanno goduto e tra¬ 
mile i quali stanno cercando 
di ricostruite i loro alieni, un 
lavoto, Ulta speranza. 


■■ TORINO. Già da alcuni 
gtemf alle «Nuove», nella se¬ 
zione (emminlie del carcere, 
75 detenute stanno attuando 
lo sctepero della teme, quello 
del lavoro, astenendosi inol¬ 
tre dalle attività scolastiche. 
S sono unte a quella protesta 
anche i 20 detenuti tuttora 
•ospitati» nella casa circonda¬ 
rtele di cono Vittorio Ema¬ 
nuele, quasi tutti in articolo 
21. cioè «ammessi al lavoro 
esterno», in agitazione anche 
i I 300 detenuti del supercar¬ 
cere Le Valleite, che dopo 
aver redatto un ampio docu¬ 
mento, intitolato «Contro l'e¬ 
mergenza nelle carceri. Per 
continuare a sperare in un fu¬ 
turo di vita», hanrto iniziato lo 
sciopero della fame. 

Quel detenuti avevano 
chiesto di poter discutere il 
loro documento anche con f 
rappresentanti della stampa 
cittadina ma f gtemalistl su 
diposizione del giudice di 
sorveglianza Pietro Fornace, 
non sono stati ammessi all’in- 


eontio. ItermeQtt andw nel 
carcere di Alessandria, I cui 
detenuU delle «Sezioni ristrut¬ 
turate» preannunziano, dal 
giorno in cui verrà discusso 
alte Camera e al Senato il de¬ 
creto governativo «anti-Gozzi- 
ni», una protesta singolar¬ 
mente definite «l'astensione 
dalla vita» Si tratta - spiega¬ 
no In un loroComunicaio-di 
una protesta atticolaia in una 
serie di agitazioni che inten¬ 
dono proseguire «ad oltran¬ 
za» In pratica, rinunceranno 
al vitto dell'amministrazione, 
ovvero sciopero della lame, 
alle attività lavorative interne 
al carcere, rifiutando inoltre 
le cure mediche, i colloqui e 
ogni forma di socialità con 
l'esterno. «Rlnunceremo - 
precisano ancora nel loro do¬ 
cumento- ad ogni atto giudi¬ 
ziario in veste drcolteboranti, 
proclamando un totale ‘scio¬ 
pero della parola* Inquanto 
alle Iniziative fuori del carce¬ 
re. martedì scorso, a Torino, 
nei locali deU'assoclaztene 
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culturale •Umbeito Terraci¬ 
ni», si A svoUo un coordina¬ 
mento tra varie cooperative 
di solidaiietà sociale, con te 
partecipazione di avvocati, 
rappresentanti di •Magistratu¬ 
ra democratica», detenuti in 
semillbetta, per decidere co¬ 
me sensibilizzare la cittadi¬ 
nanza sui vari problemi della 
detenzione. 

Come prima cosa A stata 
indetta una conferenza stam¬ 
pa. che si A svolta a palazzo 
Lascarls per illustrare le ra¬ 
gioni della costituzione, a To¬ 
nno, di un comitato per te di¬ 
fesa della niorma penitenzia¬ 
ria. All'iniziativa hanno aderi¬ 
te numerose associazioni, 
cooperative, avvocati, magi¬ 
strati, detenuti, «preoccupati 
- spiega un documento - de¬ 
gli efletli negativi delle misure r 
adottate che - mentre non 
paiono realmente efficaci a 
contrastare gli attuali feno¬ 
meni di criminalità - com¬ 
promettono le positive espe- 
nenze di leinserimento socia¬ 
le, avviate in questi anni» 

Alla conferenza stampa 
sono intervenuti, fra gli altri, 
fon. Bianca Guidetti Serra, 
fon. Angela Migliasso, il prol 
Guido Neppi Modona, Erne¬ 
sto OUvero, direttore del Ser- 
mfg. Don Paolo Rnl respon¬ 
sabile del Cts, rappresentanti 
dell'Università e del Politecni¬ 
co di Tonno, don Luigi Ciotti 
del gruppo Abele, fon. Cuc¬ 
co della Lega antiproibizioni- 
sii e il detenuto Pieio Cavalle- 


ro. Tra le numerose assocte- 
zioni che hanno promoaso 
questa Iniziativa, vi A l'asso¬ 
ciazione «Tre grugno», costi¬ 
tuitasi subito dopo il terribrle 
rogo, che appunto il 3 giugno 
dello scorso armo aveva di¬ 
strutto te sezione femminile 
del tanto vantate supercarce¬ 
re «Le Valfetle», uccidendo 11 
donne; 9 detenute e 2 vigila- 
tricl Di chi le responsabilità 
di quei rogo mortale? A di¬ 
stanza di oltre un arma quel- 
f interrogativo A ancora senza 
risposta. 

Dicono le 75 donne dete¬ 
nute a «Le Nuove», nel comu¬ 
nicato con cui hanno aimun- 
ciate la loro protesta; «La leg¬ 
ge Gozzini A diventata il ca¬ 
pro espiatorio a cui rifarsi in 
tema di sicurezza sociale...». 
E i 1300 detenuti delle «Val¬ 
lette», nel loro lungo, polemi¬ 
co documento: «La verità A 
che il governo, non essendo 
capace di alfrontare nelle lo¬ 
ro radici e cause, i problemi 
sul tappete, ha scelto di iiMU- 
gurare una nuova emergenza 
nelle carceri.. A 

Abbiamo parlato del pro¬ 
blema anche con Susanna 
Ronconi, che insieme al ma¬ 
rito Sergio Segte, entrambi ex 
militanti di «Pritna linea», da 
qualche anno criticamente 
«dissociati»dalla lotta annata, 
sono da vari mesi al «lavoro 
esterno» (art. 21) Lavorano 
giornalmente al «Gruppo 
Abele» di don Ciotti, rientran¬ 


do a «Le Nuove» per pemoL- 
larvi. Particolare, a dir poco 
curioso, dal luglio scorso so- , 
no lutti e due «strettamerne 
sorvegliati...». Otto guardie 
carcerane II seguono e li con¬ 
trollano dal mattino alta seta, 
non si capisce bene perché: 
loro hanno più vrrite chiesto il 
motivo di queste strano e ol- 
tretutlo alquanto «dispendio- ' 
so» provvedimento, nceven- 
do perù sempre riqioste piut¬ 
tosto evasive quando non tKl' 
dirittura imbarazzale. «La pri¬ 
ma persona che ha subito il 
decreto sulla cnmUiaUtà - d 
ha subito detto la Ronconi - a 
Tonno A stalo un ragazzo 
malate di Aids. Dovevarw 
dargli te semiiibettà. e per lui 
vi era il problema di vivere la 
propria malattia in modo me¬ 
no disumano... in quanto a 
me, il 7 dicembre A hi discus¬ 
sione la mia semilibeita. che 
a causa del decreto mi sarà 
negata Queste dopo un an¬ 
no di articolo 21 e tre anni dl 
permessi premio,.. Tutte 
bloccato'». Poi, in polemica 
con le vane modifiche previ¬ 
ste dal decreto governativo, 
che secondo lei vanifica lo 
spinto del reiserimento e del¬ 
la cosiddetta nabililaztene, ' 
definisce il provvedimento 
«una vera controrifonna che 
viene meno al principio del 
trattamento individualizzato 
e del nconoscimenlo delle 
singolantà di ogni percorso 
individuale, riconosciuto dal¬ 
la stessa Costituzione». 




























Sono stati inviati dalla Procura Fra i nomi eccellenti ci sono quelli 

per indagini sulle cosche di uomini politici, ex sindaci, notabili 

Un migliaio scaturiscono dalle dichiarazioni di partito, deputati regionali 
del pentito Francesco Marino Mannoia Ma anche quelli di killer e picciotti 

I^énho: 1.500 avvisi di garanzia 


Legge sui giudici di pace 

Milano, protestano i legali 
«Se non verrà modificata 
servirà a ben poco» 


MARCOBRANDO 


Circa I.S00 avvisi di garanzia sono stati inviati dalla 
Procura della Repubblica di Palermo per indagini di 
mafia. Un migliaio scaturiscono dalle dichiarazioni 
del pentito Mannoia. Negli avvisi di garanzia nomi 
eccellenti; quelli di politici, di ex sindaci, dì notabili 
di partito, di deputati regionali. Ma anche quelli di 
WUer. e picciotti di Cosa nostra. Gli avvisi di garanzia 
emessi per una necessità di ordine giuridico. 


UMBRO PARKAS 


MPAURMO Nomi eccellen. 
li. QimIII di pomici, di ex o «t< ' 
luall pubbllcr.ammlnlstnMod, ' 
di dè^tul ragloMll con lnca> 
fichi m Ihocura del* 

la Repubblica ha Inviato I.SOO ’ 
awU di garanxia Ipotizzando 
Il imto di auoclazione mallo. 
,ia, ma anchcdl iralflco di siu* 
petacend,' di eaionloni. lavo- 
festlamenia Almeno un mi* 


Mannoia. 

Come si è venuti a cono¬ 
scenza di queste indagini deli¬ 
catissime? Il nuovo codice pe¬ 
nale concede al pubblico ml- 
. nistero un periodo massimo di 
Indagini preliminari di dodici 
mesi per i processi cominciati 
dal 24 ottobre deiranno scorso 
al 24 aprite del *90, e sei mesi 
per quelli cominciali dopo 


gliaio degli avvisi di garanzia quest'uliima data. Un anno C 


emessi scalurbcono dalle rive¬ 
lazioni déll'ullimo grande pen¬ 
tito di malia Friincesco Marino* 


scaduto II 24 ottobre scorso. A 
questa data vanno aggiunti al¬ 
tri quarantacinque giorni: il pe¬ 


riodo feriale. Si arriva cosi al 7 
dicembre prossimo. Cnlroque- 
sta data il giudice delle Indagi¬ 
ni preliminari doveva corKe- ^ 
dere la proroga di sei mesi per 
continuare le Indagini, altri¬ 
menti le posizioni degli inda¬ 
gali sarebbero state archiviate. 

La richiesta del sostituti prò- - 
curatori C stata accolta dal Gip 
Ma contemporaneamente tut¬ 
te le persone su cui si stavano 
svolgendo indagini, nella mas¬ 
sima segretezza, sono stale in¬ 
formate con ravviso di garan¬ 
zia. 

L'allarme sul rischio che 
questi processi saltassero era 
stalo lancialo, un mese fa, dal 
sosliulo procuratore Roberto 
Scarpinalo davanti al segreta- ' 
rio del Pel, Achille Occhetto, In 
visita a palazzo di Clustizia. Il 
magistrato aveva detto: >L'esl- 
stenza di Indagini segretissime 
sta per essere rivelata agli sles-. 
slimpuiati.. . 

Non si conoscono i nomi - 





FraiKasco 

Marino 

Mannoia 


Parlamentari deirAntimafia polemici con i giudici della capitale 

[ clan hanno messo tadid a Roma 


Concluse ieri a San Maculo le audizioni dell'AntI- Ma al di la delie affermazio- 
mafia, sulle inilltràzfóni mafìose nella capitale e nel "i dipiomaiiche, trapela una 
Lazio. Dopo gli incontri con questore, prefetto e sin- 
daco, Ija còmmissione si à riunita insieme ai vertici ieri presiSfitìe dei ^p^ di 
della ntagistratura romana. Il «verdetto», tra molti di- lavoro, ha criticalo la tiepidez- 
stinguo, suona come una conferma. Cabrasi «La za dei magistrati, contestando 

COnimaglStratL«SlètattO pOCP», . , . zamalkSa nei Lazio. Dai 1985 


■■ ROMA •Chlamàtela'còme dia di finanza, ^ d parlalo di 
vtpaie.malamana'c't>.Qùai- infiltrazioni collegate alle so¬ 
lfe ore di confronto senràto, e a clets finanziarle e ad aiitviii 


nuniia insieme ai venici ieri presidente del gruppo di 
. Il «verdetto», tra molti di- lavoro, ha criticalo la ttepldez- 
I conferma. Cabrasi «La za dei magistrati, contestando 
lp«^. V«.re aito 

*OCP», , , . , ; , , , ,, . za manosa nel LÙio. Dal 1985 

adoggi. Infatti,aarebberostati 
' ' ■ ~ ' avviati 15 procedimenti, luuo- 

ITROUICA m In istruttoria, e altri sei gìS 

. conclusi. Il più delle volte con 
dia di Hnanza, ^ ù parlalo di l'assoluzione degli Imputati, 
infiltrazioni collegate alle so- . Troppo poco, secondo Veiere.. 


' e due persone segnalate al Ani 
deirapphzazione di misure 
preventiva, contro le 122 del¬ 
l'anno precedente. 

K^n troppa faciliUI si riduce 
' Il problema della crlminaliti a 
Roma a quello delta dellquen-. 
zaminorticdei nomadiodegtl. 
extracomuniiari - ha com- 
mentalo Volere, dopo rincon- 
. bo Qut c'ù ben altro, Chla- ' 
mlamola pura ‘Gaetano* , se . 


tratti anche teso. A palazzo 
San Maculo, la riunione dì ta- 


leiziarie. Ma questa volta l'al- 
lenzlone sembra essersi con¬ 


vola tra l'AnUmana e I «etUd '^ eéntriiufpM stilla capitale, che 
dellà-maglitratut» tomanarba ■ noasulleprovinaemeridionali 


confermato quello che lo sies- del Lazio, finora Indicate come 
ao vicep.resraenie .della com- terreno privilegiato d'espan- 
missione. Paolo Cabras, ha de- . sione della ciiminaliiè organlz- 
flnilo «più che un sospetto». Le zata. Tra. in paiticolare, i setto- 
due giomaiedi audizioni, me*- ri di penetrazione Individuati: Il 
se In agenda per aondare che trelflco della droga, il riclclag- 
cosa si sia muovendo dietro le gio di denaro sporco, le attIviU 
. quinw. 'In previsione dell'on- Immobiliari. E gli appalti, an¬ 
data di Ananzlamenil messi In ' che se la magistratura romana 
moto dalla legge su Roma ca- ’ sembra meno convinta su que- 
piiale.' li sono concluse con - sto Ironie di quanto non lo sla 
una conferma, seppure filtrata a proposito di infillrazionl a 11- 
altraverso molti distinguo. La vello finanziario, 
capltale-non e vaccinata con- . ■ ■ «La malia Infiltra attivila cco- 
UD il .virus mafioso. Anzi, la nemiche e produttive è collu- 
compiosiia del suasistema di de con i poteri politici e Istiiu- 
poieri cconomico-llnaiiziari - zlonall - nti dello Cabras -. A 
ne fa un terreno fin troppo Itir- Roma sono già stati utilizzati 
file. ' ■ . questi canali per transazioni fi- 

Riunione a porte chiuse e nanziarie. Il potere economico 
nessun commento da parte t la forza della malia«. Il peri- 
dei irfagislrati, tra cui il presi- . colo mafioso, quindi, viaria 
dente'‘ dèlia corte «Tappello' ' In doppiopetioegirapergluif- 
Carlo Sàirimarco, nprocuralo- ' Ikil, ma non per questo è meno 
re generale Filippo Mancuso, il insidioso. E la capitale nor 
preskfebie del, mbunale Carlo ifugge. Una situazione aliar- 
Minniil e il procuratore della . mente? «Soprattutto per le au. 


lon per questo e meno 
i. E la capitale non 


Repubblica, Ugo Giudicean- 
drea. ;Oi nuovo, dopo l'audi¬ 
zione venerdì con.ll prefetto. 

U questore, carabinieri e guar-. 


loriia investigative - ha aggiun¬ 
to Cabras -. I magistrati avver¬ 
tono la pericolosità della situa¬ 
zione». 


Eppure, il quadre presenta-, 
lo dalle fbraè aell'órdlrie tesela '' 
intiavedeie più di un pericolo ' 
ipotetico. Valutando randa- " 
mento del'fehomerki.'te’guai'-^"' 
dia di finanza non prospetta ' 
nessuna flessione. Al contrario. - 
da per certo l'interessamemo ' 
di gruppi economici collegati . 
ad organizzazioni maliose in- : 
tomo alte realizzazione del 
nuovo sistema direzionala . 
orientale. E i carabinieri, oltre - 
aricordarècheRamaepiovin- < 
eia hanno già registrato un in- > 
treccio di Interessi tra peno- . 
nsggi appartenenti a mafia,.. 
camorra, ndrangheta. malavl- , 
ta romana e alcuni settori del . 
mondo imprenditoriale e fi¬ 
nanziario. aweriono il rischio 
di «mimetizzazione» che te. 
realtà economica romana for¬ 
nisce alla criminalità organiz¬ 
zata. 

Dati allarmanti, che però 
non sembrano dare slancio al- 
le iniziative di prevenzione e 
alle Indagini patrimoniali, indi¬ 
spensabili percominciare a di- 
segnare te mappa degli affari 
della mafia nella capKale' e " 
nella regione. Dopo i 736 ac- ' 
certamenli eseguiti nelI'SS, il ' 
'90 offre un quadro assai più 
scarno, con solo 461 interventi - 
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Criminalità 

16 arrèsti a Como 
Sei sono 
guardie giurate 


■i COMO. Sedici persone, tra cui sei guardie 
giurato. sonO'Stoto arrestato dalla polizia di Co¬ 
mo ncirambUo di un Indagine su una serie di 
rapineewenute in Lombardia. Quatuo degli a^ 
restati.sono accusati, oltre chedi asiocteziotw 
per delinquere,anche di sequostro di penona. 
La poitzte; neU'appartamenio di uno degli arte- 
suti. ha taquasiratonumerose armi. Secondo te 
polizia i sadici atrasteti sarebbero implicaU nel¬ 
la rapina del setiembre scorso alte filiale della 
«anca popolare di Lecco» a Novedrate. Il botti¬ 
no della rapina fu di duecento milioni e nell’oc¬ 
casione 1 rapinatori sequestrarono il cassiere 
della banca. Nel marzo acorso Invece te banda, 
secondo te Indaghi! della pollzte, aveva tentato 
di svaligiaK II caveau dell'Elsa, un istituto di vigi- 
, tenza comasco. I rapinatori avevano tenuto se¬ 
questrato a lungo nella sua abitazione II capo- 
seivizto deirislltuto, Pieiro Brenna, e I suoi famt- 
Uari. BnnoconvinU che gli avrebbe aperto II ca-. 
veau ma Brenna non conosceva te combinazio¬ 
ne. per cut lo abbandonarono a Quarto Oggte- 
ro, un quarlleie di Milano. GII arrestali, inolire, 

. potrebbero essere gli autori dell'assalto al lurgo- 
ne blindalo carico di orologi avvenuto a Milano 
nel maggio scorso e di numerose altre rapine 
avvenuto in provincia di Betgamoe di Firenze. 


Due colpi in Puglia 

Rapinati 2 miliardi 
alle Casse risparmio 
di Taranto e Bari ; 


M TARANTO. Qual due miliardi di lire hanno 
fruitalo due rapine in banca, tutto e due nella 
Carea di risparmio di Puglia. Una a Taranto, per 
dica un miliardo e mezza, l'altra a Bari per 400 
milioni. Sei rapinatori che erano entrati prima 
delTapetturs neiragenzte principale tarantina, 
in corso Umberto, hanno atteso l'anrivo del prl- : 
mi tre impiegati e, con te minaccia di pistole, si 
sono tetti ai^re te cassafolte Impossessandosi 
di chea un milirado e mezzo di lire. I set, uno dei 
quali era con il volto scoperto e indossava una 
divisa da poliziotto, sono quindi fuggiti a bordo 
di due auto che erano state parcheggiate nei 
pressi della banca, con alte guida alcuni com- 
plicL I due rapinatori sarebbero enirail all'Inter¬ 
no della banca da una pona di seivizio. Si sono 
anche Impossessali di assegni per tre miliardi, 
naturalmente, non liscuoliblll.. 

Nel pomeriggio in un'agenzia di Bari, in corso 
llalte, secondarapia. A consumarla à stato un 
bandito solitario, il quale ha atteso l'arrivo del- 
l'addetio alle pulizie e lo ha seguuito alTIntemo 
mascherandosi il volto e minacciandolo con 
una pistola. Dopo essersi Impossessalo di 400 
milioni, a luggito in sella ad una biclclaito, se¬ 
condo alcuni testimoni. 


degli indagati. Filtrano soltanto Repubblica, attribuendo ad 
indiscrezioni, non confermate. ^ ognuno un ruolo preciso nella 


, Ma e certo che tra le persone 
che hanno ricevuto la notizia 
di reato vi sono nomi eccellen¬ 
ti, come quelli di alcuni espo¬ 
nenti dei vecchi <omitati di af¬ 
fari» che hanno saccheggiato 
Palermo gestendo il giro degli 
appalli miliardari. 

In una recente intervista te¬ 
levisiva, il procuratore aggiun¬ 
to Giovanni Falcone aveva di¬ 
chiarato che i magistrati di Pa¬ 
lermo .aslanno conducendo 
un'altra clamorosa Inchiesta». . 

Oltre ai nomi - elencati da 
FVancesco Marino Mannoia 
nel suo lungo racconto al ma¬ 
gistrali, nel regìsiio delle noti¬ 
zie di reato dèlia Procura cl sa- 
. rebbero anche i nomi fatti da 
un altro pentito: l'ex sindaco di 
Baucina. il professore esperto 
di biologia marina Giuseppe 
Ciaccone. Lo scienziato aveva 
chiamato In causa numerosi 
politici, perfino ministri della 


gestione degli appalti nei pic¬ 
coli centri siciliani. Il professo¬ 
re aveva poi ritrattato in parte 
le sue dichiarazioni accusan¬ 
do ir giudice Falcone, il capita¬ 
no del carabinieri Giuseppe 
De Donno, e il suo avvocalo 
Pietro Millo, di avergli estorto 
le rivelazioni sui poliUci cOlluM 
con la malia. 

Giaccone e Mannoia, quin¬ 
di, due pentiti, sebbene di di¬ 
versa estrazione, il primo 
scienziato di lama mondiale, il 
secondo raffinatore esperio di 
morfina base e fratello di uno 
dei più feroci killer delle co¬ 
sche, cominuano ad aprire 
squarci di verità sulle attività di 
Cosa nostra e sullo stretto tega¬ 
me tia maTia, affari e politica. 
Adesso, però, più di mille pa¬ 
scne sanno di essere nel miri¬ 
no del magistrati, E il lavoro di 
questiultimi sarà mollo più dif- 
Bclte. 


vogliamo, ma te malta c'è». 

L'indagine romana dell’An- 
Umafte per li momento si con¬ 
clude. con l'audizione del pr» 
sidente dette Provincia e della 
Re^ne. Ma già nel giomi 
scorai il presktenie Gmido 
Chteromonte ha fatto intende¬ 
re che I lavori potrebbero ri- 
prendere con analoghe inizia¬ 
tive per te altre province laziali. : 
Latinatnfeata. 



Ugo 

Ghidlcaaiidiea 


■■ MILANO. L Ordine degli 
avvocati e procuratori di Mi¬ 
lano - che rappresenta oltre 
quattromila professionisti - 
sembra inemovibite: «Quei 
nuovi giudici serviranno a 
ben poco». Eppure a partire 
dal prossimo anno 4.500 giu¬ 
dici di pace dovrebbero fate 
il loto In^sso nei palazzi di 
giustizia Italiani. Una rilorma 
che cancellerà i vecchi "con¬ 
ciliatori*. quelli che fino ad 
og^ si sono occupati, solo in 
sedie civile, dell'attività giudi¬ 
ziaria di minor rilevanza. In¬ 
carico svolto soprattutto da 
avvocati. Un molo che non 
viene loto più riconosciuto 
dal testo di legge invialo nei 
giomi scorsi dalla commis¬ 
sione Giustizia del Senato ai 
coileghi della Camera in vista 
deU'approvazione definitiva. 
Per altro la legge è stata ap¬ 
provata aH'unanimità da lutti 
rcommissari di Palazzo Ma¬ 
dama. compreso il presiden¬ 
te Giorgio 0)vi, repubblica¬ 
no, che in prima battuta ave¬ 
va proposto alcuni emenda¬ 
menti. Si prevede che per ga¬ 
rantire il varo* dei giudici di 
pace siano spesi 350 miliardi 
l'anno per un triennio. Questi 
- scelti tra laureati in giurì- 
wrudenza di età superiore ai 
W anni (magistrati in pa¬ 
stone, funzionari ammini¬ 
strativi e di crmcelterfa) - 
avranno un'indennità di 
udienza pari a circa 

I .200.000 lire al mese e si oc¬ 
cuperanno di 'liti* civili, per 
cui sia previsto un indenniz¬ 
zo Tino 5 milioni, di infortuni¬ 
stica stradate (fino a 30 mi¬ 
lioni) e di piccoli reati pena¬ 
ti. 

Tutto ciò non soddisfa gli 
avvocati milanesi, che ieri - 
nel corso di un'assemblea - 
hanno criticato con fòrza te 
riforma. Non che te defini¬ 
scano. a priori, sbagliata. 
«Rappresenta - dlconoTlega- 

II - il tentativo di sbloccate la 
crisi della giustizia cMte. as¬ 
segnando a un magistrato 
onorario molle delle cosid. 
dette ‘liti minori* ed allegge¬ 


rendo il carico di lavoro della 
magistratura ordinaria. Tutto 
bene, ma solo se il giudice di 
pace funzionerà». Agli avvo¬ 
cati non va bene che il testo 
di legge approvato vieti ai fu¬ 
turi giudici di pace di svolge¬ 
re altre attività, sia di lavoro 
autonomo che dipendente. ■ 
Dicono che non ha senso . 
aver dato a tali giudici com¬ 
petenze anche in materia pe¬ 
nate (entroquali limiti lodo- - 
vrà stabilire il Governo), 
«troppo rilevante e delicala». 
Temono che te ce-ntinaia di 
nuovi magistrati, col loro se- - 
guilo di cancellterì, finiscano 
per intasate definitivamente i 
palazzi di giustizia, già trop¬ 
po stretti per i giudici ordina¬ 
ri: «La le^e prevede che il 

G iudice di pace tenga circa 
0 udienze mensili. Solo a 
Milano ISO giudici terranno 
1.500 udienze al mese, cioè 
75 udienze al giorno. Dove?». . 

Queste critiche d^li avvo¬ 
cati milanesi hanno riscosso, 
in terga misura, il consenso 
di due parlamentari presenti 
all'assemblea, Giorgio Covi 
(ra) e Ombretta f^magalU 
Cterulli (De). Il senatore co¬ 
munista Giovanni Conenli, 
avvocato a Novarae membro 
delia commissione Giustizia, 
è invece di tutt'altro parere: 
•La legge è valida e io confer¬ 
irla la coralità delle adesioni 
raccolte. E' vero, a Milano gli 
avvocati che hanno svolto il 
ruolo di giudici conciliatori 
hanno dato buona prova, pe¬ 
rò questo non è successo al¬ 
trove. Noi vogliamo un giudi¬ 
ce di pace forte e autorevole, 

. che, a mio avviso, potrà 
smaltire metà del lavoro affi¬ 
dato oggi agli oberatissimi 
pretori. Mancheranno strut¬ 
ture per ospitare I giudici di 
pace? niò darsi. Ma non pos¬ 
siamo rinunciare a varare 
un'attesa riforma peiché al 
settore giustizia sono desti¬ 
nate solo briciote. E* chiaro 
che con l'I per cento dei bi¬ 
lancio statate si può fare ben 
' poco, però questa è una re- ■ 
sponsabilità del governo»... 
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- Vv - .r . . .. INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA' 

" " ioWSbRZiiliPO-SAIIGOHEi: 

0.7 I tì va: .■.iti,:'!,. ■■ ■ ■ ■ ■ '■ ■ ■■ 

p«r la «topurasione dell» acque reflue tra I comuni di: 

TORINO - BEINASCO - BORGARO • BRUINO - CASELLE 
< DRUENTO • GRUGLIASCO • LEINl • MONCALIERI • NICHELINO ' 
ORBASSANO • RIVALTA - SAN GtLLIO • SAN MAURO TORINESE 
_ : SETTIMO TORINESE-TROFARELLO -VENARIA 

' 10123 Torino, via Romba 29 
I»l.(011)5223.1 -telefax(011)5223.207 

Al sena! delltert. 6 della logge 25/2/1987, n. 87, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 ed ' 
elconto'cohBuntivo1989<‘). -.m , 

1) le noteie rejeUve alle entrale • elle epeee eone le eeguetilfc (In milioni di lire) 

, - ' ENTRATE T" | SPKÌ 




Contributi e trasisrimsnti 
(dIeuldalconioRlati) 

(di culMlb8fiW)l ' ' 

(di cui tfaite Reg^ ' 

Altre entrattcormiti ' 

Towe Sfiliate di pvte cofiwie 
AàsnazIonedlbsM - ' 
sliasfMlnnnti - ' 

(dituldM camoRiiti) . . > 

(diculdalloStetel 

(di cui dato Regioni) 

Aasuiuloite ptwtitl 

Toteto sirtiato conto eapRals 


Partite di gire 
’ Oaavanie . - 


•(i! BitvIiMtf 

•IM IfW 

di canto 
ccnaunflve 
«noim 

23.328 

21200 

23328 

21200 

,27310 

1258 

- 27310 

1256 

1.193 

787 


«re» 


Conenti 

RMitiorio quote di capitale 
par mutui in ammortamento 


Totals spese di parte conento 
Spasa di invsstimertio - 


Rimborso prasttu diversi da 
quote capibl per mutui 


■ Ptoitolonidl '■ 

coinpitontR 

daMancto 

■MtolBW 

Aoototmm 

daoaoto 

aonaufiUvo 

■m1989 

23245 

19273 

, g, ■ 

69' 

23.326 

19.342 

27310 

12528 

27310 

12528 

; : 1.193 

787 

.re» 





PonliAio, SconL Bm, Db Mlb a 6^ 


•14tt n,in Tetetegieeree 


2) la etapamcMioM dafla prliwlpall epaia conraMI ed In oemo capitale, deeunie dal eonawitivo, secondo ranall- 
ai economica * la séguenie: 

' -'Pereonala_1__-_!_^_.L 3.999 

■ Acquisto beni e aeivizl_L 15.124 

Intetessi passivi'_L 151 ' 

. ■ ' Investimenti etlettuatl dkattimente tWAmmjiB_L 12J28 

: . Imiesllnwnll Iwllim I . , — 

laiea-u: 3i.802 ' 


GRIinE,SISMA 


d lUdpn CtaqinfpanL Enico Barra, ntt Pameroto 


>) le rtiuHenaa finale a lutto il ai dleembm 1 9 8 9 «ea t i n la dal conauntivo ♦ le eegwen l e; 

Avarilo di anmMstiazione iMeonsunilvDtWrntt 1989_■ L 13211 

Residui passivi parenti oslsMntt adattate di chiuiun dal conto contuMivo daranno 1989_L 4: 

Avanzo B ammMitrazlonadisponibila al 31 dicefnbiB 1969_ l 13.171 

Ammontare del debiti fuori bRaiKto oomunqua eiialaitil a iliultaMI dala eisneaziona alieipda al 

conto comuntlvo doTanno __^_ ' — 

4) le principali entrate e epaéa peraManletfeaunle dal conauntteo tono le aegiwmi: n. abitanti 1.360.000 (in lire) 


Entrate correnti_ 

di cui: 

contributi e frasfotifflenti. 
altre antrata Corrano__ 


V) tdttlslrmisccner0VllmconiiJMmtfiiìmia 




Spase correnti_ 

di cui 

pflfBfyialf 

acquisto beni a aatviti. 
altre spasa oorranli_ 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO aw. Umbmto Olardlnl 





























IN ITALIA 


Viareggio , 

Bocxàato 
lo sciopero 
generale 


■IVURECCK). •Bocciati» U 
sindaco Antonio Cima e la sua 
proposta di sciopèio generale' 
per manUesiaie conno l'eschi- 
sione dl Viareggio dall'elenco 
delle lotteiie'nazidnan. La riu¬ 
nione che il sindaco ha avuto 
con ‘Categorie economiche, 
loize politiche e-sindacali ha 
cambiato le carte in tavola: 
niente'.maicla su Roma, né 
mascherate e lanlomeno sfila¬ 
le di maschere e carrL Una de¬ 
legazione composta da rap- 
presenlanti > dell'amministra¬ 
zione, del sindacali edelle ca¬ 
tegorie andrà a Roma per ten¬ 
tare di salvare II salvabile. 
Quanto allo sciopero generale, 
il segretario della Camera del 
lavoro. Marino Bertolucci, ha 
ribadito che alo sciopero gene¬ 
rale nonpuò essere convocalo ' 
da un Sindaco ' e. Soprathltto,' 
deve evenlualmeme venire Im¬ 
piegato per problemi veri, im¬ 
portanti e reali'di una citta co- 
meViaregglo. ' 

Nierile sclopeio dunque, ma 
riunione giovedì a Roma con il 
soltosegrelarlo Susi. Poi un'al- 
na riuitlonè a Viareggio (previ-. 
sta pér lunedi) per lare n pun¬ 
to della situazione e verilicaie - 
<|uali ahreinizialivemeltere in 
pierlL'Una di queste (proposta 
tarlzialmenie coinè altemativa 
allo sciópèio generale) è stata 
ipielU di bloccare gli accessi 
alla citta per un giorno; proble¬ 
ma non indifleientedal punto 
di vista logisllco, ma di-sicura 
effrcSéia. «Superato .il* pioble- 
. ma dèlio sCfopeto generale '- 
dice ancora Bertolucci - ab¬ 
biamo comunque manifestalo 
al sindaco tutta la dispónibiliia 
per attivale alni aM simbolici 
di piaÌ|Hta; è queRà'dellB''clihi- 
sura dégK accessi delia Cina mi, 
semWaunàbòoniridea». ' ' 


II pretore di Bologna boccia 
il ricorso del figlio di Mussolini 
«perché sono passati dieci anni 
dalla strage nella stazione» 


Nella motivazione della sentenza 
il giudice critica la «scritta» 
e Sferma che gli eredi del EXice 
hanno ragione a chiedere la rimozione 


Wm BOLOGNA «Possono grac¬ 
chiare llrKhe vogliono, ma la 
, causa l'hanno persa e la scritta 
fascista sulle lapidi rimane e ri¬ 
marrà. testimonianza storica di 
pio che é realimenie successo», 
rilancia l'avvocato ; Paolo 
.Ttombeltl rappresentante le¬ 
gale deU'Assoclazione del fa- 
' mlllaH delle vittime in questa 
causa. . 

Ha ragione, ma le motiva¬ 
zioni con Cui il pretore bolo¬ 
gnese Bmno Ciccone ha re¬ 
spinto il'ricorso prèseniato dal 
l! 0 io.di Mussolini,, attraverso 
'l'awócaio e onorevole missino 
Filippo Beisèllt, lasciano la 
bocca amara. In sostanza, in 
quindici pagine, il pretore arri¬ 
va a non accogliere II ricorso 
-d'urgenza, (depositato appe¬ 
na tre gtomi dopo la conclu- 
etone^ del processo, d'appqllo 


per la strage della stazione). 

. soltanto perché sono trascorsi 
dieci anni dal fatto, e quindi 
non c'è più «Immanenza». Gli 
eredi del duce, perù, possono 
procedere per via ordinarla 
oppure, a loro discrezione, at¬ 
tendere che la sentenza secon¬ 
do la quale gli 85 morti e i -200 
feriti del 2 agosto sono vittime 
di non si sa ch,l passi in giudi¬ 
cato, e quindi riprendere la via 
d'urgenza. 

Il 18 luglio di quest'anno 
quella sentenza assolUtoriB la¬ 
sciò Bologna offesa, nauseala:. 
oggi le motivazioni cprrciil di 
fatto si accolgono le «(pusle r»- - 
gioni» di Vittorio Mussolini su¬ 
scitano le stesse reazioni. L'ag¬ 
gettivo fascista SU quelle Ire la¬ 
pidi (due alla stazione e una 
sul muro esterno deFFalazzo 
Comunale) la città non l'ha 
mai messo in discturione: 


^comparsi cpjattro giovani scappati 


mpmzsL 




Suiawttina Cela scende in piazza per dite no allo 
strapot^ di Cosa Np6trair.Pài)un giorno la città si è 
fennata: chiusi'i bar, I ristòranli, le edicole e i negozi 
Ux scio|^iO(ftflq|a||l»i|M^ 
ad unaèMttfmana'esatM dmla slrage dFmaRa ili cui 
sono rimaste uccise otto persone e altre sette sono 
state ferite. Ouatfro dèi venti ragazzi scappati dopo 
il massacro hanno fatto ritornò a casa. 

.. ; ' ^ DAL NOSTRO INVIATO 

ttRANCaCOVITAUl 


. Hi GELA La città si ferma per 

- un'lniera giornata. Negozi, bar, 
listoranU. edicole, testeranno 
chiusi '-oggi per'aderire àHo- 

: sciopeio generale proclamato 
dai tre sindacati per protestare 
contro la violenza maliosa. Al¬ 
la manlfèsUaidnelMiiiid ade¬ 
rito'anche! lavoratoli dell'Anic - 
e deH'Enimonvche partecipe¬ 
ranno <on nha folta qélegaZIo- 

- ne. Alt«MnUie.dellaiÌHhMta- 
alona prenderanno la parola l 
tre rappresentanti regionali dei 
rindaeati:BruttiperlaCgit,Mo- 

. resa pez la CisI e Franchi per la 

- Uil.Net&ievevolgere di 48 ore 
Gela scende, dunque, di nuo¬ 
vo in piazza per dire no alla 
malia ehm impratinandodella 
peraime assenza dello Stato, si 
è orinai Impadronita delia cU- 
là.lgeleslonesUavevanosflIa- 

, lo domenica sera per le strade 


stringendo in mano le fiaccole 
delia speranza. Demila perso¬ 
ne, hanno aderito al corteo vo- 
luró dal Rcl sicniano, ciitqué 
giorni dopo la strage di mafia 
che ha provocalo la motte di 
onq penoDC. quattro delquall 
minorenni 

—Aprendo lerFI lavori del Co¬ 
mitato regionale del pattilo, a 
Vittoria, a pochi chUoniefrl da 
Gela. Pietro Folena. segretario 
del Pei siciliano ha detto: «Per 
Gela voglio lanciate l'Idea di 
una gratìde convenzione civile 
con l'apporto, di ioize della 
cultura e della società. Il suo 
irome? Potrebbe essere ‘Viva 
Gela*». Secondo Folena la 
gente ha ragione ad avere sfi¬ 
ducia: «Da 25 anni i clan di lati- 
tanti della mafia sono Uberi di 
circolate, di Impone le loto re¬ 
gole di sangue e di violenza. 


Lo Stalo, e a Gela lo si è vlsM. é- 
ineslsiente. C necessario awia- 
. re una nuova strategia contro 
la mafia.-Bisogna janMiiqMl- 
rctgtea-péispnalim^teMM 
a lutti i cittadini; afieimare la 
trasparenza della 'pubblica 
amministrazione e dette istllu- 
zkmi con il rispetto del diritto e 
dette regole; garantire e'pio- 
muovere una rete di aervbl e di 
nuova possibilità di crescila ci¬ 
vile e sociale soprattutto per le 
nuove generazioni». Su propo¬ 
sta del consigliere dèi Pei, Puc¬ 
cio Dolce, l'amministrazione 
provinciale ha istituirò un con¬ 
to corrente per una sottoKri- 
zione destinala alla costruzio¬ 
ne di un centro sociale per i 
giovani di Cela. lritanfo''su1 
Ironie delle Indagini sulla stra¬ 
ge di martedì scorso si registra 
il ritorno di alcui)li-' giovani 
scappati subito dopò II massa¬ 
cro. Su venti, quattro hanno 
latto rientro a casa ma nenu- 
no di loro ha voluto Incontrare 
i giomalisll. L'esercito del lug- 
giaxhi (tutti legati al clan Ma- 
donla) tuttavia è ancora molto 
nutrito. Ben Ifigiovani manca¬ 
no da casa e sono ricercati dal¬ 
la polizia che teme una rispo- 
sta armata contro gli autori del 
massacro della sala giochi di 
cono Vittorio Emanuele. . 


oraimiiane 


, ma senza 


Gli eredi di fonilo Mussolini hanno il diritto di agire 
legalmente per impedire che la paternità della stra¬ 
ge alla stazióne di Bologna - definita fascista da tre 
lapidi nel capoluogo emiliano - venga attribuita «al 
movimento ideologico fondato dal proprio caposti¬ 
pite». Lo stabilisce una sconcertante sentenza del 
pretore Bruno Ciccone. Bocciata però la procedura 
diùrgenza,.,.. . 

DALLA NOSTRA BEDAZIOWE , 



La tapkte ala itariona di Botogna che ricorda l'attentato 


nemmeno quando atte^ rfien-., 
dicazioni dell'eiede del duce e 
dell'onorevok- missino diede 
credito lo stesio Andreotti. 

Ma U pretore Ciccone e di di-. 
verso parere: «...e Indubbio l'e¬ 
vidente Inieretee della famiglia. 
MuiaolinL. ad agire ghidizial- 


tpenle pef lmpedire che la pa¬ 
ternità di un crimiiK cosi or¬ 
rendo... venga attribuita al pro¬ 
prio capostipite...». E ancora: 
»... apponertdo l'aggettivazio¬ 
ne fascista sulle lapidi nell'irn- 
mediatezza dei fatti, senza che 
ovriamente vi fosse la benché 


minima pronuncia da parte ' 
della Magistratura, non si sotto ' 
certo riattati i principi sui: 
quali il nostro ordinamento ci- - 
mie si fonda... È lecito infatti 
esprimere un giudizio storico - 
di condanna irértendo da dati 
certi ed incontestati... L'accet- 
tazioive del principio secondo 
il quale può essere lecito altri- . 
buire, anche in difetto di prove 
certe, fatti gravissimi ad un de- - 
terminalo gtupo ideologico... e 
metodo oltre che iniquo cette- 
nwnle pericoloso». 

Mentre in molli, a Bologna, 
si chiedono come sia possìbile 
confondere la scrìtta di una la¬ 
pide con una sentenza giudi- ' 
ziaria, il pretore produce an¬ 
che un ardilo parallelo fra 
Mussolini (ed eredi) e Fleud: 
•Analogamente... se taluno vo¬ 
lesse alletmare che gli'psica¬ 
nalisti (e, quindi, la psicanali¬ 
si) distruggo la peisonalità 
dei pazienti con rilerimenti a 
casi concreti trattati, ben po¬ 
trebbero i discendenti di Freud 
insorgere ed agire in giudizio a 
tutèla delta memoria del fon-' 
datore della pàieèrieHsl e della' 
loro stessa sensibilità ingiusta¬ 
mente offesa...». 

ce comunque poco da sor¬ 
ridere; «È un avvilimento che si 
aggiunge ad altri - dice Tor¬ 
quato Secci -. Mi auguro che 
la verità arrivi inlempoadimo- 


A Villa Sàn Giovanni, è la «Impianti e costruzioni» 


Alla fine di un tosarla di attentati che s’è sgranato 
implacabile, un altro cantiere in Calabria ha chiuso 
per ’n dran gh eta. A Villa Sah GiovaniHlar rimpianti e 
Cicero,ha gettato la spugna, 
dopMPf)iaSp^l|m incendiari ed un nume¬ 

ro iinprecisatawlhessaggi carichi di tenore in stret¬ 
to lln^agglo mafioso. Un calvario duralo (mù di un 
anno senzachbnèssùno intervenisse. 


AUMVARANO 


■■ VILLA SAN GIOVANNI (Re). 
Per i trenta operai impelati 
nel cantiere dulia .•Impianti'e 
còstruzioaU di ViUa San Gl»' 
vanni si apre ora la prospetti¬ 
va dette disoccupazione, in 
una tetra dove II lavoro scar¬ 
seggia e rwn e certo tacile tro-, 
vame unonuovo, . 

Vito Lo Clceto, la cut faml- 
gtia è impegnata nel settore 
da tre generazioni, ha detto 
basta, rron ce la fa più. «Sto 
pensando di baciar la Cala¬ 
bria. Comuriqu(!.eceitO’- ha 
aggiunto - che licùi prenderò 
più appalti liv piramneia di 
Reggio. Ormai sono rimasto 
senza mezzi. E se li ricompro, 
quelli li ribruClaiio».' ' 

L'ultimo attentato é di ve-' 
nerdi notte. Le fiamme hanno 
Interamente divorato due ca¬ 


mion, ma l'obiettivo era la di¬ 
struzione totale di tutte le 
strutture. Solo il pronto inter¬ 
vento dei vigili del fuoco e dei 
carabinieri ha salvato gli altri 
automezzi. Impedendo che fi¬ 
nissero in cenere. Sul caratte¬ 
re doloso dett'incendio, nes¬ 
sun dubbio. Per gli Inquirenti 
e uri altro tassello dell'attacco 
delle cosche alla «Impianti e 
costruzkmK Una' specie di 
guena che dura ormai da 
tempo. L'unkw dubbio è sulle 
reali Intenzioni dei ciait. Non 
si capisce se puntano al ta¬ 
glieggiamento (Lo Cicero so¬ 
stiene di non ever mai avuto 
richieste di quattrini) o a far 
fuori la ditta per sostituirla con 
una •testa di l^pro* (cosi ven¬ 
gono chiamati i prestanome 
delle attiende di proprietà di 


no direttamente ottenere gli 
appalti perchè hon^la regola 
’ con la normativa antimafia). “ 
La »Impianti e costruzioni» 
- 'è>mataiinessa sotto tiro nell’ot- 
lobre del 1969: la 'ndrangheta 
bruciò’un escavatole. Rimato 
. un mese, un altro Incendio di- 
VOTÒ un elefante meccanico e 
’. danneggiò la centrale belo» 
niera della ditta. Poi di incen¬ 
di furono sostituiti ai minac¬ 
ciosi messaggi di mafia; pal- 
loitole trovate dentro fi cantie¬ 
re e, in un'altn ' occBslone, 

. una cassa di bombe Molotov 
pronte per essere utilizzale. 
Chiaro il senso: possiamo 
ogni volta che vogliamo di¬ 
struggere mezzi (bottiglie Mo- 
' loiov) o uccidere chiunque 
(proiettili). 

' Il mese scorso ripresero gli 
attentati in grande stile. Le 
fiamme »si mangiano» un ca¬ 
mion e due escavatoli, il resto 
viene’salvalo da un provvi¬ 
denziale temporale. Infine, il 
.. fuoco della notte Ira venerdì e 
sabato. 

l 4 i ditta slava eseguendo la¬ 
vori per conto del comune di 
Villa San Giovanni. Un appal- 
' lo da un miliardo e mezzo per 
' la copertura di un torrente che 
attraversa la cittadina provo¬ 


cando fastidio e disagi. SI ten¬ 
ga conto che Villa deve af- 
bontàiè. oonttnuè emergenze 
dovulé'all'èccezionale iralfico 
per .Faurayèrsaiqenio dello 
Stretto, La. realizzazione del- 
l'opera è già a buon punto. Lo 
Cicero ha usalo mezzi moder¬ 
ni ed adeguati e manodopere 
specializzata. 

La'ndrangheta è intervenu¬ 
ta appena qualche ora dopo 
la partenza dei ministro Scolti, 
che a Reggio aveva garantito 
. che lo Stato si sta impegnan¬ 
do in quella che viene consi¬ 
derala «una guerra» contro le 
cosche. Albeito Sabatino, pre¬ 
fetto di Reggio, ha convocato 
Lo CiceTO per impedire la defi¬ 
nitiva chiusura dei cantieri. 
Qualche chilometro più a sud 
ci sono, ancora fermi, i cantie¬ 
ri della Càmbogi (groppo Fer- 
ruzzi) anche quelli 'chiusi* 
dalla 'dranghela. È stala pro¬ 
posta la loro riapertura sotto 
protezione àm|ata. Forse si fa¬ 
rà cosi anche per Villa, dove 
nei mesi scorsi ci sono stati di- 
ver» omicidi collegati al setto¬ 
re dell'edilizia. Tra i motti an¬ 
che il prolessore Giovanni 
Trecroci, assessore Oc ai lavo¬ 
ri pubblici del comune, non 
disponibile a tarsi manovrare 
dai clan. 


Dopo la siccità, anche la Sardegna è investita da bufere di neve 



* 


Due giovani morti sulle Alpi Apuane durante una 
scalata. E nel resto deU’ltalia centro-settentrionale 
1 pioggia, neve, ghiaccio e iramontàna hanno provo¬ 
cato ieri numnerosi incidenti; fortunatamente senza 
vittime, e gravi disagi alla circqlazione. Nevica in ab- 
: bondanza anche in Sardegna. Dopo mesi di siccità, 
l'isola è investita da un'ondata diinaltempo destina- 
’ ta «durare ancora per qualche giorno. 


WM ROMA Tempeste di vento 
‘ • neve In abbondan'M su gran 
' pene deiriialla ceniro-setten- 
; irionale. E, purlioppo, anche 
\ due giovani morti in monia- 
^ gna.'viitime, sia pure indirette. - 
del maltempo di questi giorni. 
Giorgio Ciannaccinì, 30 anni, 

. vefsiiiese,'.c'Gabriele Cantini, 

‘ 33 almi, 'di Civomo.^afnbedue ; 
esperii scàlàròri,'avèvàvò dèci-' 
i so di aifroniare domenica mat¬ 
tina la parete Sud del monte 
Pania- dalla Croce, neite Alpi 


Apuane, malgrado lo spesso 
tnanlodineveele (orti ralllche 
di tramontana. Non vedendoli 
tomare, in serata i familiari 
hanno dato l'allarme. Le ricer- 
che. iniziate fin dalla serata di 
domenica, hanno portalo nel 
pomeriggio di ieri all'awisla- 
mentoin fondo a,un canalone 
deicpipi. dei due^^iovanl che 
sono poi stali recuperati dalle 
squadre di soccorso. 

Neve e ghiaccio hanno an¬ 
che provocato una lunga serie 


di Incidenti - soprattutto in 
Emilia-Romagna, Toscana, 
Maiche, Abrozzo e Molise -, 
tutti potò fortunatamente sen¬ 
za gravi conseguenze per le. 

’ peisone. I più sfortunati sono 
stati Ue gioràni ausiliari dei vi¬ 
gili del fuoco in servizio presso 
il comando provinciale di 
Campobasso. L'auto su cui 
viaggiavano, un’»Alfa 33». è 
uscita di strada in una cunra . 
compiendo un volo di una de- 
Cina di metri. Estratti dalle la¬ 
miere della vettura, i tre sono 
stati ricoverali Ih ospedale con 
diverse fratture. 

Pesante la situazione in Emi¬ 
lia-Romagna. dove il fondo 
ghiacciato e a tratti la neve - 
ne è caduta, poco priina del- . 
l'alba, anche a Bologna - han¬ 
no provocato temponamentLa. 
catena e uscite di strada,' tal- - 
tentando il traUico in particola¬ 
re sull'autostrada del Brennero 
Ira Ferrara e Rovigo e sul tratto 


appenninico di quella del So¬ 
le. Neve anche nelle Marche, 
dove i passi appenninici sono 
percorribili solo con catene. In 
mattinala Ancona e stata Inve¬ 
stita per un'ora da uru vera e 
propria tormenta. A differenza . 
deU'entroterra, comunque. In 
città e lungo nitt .1 la costa la 
neve si è sciolla tin dalla matti-, 
nata. 

Disagi anche in Umbria, do- . 
ve sono indispeniabili le cale-. 
ne su gran parte delle strade di - 
montagna e.anche In elcune 
zone di pianura. In particolare 
quelle di Foligno, Città di Ca¬ 
stello e Gubbio. Più lievi i pro¬ 
blemi a Perugia e in Val Neri- 
ria, dove la nevicata e stala 
meno abbondante.-Neve an- , 
che in Toscana (una spruzza¬ 
ta ha imbiancato i tetti anche.a.~ 
Firenze ea Siena), in Abruzzo 
e in Molise. 

Dopo una lunghissima sicci¬ 
tà. arrehe la Sardegna e ora in¬ 


vestita da abbondantissime 
precipitazioni che. secondo le 
previsioni, continueranno an¬ 
che nei prossimi giorni, ac¬ 
compagnate però da tempera¬ 
ture più miti di quelle, rigidissi¬ 
me, degli ultimi 0omi, La piog¬ 
gia cade con iruistenza lungo 
le coste, mentre nevica al di 
sopra degli ottocento metri, e 
in alcune zone anche a quote 
più basse. La Barb^ac il Sas¬ 
sarese apparivano ieri comple¬ 
tamente imblaiKati. Le nevica¬ 
le più abbondanti si sono veri¬ 
ficale, ovviamente, alle quote 
più alte, dal Gennargentu, do¬ 
ve la neve e arrivata a toccare il 
mezzo metro, alle montagne 
sopra BeM e Orgosolo e al i 
Limbara. E anche nell'isola da 
ieri sono tornati in funzione, 
dopo anni di (ermo per man¬ 
canza di »materia prima», gli ' 
impianti di risalita che dome¬ 
nica, malgrado la presenza di 
centinaia di aspiranti sciatori, 
erano rimasti chiusi. 


Pi*- *• 4 ,^. -.3 





Venezia 
Dimenticate 
50.000 firme 
antisfratto 


Erano stale •dimenticate» in un cassetto le SOmila firme di 
veneziani che avevano sottoscritto una petizione per il bloc¬ 
co degli sfratti nel •centro storico» e per l'acquisizione del di¬ 
ritto di prelazione, da parte degli inquilini, dell'appaitamen- 
lo in cui abitavano nel momento in cui tosse stalo messo in 
vendila. Lo ha reso nolo ieri il sindaco di Venezia, il de Ugo 
Bergamo, il quale ha rilevato che le catte, trovate casual¬ 
mente nei cassetto di un armadio dell'assessorato al perso¬ 
nale. sono stale da lui consegnate l'aluo giomo, in occasio¬ 
ne della riunione del «omilafone», al presidenle del Consi¬ 
glio, Giulio Andreotti. L'episodio riguarda la passata ammi¬ 
nistrazione. quando alla guida della città era urta giunta ros' 
so-verde con il sindaco repubblicano Antonio Cascllatì. La 
petizione, con le firme, era stata inviata aH'assessore al per¬ 
sonale e itila casa. Massimo De Sabata (Pei). 


' strare che ciò che e stato scrii- 
' to su quella lapide ha nomi e 
cognomi di fascisti». E il «vice» 

- del presidente dell'Associazio- 
. ne del (amlliari delle vittime, 

' Paolo Bolognesi, e anche più 
; amaro: «Ccea devo dire; ci so¬ 
no i Casson che tengono bolla ' 
. e ci sono quelli che mollano. 

La magistratura fa l'impossibi- 
. le per non essere asservita ai 
' politici. Questa volta non c'è 
riuscita». 

L'avvocato Berselli, oltre a 
sostenere in consiglio comu¬ 
nale che >dopo questa senten¬ 
za il fascismo può finalmente 
essere lutélato», afiemna che 
' Vittorio Mussolini ■ha lamenta¬ 
lo gli scandalosi ritardi della 
giustizta'ttallana, sia civile che 
penale, che non consentono 
ai cittadini di ottenere quanto 
: a toro indubbiamente spelta»: 
una lamentela che stride 
drammaticamente, di fronte a 
; chi, il 2 agosto di IO anni la, vi¬ 
de gli affetti lacerati e - tanto 
più a ragione - contimia a 
chiedere verità e giustizia. 

•Siamo al punioche viene r<- 
. ConoKiuu ieglltima la tutela 
deH'onore del fascisti. Mi sem¬ 
bra di sognare - esclama il se¬ 
gretario della iederaziot» del 
; Ki Mauro Zani -. Dunque cosi 
va il mondo. Per questo conti- 
' nuiamo a pensare di cambiar¬ 
lo». ■ . 


Perizia Al processo contro il pittore 

nr^Rr» Bruno Cassinari, accusato di 

yrallAa , calunnia, il tribunale, dopo 

per il pittore olire un'ora di camera di 

Vaccinari consiglio, anziché con la 

V 4 i 99 iiiari sentenza, è uscito con uru 

ordinanza che dispone una 
perizia grafica sulla firma 
dell'artista, convocalo per lunedi Cassinari alcuni armi fa 
aveva accusalo l'ex segretario Giampaolo Lange di avergli 
sottratto una scultura e di avere posto in commercio un qua¬ 
dro lalsameitte attribuito a lui. li giudice istruttore aveva però' 
scagionato Lange, incriminando Cassinari per calunnia. Al 
processo, dopo una lunga battaglia tra periti (quelli d'ulTicfo 
hanno riconosciuto autentico il quadro che l'artista nega di 
avere dipinto), il pubblico ministero Pietro Forno aveva 
chiesto la condanna di Cassinari a un anno e cinque mesi di 
reclusione. Richiesta di condanna aiKhe da parte delTavvo- 
cato Armando QUatfo, patrono di parte civile per Lange. 


Attentato a Napoli . Un attentato iiKendiario è 

rontm il ri^forante compiuto raiira none 

H reroraiuc contro un ristorante gestito 

peSutOda dalcamantenapolelanoAu- 

AiirolÌAn»nM retto Fieno. Si Uatterebbe di 

Aurelio neno „„ «messaggio» tipico del 

racket delle estorsioni. Le in- 
dagini degli inquirenti sono, 
infatti orientate a verificare se il cantante sia stato destinate- 
rio di richieste di tangenti o «tassa di protezione», come si 
usa dire nel gergo dei commercianti e gestori di pubblici 
esercizi napoletani II tisloianle preso di mira e «A* Canzun- 
cella» di piazza Santa Maria La Nova, in pieno centro storico, 
di Ironie l'omonimo monastero, dove ora ha sede il consi¬ 
glio provinciale. 


italiano emigrato Giuseppe Trevisan, bolzanf- 

iis Aiicèvallte emigralo in 

inAUnrOM ; . Australia per lavoro, non 

considerato - puòlomareadabitaremlta- 

«ytracnmunilarlo ' perché, per» laduadi- 
exuucomunnano n^aa italiana, e considera¬ 
lo a tutti gU effetti clnadilM 
extncomunilaito. Tievisan 
si è naturalizzalo cittadino australiano nel 1988 per regola¬ 
rizzare la sua posizione lavorativa. Alllnizio di quest'anno 
decide di torruue definitivafflente a Bolzano per accudire gli 
anziani genitori Ma all'ufficio stranieri della questura gli di- 
conoche, in quanto cittadino extncomunitaito, può ottene¬ 
re soltanto un pemresso di residenza per tre mesi Scaduti i 
quali dovrà lasciare il terriloito della Repubblica. 


«UUtlPPB VITTORI 


□. NEL PCI ' czT.irz" z r" z " z . jzszi 

CenveeaztonL I doputeU comunlMI tono tenuti ad eaaara pre¬ 
senti senza accezione alla seduta di oggi 4 dicambre elle ore 

19, , , ; ' 

I depuleli comuniati sono tenuti ed estere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA elle sedute entlmerldlatte a pomeridiane 
di mercoledì 5 e giovedì è dicembre. , ' 

I deputali comunisti sono tenuti od essere preeentt SENZA EC- . 
CEZIONE ALCUN A ella eadute antimeridiana di venerdì 7 di¬ 
cembre. ... 

SI * tenuto nelle gtomala di Ieri e Botteghe Oacure un incontro 
fra una delegazione mozambicana compoata da Armando 
Quebuza, daU'UWcto RoliUco del Prtlll Frettino e ministro dai : 
Trasporti, Franclaco Modeire, Consigliere dal preaMerrte . 
Chisaono con l compagni MIeuoel. Chiodo e Dina Forti, della 
Seziona ReJazIoni Internazionali Durante l'Incontro al aono 
valutati gli sviluppi dal processo di pece, dopo l'Incontro te¬ 
nutosi e Roma la acorsa aeltimans fra il Partito Fretimo e la 
Renamo dova ai 4 raggiunto l’accordo per 11 ceesata II fuoco. 

. Le delegazione del Pei oltre od esprimere soddisfazione per 
I primi risuNatI dalla trattativa ha esposto linee di tondo del 
prossimo Congresaodel Pel 

Sempre lari i compagni MfcuccI e R. Chiodo hanno incontra¬ 
to Il ministro degli Ettari dells Repubblica Araba Sahrawl 
Democratica Sidall e S. Abdullahl, rappresentante In Italia 
del Fronte Poliaarlo ad hanno dlscusao gli sviluppi del piano 
di paca dall'Onu per l'eutodaterminaztone del popolo Saha- 
ravrl quaetione che dovrebbe essere attrontata nei proielmi 
giorni alla Nazioni Unite attraverso le realizzazione del Re¬ 
ferendum, par l'indipendenza Sahrawl 

Terzo processo a Teahio 

Ex presidente giunta ligure 
ancora alla sbarra 
per «associazione mafiosa» 


Piazza IV novembre a Perugia durante la nevicata di ieri 


■■ GENOVA A sette anni dal- : 
lo •scandalo delle tangenti» 
che esplose rumorosamente a 
Savona alla viglia delle elezio¬ 
ni politiche dell'83, stamane 
comincia a Genova il processo 
• Teardo-lei». Per la terza volte, 
cioè, tornano dietro alla sbarra 
Alberto Teardo, l'ex presiden¬ 
te socialista della giunta regio¬ 
nale ligure, e undici colmpijta- 
ti, accusati di associazione per 
delinquere di stampo mafioso; 
a suo tempo, iniatti, erano stali 
rinviati a giudizio anche per 

Q uesto reato, ma il Tribunale 
i Savona prima e la Corte 
d'Appello di Genova poi li ave¬ 
vano condannati per associa¬ 
zione per delinquere «sempli-, 
ce»; il 10 giugno dell'anno 
scorso però la Coite di Cassa¬ 
zione aveva annullato là deci¬ 
sione dei giud'ici di primo e di 
secondo grado «per carenza di 
motivazioni», ordinando dun¬ 
que un nuovo processo per la 
specifica imputazione di «as¬ 
sociazione maliosa». Insieme a 


Teardo sono chiamati a ti- 
spondeme il suo portaborse 
Angelo Benazzo ; il nipote 
Giorgio Buosi; Domeitico 
Abrate, ex presidenle demo¬ 
cristiano dell'amministrazione 
provliKiale di Savona; Roberto 
Borderò, ex segretario provin¬ 
ciale ed ex consigliere regio¬ 
nale del psi; Marcello Borghi, 
ex presidente dell'Istituto auto¬ 
nomo case popolari di Savo¬ 
na; l'ex sindacalista Bruno 
Buzzi; Leo Capello, ex segreta-, 
rio amministrativo del psi savo¬ 
nese ed ex consigliere di am¬ 
ministrazione della Cassa di ri¬ 
sparmio di Savona; l'architetto 
ed ex assessore comunale di ' 
Savona Massimo De Domini- 
cis; rarchitetto ed ex membro 
del Comitato tecnico urban'isti- 
co della Regione Nino (jagge- 
ro; Gianfranco SangalU, ex as¬ 
sessore alla Provincia di Savo¬ 
na: Roberto Siccardi, ex consi¬ 
gliere comunale socialista di 
Finale Ligure. 































«Gladio» e altro: 
quello che 
imparavano 
i militari 


■B Can (MM,.von«l raccon- 
unl iilciinl «ptoodi «vvenuii in 
um cneima di Trieste nel 
1966, quando prestavo servizio 
militate 

Un esercitazione, cicdo Fai- 
. lex 66, era della Malo e vedeva 
' coinvolta tutta la regione miliia> 
re Nord-Gst contro una lpoMti> 
ca aggressione Iugoslava e dei 
Paesi del Patto di Varsavia Cb 
bene tutto cominciava con 
(riitvenzione di) volattllnaggi 
della Fgci davanti alle caserme 
di Trieste Naturalmente i vo¬ 
lantini invitavano i soldab alla 
diserzione 

Un giorno poi ci lu a Trieste 
uno adopero dei portuali Nelle 
caserme della citta KSttO Tal 
tarme I soMall. equipaggiali di 
tutto punto, lurono radunati e 
tenuti a disposizione per alcu-^ 
Ite ore In aiWsa di oidini Du-' 
rame l'adunata cl lu detto che 
devevamo uscire in citta per ■ri¬ 
pulirla dai topi che. uscendo 
dalle logne. avevano invaso le 
strade* Malgrado! gravi scontri 
tra poUzIa e portuali, lutto lini 
dopo alcune ore 

Ogni Volta, hiflne. che arriva¬ 
va un nuovo conlingenie di le¬ 
va, I soldati venivano inioimaii 
su quali erano i quartieri che 
non dovevano essere hequen- 
lail Naturalmente erano quelli 
popolari dove H Pei raccoglieva 
parecchi voti. 

Cosi, al termine di IS mesi di 
rmia, i giovani Imparavano che 
I) 11 pericolo di guerra veniva 
dal voisniliii delb FgcI. 2) I 
portuali epmo topi usciti dalle 
logne. 3} un buon soldato non 
frequenta quartierf dove abUa 
noilavoratori. 

Lcttetaflrraala. Roma 


Interessa poco 
sapere se poi 
hanno 
«deviato»... 


■i Caio dtimtaie. temo che 
b discusskme elo scpniio sulla 
vicenda Gladio rischina di bv- 
panianaisl infiiicdbbiinwnie 
auib'definioqne e b indMdua- < 
'-bonedelb«dwiailoni* Mlpa- 
lebMcschellpeobleniaehe*’ 
emenu nonsb pio quello di 
pese selMvizi segreti ht lunòo 
In parb hanno devbto dal loro 
compiti «di btituio*, quamo 
queUo di conoscere il conbnu- 
lo reab d) questi compRI, e 
quindi queDo delta risponden¬ 
za tra questi e b Costituzione 
delta Repubbika. 

MI paté che qualche luce 
possa essere data dal ralfronto 
con altri Paesi extraeuropei 

Nel conlronii deU’Araerica 
Lalba. l'asse di riferimento del¬ 
ta politiche dell'alleanza mlliia- 
teche lega quei Paesi agli Usae 
dal 1974 b cosiddetta •rlottrina 
rtaibsicuiezza nazbnata*. Dot¬ 
trina tuli altro che limitata a 
qurtll'aiea rtal momlo 

Tale rtollrina e mollo artico¬ 
lata ma. al Ibi che cl Interessa¬ 
no basti dhe che ha un presup¬ 
posto fombmeniale ie<irlzza 
che b difesa delta «slcuiezza 
nazionale* non st.lifflila al cam¬ 
po rfeUa opposizione al nemico 
esterno, ma coinvolge ht pieno 
l'aliiviU rilgueira contro H ne¬ 
mico interno cioè contro nitti 
coloro che In quanto •sovversi¬ 
vi* sono visti come b qubla co¬ 
lonna del reale potenziale inva- 
-sore. 

£ su questa dottrina uHktak, 
ampiamente dlllusa, teorizzata 
e pubblicizzata~{ad esempla 
dall'ambascbirice Usa all Onu 
Jane Kiricpatrick. oltre che dal 


LETTERE E OPINIONI 


Il « I lavoratori debbono essere 

partecipi delle decisioni sul tipo, , ' 
sulle fpalità, sulle forme organizzative e sui 
tempi dèi lavorotda prestare» 

«Inveirare» la democrada 


■■ Cara Umtà, se 6 vero che il nostro 
dibattito sta diventando sempre più simi¬ 
le ad uno psicodramma colleltiw, allora 
consentimi di non essere immune da 
questa situazione e di Iniziare questa let¬ 
tera, tutta politica, con la descrizione di 
uno stato d'animo Non riesco a sfuggite 
alla sensazione che, mentre noi discutia 
mo, il resto di questo paese vada scivo- 
bndo verso uno stalo di narcosi perma¬ 
nente in vista della «grande normalizza 
zione* 

Pensa solo all'uso indiscriminato che 
tutti facciamo delle parola «genie* Sem¬ 
bra un nuovo dio, e in realtà è solo un 
termine con il quale si indica un insieme 
accomunato unicamenle dalla mancan¬ 
za di identità llvuoto di immaginazione 
e storta, cioè l'insieme del passalo e del 
futuro, è il tratto uniilcante Un insieme 
cosi composto, di quale crilicib è mai 
capace, di quale *antagonlsmo> potrà 
mai farsi portatore? 

Quest'ultimo termine a molti non pb- 
ce. sembra il residuo di vecchie conce¬ 


zioni che altrove hanno generato mostri 
Ma II problema è diverso £ quanto ab¬ 
biamo intorno qui ed ora, a richiedete 
una straordinaria capacità di essere, 
progettare e costruire altro 

Ma nessuna diqueste tre cose è possi¬ 
bile se non si è anche portatori di alcuni 
valori fondanti che cl fiiccbno ricono¬ 
scere Da qualche anno, ormai, nei no 
stri documenti parliamo di «democrazb 
come via al soclaltemo* Ebbene, slamo 
tutti consapevoli del valore antagonisti- 
co che ha oggi questa parola in Italia? Il 
primo pensiero è certo per la tJluazione 
di gran parte del nostro Meridione, per 
quell'Anilstato che detiene II potere rea¬ 
le in Intere zone detta Repubblica Ma se 
su questo non credo che sla diflicile In¬ 
tendersi, il disnsrso cambia quando ci 
occupbmodi democrazia economica. 

Tra le tante cose interessanti che si 
possono leggere a questo proposito nel 
programma fondamentale della Social- 
democrazia tedesca, c'è anche l'affer¬ 


mazione che *1 lavoratori e le lauoratnd 
devono partecipare alle deastom sul ti¬ 
po, sulle finalità, sulle forme organizzati 
veesui tempi del lavoro do prestare- 

Di fronte ad una formulazione di que¬ 
sto tipo, ad opera di un grande panilo 
delb sinistra europea, è sbagibto pensa 
re che l'inveramento delb democrazia 
passi anche per una moderna concezio¬ 
ne del conflitto di classe’ Questo è tanto 
più vero se considerbmo che si parla an¬ 
che di «finalib* del lavoro dal quanto al 
perchè produne un determinalo bene 
Questo non significa avvicinarsi ad una 
riappropriazioise complessiva del lavo- 

É proprio lo Aesso itineràrio hel quale 
starno impegnati a porci domande come 
queste C petsonalmenie non ho dubbi 
sul fatto che solo risposte positive ci con¬ 
sentiranno di essere insieme eredi e su- 
peratori di una grande esperienza come 
quella dd Pel 

Marco Rossi. Roma 


suo nume tutelare Henry Kis- 
singer) che si sono fondali e 
*legitllmaU« tutti i leglmi militari 
succèdutisi in America Latina 
negli ultimi 30 anni; ed è su 
queste basi che la stragrande 
maggioranza dei responsabili 
delle dittature ha preteso - e ot¬ 
tenuto - di usutrulre Impunita 
(o addirittura encomiala) an¬ 
che dopo il crollo dei loro regi¬ 
mi Al proposito. Invito a legge¬ 
re con attenzione il capitolo 
corrispondente nel volume «/ 
desapateado», pubblicato nel 
1983 dagli Editori Riuniti, con 
una pretazioiie di Gian Carlo 
Paletta 

Se Ielle alta luce di questi fai- 
tl. anche le vicende di Gladio 
possono acquisii» un altro si¬ 
gnificalo meno oscuro. In so¬ 
stanza risulta che la •dottrina 
dello sfcuiczzo nozionak- ha 
operalo attivamento anche In 
AoMa con la sola differenza che 
qui, dlveisamenleche In Ame¬ 
rica Latina, essa non è mal stata 
pubblicamenw teorizzata ed 
enunciata £ stala quindi adot 
laiaaappMcauneinasltDpae- 
•ada usta aona di Stalo paralle¬ 
lo, bi palese contrasto con la 
Costituzione repubblicana 

Faiài'MKlnare'nell» discus- 
' àldnesu <hf ha di^aiO'dsch la 
d( far smarrire ta vera natura del 
problema. 

C-Roberto De Mia. Firenze 


Paracadutisti: 
non ammessi 
sedifamigiia 
comunista 


me addetto ai servizi, al Centro 
di paracadutismo di Viterbo, e 
qui venni a sapete - era noto a 
lutti che nessun soldalo di fa¬ 
miglia comunista, era ammesso 
in quel corpo speciale 
E' da ritenere pertanto che 
per ogni radula non conformi- 
sta che partiva per II servizio 
milllara paitissetodalbcaaer- 
ma del carabinieri o da altro uf¬ 
ficio •govemaiivo* ta segnala¬ 
zioni di pericolosiià, 
àtario Oandliif. S. Giovanni in- 
Rs rs l ce to (Bologna) 


■RI Caro direttore, ta recenti 
rivelazioni sugli «schedali politi¬ 
ci* e sulle «peisone pericolose 
per l'ordinamento democrati¬ 
co* mi hanno fatto lùmare alla 
mente quanto mi avvenne di 
scoprire, casualmente, durante 
il servizio militare di leve al Car 
di Orvieto nel dicembre 1951 
un commilitone arldetio aH'ufli- 
cio mi rivelò che sulla mia 
scheda era impressa la stampi¬ 
gliatura R. P. A.rCioè «bisogne¬ 
vole di particolare attenzione* 

Nella vita Ch'Ile ero un mode¬ 
sto insegnante elementare non 
iscritto ad alcun pattilo ma sim¬ 
patizzante per il Pel perquest» 
ero considerato pericoloso? 

Dopo il Car lui mandato, co- 

CHB TEMPO FA 


Un refuso 
eifalsi 
del mercanti 
di carne 


■i Caro dbettate. daH'UiM 
del 16 novembra (pagkia 
«Scienza • Tecnologta*) venta 
mo a sapere che l'SOX dei •giu- 
dien trine itelta «zpmtuUt;. in 
compri^, di 

bcMni(da meta dellaconsl- 
stenza mondiale*), circa il 40% 
degli ovini e II 70% del caprini 
(«senza considerale ta specie 
minori*) 

Per «zonecaldei-dice t'aril- 
colo - si Intende uha vasta su¬ 
perficie del pianeta, offre fi 50% 
delle lene emene, in cui la 
temperatura media annua è su¬ 
periore al 20* Questo costitui¬ 
sce - stando ad un Simposio In¬ 
temazionale su «La produzione 
animata degli ambtahll caktl* - 
un fattore llmllanle per l'afleva- 
mento del bestiame, questo per 
molivi che none Bea» di star 
qui a riporiara. Più Inqutatiuile 
mi sembra la presenza di tutti 
quel giudici in mezzo a tutto 
quel bcsiiama. nelle sona calde 
del pianeta 

Ma ancor più ritavanle èquel 
che conclude qifeL^imposlo in- 
lemozionata, cioè che <£ Im¬ 
prorogabile ta necessità di au¬ 
mentale ta produttivllàdi questi 
animali per contribuire asona- 
ra I gravi squilibri oljinentail di 
molle nazioni in via di svilup¬ 
po. 

Se il termine «giudici* (n quel 
contesto è sicuramenle un esi¬ 
larante refuso (mi chiedo solo 
al posto di quale specie anima¬ 
le sia arutalo eeascare), quel- 
r«improrogabile necessità* di 
aumentare ta produzione di 
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carne per «anare gli squflibri 
alimentari* è solo un'fnleiessa- 
ta falsità £ veto esattamente il 
contrarlo per pmdune una lib¬ 
bra di proiirine animati occor¬ 
rono circa 20 libbre di proteine 
vegetali Per meglio rendere 11- 
dea unasoperiictadfleirenodl 
10 aCrt (Cfi^ ‘5 campi di cal¬ 
cio) può sostentaré 61 perso¬ 
ne colllvnnilo sola. 24 persone 
coltivando gratto, 10 persone 
coltivando mais p due persone 
allevando bestiame. 

Da ataMuo tagore deB'qillma 
pagina «Sctanza e Tecnowgia*. 
tanto mi piemeva.'rilevare un 
divertenta ed innocente errore 
del proto qun'iaboininevoU fal- 
sMàdei tpunuuitl dicame 

Alberto Rsntllla. Roma 

Anche <Mf et starno saipfifdifao- 
vare tanti txniM accanto ai ^udl- 
et (una spedi, tpfiBt'uUma, che 
fe-cronache del $detzo0arna cl 
mostrano mfiqcdiaaie fare» in 
via di eslùitlone proprio nelle zo¬ 
ne-calde-J Soprattutto perche i 
stnzaUroutto^eomeeliloordall 
iettare', tire Ihamputiff e ptà de- 
iimiante éttno swr proteina B 
die, menimdlnuaoapiaeomit- 
4 uezza.deLoeaatLsul mereato- 
mondlale ho lagg^udlSUShd rib«^ 
nano storico. Porte bisogna In- 
aanenloreittudld. Oie, comun¬ 
que nella notìda originale, pri- 
madri Mritao «DIO «mW*^ 

RR, 


Lavoravo SU 
lin capannone: 
chiamato e 
licenziato 


■■ Cara Unità, nel 1963-64 
lavoravo come carpentiere nei 
capannoni delta Om-FIat a Bre¬ 
scia, tramile Un impresa che 
prestava gli opèral ad uh'altra 
ditta che tavoriiva appunto al- 
l'intemo deltasuddelta Om 
Un gioma vurso ta undici di 
manina, mentre stavocoSbiien- 
do II tallo di un capannone, fui 
chiomato giù dairossisienta 
che, senza mezzi termini, mi 
accompagnò fuori dei cancelli 
avendomi la ditta ritiralo il car¬ 
tellino, lasLiandomI cosi licen¬ 
zialo sui due piedi senza giusta 
causa e nemmeno un motivo 
per questa discriminazione. 
Voglio solo tatti présente che 


per la perdtiaztal posto di lavo¬ 
ro I miei f igii sono stati coabetti 
ad intenompere gii studi 
La discriminazione che ho 
subito è stata condannata dalla 
legge 36/74 e quindi II minisle 
IO del Lavoro mi ha latto recu¬ 
perate tutti i contributi tino al¬ 
l'età del pensloiiantento par ti^ 
sateirmi detta discriminazione 
politica, ma II danno subilo dal¬ 
la mia tamigtia chi me lo paga? 

A quel tempo H sottoscritto 
era segretario organizzativo 
delta sezione di CahHsano e 
candidalo,alle amministrative 
nel 1965 (poi eletio) È per 
questo che l'eversione mi ha 
tatioperdere il postodi tavoto 
ClMeppeBnuteUi 
Calvisano (Brescia) 


L’opinione 
(HBodrato 
sulla politica 
dclPd 


■■ Caro direttore, ho volen¬ 
tieri, come io altre occasioni, 
accolto l'invitp ad esprimere in 
un'intervista aìVUnlià ta mia 
opinione sul momento politico 
e ta «registrazione* è stata, cor¬ 
retta, ma debbo lamentare un 
•taglio* (che forse potrai giusti 
ficare per ta lunghezza dell'in- 
lervisu) su aloine questioni 
che riguardano ta politica del 
pattilo comunista, sulle quali 
m) era stata chiesta un'opinio¬ 
ne 

Credo necessario riassumere 
il mio pensiero. Non hodlllicol- 
là a itcoitoscere che te •guerra 
fredda* ha pesato sulla nostra 
esperienza democratica. Basta 
riootdare, per tutte, le motiva¬ 
zioni politiche date da Dosseiti, 
al suo abbandono delta politi¬ 
ca attiva, agii inizt’degli anni 50 
Non ai può neppure escludere, 
in una valutatane storica, che 
quei Umili polilici e la lorò orga¬ 
nizzazione netta Nato, abbiano 
favorito operazioni reazionarie 
e, in tempi successivi, ta stessa 
tatrategia delta tensione* (che 
colpi soprattutlo te Oc) Credo 
pelò che si debba riconoscete 
che ta strategia democratica è 
prevalsa, la rita italiana è stata 
qualilicata dal rillulo delta tadl- 
callzzazlone detta lotta sociale 
(perchè rbiune questo eiemen- 
lo atta sola consociazione?) e. 


anni dopo dalla resistenza 
contro la violenza terrorista e 
contro la congiura eversiva 
Mi pare quindi artillciosa e 
propagandistica I operazione 
dei Pei che col pteleslo di Gla¬ 
dio loisepercompaltareilpro- 
pno elettorato reiniroduce nel 
dibattilo Ira i pattili i veleni del- 
I estremismo e crea una spon¬ 
da per una speculare operazio¬ 
ne reazionaria Cosi, mentre si 
demolisce il muro visibile ba 
Nato e Patto di Varsavia, si con¬ 
solida il muto invisibile che pa 
re cosuuilo apposta per para¬ 
lizzare la nostra vita democrati¬ 
ca A chi giova? 

OD. Guido Bodrato Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


H Cl à impòssiblle ospitare 
tutte te lettere che ci pervengo¬ 
no Vogliamo luttavla assicura¬ 
re al lettori che ci scrivono e I 
cui scritti non vengano pubbli¬ 
cati. che ta loro collaborazione 
è di grande uUlilà per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sta dei 
suggerimenti sla dette osseiva- 
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo 

Rossano Montanari. Cadel- 
bosco sopra. Torqey MeCarihy, 
Bologna, Rallaele Pictoll, Loco- 
rolondo. Libero Alberiin. Tori¬ 
no. Antonio Bavaro, Giewinaz- 
zo Rosa Marino. Torino, Clulta- 
no Monlagninl. BenUwoglio, 
Valler Mattarocci, Massa, Gior¬ 
gio Sltoppiana; Ravenna; Dan¬ 
te Aidi^. Brescia, Mario Mae- 
stnnL & Donnino, Vincenzo 
Ricci. Lesina: iQlannIi BaHan. 
Ugo Piacentini. Berlino, Ptetio 
Flore, Roma, Giacomo Cianno- 
ne. Empoli, Uno, Ivrea, V. 2, 
Pomarance. 

Aw Pasquale Fitaslò. Fben- 
za (•Penso che-la nuouo tini- 
stia, sevuoledavuero essere ta¬ 
le, ha una cosa /ondamentale 
' db perdere tatui deve rqsse- 
gnàrst a rhumaaie definitioa- 
I metue gtf oUeggamenh, ta cut- 
tura, I essenza e la forma delta 
politico dttt'on Craxh) 

S. P, & Ooitigo delta Vane 
(•£ giusto die, nehiedendo uha 
vipia oculisdeo dallo slesso spa- 
efoMka mia magllti die ssouo 
uetonmit ihtde, abbia l'appun- 
tomento dopo JO giorni, mentre 
lo, che avevo una coso da poco, 

10 otten»Ja manina dopo, solo 
ptrchéìotatìfhitdodaprlvata, 
men{r«tirtài mogMt to òMito rf 
duetto ala mutua?-)-, Gianni 
Baldan Flesso D'Artico («Si 

-pioeatita lutdeontoolOiKhe fe;"| 
--pensioni hnietrs** òf'-mfttiino',’ 
ucrtgano oumcniota d'uffieta In 
proporziorK ai. eaelo delta olla, 
con un'apposita dota mobile 
siotnillapefkgge»). 

- Sul dibattito nel Pattilo e sul 
, cambiamento del nome e del 
simbolo ci hanno scritto, avan¬ 
zando diverse piòposte-raltivo 
detta sezione «fenetti-Bontadi- 
nl* di Milano. Ugo Celllnl di H- 
renze, Antonio Genovese di Ro¬ 
ma, Sante CttleHI di Gusiola, 
Fraixta callo di Udine, & D 
Mantovani di Campagnola, 
piol C.Quattrucci dichiari, Er 
neslo Mailinidi (tattroi EUa Ve¬ 
losani di Sam Agata Bologneae, 
Antonio Berardi di Paltagorio. Il 
Comitato di sezione kJniiuci- 
Marchesini» di Bologna, Emilio 
Cardona di Ovada, Bruno Mani¬ 
caldi di Modena, Angelo ClUo 
di Cervinara, Oipsle Falomi di, 
Firenze, Adriano Mollnari di 
Bologna, Sergio Morello di Tori¬ 
no, Massimiliano Veronesi di 
Ca' di David. AMÒ TucI di Pisa, 

11 direttivo detta sezione «A. 
Cramsch'dl Sitava Angelo Mat¬ 
toni di Castro del VolscI, Udo 
Pbicardlnl di Monza, VHioito 
Sanvito di Milano, M Antoniet¬ 
ta Campeggi di Céaalecchio di 
Reno Alessandro Conditi di Se- 

I nigallla. Ciocchino DI Marta di 
Torino, Gianni Toscano di Spo¬ 
leto, Nicasib Giunchi e altri otto 
lettori di Cesenatico 


È inolio il compagno 

GIUSEPPE CANNATA 
tenaloie della Repubblica amalo 
Sindaco della citta di Taranto auto¬ 
revole diligente del Pel e del movi- 
mento operaio e democratico pu¬ 
gliese una tolte tempra di combat¬ 
tente un uomo geneioso impegna¬ 
to sin da giovanissimo per la demo¬ 
crazia ed II progresso I comunisti di 
JiUgUa sLsItingono commossi ai suol 
familiari conservando un ricordo 
duratuiD del suo Insegnamento 

Il Comitato regionale 
pugliese del Pei 
BBri,4 dicembic 1990 

Massimo D Alema paitecipa al cor¬ 
doglio per la morie del compagno 

GIUSEPPE CANNATA 

e si stringe con solidarielà e alleflo 
ai familiari e al compagni di Taran 
to 

Roma, 4 dicembre 1990 

Gievannl Cieca rlcoida con indicibi¬ 
le commozione II 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

gi& presidente della commissione 
bicamerale per il Mezzogiorno Sol« 
loscit^Uie I OOOOOOperlUniU 
Roma. 4 dicembre 1990 

I comunisti della Provincia di Lecce 
piangono il compagno 

S«n.GIUSEPPCCANNATA 


n senatore verde Guido Pohice è vi* 
cino ai famtliaii colpiti dalia prema* 
tura scomparsa del compagno se* 
naiore 

GIUSEPPE CANNATA 

del quale ricorda i modi dbcietl e la 
modestia che mal hanno offuscato 
la quaiiih del suo contributo per le 
lotte di emancipazione del Mezzo* 
giorno 

Roma. 4 d icembre 1990 


L agenzia dei servizi inierpartamen* 
tari partecipa con commozione la 
scompanadel suoconsigUereaena* 
lore 

GIUSEPPE CANNATA 

e ne ricorda ie grandi doti di dirigen* 
le poliiicoe di iniegerrimo ammini* 
ittaioie 

Roma, 4 dicembre 1990 


Fi’ancesco MasiMoro ncoida il caro 
ed indimenticabile compagno sena* 
loie 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma. 4 dicembre 1990 


contadino pugliese 
Lecce 4 dicembre 1990 

Pappino Caidarota partecipa al do* 
kHe della famiglia • dei comunisti di 
Taranto per la scomparsa del com¬ 
pagno 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma 4 dicembre 1990 

ta compagne e I compagni del 
gnjppo comunista del Senato parte* 
cipano commossi al ddore di Nada 
Antonella e Sandro e dei lamiliari 
tutti per la scomparsa del 

SCB.GIUSCPPE CANNATA 

Lo ricordano con alfeiio e cornino* 
Hoite per le sue doli di grande urna* 
nilàefrateiniih. 

Roma. 4 dicembre 1990 

Malto. Felice e Sante Assennalo ri* 
cordai» con «toca amicizia 

PEPPWO CANNATA 

senatore della Repubblica, già sin¬ 
daca dt Taranto dlilgenle Instanca¬ 
bile nelle grandi battaglie per il Mex- 


Roma. 4 dicembre 1990 

FeppbioeCiMIna Menncllaaonovl- 
Cini a Nada. Antonella e Sandro nel 
dolore per la premanna scampana 
di 

PEPPINO CANNATA 

Ricordano con atictto ramico e il 
compagno,ruomobuonoegsneio- 
so. il diriaenie polllicoduttilee Mri- 
ligente, Il pariainenlam santo a al- 
remo I aiWiUnistiMam pubblico 
sensibile etanguniiBMe 
Roma,4dicembre 1990 

' laentlotl della ShiMiaindipenden- 
ta pattoetpanoeammaasl a addolm. 
■all al «ave lutto che ha cotpMo to 
lamIgUa Cannata p« la scomparsa 

«fi „ ^ 

' OuséWe 

(\tr, ” ir ■- '■ 

Roma.4 dlcembm 1990 

R preektonto del greppo comunista 
al Senato, la presideiiza, i senalori 
comiinlsll annunciano con piolon- 
do dotoie la scampai» del 

Scik GIUSEPPE CANNATA 
dritop niW ia ii del grappe 

Un indimenticabile compagno che 
ha dato lino all uMmo apporli es- 
senztoN e generosi al lavoro del 
compagni senaiort La sua e Data 
una vita esemplare di combatterne 
per gli ideali del progr e sso del ri- 
scattomeiMtonaleedelledamocra- 
toB.Entraionelpiriltoancoramgas- 
zov diresM la FkI e poi la leaerazi» 
ne comunista di Taranto, della qui- 
le.fii poi Dndaco dal TeillàScon- 
qulnando grande alma e prestigio 
bai suoi coiRlttadini ElelioalSena- 

10 della Repubblica nell 83, la sua 
atllvlra pariamenlare ha avuto II re¬ 
gno della sua IMelUgenza politica 
di solide competenze detta sua 
grande seralbilHà umana. Il greppo 
eorouniDa lo rimpiange ed e vicino 
al doloredella moglie Nada del figli 
Antonella e Sandro del lamiUari e 
del compagni pugliesi 
Rotna,4dlccnibm 1990 

11 grepi» dei depuiad comunisti 
paneclpa al lutto per la scompai» 
<|el compagno 

Seti. GIUSEPPE CANNATA 

segretario del greppo dei senatori 
del Kl e ne licoida I Impegno ap¬ 
passionalo di dirioenle polTUco. di 
anuninlseMot* pubblico, di paria- 
menlare della Repubblica 
Roma, 4 dicembre 1990 


4/12/1989 4/12/1990 

REPWCASTEUAM 
t IraielU Adriana e MaiceUa,lnipa4. 
i codiali lo ricordano con Infinito 
amore e rimpianto 
Roma,4dicenibre 1990 

Ctoooompogno 

ZMiAM 

i compagni detta Sezione Guido 
Ros» dell'Enea Cosacela li ricorde¬ 
ranno sempre p« rattrelsmo e la 
grinta che hai messo al servUe del 
tovoiaioil Sonoacrlvei» p« lUniia. 
Roma, 4 d lcembRl990 

I lavomiDiii deiTEnea TIrlula e ^ 
iscritti alla CgiI ricesca. rioorrtano 
con viva commozione la Rgura (tallo 
scomponocompagno 

AUGUSI02UUANI 
pDFapMrDonttainttKaiaa sinda¬ 
cato ovon 

Molerà, 4 dicembre 1990 

Nel 4* annlrenario della acorapaiH 
dd compagno 

rMMCESOOIIBMBOU > 

la moglte Tecla, to Agito, r gcneit e I 
nipoti lo ricordano a^ amici ed al 
compigai «ha llianno conereltttoe 
Dttnaio 

Roma,4dicembm 1990 

Ieri matttoa è (tocedulo ramloo 
MKMElfMaESTA 
I compagid e gli amici dett’Arci di 
riaPadowBlaoiioricInialcattipa- 
■IO Cino taquesto inomanio dolD 
ioao.SMtoiaÌveiM>pei n/irtto 
Milano, 4 dicembre 1990 

I co m pito i ldetta aeztona Alanro»», 
nl-Padow sono ricini al compagno 
Cino e alla sua iamigNa pw la peidl- 
tadeiaatollo ^ 

nCHBÌÈAIBGnÌA'" 

Sortoacilvono pCT ruiiaa 
MUaito4dlceinbra 1990 

Rlcoire oggi lottavo annlweTsaito 
della scompaiu del compagno 

ENRICO GAVAZn 
ffdol 

pioniere nelle lotte operale e paiti- 
glane, Rgura esemplare di combD- 
lenie nell arco di runa la sua rila. LO 
ricordano con InttnMo atietto lutti 
cottilo che lo DImareno. La meglto 
Maituccia r to figlia Loredana. 
SealoS. Giovanni 4 diccmbia 1990 


La Lega Pensionati Sempione dello 
Spi-Cgil annuiKia con dolore la 
mone del compagno 

ERCOU RATTI 

Il fondalom della Lega stesu L'or- 
ganizzalore inlalicablle che con la 
sua opera ha contribuito alla cresci¬ 
ta del sindacato pensiofuti Haliam 
(Spi) Lo ricordano commosD i 
componenti del direttivo detta Lega 
e lutti gli Iscritti che lo conobbero 
La morie e avrrenuta il 3 dicembre. 1 
funerali avranno luogo meicoledl S 
dicembre, partendo oall abttazkirw 
in via Tolentino I 
Milano 4 dicembre 1990 


La Segreteria della CgiI Puglia parte¬ 
cipa al dolore che ha colpito la fa¬ 
miglia U Pel e i lavotalori per la 
scompar» del senatore 

GIUSEPPE CANNATA 

Bari 4 dicembre 1990 


I compagni della sezione Rubini an¬ 
nunciai» la scompaiu della com¬ 
pagna 

ANNAOVARDI 

vciLQutaté 

I hineraUD tvolgersnno oggi alto ore 
lldaviaMacMahon24 Sottoacfim 
pteiVniU. , i 

Milano 4 dicembre 1990 

£ mancalo U compagno 

ERCOU RATTI 

Iscritto al parino dalla londarione I 
compagni detta aeztttne IhihM lo ri¬ 
cordano e invitano a peitodpare al 
funerali che D amliealllWlnercoto- 
dlS/]2/90alleamlldaviaTotonli• 
noi SoaoccrivortopernMgL 
MHanoèdlcembie 1990 

Lecompsgneeicompagnlrienaae- 
zkiiw‘Palintori* di MIgnanega sono 
ricini a Uieimo per ta KOMpaiH 
delpadm ' 

DOMEMCOSCHMCAOU 

1 funerali ri wotgDno oggi pomcslg, 
gm, martedì In torma «rito-ritte ore 
1S, partendo dall ablualone hi ttxa- 
nraVerreite ALuClanoeaiuaiita- 
mtollari to pio sentile condoglianre 
della redazione de ll/nMi 
Ceaova.4dlcembm 1990 


Nell annivenaito della sqoiàpaiH 
di 

EUCaNOTORTAIIOUP 

i laminali lo ricordano con immuta¬ 
lo atteoo sonoacrivendo pa ittiWia 
Savona, 4 dicembre 1990 

I compagni delta sezione Rlguldl an¬ 
nunciano laacompaiM (tal compa¬ 
gno 

CMSEPPEIRAIARA 

■•r 

vIm comandante n dlataocamcnto 
110» Brigata Garibaldi e In aia me* 
malte aottoicrtimi» per n/rtÉA 
UUeitoL^dicenfctelRRO .. 


t bnprowtfamcnie deceduto H 


' UNGIARRIGONIt 

I (rampogni della lezione ItlgBkli D 
uniscor» al dolere del lamlHail e 
solloaciivano par il/mlia 
Milana 4 dicembre 1990 


La Pedemzione provinciale del Pel 
di Mantova ricorda la figura di 

GIUSEPPE BERTAM 

a 69 anni dalla sua scompar» Le 
sue idee rappresentano una impor- 
urne eredita per iiiittlitainooiaticie 
iprogieaslsiL . 

Mantova, 4 dicembre 1990 


COMUNE Dt Sa ILABIO P*EilZA 

Si, intendono appaltare te opere di urbanizza¬ 
zione di un'area interessata ad un piano par¬ 
ticolareggiato di espansione residenziale 
dell'Importo di L. 977.332.211 a mezzo di Nci- 
tazlone privata secondo il metodo previsto 
dall'art 1, lett. c), della legge 14/73. Le impre¬ 
se Interessate possono presentare domanda 
di Invito alla gara, redatta su carta legale, en¬ 
tro quindici giorni dalla pubblicazione del¬ 
l'avviso sul Burdel 12/12/90 


IL TEMPO IN ITALU: la depraaalona del Medi¬ 
terraneo eiintrale continua ad influenzare II 
tempo auliti regioni meridionell o au parte di 
quelle centrali L'azione di questa depressio¬ 
ne età par eatare rinvigorita da un nuovo af¬ 
flusso di aria fredda di origine artica che nel 
proaalml giorni Invaatirà la nostra panlaola 
L’Inverno, quaet'anne. el è preaentato In anti¬ 
cipo auirinizio astronomico delia stagione 
TEMPO PREVISTO; In Piemonte. Liguria e 
Lombardia, sulla regioni datl'Aito Tirreno il 
tempo sarà caratterizzato da ampie zone di 
sereno Sull'arco alpino, eulla Tra Venezie e 
tulle regioni etirlatiche. aul Lazio e sulla 
Campania condizioni di tempo variabile ea- 
ratterizzstè da sitarnanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle altre ragioni dell Italia centra¬ 
la e au quella doirilatia meridionale cielo nu¬ 
voloso con precipitazioni a carallaro intermlt- 
tanta, di tipo nevoso tulle zona appenniniche 
VENI]: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti nord orientati 

MARI: mosal i bacini meridionali, leggermen¬ 
te mossi gllallrlmari 

DOMANI: peggioramento del tempo aul setto¬ 
re nori7 occidentale^'sulla lascia Sdrletlea e 
lorirea cttndilmerite detta nuvoirranòe-pesM- 
billtt di precipitazioni di tipo nevoso aul rilievi 
alpini adoppanhinlei localmente anche In pia» 
nura Sulle altre ragioni della penitoia e auue 
Isole lampo variabile con alternanza di annu- 
volamanti a achlariia ma con tendenza a pag- 
gioramento autteregloni meridionali 


TRMPCRATURN IN ITALIA 
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-4 

e 

Tri«9iq 

3 

6 

Vtntzte 

0 
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Bologna 

Pirenze 

Pi» 

AiKona 

Perugie 

Pemra 


-4 a Bari _ 

-6 6 Napoli 

-1 3 Potenza 

3 7 S M Leucà" 

-1 5 Roggio C ~ 

1 8 Measina 

0 8 Palormo ' 

2 a Catania 

-1 3 Algharo 

3 7 Cagliari 


TEMPENATUra AU’RSTWiO 


Amatardam 

Alene 

Boriino 

Bfuzeilea 

Cqpenaghsn 

Ginovrai 

Melalntti 

Liabona 


0 7 Londra 

10 14 Madrid 

3 7 , Mosrta 

... ' . 7 . .. ( i. 

1 a NowYork 

5 8 Perlgv • 

-1 4 Stoccolma* 

2 7 VaruvlB 

8 13 VIonna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nottrisri egni ora diis 7 «M19. 

Ora? Ranegniitan|ie:S20:Ubeistt.aeMa8eloSpl- 
Cgt 830' Usi: arrivano I cenmlaaart. toterriato aaa £ 
Marinuod, bittivangono A vaecM piaaldenta Uri 28 Bo¬ 
logna a De Siasi responsatM sanila Pd Bnaa Roma¬ 
gna: OSO Picooto schem» 9 IO Par lai Europa pKi v«- 
da Wwf amici detta lena ne» propongono la imisloM 
Ori tnllato di Roma. Parta P Lnmbatdlresponsaliaeieia- 
ztonllittairaWrri'92S Motalmaocanld riprandalatfat- 
tativa Paria0. «Mariatta no 945 CasoAlttaatoioGc*- 
alga In itudlo a Venduti: 1030 Una glomata a Mosca. 
IntarvisraJ 8ulDtoi.l04S NdoiinsaMttano-sicMuda 
la potondea a palazio Marino. Parta a CappeSM, sagr 
cittadino dalPd a Wara 1110ttPdvefwRlniM,irt- 
sdtatt del primi eongitsai di aailonr. 1130 TeMono 
piatta titsmissiona a riacNo Parta O AuglaL 1230 
•Consumando* auolManondlla»dDconiuinMoti:l4 
Noddario Economico DndacDK 1415 Ctonillca tow- 
naz.. «setti caUt 15 IO Pomeridiana Servizi di cuttura 
opetlacoto altuattlà, 15 30-La grana dola voce» Iattu¬ 
ra « poesia A RosseV 1535 Pomeridiana 2* pane 
1610 Neerdando A Copland; 1830 Sessanta anni « 
adHoria: Gnaitol tti mostra a Napoi, con a Gnaudt 
1710*2S'tonwlastDria. MarvtotaDPWh. In sta¬ 
dio S.DDtazto. 
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In sensibile 
ripresa > 
(1.131,25 lire) 
Sale anche 
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ECONOMIA&LAVORO 


Solo Rinviato lo sciopero dei procuratori 
previsto per domani e dopcxiomani 
In mancanza di secali incoraggianti 
la Borsa si fermerà il 13 dicembre 


Sui capitai gain agenti ancora all'attacco 
Dopo una settimana di bruschi cali 
il listino ritorna a salire: +2,74% ; 








Andreotti non ha convinto del tutto gli agenti di Bor¬ 
sa. Lo sciopero previsto per domani e dopodomani 
è'stato rinviato al 13 dicembre, giorno di apertura 
dell'anno borsistico 1991, a .meno che dal Parla¬ 
mento non giungano segnali incoraggianti sulla ri¬ 
forma dei mercati (inànziarì e sulla tassazione dei 
capitai gain. Piazza Affari in ripresa, ma i motivi tec¬ 
nici prevalgono su quelli «politici». \ 


RDOUQUORI 












llMwwo <)elia Borsa vaWMI1i<llano 


■■ ROMA. La Borsa si fida ' 
delle assicurazioni di Ahdreol- 
ti. ma fino a un certo punto. Lo ' 
adopero messo In programma ; 
per domani e dopodomani 
non è stalo annullalo, ma slitta 
al 13 dicembre. Una data slm- ' 
boiica, visto che si tratta dell'a¬ 
pertura dell'anno borsistico 
1991. Questa la decisione pie- ' 
sa Ieri all'unanimità dal ConsI- 
glio nazionale degli ordini de-. 
gli agentidi cambio. La reazio- ^ 
nc dei mercali al vertice di ve- ' 
nerdi e stata almeno appaien- ' 
temente pM positiva.' nazza- 


Affari ha messo a segno un 
rialzo del 2,74% che non si ve¬ 
deva da tempo. Molto hanno 
inllutlo /pero secondo gli 
operatori - motivazionf ester¬ 
ne (il calo della tensione del 
Collo, la ventata di ottimismo 
proveniente dalle Borse estere, 
il ribasso dei prezzi petrolife¬ 
ro. ma sulla ripresa ha soprat¬ 
tutto pesalo la gran massa di ri- 
copetlure. seguite alla massic¬ 
cia ondala di vendile allo sco¬ 
perto dei gi>>mi scorsi, follimi- 
smo rimante dunque abbastan¬ 
za contenuto, anche perché gli 


ordini di una certa consistenza 
non si sono ancora visti. 

'. La Borsa insomma non ha 
rilancialo in alto le quotazioni 
del governo, anche perché il 
lavoro di ricucitum dello 
«strappo* operato dagli agenti 
:é riuscito solo a metà. Le prò 
messe sono state accolte con 
: un certo scetticismo. La «orsia 
. preferenziale» per le leggi di rl- 
forma del mercati finanziari 
(Sim. Opa. tnsider irading) 
prefigurata da . Andreotti non 
'ha tranquillizzato nessuno. Nel ' 
comunicalo emósò al lemiine " 

' della riunione si prende atto 
della «positiva e concreta wo- ' 
f lonià» del. governo, ma si pen¬ 
sa piti che altro a mettere le 
' mani avanti: «La verifica e la 
concrelezzadilalidichiaiazio- 
V ni - si dice - dovrà essere resa 
po^bile in tempi brevi*. Un 
invilo abbastanza esplicito a' 
passare dalle parole al tatti E 
che le parole non bastino più 
lo ha dichiarato anche-ll presi-' 

. dente del Consiglio degli agen- 
. ti, Giuseppe Gallino: «Il nostro : 


. irtato di agitazione rtmane, per¬ 
ché vogliamo vedere se queste 
' assicurazionf si tradurranno in 
' concreti atti paitamentari. Vo¬ 
gliamo - ha proseguilo - che 
la riiormaxamminT efficiente¬ 
mente, anche perché nel resto 
.. del mondo queste misure sono 
state varale già cinque o sei 
anni la*. A questo punto, tn- 
, somma, agli, agenti va bene 
.. persino la tanto contrastata 
. (anche .da loro) legge sulle 
Sim, le societA di intermedia- 
zione mobiliare, per le quali si 
apre alla Camera un'altra delle 
' tante settimane'decisive: «Non 
.. amiamo questa legge-sbotta 
. .Callinuma' decidiamo una 
: iCosa.FaCciamOla». 

Cd è proprio rincapacità a 
: decidere, e forse il ricordo del¬ 
le promesse fatte e non mante- 
. nule, a tenere sulla corda gli 
operatort di Borsa. | quali, tra 
l'altro','approfittano déll'occa- 
" sione per tiràre un'altra stocca- 
' la alla tassazione del capital 
' gain. Uri aigomériio che - aU 
'' meno a giudicare dal vago co- 
: muUtcaio-einesso da Palazzo 


Chigi - non era tra quelli tratta- 
' ti nel vertice di venerdì scorso. 

' OHie che ai problemi «regola- 
mentan e tecnici*, il governo 
' dovrà’ dare delle risposte an¬ 
che sul piano fiscale, dicono 
gli agenti. IquaUevidenlemen- 
te -^udicano. compielamente ' 
riaperta, e con buone possibili¬ 
tà di successo, la partila. Del 
resto le sponde non mancano, 
almeno a giudicare da quanto 
' scrive oggi lo Voce lepublko- 
; na «Bisogna approliltare di 
' questi gioini’ - sostiene una 
nota dell'organo del Fri - per 
introdurre quelle modifiche al- 
' le quali sembm si siano pe^ 

' suasi anche la De e il Psi«. Le 
acque appaiono agitale so- . 
< prattutto in casa socialista, do¬ 
ve la scelta per una sempUfica- 
zione alla giapponese della 
tassazione sui guadagni di Bor- 
‘ sa'(un'imposta secca sul valo¬ 
re delle transazioni) dovrà 
passare giocoloiza per la 
' sconfessione dell'operato del 
ministro delle Finanze Rino 
. Fomiica. , 


Gran Consulto del governo sui prepensionamaiti 


■ •òr* f •' Il !( 




... ; - Olivettìrie proteste dei lavoratori 

scIppE^ anc^ 
hiiàaclafi e cortei 


■ . , . „ * h'ii'1 f ' «. 

«Esuberi e mobtlilftdei lavoratojri.rismUQ B]|é ristrut- 
tuRKioni e alla razfonalizzaifóne'^el'sliftetna prò- 
Intorno all'espulsione pros^liria Ventura di 
* '^migliata di uomini dalle industria, à pariiié dalPOIi- 
vetti,'còhsuHo nei governo. Discuterannò Ò;ggi po¬ 
meriggio, alla presenza 'di'Andreotti, tutti' i ministri 
“'interessati, da DonarCattin a Bàttaglia,.dà Riga a Ga- 
'spari a Cirino Pomicino. - ^ . 


«rtFANOmOHimVA < 

*.»vHg-MiLANO. Il gran consulto . plùequepergll'inietessail.Ma 
del governo, ha anticipàto Ieri certamente la vicènda si pte- 
il soMosegretario Cristofori,'-sla a qualche considerazione 
^.-..«on vararà «un prowedimen-’' amara’oproposilo'del.caplla- 
lo specilico riguardante fin- lismo democratico e della li- 


OALLANOèritA'iltlDÀZfÓfiÉ' 


piùeque pergll'inietessail. Ma 
certamente la vicènda si pte- 


-ioimatica*. come sl-lece aL . 
. tempo della crisi della cantìe- 
.'ìtttica, dell'editorìa o della si- 
'^denirgia,'" ma piuttosto'un 
provvedimento generale, af- 
' l'Iinché «le ristrutturazioni non • 
.-siwengano a danno dei lavo- : 
',rafori«., ■ ' ‘ 

t *' '’ IVon'c'é che da .rallegrani ' 
. .-per la tempestività coh cutir 
. jpvemo risponde alle solleci- . 

' azioni che gn sono giunte, e ' 
.--.die sperate che le sohizioni 


lismo democratico e della li¬ 
bera intrapresa. — 

' Due cose sorto avvenute in¬ 
fatti, alla fine delta settimana 
scorsa, che rendono preoccu¬ 
pante lo sfondo sul quale si 
trova a decidetela riunione 
interministeriale: da una parte 
rOliveni, dopo.aversollecilaio 
sindacati è goviemo à una «so¬ 
luzione non traumatica» delle 
sue diflicoltà, proprio in nome 
di quella Irad'izionc di capita- 
listrio democratico e di ricerca 


. .stailolemenomoitUicantleie . del consenso cui sovente il 


suo presidente De Benèdèttl'. 
fa apphliÀ; ha ànnunciatoifa'- 
' sua Inienzionè 'dj'tràsfórrnare 
gli «esuberi» In' cassa Inlegra- ' 
^ione e successivamenté.ln U- 
, cenziamenli se non le arrive¬ 
ranno in fretta te risposte sui; 
5.000 pièpensioruimenti ri¬ 
chiesti. ^ 

Dall'altra parte, serripre il . 
presidente deirOUvelti. De Be- . 
nedetti, ha inauguralo, per 
sua slessa ammissione, la ' 
prassi di Inteivenlie a'una rìu- " 
nione di coirenle. quella di ' 
Andreotti. E il suo Intervento, , 
insieme a quello del presiden- : 
: te della Conflnduslria Pfninla-. 
, rina. è stato di plauso e d| so¬ 
stegno all'operato del presi- 
“dente del Consiglio. 

In più d'un'occaslonc In 
.. passalo la Conflnduslria, ma ' 
V soprattutto De Benedetti, era¬ 
no stati mollo severi sulle inef¬ 
ficienze e sui clientelismi della 
«lasse politica», responsabile 
del ritardi delle aziende pub¬ 
bliche e dei servìzi. Per anni 
abbiamo ascoltato, da Pinin-. 
. farina e soprattutto da De Be- 


'neciettl.L"l'eiaglo dell'auiono- 
mivdell'lmpeesa, del suo libe¬ 
ro gioco' dèmocmilco su un 
rneicaió non'falsalo dai vin¬ 
coli burocralleli dalle provvi¬ 
denze cfte corrompono, dai 
padrinaUirolitlcl. ' 

: C amaro oggi vedere che, 
davanti alle dilfkolià, anche 
De BenetietU si rimangia il 
; «fàlr pla:^ verso I suoi operai e 
' miriaccia i licenziamenti; an¬ 
cor più amaro vedere i capi¬ 
corrente andreottiani che pos¬ 
sono vaniate compiaciuti di 
essere «ormai il punto di rìferi- 
' mento degli imprenditori, di I 
tutti gli imprenditori». Anche 
di quelli chi! hanno preso a 
sChlafli: ricordale il convegno 
di Capri e gli awertlmenii di 
Andreotti sulle minacce alla li¬ 
bertà da parte degli imprendi- 
tdrl. (cioè Di* Benedetti) che 
.occupavano l'gangli vitali del- 
reditoria? , . , 

Benissimo, cambia la con¬ 
giuntura e si toma allineati e 
coperti sotto l'ala del governo. 
Ma per la prossima espansio¬ 
ne, se ci sarà, almeno rispar¬ 
miatoci le prediche. 


■i TORINO. ‘Bpoidicoiàoche 
i •colletti Manchi» non hàhno 
nulla da sptirtire èott gl) óperàL 
Per sfatare questo dogma del- 
l'ideologia post-industriale é 
bastalo-che'rolivetu, nelt'lh- 
conlro di sabato, annunciasse 
di aver ripartito i 4.000 minac¬ 
ciati licenzlamcnil in parti qua¬ 
si uguali Ira le due categorie: 
1912 tecnici ed impiegati e 
2088 operai, che saranno so¬ 
spesi d zero ore'dal 7 gennaio 
per essere cacciati via tra sei 
mesi. Identica, ugualmente 
straordinaria è stata la reazio¬ 
ne'Ieri mattina, quando.!' 12 
mila dipendenti OUvelli del.Ca- 
navese soiro tornali nelle fab¬ 
briche e negli uffici. 

I primi amuoversi sono stali 
i lavoratori di Scarmagno. il 
più grande, ’stabilimetiio dèi 
gruppo, quello dove. rOlfvelti 
pensa di eliminare un lavora¬ 
tore su tre. Alle 9 di ieri mattina 
si Sòno svuotale come dlncan- 
to le linee automatizzate per il 
montaggio dai personal com¬ 
puter, gli uffici i magazzini, i 
centri tecnicL Duemila operai 


««MIA,.-.’v;;.:. 

! ed impiegati sono usciti insie- 
: ;.me dalhr.stabilimento, con un' 
imponente corteo hanno rag- 
-giunto il vicino casello dell’au- 
tosirada Tórino-lviea ed han- 
! no . iiivaso...pacUicamento le 
. carreggiale, bloccando percir- 
ca un'ora il imillco nei due 
sensi. . „ . 

Poco dòpo è'Mia là volta 
della Ico di Ivrea, il grande pa¬ 
lazzo che prende ancora il no¬ 
me dalle iniziati del fondatore 
della casa (Ingegner Camillo 
OUvelli). (Jui di operai non ce 
-..nesono, pasché-la-lco non è 
più una fabbrica, ma un com¬ 
plesso di laboratori di liceica, 
di uffici di progettazione del- 
l'hardware e del software, dove 
.. . lavorano 4.000ingegneri e lec- 
,,’nici diplòtnati. Hanno sciope- 
. rato, praticamente lutti. Quasi 
duemila di loro sono usciti in 
: . corteo, con in testa I gionmni e 

- le donne, hanno ragghinto la 
stazione ferroviaria di Ivrea ed 
hanno invaso i binari. Dopo 
una sosta di oltre un'ora han- 

- no proseguilo la manitestazio- 


iwfièlcèhirocielta.cìltà.' 

Da'San Betnanlo. lo stabili- 
' mento dovè si fanno le stam- 
. paiiU,chel’Olivetti minaccia di 
chiudere per limitarsi a com¬ 
mercializzare. stampanti alimi 
attraverso un accordo con una 
casa giapponese, sono usciti 
' 700 operai ed impiegati che 
hanno Icimato il uallico sulla 
. statale per Chivassa Bloccati 
. da scioperi sono stali pure gli 
. stabilinMsnlì di Agllé e di Leinl 
... deve i lavoratori hanno intia- 
. preso , il blocco delle merci in 
. entrata ed In uscita. 

Ma la reazione più clamoro- 
. sa. iiutlesa dagli stessi sinda¬ 
calisti è avvenuta nel grande 
: palazzo uffici alla periferìa di 
Ivrea, dove si trovano la dire¬ 
zione generale dell'Olivetti e le 
direzioni di staff. E rimasto in¬ 
denne dallo sciopero soltanto 
; l'ultimo plano, dove si trovano 
' gli studi deiringegner De Bene¬ 
detti e dell'àmminisiratore de- 
' legato Cassoni. Un corteo di 
centinaia di Impiegati e funzio¬ 
nari, con in lesta le segretarie, 
ha percorso il resto dell'edifi¬ 
cio, manifeslaiKlo per un paio 
d'ore. 


Nuova sfida airibm: una offerta da 7000 miliardi per la quinta società informatica Usa 
Dopo il fallito matrimonio con Olivetti il gigante dei telefoni ci riprova. Domani la risposta 



Brennero: 
tornano 
le lunghe 


X il 


Si annuncia una settimana difficile per il trasporto pesante 
su gomma al valico del Brennero. A mezzogiomo di ieri so¬ 
no stati esauriti tutti i permessi del contigentamento giorna¬ 
liero, 740 in tutto. Lungo l'autobrennero si sta formando 
nuovamente una lunga colonna di tir che ha raggiunto i 10 
chilometri, ma che è destinata ad aumentare. Già dalle pri¬ 
me ore del pomerìggio di ieri i tir vengoiKi fermati all'auto- 
porto di Vilipeno e^lla tarda serata è previsto il blocco de- 


ConiniUrCiO: uno sclopeio nazionale per 

Cvinnam ' l'Intera giornata del 15 di- 

««■lUpWQ cembre è stalo proclamato 

naziOnUte sindacati del settore del 

Il .f e *. _■_ . commercio e servizi a soste- 

li ulCCIllvIC gno delle trattative per il tin- 

. novo del contralto nazkma- 
le che interessa oltre un mi¬ 
lione di lavoratori dipenden¬ 
ti. Oggi riprenderanno le trattative fra i sindacati del settore 
di Cp, CisI e un e la conicommercio che si protrananno ser¬ 
rate (ino airi I dicembre. In questo contesto, le organizza¬ 
zioni sindacali che prevedono anche uno sciopero articola¬ 
lo di 12 ore a livello territoriale dopo il 15 dicembre, hani» 
deciso «autonomamenle» di sospendere lo stato di agitazio¬ 
ne ed il blocco delle prestazioni lavorative in occasione deP 
le aperture straordinarie dei negozi nel periodo natalizio dal 
4all'l 1 dicembrecompreso.lsmdacaU, ritengono altresì in¬ 
dispensabili - informa una nota - continuare un'opera di in¬ 
formazione e sensibilizzazione nei confronti dei pubblici 
poteri locali e dell'opinione pubblica in modo da evidenzia¬ 
re il senso di responsabilità del sindacato e dei lavoratoli 
Eventuali situazioni di disservizi e di disagio ai consumatori 
nel pieno del periodo natalizio, cosi come i danni economP 
ci al settore e alle imprese, non potranno che essere addebP 
tati alla conicommercio che dei» 8 mesi dalla presentazio¬ 
ne della piattaforma dovrà dimostrare una concreta disponi¬ 
bilità per una adeguala sohizioDe del rìnixivocontrattuale». 

Montedlson: , Fatturalo e prolitti in crescila 

. per la nuova Montedison: le 

uCSCfinO ■ . vendite totali di gruppo dei 

fatturati “ 1990 ra^ungeranno i 

- .i nf ìtti 15300 miliardi di lire per sa- 

eprofmi - : Ure nei 1991 a oltre 16.600 

miliaidi e superare quota 
18.000 miliardi nel 1^. U 
margine operativo lordo dei 
gruppo, che sarà di 1750 miliardi abbondanti quest'anno, 
salirà a sua velia a 2150 miliardi nel 1991 e a 2500 miliardi 
nel '92. A fornire queste cifre, che si riferiscono aU'insieme 
dei due grandi campi di attività del grappo (la chimica, in¬ 
clusa farmaceutica ed energia, da un lato e t'agroindusuia 
dall'allro) é stalo il presidente della società, Giuseppe Garo¬ 
fano. in un discorso tenuto ieri a New York; il cui testo è stato 
diffuso anche in Italia. 


TUlbOQBS - La Hatavio (grappo Fiat) e 

. ' la Poster Wheeler italiana 

MIlMllZa hanno costituito la «F. FW. 

trsFiflt ' • Fìatavio Porter Wheeler per 

' " ■ l’energia» per realizzare cen- 
erOSter , tralielenricheaturbogasin 

' . . ciclocombinatoecogaieta- 

ZlOne. Si tratta di centrali Che 
utilizzano il calore residuo 
emesso dalia tuibina a gas (calore che viene disperso nel 
«icto aperto») per ottenere nuova energia elettrica o tenni- 
ca; consentendo qa-l'altro una riduzione del già modesto K- 
vello di emissioni La F!atavie,'Che avrà il 60 percemodel 
capitale del. capitale sociale, posterà alla, nuova società il 
suo know-howe la sua esperienza nella realizzazione di tur¬ 
bine a CBS, mentiè là Poster Wheeler italiana renderà dispo¬ 
nibile la sua càpacilà di progettare impianti e di costmim 
caldaie di recupero. , 

Piccola . La legge 108 sulla piccola 

imsirAca» impresa deve essere modili- 

llll|àiSE9a. 1 - . cala al più presto: lo hanno 

legge sostenuto. In una tavola ro- 

j,?* _ tonda organizzata dalla con- 

oa moaincare feseicenBlastessaoiganiz- 

zazione degli esercenti e il 
presidenle della Commissio¬ 
ne lavoro del Senato Gino 
Giugni. Secondo Giugni «é opportuna una iniziativa che (ac¬ 
cia pressione sul Parlamento, altrimenti c'è il rischio che 
quella legge, approvata in Irena la scorsa primavera per evi¬ 
tare un reierendum, metta radici cosi come é». Giugni ha ri¬ 
cordato che già sono siati presentali tre pre^ielti di hnsge per 
la modifica della 108, uno dei quali firmato da lui stesso, il 
presidente della commissione lavoro ha anche rilevato l'ói- 

g rnza che «le organizzazioni diverse dalla confindustria ab- 
iano un coinvolgimento non passivo in alcuni importanti 
confronti come quello, ad esempio, sul costo del lavoro in 
programma per giugno» anche alla luce del fatto che «il set¬ 
tore teniario ha oggi una parte preponderante nella produ¬ 
zione del reddito». A parere della confeseicenti, la legge 
108. «segue la logica iiKoncepIbile di estendere il modulo 
delle grandi imprese per garantire diritti e difese contrattuali 
agli addetti delle aziende minori» tanto é vero che «demanda 
al giudice la composizione dei conflitti dimenticando che 
nella piccola impresa prevale il rapporto collaborativo e fi¬ 
duciario». .- 


Piccola 
impresa: v 
legge 

da modificare 


MCOMIZZO 


^La At&t, colosso americano delle telecomunicazio- 
ci riprova: per entrare dalla porta principale nel 
-mondo dei computer ha lanciato un’offerta da 6,03 
^mniardi di dollari (circa 7000 miliardi di lire) per rì- 
,'levare la Ncr. È una clàssica scalata, lanciata all’in- 
domani del fallimento dei negoziati per una allean- 
- za strategica. Alle spalle di questo affate si profila 
-una nuova sfida alto strapotere della Ibm. 

: ■ ' - DARIOVBNBOONI TT”” 


■■ MILANO. E dire che a Wall 
Street avevano decretato la fi- t 
ne della stagione delle scalate. 
.Finiti in galera gli strateghi dei ' 
colpi più clamorosi degli ultimi - 
anni, spaventali gli investitori 
dalla prospettiva della reces- .. 
idone. si diceva, non c'é più - 
àpazto .per 1 grandi alfàrL E in-. 
"BéCé airiva comérciierilè (óssè 
là Al&t, leadèr. mondiale delle , 
telecomunicazioni a lanciare. 
un'ofleita per rilevate la Ncr 
^(quinta società .iitlotmatica.. 


americana) per qualcosa di 
più di 6 miliardi di dollari, circa 
7.000 miliardi di lire. 

At&t olire agli aziònisll della 
Ncr 90 dollari per azione, con¬ 
tro una quotazione di.S6,7S di 
venerdì E sottolinea che il 5 
novembre scoisp, glomo in cui 
i girali americani .comincia- 
ròno a parlare dei contatti tra I 
due' colossi, il litoloNcrvaleva 
48 dollari, e cioè quasi la metà 
deirolfeila lanciata adesso. 

. .J»;arin.uneio della At&t anNa 


alla conclusione di un lungo 
negoziato condotto personal¬ 
mente dai massimi rappresen¬ 
tanti delie due società. Il presi¬ 
dente della Ncr, Charles E. Ex- 
ley ir., ha respinto nei giorni. 
• aconi l'oilerta i 85 dollari per 
azione avanzata da Bob Alien, 
presidente della At&t. A questo 
punto, ha detto un portavoce 
della Al&l, la parola deve pas- . 
saie agli azionisti, i quali 
avranno tempo solo lino a 
mercoledì per aderire all'olfer- 
ta. Ma anche di fronte ai 90 
dollari Axley è stalo irremovi¬ 
bile; definita la cifra •larga¬ 
mente insufficienle». il presi¬ 
dente della Ncr ha esortalo i 
propri azionisti a non aderire 
all'operazione. , . ' - 

Difficile pretevede Ioabocco.. 
dell'assalto lanciato da Alien. 
Gli azionisti Ncr sono mollo' 
sensibili ai consigli del loro ' 
presidenle, ma certo non ve-- 
dono male la possibiUtà-dl rea- - 


lizzare - in tempi di deprìmenti 
_ ribassi - un aliare (orse irripeli- 
blle. Ma già fi solo (atto che la 
scalata sia stata annunciata ha 
'scosso gli ambienti finanziari 
statunitensi; erano anni Infatti 
che una detto maggiori società 
del paese non si lanciava in 
un'aweniuta del genere. 

E ciica un decennio del re¬ 
sto che il gigltntc dei telefoni 
cerca di entrare da protagoni¬ 
sta nel mondo dei computers. 
Prima ha sviluppalo - con esili 
disastrosi - propri prodotti; poi 
è venunta l'alleanza Con la Oli¬ 
velli, Ideala con l'obicttivo di¬ 
chiarato di assumere il control¬ 
lo della società di Ivrea; lallito 
quel progetto, oggi si punta 
jtùIIaNcr. 

Perchè qu<»M scelta? Proba; 
bllmehte peiché la Ncr, tra tul¬ 
le le principali società tnlorma- 
tiche americane, si è orientata 
con più decisione su un filone 


di ricerca e di sviluppoche pri¬ 
vilegia le reti di pteolicompu- ^ 
ters piuttosto che i grandi eia- ; 
boratori centrali {maìntra- . 
mes). L'idea delia Ncr, detta in ^ 
parole tolse un po'troppo sbrt- - 
' galive. è in sostanzache lo svi- - 
luppo delta potenza e della 
flessibilità dei «pc» consente la - 
creazione di reti informatiche ' 
aH'inlemo deile quali vi siano . 
diversi computcìs specializzati - 
in una sin^la funzione. Non ' 
più un solo grande polente (e ' 
costoso) mainframe capace di - ' 
svolgere tutte le funzioni ma ' 
tanti piccoli (ed economici) 
computers .specializzali. La re¬ 
te. collegando uno all'altro . 
questi computers, rende ac-..- 
cessibili a lutli.gii utenti luue.le 
funzioni •. 

Sembra semplice, ma si trat- ’ 
ta di una rivoluzione. La Ibm, 
per intenderci trae ancora og- ' 
gl la maggior parte dei presti ' 
profltU dalla vendila dei siiòi 


grandi elaboratori. In più, que¬ 
sta’Miaiegìa offre un pùnto di 
evidènte interesse per una so¬ 
cietà di telecomunicazioni co¬ 
me la Al&i, la quale potrebbe 
impegnare il suo straordinario 
apparalo scientifico allo svi¬ 
luppo delle reti. SI potrebbe 
realizzare con Ncr, insomma, 
quella saldatura tra tecnologie 
informatiche e telecomunica¬ 
zioni che non si é realizzalo 
con Olivetti. 

. - Ad Ivrea non commentano 
l'iniziativa di Bob Alien. Dopo 
l'uscita dairoiivetti. At&t é ora 
grande azionista (col 19%) 
della Cir, la holding che con¬ 
trolla la casa di Ivrea. La scelta 
della Ncr 'può.voìer dire che gli 
aroericanlnonbannopiùinle- 
resse a restarenella finanziaria 
di De Benedetti. Il quale, con 
questi chiari di luna, rischia di 
doversi cercare anche un nuo¬ 
vo alleato nella Ciir. 


v" ,V V ^ ^ Verso il XX Congresso 

r Carta di donne : 

per il Partito democratico della sinistra 
Confronto tra donne e uomini 

' .Partecipano: 


Adriana Buffardi 
Mariella Cramaglia 
Chiara Valentini 
Anna Maria Riviello 
Emma Fattorini 
Adriana Cavarero 
Gigliola Galletto 
Graziella Priulla 


Massimo D'Alema 
Gianni Vattimo 
Antonio Bassolino 
Emanuele Macaiuso 
Carlo Leoni 
Giuseppe Vacca 


Livia Turco e le donne promotrici della Carta 
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Economia E Lavoro _ _ 


Quale lecesdone - l’Est /2 Gcweini in difficoltà per inflazione, dd»to e disoccupazione dilagante 

IVoppi choc, è arrivata la {laura 


Da gennaio scatta una campagna di privatizzazione 
in grande stile all'Est: ristoranti, piccoli commerci, 
ancora poche le Imprese. Nello scontro tra «veloci* 
sti» e «tartarughe», tra terapie d'urto e piedi di piom¬ 
bo nella riforma economica, appare la sindrome 
bulgara: la repressione f inanziam senza i vantaggi 
di uno «standard» di vita piO elevato mina il consen¬ 
so ai governi postcomurarti. 


■a MMA. Saddam Humeln, 
il vanto hcddo delì'ovaal che 
bhxca sU iiwnttmantt all'esi 
In atleta di tampi mialiail. la 
pniMta aocWa che «m qui 
om n leoppia apaaae Mtec* 
ctandoii a ratUcaltand amici, 
hanno ormai rbirauo anche gli 
aigomenti che hanno oppoaio 

K mesiematiaoMenHetidel- 
in pie choc per la iianiUo. 
ne daU’eeenomia di comando 
aS'eaonomia di mcfcaio (alla 
polaeca) a enduaSiti (come 
gU unmrati). Ami. hanno il- 
meaeolaio le carte negli ttetti 
due aehieiamerMi. U ceto po¬ 


lacco, con Walew che aecuu 
MazowiecM di ntCfV troppo 
prudente è amblamaiieo Da 
dove arriva lutto li emdHo del 
Fondo Monetario Intamaxio- 
nale alia Monto te non dalla 
brutalilA del piano contro l'In- 
Itoiiona a ih titanamenio delle 
iinanae che ha portato ad un 
latto di cambio reaiblieo? Se 
non rtall'uiio provocalo dal 
plano del winltbo Balcerov to 
che Ila MaHWtaeki ha tempre 
evuto carta bianca? In Ceco- 
tievaeehto l'ultraliberale mini- 
ttio delie llnante Vaetov Klaut 
ha defInKIvanienle avuto la 


meglio sul gnduolisu Koma- 
lek. Ama ripetere: «Chi vuole 
una terza via tra meicaio e to- 
clalisiix> ci vuole condurre al 
terzo mondo*. Tutto il contra¬ 
rio deH’ungheicae Qyotgy Ma- 
toicsy, aesteiailo di MIO Inca* 
rìcato della rUorma economi¬ 
ca •Piefertonio cambiare II no¬ 
stro sisitma anravmo una 
successione di plccoH choc*. 
Ora l'Incalzaie detto rUorma a 
strappi insieme con H cambia¬ 
mento delle ragioni e delle loi* 
me di scambio tra i paesi del. 
l'Europa centrale e i'Utss a 
partire da gennaio (non più 
prezzi sottovalutali, bensì in li¬ 
nea con il mercato iniemazio. 
naie) e con la riduzione secca 
sia delle esportazioni r petrolio 
in primo luogo) che delle im¬ 
portazioni sovfellche, sta pro¬ 
vocando paurosi dissesti Cosi, 
gli approcci liquidatoit all'inse¬ 
gna del •capitalismo puro e 
duro*, come ama sottolineaie 
il mlnbuo Klaus, ti ttapipara- 
no un pocottrada faeehdo. n 
consiglim di Klaus Miraatov 
Zantecrtlk pud din che «la 


priorili oggi al di là detto priva¬ 
tizzazione e II controllo del 
meicato interno perchà la sva¬ 
lutazione di ottobre ha avuto 
un impatto troppo duro sui 
prezzi e la natura monopolisti¬ 
ca dell'ecpnomto rappresenta 
una minaccia seda* D'altra 
parte, dice ancora il eonsiglto- 
re Zamecnik «dobbiamo ren¬ 
dere soctolinenie sopportabile 
la rjloima*. I) govamocecoslo- 
vaeco ti appimta comunque a 
«arare una serie di ntUure che 
scatteranno fn hlocco da gen¬ 
naio fondale sulla convertibiU- 
tà interna della corona e la 
parziale liberalizzazione dei 
prezzi. Entro due-ire anni sa¬ 
ranno privatizzati centomila 
Ira eieiclzl commeretoU. risto¬ 
ranti, piccoli toboratod artigto- 
nall, madie Industiie. 1 nuovi 
propreiari saranno In buona 
parte ali stessi che si erano at- 
ricchiiT In questi mesi con il 
metcsio nero dalia traluta. 
quei dnquaniamila cecotlo- 
vacehi che dispongono di IO 
milioni di corone claseuno nei 
loro conti bancali Non petsia- 


mofarclnulto.dobbtomeease- 
re ciechi di fronte a questa in¬ 
giustizia, confessa il lesponsa- 
bite delle privatizzazione Du- 
sanTriska Anche in Ungheria, 
dove l'80% de: prezzi è già libe¬ 
ralizzato, I safari lo saranno da 
gennaio e la stragrande mag¬ 
gioranza delle importazioni io 
sono già da un pezso, si spinge 
Il piede auiracccleralore del 
irùferimenio di pioprietà E U 
capitalismo popolate di cui 
pattano Lech Walesa e i cauti 
riforniatori ungheresi pernan- 
do ad una distribuzione gratui¬ 
ta o sem^raluita di «voucher» 
per associare lavoratori e citta¬ 
dini ai destini della riforma 
(anche In funzione di ammor- 
Uzzaloin sociale)? Fumo. Dia¬ 
mo via tkera aR'tnvcsiimenio 
stranioo. tagliano coito gli un¬ 
gheresi. In reattàv à deT lutto 
nnpR^bile che la dlsbibtizio- 
ne al popolo di quote di pro¬ 
prietà pubblica possa sostituir¬ 
si alle precondizlonl eha fanno 
funzionate un merealo aperto. 
piiiKipalmeme alte peiuiria di 
cairilall In Romania d sono 
condizioni molto vantaggioae 


per gN Investitori stranieri, cosi 
m Ungharia dove la General 
Molon ha ottenuto un esonero 
di imposta per dieci anni che 
molto probabilmente sarà 
esteso anche alla Suzuki Ma in 
Polonia, Cecoslovacchia e Un¬ 
gheria comincia a diffondersi 
un «entimenlo nazionale* di 
resistenza ad una vmdlta mas. 
siccia delle Industrie 
La •politica del voucher* è la 
risposta aH'indeboHmenlo del 
consenso poliuco ai governi 
posKomunisti La •repressio¬ 
ne finanziaria* spenmenlala in 
Polonia. Unghena e Jugoslavia 
ha ottenuto successi anche 
perche e stala finanziata dal- 
i'ovesL Ma se le risorse sono 
stale addirittura orientate di 
nuovo verso l'estero (cioè è ri¬ 
preso Il nuago di esportazioni), 
la donianda interna si è com¬ 
pressa se non esaunta, i redditi 
reali risultano falcldiaii (di un 
IMXO in Polonto). Ecco la ra¬ 
gione dei matcootcniQ aectole. 
n goyemo bulgaro ha dovuto 
dimeiteisl sotto il tiro di manl- 
iestozioni di plaizia Aitehe 


dall'ovest arrivano segnali di 
aUaime I llbeiltti di ien si ac¬ 
corgono del rischio moltiplica¬ 
tore di una crisi del consenso 
politico ai processi di riforma 
avviati all'est. Ora le «merchant 
bank* londiriesi invita rio alto 
cautela nella liberalizzazione 
finanztona e valutrvto. Su un 
punto il silenzio è totale- l'uni¬ 
co modo per evitare disastri è 
integrare quelle regioni nella 
rete commerciale mondiale, 
ooè metterle |n condizioni di 
esportare II che irasmenereb- 
be all'intero sistema sociale ed 
economico una spinta alla 
modernizzazione La concor¬ 
renza potenziale fa paura. 

Secondo l'economista Do¬ 
menico Mallo Nuli ta ragione 
delle difficolià sta anche nella 
«equenza errata* della transi¬ 
zione. La prevalenza degli 
svantaggi del capitalismo, cioè 
inflazione, disoccupazione, 
bicguagUanza, nspelto ai van¬ 
taggi (migliori standard di vita 
e di consumo) sta nelle priori¬ 
tà date netto scelta delle misu¬ 
re di politica economica «he 



La prospettiva Kutuzowsky a Mosca 


avrebbero dovuto mirare alla 
stabilizzazione prima della n- 
lotmd*. e nelle misure di libe¬ 
ralizzazione. <he avrebbero 
dovuto far precedere l'apertu¬ 
ra al commercio estero dalla li¬ 
beralizzazione interna e la pri¬ 
vatizzazione dairabolizione 
dei monopolU Per questo, 
conclude Nuli, «il sisiema è ri¬ 
masto Immutato*. E una critica 
alla terapia d'urto secondo la 
quale tutti i problemi, dalla ti- 
benlizzaziorK dei prezzi alto 
comeitibUUà della moneta 
passando per il commercio 
estero Ubero e la privatizzazio¬ 
ne, vanno affrontali «imulla- 
neamenie* Una strada troppo 


rischiosa, «spesso non neces- 
sana* Nè il processo di stabi¬ 
lizzazione è stalo fondalo su 
un compromesso sociale chia¬ 
ro sul livello di salario real- 
menle sostenibile e sul tassodi 
cambio reale compatibile con 
l'esigenza di tiasfenmcnio 
esterno di nsone. «Basarli uni- 
camenie sulto disciplina mo¬ 
netaria per controllare i satoif 
come si cerca di fare in Ceco¬ 
slovacchia e in Polonto puh In 
l'altro essere costoso sto kt ler- 
minl di produzione reale che 
di occupazione*. 

(2 - Fine, liptecedenleartì- 
eoh ésuno pMUcao II 2iti- 
tenbre) 
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SOmila contadini, europei Tensione e scontri violenti: 

e no, hanno manifestato tanta rabbia sfogata contro ^ 

ieri contro i tagli ai sussidi auto in sosta e polizia 
: agricoli imposti dal Gatt ^ Forti divisioni fta gli italiani 

«No alla Gattastrophe» 
Bnixelles in stato d’assedio 




^ . K,' 1* • 


f ' ■' 


■ «No alla Gattastrophe». Sotto striscioni di questo ti- 
‘'po, ieri sentila agricoltori (europei e non) hanno 
- manifestato per le vie di Bruxelles, protestando con¬ 
tro i tagli «verdi» imposti dal Gatt. Insieme ai coltiva- 
, toH della Cee, i farmer americani e i contadini turchi 
: 'e gtìlipponesl Fotte divisione al'intemo della dele- 
> gazione italiana (oltre Smila i contadini presenti): 
, la Confcoltivatori abbandona la testa del corteo. 

DAL NOSrnO INVIATO 


■i BRUXELLES. OrMsI cam- 
MnacGi. mortaKill. e Infim la 
b«nda in cotiuml medievali 
^ dedittallanf. E «tata questa la 
colonna «onora» che ha di lat¬ 
to aperto la lase (inate dell'U- 
' niguay Round ieri a Bruxelles. 
Suoni pieni di gioia, ma anche 
di rabbia, e tanUi, che hanno 
accompagnato la manifesta- 
. alone del SOmlla agricoltori eu- 
ropei che ieri ha aperto In ino- 
. do clamoroso la «essioiie con- 
'-''Ctuaiva-efei CatL Una colonna 
sonora che sicuramente 4 am- 
vata alle orecchie di Re Baldo- 
vino, impegnato In matiinata a 
tt' iaie gli onori di casa ai lOS mi- 
nisln attivati al I^q delle 
^««posfeloni di Heysel. 

-' «Non vogliamo farci «trosza- 
re dagli accordi iniemaxionali 
edalfe pressioni Usa», è lo slo- 


S an che campeggia sul cartello 
I un gruppo di contadini di 
Belluno, organizzali da Conl- 
coliivaioci, CoMireltt e Conla- 
grlcoltura. «Dicono che la Cee 
stanzia Uoppi soldi per noi, eb¬ 
bene, l'anno scorso un mio 
coHega Usa ha avuto dal suo 
governo 20mila dollari, mentre 
io ho ricevuto solo Smila dolla¬ 
ri». 

£ la rabbia che diventa con¬ 
sapevolezza politica e ragiona- 
mentoeche invade la capitale 
belga In una giornata uggiosa. 
Rabbia spesso sfogata contro 
le macchine in sosta e contro 
gli oltre 3000 poliziotti, in vero 
assetto di guerra, che con con 
cavalli di Irisia e autopompe 
presidiavano il centro di Bru¬ 
xelles, facile bersaglio dei razzi 
sparati da improvvisati «pisto- 


leros» della .National Famters 
Union. Il masssimo di tensione 
si 6 raggiunto quando la poli¬ 
zia ha latto uso di lacrimogeni 
e cannoni ad acqua contro un 
gruppo di manifestanti che 
aveva sfondalo una vetrata 
della sede del Parlamento eu¬ 
ropeo 

Ma a Bruxelles non sono 
presenti solo le organizzazioni 
aderenti al Copa- ci sOno gli 
americani della National Farm 
Union, i giapponesi del All Ja- 
pan Farmers, gli agricoltori tur¬ 
chi e finanche quelli corsi. 
«Non uccidete II Mediterra¬ 
neo», è il loro slogan. In matti¬ 
nala mille delegati si sono riu¬ 
niti al Palazzo dei Congressi 
per dire no alle pressioni Usa e 
del gmppo di Cairms (che rag¬ 
gruppa I maggiori esportatori 
agricoli, una vera e propria en¬ 
ti Cee) e che tendono alla ri¬ 
duzione drastica del sostegni 
al'export e al prezzi agricoli. 
•Quando guardo qucst'Impor- 
lanle assemblea e constato le 
diveisita nazionali di questo 
pianeta, non posso lare a me¬ 
no di essere colpito dal fallo 
che, malgrado le nostre nume¬ 
rose diferenze, due fatti ci uni¬ 
scono siamo tutti agricoltori c 
siamo tutti preoccupali per ie 
npercussioni che i ne^iati 
(Àtt potranno avere sulla so¬ 


pravvivenza delle aziende fa¬ 
miliari e il futuro del nostri fi¬ 
gli», hq detto Letand H. 9wen- 
son, [iiesldenie degli america¬ 
ni del Nhi. Un intervento che 
ha galvanizzato le delegazioni 
di agricoltori presenti affa con¬ 
ferenza Insomma, fa lotta con¬ 
tro i tagli verdi, non 4 solo un 
affare europeo, ma ha varcalo 
l'Oceano. Cd è una tolta per 
impedire quello che in un car¬ 
tello del contadini francesi vie¬ 
ne defin Ila la •Oattastrophe», la 
catatrofe del Qatt Jean Luis 
Aidennc, agrlcoHoie della Bre¬ 
tagna, porta un cartello singo¬ 
lare («Ave (iati, morituri te sa- 
lutant») e «pfega che se il ne¬ 
goziato passerà non potrà pK) 
contlnunre a. produrre latte e 
sopraiiuito carne di montone. 
«E I gkrvaru fuggiranno dalle 
campagnes aggiunge Maryll- 
ne Martine, organizzatrice sin¬ 
dacale del Copa All'altezza 
del Boulevard dell'Imperatrice 
Kelserlin fanno il toro ingresso 
gli ilalUni. 

Il corteo è - per ammissione 
degli slessi pasunti belgi, piul- 
tosto spaventali dal'iiruenza di 
francesi e inglesi - il più festo¬ 
so. Dietro la oanda che suona 
l'Aida cl sono gli striscioni e i 
dirigenti nazionali delle orga¬ 
nizzazioni. Arcangelo Lo Bian 
co per la (^Idiiem e Giuseppe 
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(ìioia per la Confagricoltura, 
manca - e l'assenza e plateale 
- il vertice della Confcollivato- 
n. Giuseppe Avello e Massimo 
Bellotti hanno abbandonalo la 
•testa» della manifestazione 
perchè - si legge In un comu¬ 
nicato - Coldirettì e (^nfagn- 
eolture non hanno rispettato i 
patti •L'impegno ~ dice Ave¬ 
llo, che non nasconde affatto il 
disappunto per l'atteggiamen¬ 
to de! sui colleghi -- era preci¬ 
so la delegazione italiana do¬ 
veva maictare sotto simboli 
unitari. Invece, sia la Coldirelti 
che la Confagricollura, hanno 
portato simboli e bandiere 
proprie, snaturando, cosi, Il va¬ 
lore unitario dell'iniziativa». Pi¬ 
pa tra i denti. Arcangelo Lo 
Bianco fa finta di nulla e dice: 
•Slamo nuscili a venire untIL 
sono sodisfatto per questo, ma 
non per II fatto che ancora una 
volta siamo costretti a manife¬ 
stare qui a Bruxelles» Sulla 
stessa lunghezza d'onda Giu¬ 
seppe Gioia. Fazzoletto verde 
al cotto, il leader degli agrari 
Italiani Ura fuori le un^ie «Og¬ 
gi ci sono gli agricolton di tutto 
li mondo per protestare contro 
chi vuole finanziare gli espota- 
ton e non i piodutlon». Pecca¬ 
to, perù, che l'unità degli Italia¬ 
ni sia stata solo una «finla» o o 
l'Illusione di un momento. 


Uruguay round, 
trattativa 
appesa ad un filo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO nWVIMNI 


sa BRUXELLES, la città 4 as¬ 
sediata dalla polizia e intanto 
re Baldovino stringe ulve cen¬ 
to mani nel palazzi della riera 
di Bruxelles. L'Uniguay round 
ha Imboccalo la dirittura d'ar¬ 
rivo e i ministri salgono uno 
dopo l'altro alla tribuna per af¬ 
fermare solennemente quanto 
sia importante un successo di 
questo negozialo Gatt, quanto 
sia in gioco la prosperità del 
mondo, quanto sarebbe dram¬ 
matico un-suo failimenlo. Tut¬ 
ti, nessuno escluso. Ma il tra¬ 
guardo non si vede ancora: il 
problema agncolo blocca lut¬ 
to, Lo ha ripetuto la signora 
Caria HIUs, capo delegazione 
americana, secca, dura e rivol¬ 
ta agli europei: «dovete ridurne 
le sovvenzioni Infeine, apnre i 


mercati, eliminare i sussidi al- 
l'esportaziona. Il destino del 
negoziato si decide qui». Fuori, 
nel cenilo della città, lontano 
qualche chilometio, trentami¬ 
la agricoltori maniiesiano per¬ 
chè non vMllonoche la Cee n- 
duca del 30X le sovvenzioni; 
dentro gli Usa dicono se quel¬ 
la è la vostra proposta non se 
ne parta nemmeno E l'unico 
accordo trovalo sinora è che il 
tannine uHimo sarà sicura- 
mente vwMfdl nette. In cinque 
giorni cioè la Comunità euro¬ 
pea dovrebbe praticamente 
cambiare politica agticoia e 
mettere d'accordo dodici pae¬ 
si che su questo problema 
hanno ntigalo per quasi tre 
mesi Eppure Renato Ruggiero, 
ministro del Commeicio aste- 




IO. che qui rappresenta l'Italia 
e l'Europa (quale presidente 
di nimo) non vuole usare nè il 
termine pessimista, ne quello 
ottimbta: «è II negoziato più 
ambizioso della stona del Gitt; 
non discuuamo solo di ndu 
zione di dazi doganali ma vo¬ 
gliamo creare una vera orga¬ 
nizzazione mululalerale degli 
scambi commerciali, che ab¬ 
bia la stessa autorità del fondo 
moncuino intemazionale Se 
non commettiamo errori cla¬ 
morosi - aggiunge - una solu¬ 
zione la troveremo» Ma l'Euro¬ 
pa è assediata, sul problema 
agrxxrto non ha un alleato, sal¬ 
vo il Giappone che non vuole 
importare neanche un chilo di 
riso. «Con il vostro sistema di 
sovvenzioni - atfeima un dele¬ 
gato argentino - negli ulumi 
anni avete conquistato molti 
rneicatiteizi esportando un si¬ 
stema di prezzi fasullo, che a 
colpi di miliardi vi peimelte di 
produne a costi di produzione 
altissimi. Adesso dovete rispet¬ 
tare le regole del mercato». E 
allora su qualcosa la Comunità 
dovrà cedine. 

Il comdoio 4 pieno di brosii 
sulla Germania, il successo al¬ 
le eleziom tedesche rendere 
KohI più molbido, e la Francia 
non potrà oppoisi da sola (Pa- 


Unniomenfe 

della 

mantfeslarione 

degli 

agricoltort 

europei 

ieri 

aBnixelIts 


ngi e Bonn come si ncordere 
avevano messo il veto ad ulte¬ 
riori tagli) Ma anche se questo 
avvenisse nel giro di 48 ore oc- 
cone mettere d’accordo la 
commissione (^. che sull'a¬ 
gricoltura è lacerata, e obbli¬ 
garla a npreseniaie un pac¬ 
chetto complessivo. Insomma, 
per l'Europa non è una situa¬ 
zione facile Ruggiero pesA In¬ 
siste' non c'è solo l'agricoltura. 
Cè il settore tessile dove gtt 
americani - dice - sono con 
noi scade l'accordo Multtftbre 
(che contingentava le impor¬ 
tazioni) e robblettlvo è arriva¬ 
re ad una liberalizzazione gra¬ 
duale e controllala. 

Una soluzione per regola¬ 
mentare la proprietà intelfel- 
tuale (che vuol due protezio¬ 
ne dei brevetti e tolta alfe con¬ 
traffazioni), interessa da vici¬ 
no tutu i paesi industi-falizzalL 

Nel campo dei servai, un al¬ 
tro settore mai regolamentalo 
esiste ancora qualdie conltad- 
dalone ma anche qui un com¬ 
promesso accettabile si pud 
raggiungere. Certo, resta fa 
questione agricola: nel lardo 
pomenggio i greppi di lavoro si 
erano insediati, tra oggi e do¬ 
mani sapremo se la trattativa 
per l'Ureguay round prosegui¬ 
rà sino a venerdì 
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<^nvegno del Pd e tante testimonianze operaie a Genova sull’Ansaldo 

^tro che crisi del Golfo... 
fl nostro Saddam sta a Roma)> 


4 a- 

' \ t' Ansaldo è Sempra fieUa tempesta. Un convegno 
M poE analOMWte cause eptoporrtt rimedi. Al- 
,x;;|giTadice delt^.Ci^ Itasseitta diuna^ppUtica-indu-- 
^riale del no^rtro paese. Su questo concordano 
- ypianlranco Boishini, Luigi Stagnola, Giorgio Cie- 
{paschi e BrunoMusso. amministratore delegato del 
^ppo. Dalle testimonlaiue del lavoratori un qua- 
■ ^ inquietante della condialone in fabbrica. 


I inquietante della condialone in fabbrica. 

DALLA NoeraA REDAZIONE 

PAOLOMLBTn T~ 


fin GENOVA L'AnsaWo 4 
tempre nella tempesta e senza 
; '^un mutamento delle politica 
t. rMustriafe nel nostto paese 
^esiste il lixhio conciato che 
|)''’nialiav4nga Mmediabllmen- 
À[lereiioceisa nelvitale sonore 
• HteU'energls. (^esta la diaanb- 
r-jiiefeeonclutlonldiunconve- 
~ promosto dal Pei 3|i l'ima 

'afe altre si sono trovati coneor- 
'j 'di i pariamenlari comunisii 
.^Glanlranco Boighlni c Luiffi 
jCasta^la. il segretario gene- 
2 zaie Ploffl Giorgio OemaschI e 
^ jBrtino Musso, mministraion 
; lÀelegaio Ansaldo. Un po' me- 
jno concordi seno stati Invece 
'. pulletesponsablUtt ma questo 
m prevedìbile. ()ueKo svoltasi 
. M l'intera giornata di ieri nel 
t tolone di palano Spinola non 
testalo pero solo un convegno 
4D studio e di analisi. A tenere 
la scena 4 stata la testlmonian- 
ka diretta dei lavoratori sulla 
pendizione in febbricajempre 
ItU Inquietante. Il gruppo An> 
nido attualmente ha circa 
Mmila dipendenti, una metà 
,, Itei quali 4 occupato nel «etto- 
( H dell’energia. Circa 3500 bi- 
l >4 kovano nel settore Industria ed 

r ettami In quello dai traspor- 
I cassimegraii sono circa 


1250, di cui quasi un miglialo 
concentnii a Genova, nel set¬ 
tore delle macchine teimoelei- 
Mche, Renato Psiodl, di Ansal¬ 
do Componenti ha riteito al 
convegno II telegramma con 
cui l'axfenda gli aveva Intimalo 
(e ad altri 700 come lui) di ri- 
manenene a cosa senza sala¬ 
rio per colpa di Saddam. Ci so¬ 
no volute lotte durissime e una 
mobilitazione nazkmafe per 
traslormare quella «messa In li¬ 
bertà» sansa un soldo almeno 
in easaa integrazione e per ri¬ 
durre il numero dei colpiti ma 
ancora oggi 168 lavoratori so¬ 
no a spasso per II blocco delle 
commesse Iraitene. «Lo strano 
4-ha commentalo Parodi<he 
a quelle commesse non lavo¬ 
rava nessun dirigente. Che bra¬ 
vi quegli operai a far turbine da 
soll...«.Anche altri lavoratori, 
genovaei e milanesi, hanno 
parlalo delle preoccupazioni 
per H futuro e delle dilHcolUt 
crescenti. «Per le donne, poi, 
queste difficoltà sono ancora 
più gravi- dice Elisabetta Mas¬ 
sone. ingegnere- perchè si ag¬ 
giungono quelle derivami da 
' una sottile pennsneme discri¬ 
minazione accompagnala 


spesso e posso testimoniarlo 
-<tt persona, da molestie ses- 
, sopii nei loro confroniK E tuttir 
questo non avvfene in'uhà'feb''- 
brichetia-col padrone addosso 
ma in un greppo che si suppo¬ 
ne prefiguri il meglio delle rela¬ 
zioni di lavoro, uno di quelli 
che dovrebbe aiutare il nostro 
paese od entrare In Europa In 
realtà, come ha documentato 
il convegno, daH'Europa ri¬ 
schiamo di scivolare via. « L'I¬ 
talia ha assoluto bisogno di 
una politica dell'energia che 
sia coerente con le esigenze 
del paese -ha ricordato Luigi 
Castagnola,partamentare co¬ 
munista- e invece ci troviamo 
di fronte al caos ed al mara¬ 
sma dei sistema delle parteei- 
pazionl statali». Gianfranco 
Borghini, responsabile dell'ln- 
diurna nel «governo ombra» ha 
analizzato nel dettaglio i guasti 
provocati dall'assenza di una 
politica energetica da parte del 
governo. deU'lri e deH'Enel. «La 
razionalizzazione del settore 
lermoeletlrico 4 avvenuta ai 
costi più etevali per le aziende 
ed i lavoratori. La stessa que¬ 
stione del lurbogas 4 frutto di 
una situazione obbligata non 
di una scelta razionale. L'ac¬ 
cordo fra Ansaldo e Siemens 
per la produzione di turbine a 
gas 4 stato imposto dal fatto , 
che la Hat non ha voluto ri- 
nunctare e le trattative fra An¬ 
saldo e Nuova Pignone non so¬ 
no riuscite a concludere dopo 
29 mesi di discussione*. Nel ri¬ 
vendicare una poillica energe¬ 
tica per il nostro paese in luo¬ 
go dei nulla che da anni con- 
traddlsllngue la pratica di go¬ 
verno Borghini ha ribadito che 


•l'aumento dei consumi elcttri- 
xi net nostro.paese non 4 do> 
vulo a sprechimi costituisce 
un bisogno reale che vAsòdclL 
tiratto». Amgamo criltCa Ghf- 
gio "CreRiaschl,segFetario 
Fiotn, che he fatto risalire buo¬ 
na patte, dei gusi In cui vena 
l'industna e non solo l'Anreldo 
al fatto che il nostro governo, 
unico in Europa non ha prati¬ 
cato alcuna póliUca indurèfefe 
a sostegno dell'economia ita¬ 
liana cpi risvitalo' chfr «oggi il 
siilema Italia ha una immagi¬ 
ne catastroficii>.Anche l'Inge- 
gnet Bruno Muaao,ammlni^a- 
tore delegato Ansaldo ha la- 
mentalo le assenze del gover¬ 
no ricoicfendo che «la Francia 
In nove mesi ha deciso la pro¬ 
pria politica energetica,te scel¬ 
te Industriali ed i sili di Inaedia- 
mente* Per quanto riguarda II 
futuro del greppo Musso non è 
apparso ottimista. Anche se 
proprio feri 4 Itala formalizza¬ 
ta la fusione del tenore-mani- 
fatturfero dell'Aiuoldo e que¬ 
sto 4 awenuto con voto lavom- 
voledell'ABB, partner straniero 
divorziando, le prospettive In¬ 
dustriali appaioiw forelw II go¬ 
verno non ha ancore pagato i 
darmi del blocco del nuefean. 
non sblocca le commesse 
estere disponibiU ,ad eccezio¬ 
ne di quella per l'Egitto. L'Enel 
non ortUiw lecentrelt neeesaa» 
rie e si porla addirittura di uno 
stop per Gioia Tauro. Nei settO' 
re fenovferio da 26 mesi non 
arrivano commesse e anche 
tutte le commesse per depura¬ 
tori sono ferme L'italiano in- 
somma vuole l'aria e l'acqua 
puliti ma non gli impianti per 
depurarla. 


jvir» 4. 

|VIetaIme(xanici, oggi nuovi Incontri dal ministro del lavoro 

Ricomincia la mamtona 


1 M MILANO II contratto me¬ 
talmeccanico oggi toma al mi- 
..nlsiero del Lavoro, dopo gli In- 
' contri Inconcludenti dette 
' tcorse settimane. E II resta Uno 
' vche non ti chiude- cosi han- 
no ribadito Cgil. Citi e UH al 
' tarmine della riuniona con U 
,. presidente del Consiglio. Ciu- 
t <- 00 Andieotti. Trentin, Del Tu^ 
- co e Lettlert (Cgil), Marini 
, P'Antoni a Gabullo (CW) f 
uiÈà» e Focitt(>(Uil) hanno 
. sottolineato che «prima di al- 
teontara la trattativa sulla rfldr- 
(Do del salario 4 necesaaiio 
aìudere tutti I coniranl di lavo- 

, 

Net paese si apre una'alira 
settimana di lolle più aspre. 
Oggia Pesaro sciopero provin- 


elafe di otto ore con cortei In 
centro e presidi di prefettura, 
associazione indusiriali, ferro¬ 
vie. A Milano sit-in davanti alla 
RAI della zona Sempione (Al¬ 
fa compresa). Lo sciopero an 
licolato 4 la forma di lotia on 
mai più diffusa, ma si profilano 
proleste ancora più dure come 
Il blooco delle meicL 
E proprio mentre la battaglia 
si fa più aspra, Fim-Fiom-Uilm 
della Lombardia consolidano 
l’intesa con un Importante do¬ 
cumento comune sui traguan 
dL sono «percorriblH le propo- 
< sto «MMhAifawdel minisuo, le 
250 mila lire mensili di aumen¬ 
to medio compresa la rivaluta¬ 
zione degli scatti di anzianità 
già maturali e le l6ore di ridu¬ 


zione aggiuntiva, oltre all'uii- 
Uzzo di una ex festività caden¬ 
te di domenica. Ma - aggiun¬ 
gono Fim-Flom-Uilm - la pro¬ 
posta di Donai Callin deve es¬ 
sere «radicalmenle cambiata 
negli aspetti quatìHitiu». Primo- 
niente vincoli alla contrattazio¬ 
ne aziendale. Secondo- sull'o¬ 
rario «respingiamo l'Introdu¬ 
zione di nuove llesslblUtà«.Ten 
zo- una quota consistente di 
aumento salariale va erogata 
dai l gennaio 1991 e II sistema 
degli scatti di anzianità deve 
essere confemieto. Quattro' di- 
niti di informazione, peri op- 
portuniià. tutela delle fasce più 
deboli: tutto cfù va conquistalo 
a livello aziendale «per favome 
un più diretto conbollo ed una 


effettiva applicazione». QuInKK 
nessun prolungamento della 
vigenza del coabotto. Flm- 
Flom-Ullm Lombardia dichia¬ 
rano «irragionevole la pretesa 
di Federmoxanica e Cotiruv 
dustria di imporre al lavoratori 
e al sindacato un eontrotto ùn- 
posalbfk. bassissimo nelle 
quantità e di toUife cancella¬ 
zione dei diritti individuali e 
colfeltivi». 

Sulle prospettive più imme- 
diàto, il wader delta Flora lom¬ 
barda Qiamplero Castano so¬ 
stiene che. qualora la aelUma- 
na in corso dovesse chfudeni 
con un bilancio deludente, il 
sindacato deve aoddisfoie «l'e¬ 
sigenza di una diKussione di- 
reiuicon i tavoraton» 




Perché “il fìsco" ha raggiun¬ 
to il 15® anno di vita? 

Pgiehé la diffostonesetlima- 
naie è di ddilQClxi^.cbe 


;i5l43«n la' 
V I a-t a 





oltre 130.0Ò0 esperti ammi- 
nistrativi e tributan? 

3 Perché se l'abbonato de "il 

fisco" non riceve un numero. * ^ e 

tnagan smarritosi (o rubato) fW f ^ I 
^ durante la spedizione, lo ri- P" W ^ ^ 
chiede con urrtelegramma? V# * 

4 Perché leggendo "il fisco” 

migliale di ragionien, dottori -«g 

in scienze economiche o in ifìi a 
legge sono diventati esperti TI 

tnbutariconaltaprofessiona- 11^1 • 
fitfi e con rilevanti successi 
economia? , _ 

3 Perché in molte aziende nel¬ 

le quali si le^ge "il fisco" (e 
che sono quindi tempestiva- 
mertp intonnate sulle novità 
legislative) te verifiche tribu- 
-i' tariesi sono chiuse con re- 
^l^t^^Togaaone diJievi saretoni? 

A "i fisco” pdbMIca in 

^«-/^pnedia ogni anno 6.000 pa¬ 
gine con oltre 48 milioni 0) 
caratteri di documentaz'ione'^, 
legislativa tribuiana, di cotrh.'l 
menti esplicativi di notissimi ^. . 

e^rti, di ciroolan ministeriali, di giurispruden2a,;i 

-4i a mi&cbi Ai laHnrj |an{e 61176 nOB*''^ 

rt 


evasione 



no 


grazie 


solo tutela fiscale 


della Sua azienda! 


<<<<<<<<<<<<<<<<<< 

7 perché 
2 risposte 

) I 

È una rivista organica, ragio¬ 
nata e tempestiva che con¬ 
siglia di pagare le giuste tas¬ 
se spiegando l'applicazione 
delle vigenti leggi tributane, 
mettendo in guardia gli eva¬ 
sori fiscali da rischi ovili epe- '' 

naii che correrebbero se do¬ 
vessero evadere le imposte 
scoraggiando quindi l'eva¬ 
sione fiscale. 

Ha creato "fiscotromc" os¬ 


so la raccolta degli... ultimi 


undici anni della nvista "il fi 


SCO" (1980-90) inodendoS 


su solo quattro comp^diso 


che torniscono !a fotocopia 
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^ stampante ad aghi o la-_ 
^ (e'àncte in questo^caso siamogli unici 

^Fncotronip^consente di avere .una raccolte 

'■’/w*.'. >-<( ì-".. L \ . 
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Tra un anno 
In commercio 
nuovi antibiotici 
derivati 



Scienza e Tecnologia 






Una nuova «tamiglia» di antibiotici basati su sccresloni di 
kinniche-fflaschio sari pronta per essere commercializzata 
entro un anno, grazie a scienziati australiani e ad un iman- 
ziamenlo della multinazionale (armaceutica Ciba-Gein. to 
ha arutunciato owi il capo dell'equipe di ricerca piolessor 
Aixliew Bealtie ml'universili «Macquarie* di S>'dney. che 
per primo ha scoperto nelle secrezioni di alcune ghiandole 
delle formiche ^i antibiotici che in laboratorio si sono dimo¬ 
strati In grado di sopprimere germi patogeni di gravi maial¬ 
ile, come lo Stafilococco aureo e la Candida albicans. Le 
prossime fasi delta ricerca, secondo Beatile, dovranno iden¬ 
tificare c separare le sostanzechimiche attive nella secrezio¬ 
ne per poi riprorlurle artllicialmenie in modo da utilizzarle in 
lestcHnicl. ■ - 


t*Oms denuncia La causa principale della 

l»e> 9 ironv 9 i diffusione, ancora limitala. 

5 ' ma In rapido aumento, del- 

dlSlnnQhe rAIds in unione Sovietica, 

niAnOUSO come pure nei paesi deirsu- 

monouso orientale, sta nella ca- 

In UfSS renza di siringhe monouso. 

, Lo allerma il direttore gene- 

. rate deirOrganizzazIone Mondiale della Sanità, il giappone¬ 
se Hiroshi Nakaiima. in un'intervista pubblicata dalla •Prav- 
da« all'indomani della giomala mondiale per la lotta alla 
. malattia. In Urss, secondo cifre ufficiali, i casi registrali di 
Aids sono attualmente 4S,,con 28 morti, quelli di s'ieropositi- 
vità S64. e la diffusicàie riguarda 12 delle 1S repubbliche. Il 
. riirelloie del reparto epidemiologico del,ministero della sa-. 
. nità sovietico, Mikhall Narfcevic. stima che i sieropositivi sa- 
. ranno seimila l'anno prossimo e 25mila nel '92. NeH'intcìvi- 
. sta al quotidiano del reus, Nakaiima si sofferma anche sul- 
Talta mortalità infantile in Urss (30 per mille), e definisce 
quello delle vaccinazioni unoi dei problemi non risolti della 
sanità sovietica. Quanto all'eliminazióne delle conseguenze 
. del disastro nucleare di Cemobyl (aprile 1986), il direttore 
dell'Oms afferma che occorre mobilitare risorse tecniche e 
finanziarie, e incanalarle nella maniera più elflcienie e se¬ 
condo priorità determinale. 


LU GC€ propone ' una «arbon lax* sui combu- 
una«rjirhmitay» silbiii modulata secondo il 

u na «ca reon MX» contenuto di carbone 
contro che dovrebbe portare ad un 

I’aIVaHss «Aeva incremento globale di prez- 

• CllcUwaCira zo pari ad un aumento di io 

' ' ' dollari al barile di petrolio 

(prezzo pie crisi del golfo); 
ima serie di azioni normative volte a migliorare l'efliclenza 
energetica e ridune i consumi tra cui l'Introduzione di limiti 
di veweilà di 120 chikrmelrl l'ora per le auto. Questi i punti 
.chiave del pacchetto di mburepercombatteie l'eHeito serra 
messo a' punto dai commissari Cee dell'ambiente e dell'e- 
neiglB presentato oggi da Carlo Ripa di Meana rrel corso del 
cornei «Effetto serra: il tempo di scegliete», organizzato 
' dal Centro, per II futuro sostenibile. «Il pacchetto che verrà 
' ptesentalo mercoledì prossimo nel cono della riunione del- 
h commissione esecutiva della comunità e che spero sarà 
oggeno di dibattito al consiglio dei ministri dell'ambiente 
delgl dicembre prossimo • ha detto Ripa di Meana- è stato 
messo a punto dagli esperti delia direzione generale Am¬ 
biente della Cee che hanno dimostrato come esiste un po¬ 
tenziale. valutalo Ira il 15-20 per cento, per ridurre le emis¬ 
sioni di anidride carbonica (Co2) senza costi mactoecono- 
fflicl rilevanti». Ripa di Meana ha ricordato l'impegno preso - 
dalla Cee ai primi di novembre alla conferenza sul clima di 
Ginevra a stabilizzare le emissioni di Co2 entro il 2000 ai li- 
' «eHì attuali ed ha sottolineato <he t venuto il momento di 
agite» ed II pacchetto di proposte va In questo senso . 

tmorta ' ' Simone Cousieau. moglie di 

glsMASMS fAsietAAM Jacques-YvBs. il famoso 
aUlTOTO \4IM5geaU esploratore dei mari, e mor- 
11118 Vtu . la domenica scorsa nella . 
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Inaumento 

rinquinameiito 

industriale 


Emoita ' Simone Cousteau. moglie di 

glsMASMS fAsietAAM Jacques-YvBs. il famoso 
aUlTOTO \4IM5geaU esploratore dei mari, e mor- 
Una Vita . ' ta domenica scorsa nella . 

. . sua casa di Monaco all'elà di 

aWICOta ^ • " .v 72 Sposati nel 1937,1 

Minare cousteau avevanocondlvlso 

lunghi anni di esplorazione 
marina e di impegno ecologico navig^o in ogni parte del 
mondo con la nave oceanografico ^alypso». L'equipaggio , 
la chiamava lamlliarmente •ùi Bergere» (la pastora) perche 
si era assegrtata il compilo di accudire al «gregge» come in¬ 
fermiera e vivandiera. A volte, comunque, Simone Cousteau 
ai era cimentata in esplorazioni sottomarine. 

Cappona» ' È in aumento in Giappone 

lliMmiAssfA l'inquinamento da discari- 

in wimmv che Industriali; quantità 

I ilIflUlnaniCIIIO sempre maggiori, sia pure 

IsirfiBctvIala ancora in dimensioni limlta- 

lOUHSUMIV te. di diossina ad alta tosslci- 

’ tà vengono riversate nelle 

baie di Osaka e Tokyo. L'al- 
. latine £ stalo lancialo dell'ente minsiterialc per la protezio¬ 
ne deH'amblenle con un rapporto pubblicalo sulla stampa 
giapponese. Secrado la relazione, che viene redatta an¬ 
nualmente dal 1985, i pesci nedila baia di Osaka, allo sboc¬ 
co della seconda maKiore corKenlrazione industriale del 
paese, sono risultati contaminati da lelracoloiuro di diossi¬ 
na. una delle sostanze chimiche più tossiche, in una percen¬ 
tuale da I a 3 ppt. «Non sono dati preoccupanti per la salute 
umana, ma sono i valori più alti negli ultimi tre anni», affer- 
' riA li rapporto. Altre forme di diossina, meno pericolose del 
teiracloruro. sono state rinvetiule in numerosi fiumi del giap- 
pone settenlrionale e centrale, in molti dei maggiori laghi, e 
nelle baie di Tokyo, Osaka else. . 


Nobel a raccolta 
sul ruolo europeo 
della ricerca 


. polemica sui sostituti dei Clc 
sia reale o solo una manovra 
economica, come quella che 
mise sotto accusa la saccarina 
facendo rialzare il prezzo dello 
zucchero». Oscurità su cui 
sembra meritoria una riflessio¬ 
ne. ma si tratta di chiarite da 
partedichi. 

È stata poi la volta di Anto¬ 
nio La Pe^la. presidente del¬ 
la commissione per l'energia 
deH'Europarlamento. e infine 
quella di Antonio Ruberti, Ml- 
. nistro per l'univeristà e la ricer¬ 
ca. Ruberti ha indicato tre 11- 
nM possibili nei prossimi anni 
owienza europea. Innanzitut¬ 
to un aumento dell'impegno ii- 
nanziark) da patte della Co¬ 
munità Europea, In secondo 
luogo una maggiore coopera¬ 
zione fra le varie università, 
sempre nel rispetto dell'auto¬ 
nomia e, infine, un allarga¬ 
mento dello spazio europeo 
della ricerca verso la cosidelta 
«Europa Centrale». 


■•CAsmroiiziANo. si e 
bpeiio ieri, con una Introdu- 
tione del ptesidenie delta Re¬ 
pubblica FlraiKesco Cossiga, il 
coiwcgno «Scienza e tecnoio- 
già in un mondo in evoluzione, 
fl suolo dell'Europa». Ed à stato 
psofirio Coitiga a puntualiiza- 
lu fl ruolo che U vecchio contl- 
isente dovrà assumere ' nel 
pioeslmo decennio. •Occorre 
creare una oomunlti^repipca 
deBn Kienza • ha dm-^mi- 
ga- che ^ capacredai[Ptcnia- 
' reà risolvere I problemicom- 
' plaari che ci assillano». Tra 
. CMàfi II presidente ha in parti¬ 
colare ricordato la lame e lo 
sviluppo demografico del pia¬ 
nala. Ma accanto a queste pre» 

I eiiazlanl Coesiga ha ammesso 
djssi) Itfcune tematiche scien- 
; Ofciiie. ancora non si sono r^ 
ghind 'del punti fermi precoT 
•Non ho ancora capilo se il bu¬ 
co neH'oaono c'è sempre stato 
oè un fenomeno recenle • ha 
dello Cossiga-e se tutta questa 


.Inaugurato venerdì scorso nei laboratori 


uno 


I messa 


È uno dei grandi misteri aperti della fisica contem¬ 
poranea: il problema «dei neutrini solari». Dalla no¬ 
stra stella giungono meno neutrini di quanto preve¬ 
de la teoria. Perché? Sono errate le misure? E sba¬ 
gliato il nostro modello di funzionamento del Sole? 
O bisogna rivedere il nostro Modello Standard delle 
interazioni tra particelle? La soluzione definitivà po¬ 
trebbe venire da •Gallex», un nuovo esperimento. 




PIBTROORECO, 


■iCRAN SASSO. Tulio è 
pronto per ricevere I più solerti 
ed elusivi messaggeri di Apol¬ 
lo. Il luogo deirappuniamento 
è in un anno umido e freddo. 
Lontano da occhi indiscreti. 
1400 metri sotto la cima dei 
Monte Aquila. Dopo una ma¬ 
ratona durata appena 8 minuti 
e qualche secondo ma lunga 
oltre 150 millonf di chilomeiri, 
I neutrini potranno Analmente 
luffarai nella vasca alleslila ap¬ 
positamente per loro e ricolma 
di un elemento rato e prezio¬ 
so, il gallio. Nella speranza che 
gradiscano. E raccontino ad 
un ansioso e cosmopolita co- 
. mliaio di ricevimento le ultime 
notizie sulla guerra nucleare 
che da alcuni miUaidi di anni 
ti combatte nelle viscere del 
Sole. Notizie importanti. Forse 
clamorose. Perché potrebbero 
modificare alcune delle teorie 
fondamentali della fisica. E ri- 
, solvere un appassionante gial¬ 
loscientifico. 

Diletto dal tedesco Till Kir- 
stcn, del Max-Planck Inslitut di 
Heidelberg, l'esperimento Col- 
lex è stato ufficialmente Inau- 
guarato venerdì Kono nelle 
grotte che l'Anos ha scavato 
per conto dell'Istituto Naziona¬ 
le di Fisica Nucleare (tnfn) 
sotto il Gran Sasso. L'ulllma 
preposta di una scienza eme^ 


gente, la fisica «underground», 
ha l'obiettivo di risolvere quel¬ 
lo che ormai da 20 anni è nolo 
come «thè solar neutrino pro¬ 
blemi; il problema dei neutrini 
' solari. Uno del più iniriganll 
misleri della fisica coniempo- 
' ranca. Flash back. Tutto inizia 
in una miniera d'oro abbando- 
’ nata. Quella di Homeslake, nel 
South Dakota. Dove un radio- 
' chimico del «Braokhaven Na¬ 
tional Laboratoiy», Raymond 
Davis, ha messo su una trap¬ 
pola per neulrinL La prima mal 
. alleslila daH'uomo. . ; 

I neutrini sono, come I quark 
e gli elciiTonl, tra le paiticelie 
- elementari della natura. Ed an¬ 
che Ira le più diffuse ed Inafler- 
rabili. Quasi non interagiscono 
' con ta materia. Potrebbero àl- 
ttavenore un muro di piombo 
spesso anni luce prima di esse¬ 
re fermali. 60 militi di neuiri- 
' ni al ' secondo attiaveisano 
' ogni centimetro quadralo deh 
' la nostra pelle senza che noi 
' neppurcce ne accorgiamo. Ni-, 
cola Cabibbo, presidente del- 
rinfn, spiega: «Non sappiamo 
se hanno una masu, se hanno 
un marrvenlo magnetico, se so¬ 
no stabili o decadono.» 

Ma ritorniamo in miniera. : 
Corre l'anno 1968. Raymond 
. Davis vuole sperimentare la 
sua ’jrappola pei neuitini, 


<ontaitdo» quelli prodotti nel¬ 
la grande fucina del Sole. Nel 
cui nucleo una serie comples¬ 
sa, ma (» ritiene) ben nota, di 
reazioni trasforma al netto 
ogni secorxfo 600 milioni di 
tonnellate di idrogeno in atomi 
di elio. Generando fotoni e. 
appunto, neutrinL Tuttavia i fo¬ 
toni. che trasportano tutta la 
'Vasta gamma di radiazione 
elettromagnetica, dai - raggi 
gamma alia luce visibile, sono 
particelle che interagiscono 
con la fflàteiìa. L'ellelto di 
queste interazioni impiega un 
milione di anni per raggiunge¬ 
re la superficie del Sole. SI, la 
luce grazie alia quale in questo 
momento state leggendo «L’U- 
;nità» ci racconta notizie indi- 
reile e datate di ciò che avvie¬ 
ne aU'intemo del Sole. I neutri¬ 
ni invece non interagiscono 
(quasi) con la msleria e. viag¬ 


giando alla velocità della luce, 
' impiegano solo 3 secondi a 
percorrere il tragitto tra nucleo 
e superficie solare. 

Finalmente II nella miniera 
di Homeslake l'operazione di 
cattura può iniziare. Ma fin dal¬ 
le prime misure Davis si accor¬ 
ge che c'è qualcou che non 
. quadre. In •irappola» finiscono 
. meno neutrini del previsto. Ad¬ 
dirittura un teizo rispetto a 
quelli indicati da due consoli- 
daie teorie, il modello stan¬ 
dard del Sole ed il Modello 
Standard di interazione delle 
particelle. Inizia II giallo. Dove 
sono finiti «thè miréing neulii- 
. nos>,i neutrini acompaisi? 

Per 18 anni quella di Davis 
' resta l'unica «trappola» per 
neutrini al mondo. Il radiochi- 
' mico la conirolla, la modlAca. 
' la affina. Ma la •trappola» con- 
Anua a catturare un terzo dei 


neutrini previsti. In tanti si met¬ 
tono in cerca delle particelle 
scomparse. Ma resta forte U 
dubbio che sa Davis a com¬ 
mettere qualche errore •siste¬ 
matico». Un dubbio che deve 
essere rimosso nel 1986. 
Quando, con un esperimento 
diverso e del tutto indipenden¬ 
te, a Kamioka in Giappone un 
gruppo di ricercatori conferma 
i risultali di Raymorxl Davis: 
dal Sole giunge solo un teizo 
dei neutrini previsti dalla teo- 
ria.Perché? 

•A questo punto vi sono due 
classi di ipotesi che possono 
spiegare il giallo.» spiega Ca¬ 
bibbo al folto grappo di scien¬ 
ziati inviatali al (ìmn Sasso per 
assbtere alla partenza di Gal¬ 
lex. «L'Ipotesi solare; il model¬ 
lo che abbiamo elaborato per 
spiegare il funzionamento del 
Sole è eirato. E l'ipotesi del 


neutrino; la particella si com¬ 
porta in modo diverso da quel¬ 
lo che noi pensiamo.» Ciascu¬ 
na di queste due classi di ipo¬ 
tesi ha poi diverse alternative. 
Nessuna può essere esclusa. È 
diflicile che la soluzione del 
giallo possa essere contenuta 
nell'ipotesi solare. Deve essere 
cercata nella fisica delle parti¬ 
celle. Il Russo di neutrini teori¬ 
co è stato calcolato sulla base 
del Modello Standard delle in¬ 
terazioni delle particelle ela¬ 
borato da Glashow, Weinberg 
e Salam. Il Modello propone 
che i neutrini abbiano massa 
zero. Forse i neutrini hanno 
una massa. Forse anche un 
momento magneUco. Forse 
decadono nel tempo. Ecco 
che, airinizio dell'anno giunge 
inatteso il colpo di scena. Dal¬ 
la vecchia miniera di Homesta- 
ke, Davis fa sapere di essere 
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«uau^», ovvero 
una vasca pier^ 
di atomi-trappola 










m GRAN SASSO. Sarà più o 
meno come cercare un solo 
ago in miliardi di pagliai, 
(juesta la sfida che hanno 
accettalo i fisici italiani, tede¬ 
schi, francesi, americani ed 
israeliani che partecipano a 
Gallex, il «Gallium experi- 
meni», che si ripropone di ri¬ 
levare i neutrini a bassa ener¬ 
gia provenienti dal Sole. ' 
L'esperimento si svolge 
nelle grotte scavate dall'Anas 
sotto il Monte Aquila per 
conto dell'Isliluio Nazionale, 
di fisica Nucleare, presso i 
•Laboratori Nazionali del 
Gran Sasso» diretti da Enrico 
Bellotti. 1400 metri di roccia... 
dovrebbero schermare tutti i 
«raggi cosmici», l'insieme di 


radiazioni e di particelle pro^ 
venienti dal cosmo che piove 
sulla superficie lerrestré, e 
consentire che le rare intera¬ 
zioni tra i neutrini e gli atomi 
«trappola» avvengano indi; 
sturbati. 

Come nell'analogo esperi- 
mento che Sovietici ed Ame¬ 
ricani stanno conducendo in 
una miniera presso Baksan, 
nella regione settentrionale 
del Caucaso, gli atomi «trap-. 
pota» sono quelli del gallio. 
un metallo raro e quindi pre¬ 
zioso. La gigantesca vasca da 
54 metri cubi sotto il Gran 
Sasso contiene 100 tonnella¬ 
te di una soluzione acquosa- 
di cloruro di gallio. Pari a 
30,3 tonnellate del metallo; 


quanio se ne estrae in un an¬ 
no dalle miniere deH'iniero 
pianeta. ' Ogni centimetro 
quadralo della vasca è attra¬ 
versato da 60 miliardi di neu¬ 
trini a bassa energia al se¬ 
condo. DI giorno. Ma anche 
di notte, rerchè i neutrini 
pòssono attraversare la Terra ' 
sènza essere fermati. In 24 
ore, hanno caicotalo i Asici 
che hanno progettalo l'espe¬ 
rimento, solo uno dei 900 mi¬ 
liardi di miliardi di miliardi di 
atomi .<un 9 seguito da 29 ze¬ 
ri) di gailk) presenti nella va¬ 
sca viene urtato da un neutri¬ 
no. Trasformaixiosi in un al¬ 
tro elemento chimico. U ger- 
manio-71 (71 è il numero di 
protoni e neutroni presenti 


nel nucleo di questo atomo). 
Il getmanio-71 è un atomo 
radioattivo.. 1^, cui presenza 
può essere rilwata con un 
contatore Geiger. Ogni 3 set¬ 
timane gli scienziati del Gal¬ 
lex provvederanno a •cerca¬ 
re» i poco più di 20 atomi ra¬ 
dioattivi prodotti dalle rare 
interazioni del neutrini. La 
tecnica consiste nel immette¬ 
re nella soluzione una grossa 
quantità di atomi di genna- 
nio, nell’agilare ben bene e 
poi esirarii. Il germanio recu¬ 
perato. compattato e posto 
in un contatore, dovrebbe 
contenere, è la legge della 
statistica che lo impone, tutti 
gli atomi radioattivi cercati. 
Dal numero medio di atomi 


di germanio radioattivo tro¬ 
vati in circa due anni sapre¬ 
mo qual’è là soluzione giusta 
dèi «solar neutririo problem». 
Càllex è un esperimento di- 
veiso sia da quello condotto . 
dal 1968 nelle min'iere di Ho- 
mestake sia dal «Kamlokan- 
de II», effettuato dal 1986 nel¬ 
le miniere di Kamioka in 
Giappone. Il primo calcola le 
interazioni dei neutrini con 
atmi di doro, misurando il 
numero di atomi di argo-37 
prodotti. Il secondo calcola 
le medesime interazioni a(- 
traveiso la misura della ra¬ 
diazione Cerenkov emessa 
dagli elettroni accelerati da 
un raro urto con neutrini. In 
entrambi i casi si tratta però 


di neutrini ad alta energia, 
emessi dalla fissione del bo- 
ro-8. Che sono appena l'I* 
dei neutrini totali «prodotti» 
dalle fucine solari. Sulla terra 
ne giungono non più di qual¬ 
che milione per centimetro 
quadro ai secondo. 

Come Gallex. anche Sage, 
l'esperimento sovietico con¬ 
dotto in collaborazione con 
gli americani dell'Università 
di Stalo delta Louisiana, del¬ 
l'Università di Pensylvania e 
della Università di Kneeton, 
misura il Ausso di neutrini a 
bassa energia attraverso le 
interazioni col gallio. Nella 
vasca sovieto-americana so¬ 
no contenute 60 tonnellate di 
gallio. Ma la tecnica di estra- 


riuscito a dimostare che il Aus¬ 
so di neutrini è inversamente 
proporzionale ali'attiviià del 
Sole. A ditferenza di quanto si 
pensava i neutrini potrebbero 
essere sensibili ai campi ma- 
gneticL E II Sole ne ha di po¬ 
tentissimi. Prende consistenza 
l'ipotesi MSW (da Mikheyev. 
Smimove Wolfensieln I tre che 
l'hanno formulala) : forse i 
neutrini oscillano. Nuovo flash 
back. Come ha previsto anni la 
Brano Pontecorvo. ralllevo di 
Fermi, i neutrini hanno tre Sa¬ 
pori. Ve ne sono cioè di tre di¬ 
versi Api. 1 tre sapori pouebbe- 
to •oscillare»; Oaslormarsi gli 
uni negli altri, f neuuini eletró- 
nici, prodotti dal Sole, potreb¬ 
bero Aasfomiarsi in neutrini 
muonici e tau, e sfumile cosi 
alle trappole predisposte dal¬ 
l'uomo. Inoltre i neuAini po- 
Aebbero essere dotaA di •mo¬ 
mento magnetico» anomalo.'.il 
che ha l'albo spiegherebbe la 
loro sensibilità ai campi ma¬ 
gnetici del Sole. ., 

Ipotesi tutte da dimostrare. 
Anche perché, bisogna dbe. le 
due trappole, queKa del South 
Dakota e quella di Kamioka, 
possono catttjrare solo neutri¬ 
ni ad alta energia. ProdotA da 
un Apodi reazioni piuttosto ra¬ 
re. <0106 il 95% dei neutrini 
prodotA dal Sole è invece 'a 
bassa energia» sostiene Cabi$- 
bo. Tutto pouebbe essere spiè- 
gato, quindi, con un piccola 
errore nel nosAo modello di 
luraioninenlo del Soie. Per ri¬ 
solvere il mistero occone cò- 
struire «trappole» per neuaini a 
bassa ener^ Trappole al gàL 
■io. Detto fatto. Ne vengono 
progettale due. Una, chiamate 
Sage (Soviei-American Gai- 
tram Expeiiment). è coltecate ' 
sotto le montagne del Cauca¬ 
so. L'altra, chiamata Galler|: 
(Gallium experimcni). è col¬ 
locala sotto il Gran Sasso. ' ' 
r " Mei giugno scorso da Sag< i 
primo annuncio: -Dopo quii'! 
tro. mesi di tentaAvi non ^n«'' 
ancora riusciA a catturàre m 
solo neutrino a bassa energi». 

Il mistero si infittisce. 


Disegno di 
MiAaOivsliall 


z'ione dei germanio radioattit 
voèdiversa. ■ j 

I neuArfni a bassa energie 
misuraU in Unione Sovietic.- 
ed ora in Italia sono prodott 
dalia reazione di fusione tr< 
due nuclei di idrogenò.' li 
praAca dall'interazione tr,' 
due protoni che si trasforma!, 
no in un nucleo di deuteri! 
(l'isotopo pesante dell'idro 
geno) formato da uri proto 
ne e da un neutrone. Oltre à 
deuterio in questa che è li 
più comune reazione nu' 
cleaie nel sole, sono prodoti' 
un positrone (l'anAparticèlh 
deU'elettrone) e un n^trina 
con un'energia pari a 032 
MeV. Un neutrino a bassi 
energia, appunto. OPi.Cl 


comuni 


■i L'Italiano, a tavola, si 
nutre spesso di luoghi comu¬ 
ni: il riso è «astringente», il lat¬ 
te invece è «pesante» e le uo¬ 
va «fanno male al fegato». 
Questi pregiudizi favoriscono 
squilibri e carenze alimenia-. 
ri, senza contare poi che, a - 
sentir parlare di «dieta», si 
pensa subito ai sacrifici di chi 
vuole perdere chili di hoppo. 
Al contrario una buona die¬ 
ta, variata ed equilibrata, ser- ■ 
ve proprio a tutti e soprattut¬ 
to a chi, magari per motivi di 
lavoro, salta la colazione al 
mattino, inguigita un panino 
a pranzo e poi si lascia anda¬ 
re a grandi abbuffate la sera. 
•Saltare i pasti è dannoso - ci ' 
ha detto li dottor Gino Maroz¬ 
zi, primario dietotogo dell'O-. 
spedate Santo Spinto di Ro¬ 
ma - come ci conferma la 
I teoria del "gobbling and nib- 
bling" cioè dell'ingozzamen¬ 
to e del piluccamenio. In el- 
fetti si può mangiare la quan¬ 
tità di cibo giornaliera in 
un'unica soluzione oppure 
suddividerla in tanti piccoli 
pasti. Frazionarè I pasti è più 
lisiologico anche perché, 
ogni volta che si mangia, si 
mette in moto un meccani¬ 
smo per cui si consuma di. 
più. proprio come quando si 


accende e si spegne più volle 
una caldaia. Senza coniare 
poi che la secrezione gastri¬ 
ca. che avviene atxrhe a di¬ 
giuno. può determinare una 
’ sintomatologia gàstriiica o 
ulcerosa, proprio perché non 
trova alimenti che servano 
da tampone». 

Ma vediamo ora di sfatare 
alcuni luoghi comuni; «Spes- 
' so I nostri pr^iudizl alimen¬ 
tari - spkega il dottor Marozzi 
- nascono da cattiva infor¬ 
mazione o dalla non cono¬ 
scenza della bromatologia, 
cioè della composizione chi¬ 
mica diigli alimenti. Ad 
esemplo carne e formaggi 
contengono proteine e grassi 
e non zuccheri e tutti gli ali¬ 
menti, tranne frulla e verdu¬ 
ra, contengono sale»; ma è 
vero che il latte è «pesante»? 
•È un alimento completo - ci 
ha detto il dietologo - e l'uni¬ 
co elemento che gii manca è 
il ferro, per cui a sei mesi oc¬ 
corre integrare l'alimentazio¬ 
ne del’ lattante per evitare 
anemie sideropnve. Cenar 
mente vieiie mal digerito da¬ 
gli epaiopiizienti per il suo 
contenuto m grassi mentre i 
casi di intolieranza sono 
spesso legaU alla presenza di 


Chi abbuffa i propri figli di spinaci per¬ 
ché contengono ferro; chi non mangia 
più di un uovo a settimana perché fa 
male ai fegato; chi pensa di farsi pas¬ 
sare l'influenza con una bevanda al-.’ 
colica bollente; chi, essendo stitico, 
non tocca il riso perché è astringen¬ 
te... Nella nostra alimentazione quoti¬ 


diana ci regoliamo spesso in base ai 
^ più trìti luoghi comuni: sfatiamone al¬ 
cuni insieme al professor Gino Maroz¬ 
zi. primario dietologo dell'ospedate S. 
Spirito di Roma, acerrimo nemico del 
sistema di alimentazione «gobbling 
and nibbiing», e cioè del dìdimo se¬ 
guito dalla grande abbuffata. 


uno zucchero. Il lattosio». Il 
vero problema è che spesso 
non consideriamo il suo ap¬ 
porto nella dieta: «Se chieao< 
cosa mangiano ad alcuni pa¬ 
zienti-continua il dottor Ma¬ 
rozzi - mi elencano una serie 
di cibi, ma se poi vengono 
stimolati, ammettono di bete 
moltissimo latte che però se¬ 
condo loro non va conside¬ 
rato perchè è un alimento li¬ 
quido. Al contrario bisogna 
tenere presente che un litro 
di latte tornisce ben 650 calo¬ 
rie». • 

E per quello che riguarda 
le uova? «La credenza che 
facciano male al fegato - 
precisa il dietologo - è nata 
intorno agli anni 30 e 40, con 
la scopette di alcuni sulfami- 


fUTAPROTO 

dici che creavano una specie 
di intolleranza con te uova. 
Oggi invece i sulfamidici non 
sono più quelli di una volte e 
le uova fanno male solo a chi 
è portatore di calcoli alla co- 
lecisti, dato che questo ali¬ 
mento ha un'azione colesto- 
clnetica e provoca quindi 
delle coliche a questi pazien- 
A». E per chi ha il colesterolo 
in eccesso? •£ possibile pre¬ 
disporre una diete in cui il 
colesterolo si mantenga al di 
sotto di 300 mg al giorno 
conservando due-tre uova a 
settimana. Certo occone te¬ 
nere presente che spesso 
non SI tratta di coleslerolo 
esogeno legato all'assunzio¬ 
ne degli alimenti, ma di quel¬ 
lo endogeno, fabbricato al- 


I interno dell organismo». 
Senza contare poi <me anche 
una fettina magrissima di 
carne contiene grassi e cole¬ 
sterolo e che un alimento 
dolce come il cioccolato è 
molto ricco di grassi. Spesso 
provoca acetone nei bambi¬ 
ni e può creare dei problemi 
a chi soffre di piccole disfun¬ 
zioni epatiche. 

Ma è proprio vero che «il 
vino fa buon sangue»? «Il vino 
- ci ha detto II dottor Marozzi 
-contiene in piccole quanti¬ 
tà vitamine, (erro e glucosio, 
ma in concentrazioni tal¬ 
mente basse che dovremmo 
consumarne tre-qualtro litri 
al giorno per ottenere una 
quantità di queste sostanze 
appena appena sufficiente. 


In particolare, per quello che 
riguarda il ferro, mèglio assu¬ 
merlo da legumi, fegato, car¬ 
ne e uova. A questo proposi¬ 
to vorrei precisare che, con¬ 
trariamente a quello che si 
crede, gli spinaci contengo¬ 
no meno ferro rispetto a tutti 
gli alimenti che abbiamo in¬ 
dicato». Per tornare al vino, 
dobbiamo poi tenere presen¬ 
te che sviluppa 7 calorie al 
grammo, molto più dei ca^ 
ooidrati e delle proteine che 
ne contengono 4 e meno dei 
grassi che ne sviluppano 9; 
«In piccole quantità - aggiun¬ 
ge Marozzi - è un otAmo co¬ 
rollario deU'alimentazione 
ma non va assolutamente 
dato ai bambini e bisogna te¬ 
nere presente che non tutte 
le. persone metabolizzano 
l'alcol allo stesso modo ed è 
quindi possibile che si accu¬ 
muli nei prodotti metabolici 
creando problemi al fegato». 

Inutile poi illudersi che 
una bevanda calda a base dì 
alcol abbia effetti benefici in 
caso di raffreddamento; «Dà 
solo una sensazione di be¬ 
nessere - precisa il dietologo 
- legata alla vasodilatazione 
e alia conseguente produzio¬ 
ne di calore. Dei resto tutti i 


prodotti decongestionanU 
usati per il raffreddore sona 
vasocostrittori, rallentano 
quindi il flusso ematico e dk 
minuiscono la secrezione». ; 

Per concludere, qualcosa 
a proposito della fibra olir 
mentale: «Ne esistono di due 
Api - precisa il dietologu - e 
quella insolubile come la 
crusca è adatta per chi soffre 
di sAAchezza dato che ha 
un'enorme idrofilia, richia¬ 
ma cioè acqua, aumenta la 
massa fecale e velocizza il 
transito intestinale. Certo 
non è il caso di eccedere,- per 
evitare una formazione ec¬ 
cessiva di gas nello stomaco 
e nell'intestino e fenomeni di 
malassorbimento: riduce in- 
fatA l'assorbimento di prìnci¬ 
pi nutritivi. C'è invece la libra 
solubile come la pectina 
contenute nelle mele. Il guar 
e le mucillaginl che. scio¬ 
gliendosi, forma un materia¬ 
le vischioso che tappezza le 
pareti intestinali e modula 
l'assorbimento di alcune so¬ 
stanze come i 'CarboidraA."È 
molto indicata nei paziehtT 
diabeAci perché riduce l'ele» 
vazione delia glicemia post-: 
prandiale e per chi vuole; ri.-, 
dune il Avello di colesterolo». 
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— .. Rai in discesa 

e Berlusconi in risalita. Secondo i dati dell’Auditel anni fa: la nascita del grande re^sta Fritz Lang 
è scoppiata la crisi di Raiuno Pubblichiamo un suo soggetto inedito 

A novembre record negativo: 18,37% di audience nel quale si ipotizza il ritorno di Adolf Hitler 


Vedit^rà 


CULTURAeSPETTACOLI 


n politico e lo scrittore 
,a cento anni dalla nascita 
L’impegnò antifasdsta 
La lucida capacità crìtica 


MARIO SPiNnÌA 


Ho n regime mtusoliniano.' ' 
Attivo nell'oigaiiizziue la 
prima (omiBzione liallaria 
combattente netta guerra di 
• Spagna contro Firanco, Uihu 
' diede opera, più tardi, a Moai- 
glla - Invaaa la Frencia-dai te¬ 
deschi - a una rete di appog¬ 
gio per l'espatrio degli.anlifa- 
scisti; ed egli stesso si rihigiù 
dapprima in tngh|Uena..pol 
negUStati Uniti .. 


' Rientralo ih Italia nel 1943 
prese parte attira alla Resistem 
za e divenne uno del leader 
del Partito d’axionè, sotto nel 
1942 come (HintO di incontro 
detl'eredHù icll «Giustizia' e H- 
betta*, del movimento liberal¬ 
socialista attivo in Italia dalla 
seconda meti degli anni Tren¬ 
ta, e diaHrehiizeantifascIsie. 

' . Dopo la llberazkme. cui II 
Partilo d'azione aveva - insie¬ 


me con U Pei - ampiamente 
costituito, Lussu (u ministro al 
l'assistenza posl-bellica, nel 
governo Farri, e ministro senza 
portafoglio del-primo govettx) 
De GasperlNel i9A6, al i^nvo 
congteM del Partito d'azione 
riuscì a far prevalete la propria 
linea socialista sulle posizioni 
demoeratico-radIcaU di 
La Malfa. Venne elenoalla (%- 
stituente. Ma l'armo dopo, il 
partilo, profondamenta divte. 


decise di sciogUersL 

Lussu fondò II partito sardo 
d'azkme socialistache po con¬ 
fluì nel PsL FU eletto per tre le¬ 
gislature al Senato in Sardegna 
come candidato della sinistra. 
Contrario al centro-sinislra, - 
passò nel 1964 al Psiup, nelle ' 
cui liste (u nuovamente .eletto 
senatore. 

Queste scarne notizie bio¬ 
grafiche ci sono apparse ne- 


■■ Se ITlalIa lepubbUcana 
.amasaeticoidare.conladovo- 
. la solennità, coloro che ma^ 
mamente hanno contribuito al 
auo nascere dalle rovine in cui 
-g laacismo aveva precipitalo il 
nostro Paese, non roanchereb- 


be oggi di dare il giusio spazio 
alta memoria di uniUo Lussu. 
nel centenario della sua nasci¬ 
la: Se non altro, facendone 
parlare tutte le scuole.. 

Lussu è stalo Infaltt, nel hin- 
go arco della sua vita (morirò 
i|uasl oltantacinquenne nel 
197S), 'Hgura esemplaroi ' e 
s p ess o di primissimo piano, 
.-iMH'impegno demoetaoco di 
aMaira. nellatlotta atiUlaaciits. 
nalia vicende politiche del no- 
.atro dopoguerra. Ed A alalo in¬ 
sieme. parUcolarmente con i 
. aueil due libri MveiosuAlanM^; 
dinlomi (1933) e'tfnann^sul- 
' teHopéano (1937) urto degli 
taielleiniaU più lucidi riel co- 
gDeie • descrivete due mo¬ 
menti crueiali della storta' ha- 
Dana di ouesto secolo: la con- 
' quida da potete da parie-dei 
bKismo. la nottra paiMdpa- 
aioiw alla prima guerra mon¬ 


diale.'''. 

; Ancor .giovane, a 30 anni 
dopo arar jMeso parte alla 
guerra da umciale, sul Carso e 
nell'altopiano di Asiago, fu tra I 
(ondaiorii nel 1921 .del Partito 
sarde d'azione: una lormailo- 
ne politica tegkmaiisia e auto¬ 
nomista che seppe rapida- 
. mente c on q uistarsi atKhe per 
le sue avanzale posizioni sul 
'i teneno sociale, la simpatia e 
, l'adesione del proletariato aa^ 
do, contadini poveri, braodan- 
. li, pastori, miniatorL - - 

Eletto deputato nelle oleiio- 
: ni del 1921 e del 1X4, inaegut- 
1 to alle eccezionail lasci 
' ste del 1X6 venne dichiarato 
; decaduto dal Parlamento e 
' mandalo al confino a Lipari 
' qui conobbe Carlo Rosselli e 
' con lui riuscì lOrhiitasamente a 
: fu^re dall'Isola: a PbrlgL nel 
' 1X9 fondò con Rosselli il m» 
vimenio antifascista «Giustizia 
e liberta». Dopo Taasasslnlo di 
Rosselli assunse la dilezione 
' del movimento, accentuando¬ 
ne le Manzeeoelaliiie è la pio- 
. speitira dcUaiottawmata con- 
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■MIUOMISSU 


■■ In questo brano, tratto 
dal libro di Emilio Lussu Lo 
mafda su Roma e diniomi. 
odilo da Einaudi, si'tipotia il 
discorso di MtnsoUni alla 
Camera e la reazione dei de- 
..pillati, il IGnorambre 1X2; 

..«Mi onoro di comunica¬ 
lo alla Ounera che &M. Il re. 
con decreto 31 ottobre fcor- 
. so, ha accettato le dimisgioni 
• presentale dall'oiw avvocato 

. Tutti gli occhi si rivolseio 
; ail'on. mia che fece un ge- 
: sto di pudico ringraziamen¬ 
to. 

L'esoidio era di un costi 
tuzionallsmo ortodosso e 
sembrava valesse so^Onea- 


re alla Camera che lutto si 
era svolto neiramblio delle 
leggi fondameniali dello Sta- 
loTT deputali l'apprezzarono 
molto. 

' «Signori quello che lo 
com^ ogglé un allo di fo^ 
male deferenza rarso di voi 
e per U quale non chiedo 
nessun attestalo di ricono¬ 
scenza speciale*. ' 

... «Sono state lese, lis prero¬ 
gative del Parlamento?... La¬ 
scio ai melanconici zelatori 
del supeicostliuzlonalismo li 
compito di dissertare più o 
.meno lamentosamente su 
'Ciò*. 

. La destra e tt centro aceed* 


sere favorevolmente questa - 
battuta: risate prolungate da 
diversi banchi e dalle tribu¬ 
ne. La duchessa d'Aosta, 
Elena di FVancia, consorte 
' del duca dViosta.'iise a tal 
punto che dóralle aschigeni 
le lacrime con un fazzoletto 
di fine batista; Kelle-tribune 
diplomailche,' abbozzarono 
; sorrisi compiacenti I pieni 
potenziari - del ' Portogallo ' e 
deU'Ungherio. 

•Aflermo ctw la rivoluzio¬ 
ne ha 1 suoi diritti Aggiungo, 
perche ognurio lo sap^a, 
che io sono qui per difende- 
; re e potenziare al massimo 
la rivoluzione deVe.camicip 
nere*. 


La Camma dette visibtil 
segni di ogitazlom.e inplU 


deputati, Instlntivamenie, le¬ 
varono gli occhi preoccupati 
verso le tribune. colme di 
squadristi plaudenti. 

«Mi sonp rifiutalo di stra¬ 
vincere; 'e pistevD stravince- 
■ne*. ' 

Un certo senso di sollievo 
IiivaSe l'àula: Mólti deputati 
cónsenltvàno con cenni del 
la testa, come quando,' per 
calmare un violentò che Im¬ 
pugni un'arrhae si dichiari 
capace di uccidere. I minae- 
-claiii Impotenda dbarmarki 
annuiscono « tentano di col 
mollo con espressioni di 
questo genere: «S! - certo - 
-ceitaiaente -^mosicurD -in- 
dubbisRientu;-i' questo io 
ùppiain .0 r- tusel forte - tu 
lo puoL-nessuno lo mette in 


dubbio-ma non lo farai...*: 

Mussolini diventò cupo e 
. roteò gli occhi minacciosi. 
Gli occhi splendevano come 
fari accesi nella notte. . . 

«Potevo fare di quest'aula 
sorda e grigia un bivacco di 
manipoli, ratevo sprangare 
Il Parlamento». 

Il presidente 'abba^ lo 
scardo. Il ghiaccio scese 
nell'aula. La visione dèi gra- 
riaileri di Bonapaitè al 19 
brumaio'passò raitnineà. La 
cóstemazione schiacciò ’i 
cuori degli Indelessi amanti 
deU'ordine e della quiete 
pubblica e privala. 

Lunga pausa.:;.' > i 
.'«P3levo,.roa'noh'l'h0'voli*- 

10 *. ■ i" . 

''.Un soUievoentrò nell'aula 


e si diffuse malinconico. Altri 
segni di coruentimento sui 
banchi 

Il «Duce» si divertiva. Co¬ 
me un gatto che abbia fra le 
zampe un topo e, polendolo 
^celare alia prima presa, 
lo tenga ora delicatamente, 
ora con.foiza. e lo abbando¬ 
ni per dargli rimpressione di 
essere Uberò, e lo riprenda e. 
ricominci ancora e lunga¬ 
mente S'Inebri del suo gioco 
di morte, cosi il «Duce» cori 
la Camera. E aggiunse, subl 
tó dopo, con tutto un sarca¬ 
smo e un dire e non dire di 
promesse e di minacce per il 
nturo: ••r.i.:- 

•Almeno per questo' mo¬ 
mento»; ' 

La desolazione ripiombò 


nell'aula. 

•Ho costituito un gevemo 
di coalizione, non giù con 
. l'intento di avere una mag¬ 
gioranza parlamentare delia 
quale posso oggi fare a me¬ 
no...*, 

' La Ornerà era impaccia¬ 
ta. 

«Tributo un caldo omag¬ 
gio al sovrano il quale si A n- 
ttutato ai tentaUvi reazionari 
dell'uUmaora*. 

- Viva il re! - gridarono le 
ttlbune e, tranne l'estrema 
sinistta, tutta la Camera in 
piedi. 

CU applausi durarono una 
decina di minuti. Lo stesso 
on. Fàcta batté le mani. La 
tribuna diplomatica non po¬ 
tè trattenere oltre U suocom- 


Una mostra ad Aosta di Jàaiuès Monoiy dal titolò: «Sade, là rivoluzione impòssibilè» 


ROSANNA ALBBRTim 


■I AOSTA Dacci oggi U no- 
Mio terrore quotidiano... Il te^ 
sere dell'Involuzione. Alla fine 
W 1990, U blcentenaito<Mlla 
nvohizione francese sembra 
glA lonlanisslino. E la Mostra 
: m quadri di Jarfques Monoiy 
atta Tour Ftomage di Aosta, a 
cura del Centro culturale Saint 
BAnin. la un elleno violento, 
zMiige la gola come una mo^ 
, sa. Il titolo A «Sade-RIvolu:^ 
' ne-lmposslbUe*. Dodici quadri 
progettali nell'88 per un espo- 
' lizione da tarai nel casteUo di 
: Sade a Saumane, vicino ad 
: Avimwne sul tema del Terrore, 
ma la libera FIrancta di questo 
secolo l'ha censurata quindici 
rnomi prima dell'apertura. 
Quadri di Monoiy sono pie- 
' tenti nei musei imncipaH del 
mondo, Alain Jouflioy, nel ca- 
’ taloao.lo dice nichiUsta, indivi¬ 
dualista, anarchico, disperato. 
Le tue opere sono molto più 
' intanttantt delle quiniatote di 
cartapesta celebrativa che ha 
invaso Parigi l'annoscorso.so- 
no U disegno Umpido di una 
manodlstllusa. 

Due zecoU fa llbcitA. ^ua- 
gllanza. fraiemlta. sono stati 


la morte perchA sacrificava tut¬ 
to ciò che non era essenziale, 
a assoluto, compresa Fesisien- 
la dei sin^H.’Monofy ha tra¬ 
sferito nella sua pUlura ciò che 
la reallA della rivoluzione A di 
ramata, un po' più laidi Come 
la necropo/i, che è solo una cit¬ 
ta - scrive in- un breve diziona¬ 
rio rivelatore pubbUcato in ca¬ 
talogo -A solo «una citta, un 
po' più tardi». «La luce è dora 
vorrei essere; mio, quello che 
vorrei dimenticare o inegUo, 
rendere universale». E ancora 
figlio del seéolo dei lumi. «La 
lalaUId - aggiunge - non è 
niente, unicamente la Hne di 
quell'insieme casuale di ele- 
menU di cui'starno tatti*. Mo-' 
noiy, leoorista disarmato, più 
allezionato alta rivolta che alla 
rivoluzione, non A lontano da¬ 
gli antieroi del teatro di Bùch- 
ner. Pioviamo .a leggere I suoi 
quadri accompagnandoci con 
le parole di Oanton: •Raspia- 


emblemi della ragione, rispet¬ 
to ai quatt si poteva accettare 


che si «erttirebbe aiutato! Non 
si può speràié néUa mòité; es¬ 
sa A soltanto una decompósi 
zione più semplice, mentre la 


vita A una decomposizione'più 
complicata, più organizzata: hi 
dillerenza A tutta qui! Ma il tal 
to è che mi ero abituato a que¬ 
sto tipo di decomposizióne; sa 
il diavolo come mt'tioveròcon 
rallro*.. In BOchner A dubbioso . 
perfino RobespieRe;.*ll nostro 
agire non A come quello del 
sogno, solo più netto, più de¬ 
terminato. più concluso? Chi ci 
vorrà rimproverare per quésto?' ' 
In un'ora lo spirilo compie più 
atti di pensiero di quanti non 
possa realizzare In anni II pigro 
organismo del nostro corpo. Il' 
peccalo A nel pensiero. Se poi 
il pensiero si traduce in atto, se 
Il corpo l'esegue, A puro caso*: 

Il pensiero di Monoty'«se-' 
guito In pittura, per puro caso . 
naturalmente, la celebrazione 
da rovesciare, si presenta co¬ 
me un film esploso in dodici 
fotogrammi staccali, con Im¬ 
magini e personaggi ripetuli'in 
azioni diverse. Lordine non 
importa. *11 mio punto di vista A 
unrarocaos». 

Le immoli che.- produce, 
non sono allàtlq caotKha; coi»' 
una padronanza grafica sùacir'' 
dinarla Mortoiy.ribadisce qua'!' 
dro per quadro II dramma del 
suo passaggio «attraverso II 
pensiero amaro e dlspotkp 


come hi' rfrahizione». AMtoerf- 
me/f IS: iiquadio ha queste 
parole graffiatu sul nero di fon¬ 
do come uri, epitaffio.. E due 
strisce dkaita in croce MóOlla- ' 
te' $apra':pcr'.canceHa>ta. ;Ari' 
nheim cl'j» insegnalo a co- ; 
gliere il potere del centro: qui 
un'aquila ' bianca seduta su ' 
una fascia di luce orizzontale, 
che separa II sarcofago della 
parte alla dallo ncrilturq sottile, 
nella parte bassa, che si so- 
«appone a Ire figure umane 
tratteffiiale. in un abbozzo di 
tuga Tre jienneUate nere can¬ 
cellano la testa deU'aquita. Lia-, 
quilà non può che èssere l'em¬ 
blema dei pensiero, benché 
oggi eancellàto con violenza, 
non riesce a peidere la sua lu¬ 
ce. ' 

La'stessa aquila apre te ali e 
socchiude II beexo adunco In 
un fotogramma-quadro lutto 
color fucsia intenso. Elude 
pour Sade^uolutlon. Si ha 
l'immagine inquietante di un 
corpo nudo riversei (la rìvolu-.' 
zione?)' 'probabllmtnMe.i'non 
ancora'jrtOrto.perehé gambe,, 
braccia caoprailuttovle mani, 
sono móibide. c una mano cir¬ 
conda te stalla di una delle due. 
figure di base, chesl direbbero, 
vottaie di schiena, un lui:e una 


lei (Monoiy e b sua compa¬ 
gna) ridotti a pochi tran» di 
ombra. L'aquila é awliinhtela 
sul corpo dell'umanlUi, dauno 
degli artigli pende un termo;’ 
metro raro attaccato a uncor- 
dino rosso. Nella sala si soffo¬ 
ca perché II riscaldamento é 
bloccato: 38*. Il colore della 
pittura diventa una vampata di 
ribellione. La stessa Immagine 
ritorna In un dipinto lungo più 
di tre metri, e questa volta al 
due ailigU sono appesi due 
cuori di spugna, appoggiali 
sulla coppia, Mttacrtme fFS. Il 
rosa carico è Interrotto dalla 
bona di un neon, sulla desra 
sfila un esercito di tucili Kala¬ 
shnikov, e una serie ordinata 
di pistole sul tavolo in primo 
plano. Davvero la ragione ha- 
scopralo U cuore degli uma¬ 
ni Uno alte follia. Méiacrlme 
AFfi la scena si ripete senza ar¬ 
mi, al rosa viene aggiunto un 
triangolo verde nel quale l'a- 

K " s si accampa In pieno rea- 
0 , con un verme «Scarta in’ 
bocca.-L'altra'8qùflB,q(iena'di 
sempre attaccata alte preda,' 
non è scompsrsài occupai Ire 
quarti delte tete, tra le dueé in- 
serìta una casa surreale, un 
gatto salta nel vuoto. La'ragk> 
ne-non-A addomcstieobilo In 
AMtocrime AP7 il; reoltsino «dì 


facciata* volutamente superfl 
date Invade tutto U campo visi¬ 
vo, sempre Ire. metri e quaran¬ 
ta di.hirigbezza. Un muro e up 
balcone .aPplatUU' Coritengonó 
una lolla da stadio, blu. Mentre 
te massa Inneggia a non si sa 
: che cosa, l'individuo precipita 
avvolto nelle fiamme, una lun¬ 
ghissima freccia patte dalla 
sua testa verso la lolla-e ciò 
Che resta del pensiero é la fo¬ 
tografia della solita aquila dhi- 
SB in due, in un angolo basso, 
bianco e nero. 

Nella serie del quadri blu te 
distanza daU'89 si accentua, 
l^immagine dell’angoscia con¬ 
temporanea di Monoty prende 
forma a poco a poco rimpic¬ 
ciolendo le dimensioni, mu¬ 
tando tecnica e materiali. Il 
muro con balcone diventa tra¬ 
ma di un tessuto di seta, seri¬ 
grafia; incisa dal taglio di uno 
schermo quadralo dove l’im¬ 
magine deiraquila, del corpo 
e della coppia, riappare come 
l'istante di un film. La didasca¬ 


lia A appèsa' al dito del corpo' 
morenie; «Glt Oomini nascono 


e rimangono liberi Ad eguali In 
linea di diritto*... se non fosse 
che l’artiglio continua a mano¬ 
vrare il cuore, con ia forza ta¬ 
gliente del pensiero, alato. La 
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cessarle per caratterizzare te 
posizioni ideaU, l'azione pratl 
ca. te tendenze poliUche di 
Emilio Lussu. Ma come si A ac¬ 
cennato, te sua personalità 
trae un patticolaie rilievo dalle 
doti di scrittore, oltre che di 
acuto osservatore della realtà 
itaUana. quali appaiono dai 
due libri di memoria che ci ha 
lasciato. 

. . MardasuRomaedlniomitu 




A sinislra 
MinscM 
acavalto 
mi coreo 
di una 

mantfostazlorio 
a via del Fori 
Imperiali; 
malto a destra 
EffliRo Lussu 
msnire scendo 
da un aereo 


dapprima pubblicato - duran- , 
te l'esilio - in francese e in in¬ 
cese. Subito tradotto in molte 
lingue, la sua prima edizione 
in lingua italiana teca la data 
di Parigi 1933; ma In ItaUa 
uscirà, presso Einaudi, solo 
dopo la Liberazione, nel 1945. 
Lussu vi nana, in forma auto- 
biografica, gli eventi che han- 
' no contradensUnto il nostro 
Paese tra 111919 e il 1929. Non 
risparmia una dura critica ai 
gorami prefascisiL e, in parti : 
colare, a CiolitU, al quale -egli. 
scrive - i lascisU dovrebbero 
elevare «un monumento di 
proporzioni mai viste, una spe¬ 
cie di colosso di Rodi*; e in 
questre critiche coinvolge i - 
grandi funzionati dello stalo 
liberale*, e non ceno da ulti. 
mo, re Vittorio Emanuele. La - 
narrazione si solierma sulla 
propria esperienza di deputa-. 
to, sul ileliito Matteotti, sulla 
grave aggressione subita ad ; 
opera delle guardie regie, che 
lo costringerà a un lungo rico- .- 
vero in ospedale; infine l'eÀlio 
etefugA . 


PubbUcato solo successiva¬ 
mente. anch'esso in Francia 
(e in luUa nel 1945) Un anno 
sulVallopiano cosbtuisce fai 
realtà quasi una premessa ài 
contenuto del libro suU'avvep- 
to del fascismo. La guerra del 
l'Italia viene scritta sensa Infili- 
glmentl, tutta la sua crudezzA 
nel fanatismo e negli enori «jjsi 
generali (il «cadomismo» ^ 
cui parlerà Gramsci), visti 
spesso con tagliente irpnte, 
nella silenziosa virtù dégli'uò¬ 
mini di truppa, nella tormen^ 
ta coscienza di molti dè(|Kufu- 
ciali inferiori, specie dr com¬ 
plemento, più vicini ai soldati 
eallalorosolferenzA ' . 

L'umana partecipazoliie 
dell'autore, te qualità della 
pRMpettivA te totale mancoo- 
' za di ogni lenocinio retorico, 
fanno di «un armo sull'altopia- 
' no* piDbabHmenle il più bel B- 
bio IlaUano suite prima gtienia 
mondiale. Come forse Tl'IUài 

che Francesco Rosi ne tra trat¬ 
to nel 1970, •Uomini conflo*A 
quanto di megUo 11 noalro ci¬ 
nema ha saputo finora produ^ 
re suUa stessa tematiCA - : 


piacimento. In fondo il re' 
aveva avuto un bel coraggio. 

■ •!> libertà statutarie non-: 
saranno vulnerate; la legge' 
sarà' tetta rispétlare a' quar.i 
iunqué costo... Lo Sialo .é'. 
ione e dimostrerà te sua for¬ 
za contro tutti, anche contro 
l'eventuale illegalismo fasci¬ 
sta». ■ 

Un'espressione di delu¬ 
sione appari sulle facce pro¬ 
tese degli squadristi accalca¬ 
ti nelle tribune. Ma in com¬ 
penso, l’effetto di queste pa- ' 
rote nell'aula fu immenso. 
Lo stesso onorevole Ciolitti, • 
torse perla prima volta invi¬ 
ta sua, scompose il suo al- ' 
leggiamento ieratico e rup- ^ 
pe in applausi. Ora. la sodai 
stazione si irradiava persino ' 
nei settori dell'estrema sinl 
stira. 

Il discorso toccava tutti i 
punti della vasta ammini¬ 
strazione dello Stato: politi¬ 
ca economica, finanziaria e, ^ 
soprattutto, potitica esterA . 
Ma te Camera non vi prestò 
attenzione. Era la poUuca in¬ 
terna che la interessA «Pri- 


mumvivere». . . . . ! 

«Signori, io non voglio go-. 
ramare contro teCameriré;- \ 
Ma aggiungevASubito. per ’ 
non creare equivoci: «Finclie ' 
misera poas i bHe»; - - —r." ; 

' Il gatto riprendeva a tm- '■ 
stuUarai col topo. A questo '■ 
punto, il «Duce» procedeva ; 
lentissimo, scandendo'le sH ; 
labe, eentettlnando ié frasi. ' 
per dare ai deputati tutto il : 
tempo di elevarsi alle più ec- 
celse vette deUa speranza e i 
di ricadere nei protondi ' 
abissi della disperazione. FU , 
un miracolo se nessuno fai ; 
colto da sincope. ! 

44a te Camera deve senti- i 
retesoaposizione particola- 
re che rende possibile to ! 
scioglimento fra due gtomi o ,> 
fradueanni». 

La parola era detta. Era ta ' 
proposta del commercioi La ‘ 
Camera capi a voto, e la ca- ' 
p!totezione.,per una coiren | 
te magneticA fai decisa in f 
quei momento. . ■ - r 
«Chiedoipienipoterì». .. j 
' . LadittaturA- 


dimensione attuale del tempo 
riduce ali'osso ta fiducia nel 
primato del aanio. Un teschio 
piccpiisalmo, ^ ’ ^decenMto 

S, ma non del tutto, da una 
pioggia di pennellate blu (Tb- 
nolorolIsffilS}; uno scheletri- 
no a mezzobusto urla una pro¬ 
testa bianca dentro una comi 
ce blu di figure in fuga (Tono- 
torolls ; due teschi Ironl 
ci esclamano un «oh!» di stupo¬ 
re da uno schermo televisivo 
(.Tanalorolls AFB); infine qua¬ 
lunque forma umana scompa¬ 
re lasciando posto solo alle pa¬ 
role, sempre precarie, senza 
durata; «Erano le i 5.3S quando 
Jacques Monory ha messo» 
{Tanalorolls ha messo 
te bomba su una tela a olio az¬ 
zurra come un cielo estivo. La 
bomba dipinta ha partorito un 
prato di bossoli rari, incolteli 
sulla pelle del quadro. Fta la 
bomba e i bossoli l'ultima scrit¬ 
ta: «Et.merde*! Piazzata esatta- 
metite nel centro. Leggiamo il 
iltoio deH’òpera, Pemture 0 
ueridre N‘46 (pittura da vende¬ 
re) rendendoci conto che il 
mondo decomposto delle im¬ 
magini di Monory ha messo f 
nostti onrorf nel campo con¬ 
centrato del quadro. 
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Cultura eSpfitacoli 


Pubblichiamo la celebre fiaba dello scrittore danese 
che ha ispirato il film di Walt in uscita nelle sale 






I'; 

I 

fe'"' 

f\ ■■ 


'SF'' 


I 

è.'' 


■'V 




m 




I n allo mare, l'acqua t azzurra co>, 
me i liordalisi e trasparente come > 
/ il diamante, ma in certi punti, è 
tanto protenda che nessun scan- 
. - diglio arriva sino in tendo e, se la si 
volesse misurare, bisognerebbe . 
accumulare l'uno sull'altro chbsa mal quanti 
campanili... In quelle protendila vivono gli 
abitanti del mare. 

Sarebbe sbagliato credere che la sotto non 
vi sia che sabbia. No, sul tendo del mare ere* 
sce la più strana vegetazione: Iteti, alberi, ce¬ 
spugli dal rami e dalle teglie tanto leggere, 
che il minimo moto delle onde le fa oscillare. . 
In mezzo a quella Itera vivono pesci d'ogni di- ' 
mensione, press'a poco come, sulla terra, gli 
uccelli tra i rami degli alberi. Nel punto più 
' protendo sorge il palazzo del principe del ' 
mare, tutto di corallo. Il tetto non ù coperto di 
tegole, bensì di scintillanti conchiglie che la 
carezza dell'acqua la mormorare. E uno spet- ' 
tacolo veramente meraviglioso, perché ogni 
cotKhlgliacontieneunaperladegnadellaco- 
tona di un imperatore. 

Il principe del mare era vedovo da molti an¬ 
ni, per cui la sua casa era governata dalla ma¬ 
dre. Era costei una donna motto orgogliosa - 
delia sua nobiltà, ma anche molto avveduta; 
come simbolo della sua dlgniiù, ella portava - 
sempre sul corsetto dodici stelle marine; tutti 
gli altri membri della casa principesca poteva¬ 
no portarne soltano sei. Per il resto, non si po¬ 
teva che dime bene, specialmente per le cute - 
che prodigava alle nipotine, sei graziosissime 
ragazze da lei molto amate. La più giovane 
delle soreUe era anche la più bella. La sua pel¬ 
le sembrava una teglia di tosa, ma ciò che 
aveva di più attraente erano gli occhi, di un 
colore azzurro Intenso e luminoso come le ' 
prolonditt marine. Anche lei, come le sue so¬ 
relle, invece delle gambe aveva la coda. 

Le ragazze trascorrevano le toro giomaie 
nei fastosi saloni del palazzo dal muri adorni 
di fiori. Le finestre erano sempre spalancate,.. 
di modo che i pesci potevano entrare libera- . 
mente, come da noi. talvolta gli uccelli con la 
differenza che i pesci erano molto meno pavi- . 
di dei nostri passerotti. Nuotavano senza ti- , 
mòte accanto alle ragazze, che li nutrivano e 
li accarezzavano. 

Il palazzo principesco sorgeva in mezzo a . 
un vasto parco nel quale crescevano alberi 
variopinti. I loro fiori erano in patte rosa. In 
parte lilla. In patte rossi e spesso si tramutava- , 
no in Imiti dorati La cariente li inclinava orzi 
da un lato ora dall'alito e le loto radici aften- - 
davano nella sabbia turchina e scintillante. 
Sembrava proprio di avere al tempo stesso il 
Ibmamenio sopra la lesta e sotto! piedi. Se il ; 
mare era liscio si scorgeva if sole, che di lag-.. 
giù sembrava un enorme calice purpureo dal 
quale sgorgassero fiumi di luce. 

Le piccole principesse avevano nel parco le ' 
toro aiuole, dove coltivavano I fiori ptefetUL 
Ogni aiuola aveva una forma divena. La mag- . 
glote delle sorelle aveva dato alla sua la temui. 
di un pescecane, la seconda quella di una 
barchetta, ma la più piccola aveva cercato di 
date alla sua la forma del sole e vi aveva colti- , 
vate dei Itoti liairunegglantl come,l'astro del 
■ gtotrto- 

.QutM slienettaera una strana,Gtcaiuta, tL r- 
mMà timida e chiusa to se stessa. Quando le -, 
sue sorelle si adomavano con le sete éd'V 
gioielli trovali fra le carcasse delle navi naufra¬ 
gate, ella se ne stava silenziosa in disparte; 
persénonavevavolutocheunapiocoiastaiu- 
ta di marmo rafllguranle un ben artoiescente, . 
pilcipitata sul forìdo del mare, dopo una bu^ 
tasca, tra altre cose preziose. TuttatiomoaUa . 
statua, la sireneita aveva seminato I suoi rossi 
rwii piediletli. che crebbero tante rigogliosi . 
da formate come una grande fiamma ai piedi 
di queU'immagine umana. 

La siieneila amava soprattutto lani raccon¬ 
tare la storia degli abitami della terra, che vi¬ 
vevano lassù, sopra il suo mondo. La nonna 
rteveva sempre ripeterle tutto quanto sapeva 
deUe loro abitudini dei loro costumi, dei loro 
usi Sembrava straordinario alla principessa . 
che I Iloti della terra esalassero un dolce pro¬ 
fumo. poiché i fiori che ella conosceva non 
sapevan di nulla. Ma più di lutto la stupiva II 
latto che. Ira gli alberi della terra, vi tessero 
delle pennute creature che cantavano dolce- :. 
mente: si chiansavano ucceUl le aveva deito 
la iMnna, ma la nipoilna se li raffigurava co¬ 
me pesci poiché ucceUi non ne aveva viali 
mal 

riSuando compirai i quindici anni li sarò 
permesso di salire fino alla superficie per ve-- 
derc gli uomini», le promise un giomo la non¬ 
na. Allora, seduta sulla cresta delle onde, 
avrebbe ammiralo le navi che attraversano il 
mondo da una parte all'altra e tutte le altre 
cose descrittele dalla nonna. . - 
L'anno seguente la sorella maggiore compì : 
i riulndici anni e perciò fu lei la prima a salire 
alla superficie del mare. Le altre dovevano pa- 
sieniare. Erano nate tutte a un anno di disian- . 
za runa dall'altra, per cui la più piccola dove¬ 
va aspettare ancora clrtque anni, per attivare 
al giomo del quale sognava di continuo. 

Prattanto le sorelle si etano reciprocamente ' 
promesse di raccontarsi per lite e per segno ' 
tutto quanto ognuna avrebbe visto del mondo 
degli uomini poiché dubitavano che la non- ' ' 
na avesto toro taciuto molle cose. 

La più piccola ardeva più delle altre dal de¬ 
siderio di giungete al quindicesimo anno di 
età. Spesso, di notte, ella te ne stava per ore 
tolere con lo sguardo fisso sui fluiti che la se¬ 
paravano dalia tema. La luce delle stelle, 
scendendo lino a lei dava ai pesci che le 
guizzavano attorno un aspetto spettrale, e 
quando una vasta ombra netacad^ sul ton¬ 
do, ella sapeva che una nave passava sul tuo 
capo, una nave carica di quelle creature che 
tanto desiderava di poter conoscere. Certo 
nessuno di quei naviftaiori immaginava che. 

In tondoal mate, una piccola sirena aspettava 
solamente il giorno in cui avrebta|||a|uto ve- ' 
deielemerm^ledlunmoi^fHRbio. ' 
Quando la maggiore deiR SoiWe tilomò 
dal suo viaggio, non ia finiva più di raccontate 
le sitane cose che le erano capitate. Aveva 
trascorso tutta la giomaia su uno scoglio, dal 
quale aveva visto gli uomini camminare sulla 
terra spargendo qualche cosa tra i solchi del ' 
campi Aveva gettalo un'occhiaia anche nel 
giaralnl dove alcune dame meravigliosa'inen- 
te vestite passeggiavano in su e in giù a fianco 
di cavalieri dalPaspelto superbo. Aveva udito 
musiche, canti e ! melodiosi rintocchi delle 
campane, che dondolavano nel campanili al¬ 
ti quasi fino al cielo. Lo spettacolo bello. - 
però, lo aveva goduto alla sera, quando infini¬ 


te luci si erano accese in gara con le stelle. In 
breve, dalle sue descrizioni si era indotti a cre¬ 
dere che la terra fosse un paradiso. 

La sorellina minore, che ascoltava rapita, si 
ammalò quasi dal desiderio di vedere anche 
lei tutte quelle meraviglie. Quella sera, alfac- '. 
ciata alla finestra guardando i fluiti, i suoi pen- ' 
sieri s'aggiravano di continuo intorno al rac¬ 
conto della sorella ed invano ella tendeva l'o- ' 
reochlo, nella speranza di udire un'eco di 
quelle musiche, di quel suoni, di quel rintoc¬ 
chi che riempivano laria del mondo di lassù. 

Quando un'altro anno fu passato, toccò al- ' 
la seconda sorella di Intraprendere il viaggio 
verso la superficie del tiuire; di tutto ciò che vi¬ 
de del paóe degli uomini la colpi soprattutto 
l'orizzonte fiammeggiante delle luci del tra¬ 
monto, nell'Istante in cui il sole calava nei ma¬ 
re. Le nuvole, di cui una sembrava un'enorme 
balena, un'altra un'alga gigantesca, una terza 
una roccia corallina che una mano invisibile 
sospingeva, avevano reso ancor più Impres- 
stonante il superbo spettacolo. Come se non 
bastasse, uno stormo di cigni selvatici s'era le¬ 
vato In volo, diretto verso il sole, Icui raggi do¬ 
rali cadendo sulle candide penne, le aveva re¬ 
se simili ad una nebbia rosala vagante nell'az¬ 
zurro del cielo. 

F u poi la volta della terza sorella. ' 
. Più audace delle altre, ella rag- 
. giunse persino un fiume sulle cui ' 

: rive sorgevano paesi e citta. Vide 
mmmmm le Strade degli uomini percorse da 
veicoli che quadrupedi non mai 
immaginali trainavano. Vide palazzi di inso-. 
spettala magnificenza e fattorie nascoste tra II 
verde dei boschi. Il canto degli uccelli l'aveva 
estasiata ed ella non si stancava di ascoltarne 
I liillf e I gorgheggi II sole era cosi caldo che, 
di quando in quando, aveva dovuto Immerge- ' 
re nel flutti II viso infuocalo. Lungo una spiag¬ 
gia, vide dei bambini che giocavano seminudi ' ' 
sulla riva. Ma non appena aveva voluto unirsi 
a toro, erano fuggiti via spaventali Soltanto 
una piccola creatura tutta nera che gridava' " 
•bau; bhu» era rimasta. Che si trattasse di una 
carte, ella non te sapeva, perché non ne aveva - 
mai visti La bestiola, però, la guardava con - 
occhi cosi cattM, che ad onta del suo corag- ; 
gio, ella aveva credulo meglio cercai rifugio - 
nelle onde. Cosi era finita la visita sulla terra, il 
cui ricordo le era tanto dolce, cheélla deside- 
rava di tornarvi al più presto, soprattutto pta ' 
seopriiv come mal gli uomlrtf. pùriéswndò^' 
senza coda, potessero tenersi a galla e persi- 
nonuotare. ' , 

tal quartoprinclpessa, rriéhò aù6ace:'UeM-' 

Il non awiclnarsl troppo agli abitanti della le^ 
ra. Molle navi le erano passale accanto, ma : 
ogni volta ella si era nascosta trai flutti: vede^ - 
le di lontano le bastava. Più di tutto le erano ' 
piaciuti i delfini che la facevano ridere con le 
loro capriole, e la balena che gettava nell'aria ' 
spruzzi d'acqua alti come gigantesche fonta¬ 
ne. . 

Finalmente, anche la quinta principessa 
compì i quindicf anni Poiché il suo com¬ 
pleanno cadeva in inverno, ebbe occasione 
di vedere cose che erano state negale alle so-. 
ielle: vide sull'acqua candidi massi scintillan¬ 
ti, tutti fatti di ghiaccio, davanti ai quali le navi 
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si affrettavano a fuggire. Alcune di quelle Isole 
galleggianti sembravano citta, cosi dentate e 
turrite; altre, dagli impervi contorni, ricordava¬ 
no le catene montane. La principessa aveva 
scalalo uno di quei massi. Ira raffiche di vento 
che le scompigliavano i lunghi capelli neri. A 
quella vista, alcuni marinai si erano falli il se¬ 
gno delta croce, credendo giunta la loro ulti¬ 
ma ora. 

Quando fu buio, una densa nuvolaglia co¬ 
perse il cielo e subito dopo cominciò una rid¬ 
da paurosa di lampi e di tuoni il mare riboill- 
va e sulle sue onde gigantesche I massi di 
ghiaccio venivano sospinti qua e ta come gio- 
caltoli, ma lu principessa non aveva paura: al 
contrario, si divertiva. Le piaceva, dalla cresta 
d'un cavallone, ammirare l'abisso sottostante. 
Inseguire la furia degli elementi ascoltare il si- 
bilte del vento. Felice, la figlia del principe 
cantava, e In burrasca portava tentano la sua 
canzone, tentano tentano fino alle orecchie 
di un giovane marinaio che, ascoltando rapi¬ 
to quella melodia, dimenticò di sterzare II ti¬ 
mone e .vi imibbissò con la sua nave. 

Quell'anno, le cinque ragazze salirono 
spesso alla superficie del mare. Le toro voci ri¬ 
suonavano dolcissime alle orecchie dgli uo¬ 
mini e, ogni qualvolta sui flutti faceva burra¬ 
sca. esse tentavano con le loro canzoni di to¬ 
gliere ai marinai la paura degli abissi marini 
raccontando loro le bellezze del regno che si 
estendeva sotto le-onde. Gli equipaggi, natu¬ 
ralmente, non capivano quelle parole e cre¬ 
devano di udire soltanto la voce del fortunale. 
Del resto, anche se, naufragando, avessero 
raggiunto iitendodel mate, mrU ne avrebbero 
ammirato le bellezze, perché i morti non pos¬ 
sono vedere. 

Quando lu sorelle si mettevano In viaggio, 
la ^ù piccina le seguiva con gli occhi, stmg- 
gendosi dal desiderio di poterle seguire, m 
avesse ponilo piangete, chissà quante lagri¬ 
me avrebbe veiMiol Ma gli abitanti del mare 
non piangono, e per questo soffrono di più- 
degliuomini. 

-- Oh, venisse presto il mio compleanno! - 
esclamava di continuo. - Sono certa che la 
terra mi piacerà più del mio regno e sento che 
amerò i suoi abitanti Rnalmenle il gran gior- 
rtovenne. 

- Ora sei grande anche tu; - le disse la non¬ 
na toirecciandolei.gigli nei capelli come già 
aveva fatto conto altre nipott. I gigli erano fiori 
partipolamienie. preziosL- .ogni petalo era. 
compósto «fune mezita.peita grùsa quanto 
un uovo di colomba, di modo cheta slrerwtta 
aveva ta fronte cinta di gioielli, non di fióri. -. < 

Infine, quale simbolo di nobiltà, ta nonna 
puntò sulla coda squanwsa delta nipote otto 
stelle marine. Le fece anche un po' male, tan¬ 
toché la sireneita fu itll per piangere. 

-A-hi!-esclamò. - 

- Proprio cosi, bambina mia, la vanita fa 
soffrire,-commentò ia nonna. 

Come sarebbe stata felice ta principessa di 
liberarsi della splendente corona e di mettersi 
in viaggio artema soltanto d'un paio di fiori 
rossi... Ma non osò mutare l'acconciatura pre- 
xella dalla nonna. - 

- Addici - Gridò allontanandosi, e scom¬ 


parve Ira ì flutti lieve come una piuma. 

Nel momento in cui emerse dall'acqua, il 
sole calava sul mare. Il suo riflesso rischiarava 
aiKora le nubi e nella volta azzurra del cielo 
scintillava una stella. Fuco tentano, ella scor¬ 
se una grossa nave, che dondolava placida 
sulle onde. Un'assoluta mancanza di vento le 
impedira di proseguire il viaggio. 

A bordo regnava l'allegria. I marinai canta¬ 
vano e un tintinnio di bicchieri giunse alle 
orecchie della sirenetta frammisto alla musi¬ 
ca. Cautamente ella si avvicinò alla nave e si 
affacciò a un finestrino rotondo; davanti ai . 
suol occhi si apriva una sala dove un gruppo ' 
d'uomini elegantemente vestili era riunito at¬ 
torno a una tavola imbandita. Al posto d'ono¬ 
re era seduto un giovane principe che poteva 
avere press'a poco la stessa età della sirenei- 
' ta. La festa era per lui, poiché anch'egli quel ; 
giomo compiva gli anni 
. Dopo un poco il bel principe si alzò e sali 
sul ponte, dove i marinai avevano organizzato 
le danze. Al suo apparire, un lascio di razzi 
parti verso il cielo e, tra sibili e scoppi una gi¬ 
randola di luci tramutò la notte in giorno. Uno 
: di quei razzi venne a cadere proprio vicino al¬ 
la principessa che, spaurita, si tuffò, ma per . 
poco. Troppo incuricttita, subito riemerse per 
ammirare lo straordinario spettacolo... La lu¬ 
ce diffusa dai fuochi d'artificio rischiarava a 
giortto il ponte della nave, dove il giovane 
principe si intratteneva con gli amici... Come 
desiderava, la sirenetta, che quegli occhi ri- > 
denti si posassero per un istante anche su di 
lei! 

e ore passavano, ma anchequan- 
do a bordO'lutto fu buio e silenzio, 
la principessa nòn riusciva a disto¬ 
gliere gli occhi dalla nave. Intanto, 
mmmmm s'era olzato il venlo, che presto 
prese a soffiare violento. Dalle 
profondità marine cominciava a salire un sor- 
' do brontolio,mentre nerenuvole si inseguiva- 
: no nel ciela.. lutti segni forieri dlbunrasca. Su-' 
bito i marinai accorsero, sul ponte e in un ba- '' 
tono abbassarono le vele... appena in tempo, 

' perché la bufera già infuriava, scrollando la 
nave come un guscio di noceJ L'uragano fru¬ 
stava rabbioso le onde, che si rovesciavano 
enormi sul pome, scuotevano l'alberatura, 
minacciando ri| inabbi$sare il veliero. 

^11 òcci 'della.'Slrmiettu'qUellÒ 'àr 
era un dlveltiménto, ma f reàririana. 

1 no,dK«rsiiméme:taharascHcch1otavr 
' a ^ppa si aperse urta falla. Ad'un'trai 
’ bero mesiro fu divello, cosi che II velieio si " 
; piegò su un fianco. Al tempo stesso un'onda- 
> ta gigantesca si abbatté sullo scafo, e soltanto ' 

' allora la sirenetta si rese conto,’del pericolo 
che minacciava il vascello. Alla lucé'del lam-. 
- pi scorse il trambusto che regnava a bordo.. 
Ognuno tentava di salvare II salvabile. La prin¬ 
cipessa si guardò attorno sgomenta, ftev'era ' 
mal il principe? Dormiva? Ignorava che la sua . 
nave slava per affondare? Analmente lo scor¬ 
se, e proprio nel momento in cui con onendo 
: frastuono, il vascello si sfasciava. Il giovanoito 
piombò tra le onde, non tentano darla sirenel- 
ta. Il suo primo molo lu di gioia, all'Idea di po¬ 


terlo condurre con sé. giù fin sul fondo, .ita 
subito ella ricordò che gli uomini hanno biso¬ 
gno d'aria per vivere... No, il princi|to non do¬ 
veva morire, bisognava impedirgli di affogare! 

Con poche bracciale te raggiunse, senza • 
curarsidei relittidellanavecheleondetosca- 
gtiavano contro irosamente, ferendole il cor¬ 
po delicato. Per un poco il principe aveva tet- 
. tato comro l'Covallonl ma ora aveva perduto ^ 
conoscenza e già stava per andare a terxto, 
quando la sirenetta te raccolse, mantenerxlo- 
te alla superficie. 

Per tutta la notte la piccola principessa tettò 
rabbiosamente contro gli elementi scatenanti 
e riuscì a strappare al mare ta sua preda. 

Quando spuntò il giomo, la burrasca si cal¬ 
mò. Il sotodel mattino sembrò ravvivare il pal¬ 
lido viso del prìncipe. Sebbene fosse ancora 
' senza conoscenza, le sue gole cominciarono 
a coterarsi... altera, la principessa non resi-, 
stette più... e lo baciò sulla bocca. POI con 
una carezza, gli liberò la fronte dalle ciocche : 
bagnale dei capelli E in quel momento sol- - 
; tanto notò ch'etili somigliava come una goc¬ 
cia d'acqua alla statua che adomava la sua 
aiuola, giù sul fondo del mare. 

•Se ritornasse in sé...», andava dicendosi, 
■se mi guardasse...». 

Hnalmente scorse la terra. Presso ta riva si 
ergevano azzurre montagne le cui cime co¬ 
perte di neve sembravano enormi uccelli can¬ 
didi. Fitte distese di boschi coprivano ta costa 
e proprio vicino al mare sorgeva una grande 
casa oblunga con tante linestrelto. Era un - 
convento. Ma questo la sirena naturalmente 
nonlosapeva. 

In quel momento una campanacominciò a - 
suonare dalla chiesetta del convento. Ed eco 
un gruppo di suore apparire sulla soglia. Alcu- ' 
ne si diressero verso il giardino del chioiilro, 
altre raggiunsero la spiaggia, dove subito una 
novizia notò il naufrago. Chiamò aiuto a gran . 
voce e, dopo molti sterzi le sorelle riuscirono 
a far tornare in vita II povero principe. 

La sirenetta vide che, non appena in piedi 
. il dovane si guardava attorno con aria smarri¬ 
ta, evidentemente non tendendosi conto di 
quanto era accaduto. Infine, sembrò capire 
che le onde lo avevano sospinto svenuto sulla 
I riva, e scambiò qualche parola con le suore, - 
! ringraziandole commosso e sorridente; ma 
' che a pochi passi da lui, al riparo di una roc¬ 
cia, tosse nascosta la creatura alla quale do¬ 
veva la salvezza, naturalmente egli non lo.so- - 
speiuvh... e ta sirenetta attese invano «ino 
sguanfoo una parola. Quando, guMatodàlle' ' 
suore, egli scomparve oltre la porta del con- '■ 
vente;'qaasl pianse perla delusione. Lo aveva 
perso, ormai non te avrebbe riveduto mal ’ 
più. Ella era stata creala unicamente per vive¬ 
re nell'acqua... per abitare sulla tenra le rnaiv 
cova l'essenziale; i piedi. 

Con il cuore gonfio si inabissò e giunse tur¬ 
bata e oppressa davanti al palazzo di suo pa¬ 
dre. . . 

Era sempre stata taciturna e schiva... ora te 
divenne ancora di più. A tutte te domande 
, delle sorelle, che volevano conoscere le sue 
esperienze sulla terra, non dava risposta. Non 
trascorreva giomo senza che risalise alla su¬ 
perficie e semine nel punto in cui aveva por¬ 
tato a riva il principe... ma non le riuscì di riw- 



derto... torse, ormai, aveva lascialo il ctiioslro. . 

La sua sola gioia, ora, consisteva nel rimira-. 
re la statua che adomava la sua aiuola e i cui 
tratti tanto somigliavano a quelli del principe. 

Dei fiori rossi la sirena non si curava più; ave- ; 
vano invaso anche i sentieri e si arrampicava- ' 
no tra i rami degli alberi, disordinatamente, . 
cosi che quella parìe del giardino sembrava 
un luogo selvatico. 

Un giorno la sirenetta non resistette più e - 
confidò il suo segreto alla sorella maggiore.. - 
Cosi luche anche te altre quattro seppero che,, 
cosa turbava la più piccina e. dopo di loro, 
una damigella che ne parlò ad una amica, ma 
soltanto perché sapeva di potersi fidare della 
sua discrezione. 

Q uest'amica aveva assistito al nau- .. 
fragio ed era in grado di parlare 
del principe; sapevadi dove venis¬ 
se e sapeva persino in quale paese 
^mmm^m Un giomo avrebbe regnalo. 

- Vieni! - dissero allora te cin¬ 
que sorelle alla più piccina e. presala in mez¬ 
zo a loro, risalirono alla superficie, approdali- ’ 
do proprio lungo la riva sulla quale sorgeva il - 
palazzo del prìncipe. - ' 

Il palazzo era lutto di quarzo e larghi gradi- ' 
ni di marmoconducevano all'Ingresso. Gran- ' 
di cupole dorate si inarcavano sul tetto del ca¬ 
stello e le aitane erano adorne di statue d'ala- ’ 
basito che sembravano vive. Attraverso te fi¬ 
nestre si scorgevano sale sontuose piene di 
splendidi quadri, di soffici tappeti e di luc- 
ciante argenteria. Gli occhi non si saziavano 
di rimirare tutte quelle ricchezze. Ma la cosa ' 
più bella era una fontana al centro di un salo¬ 
ne; i suoi getti erano alti come toni e il sole, 
inondandoli ne traeva dorati barbaglìi 
La sirenetta, felice di poter vedere la casa . 
ove dimorava il giovane prìncipe, decise in 
cuor suo di tornare su quella riva tutte le notti 
Cosi fece infatti, e ogni volta diventava più au- . 
dace. Si avventurava sempre più vicino, fin- ' 
ché, una sera, si acquattò nell'ombra presso . 
un balcone, dove il pricipe indugiava guar- j 
dando la luna. Quando poi egli sali a bordo 
d'un veliero arKorato nel porto per trascorre¬ 
re un'ora sull'acqua, ella te segui La berzza. 
gonfiava e faceva palpitare i bianchi veli che .. 
ta ricoprivano e perciò gli uomini credettero. -. 
tornando a terra, che una nebbia leggera si . 
tosse alzala dietro a loro. A volte la principes- ' 
sa sostava Ira te rocce ad ascoltare i discorsi ; 
dei pescatori che, nelle loro barchette decan- ' 
lavano la bontà e la generosità del principe. ^ 
Era perciò doppiamente felice di avergli sai- ; 
vate la vita, e quasi quasi le sembrava di senti- '■ 
re aiKora sulla sua spalla il peso del capo di I 
lui mentre lo trasportava svenuto sulla riva. ; 
Peccate che egli nulla sapesse di tutto ciò_ . 
Col passar del giorni ella si sentiva sempre più.. 
attratta veno gli abitanti della terra, e il suo-, 
desiderio di vivere con loro si faceva semprei 
più Intenso. La terra le appariva molte più bel¬ 
la del nwndo marino, che pure era la sua pa- : - 
tria. Quante cose erano possibili a quegli es- ,t 
seri a due gambe... camminavano, correvano. . 
saltavano, si arrampicavano, scalavano monti.'., 
e per di più possedevano agili navi grazie aUtef 
quali dhéntavano padroni anche dei flutti Lttir:. 
sirenetta ardeva dal desiderio di conescerarvec 
cor meglio ta vita degli abitanlidella terra, n* ', 

- Gli uomini che non muoiono affogali vte"* 
vono per sempre? - chiese un giorno. Le to-> ' 
ielle non seppero risponderle. PÌerciò ella-si ri; 
vobe alla nonna, che sorridendo le disse; - se ^ ^ 
nessuno morisse, la terra ormai non sarebbe ' 
più sufficientemente grande per contenere'- 
lutti i suol abUanli. Anche la vita degli uomini '< 
ha un limile come lo nostra, anzi, é ancor più l 
breve. La gente del mare vive, di regola 300 ■ 
anni e, dopo, diventa schiuma e corona le on- 
de. Noi non veniamo sepolti e i nostri nipoti 
non vengono a pianare sulle nostre tombe. » 
AiKhe un'altra cosa ci distingue dagli uomirib 
essi hanno un'anima immortale, noi nò. Do- ' 
po ta morte il nostro destino assomiglia a ': 
quello delle canne palustri che servono a far * ' 
panterl- non rinascono più. Per noi non c'è re- " • 
surrezione. L'anima umana, al contrario, non ' 
muore mal anche quando l'involucro che la ' ' 
teneva prigtoniera é da tempo caduto in poi- ' 
vere. Sale al cielo, esattamente come noi sa¬ 
liamo alla superficie del mare, e quel regno ' 
celeste nel quale risiede Iddio noi non lo ve- ' 
drente mai - Perché non ci hanno dato un ' 
anima immortale?-domandò la piccola prin- ' 
cipc^. - Come sacrificherei volentieri cento ^ 
anni della mia vita, per poter vivere sulla terra ; 
anche breve tempo, avere un'anima e. grazie ', 
ad essa, salire in cielo! - Toglili queste idee ' 
dalla testa! - ta rimproverò la vecchia prtoci- ' 
pessa. La sorte é stata assai più benigna con < 
noi. Ma la nipote scosse il capo e disse: sarò 
duiteuo condannata anch'io a diventare 
schiuma, a lambire cosi le coste della terra, a , ' 
confondermi nella sabbia e quindi a dissol-'.! 
vermi nel nulla? Non vi é proprio alcun modo | 
perché io possa ottenere un'anima immolla- ^ 
te? 

- SI il modo c'è, ma per riuscire occorre * ' 
qualche cosa che non é facile da conquistare: 
la simpatia d'un uomo agii occhi del quale tu . 
sia più cara di qualsiasi altra cosa al mondo. .. 
Deve amarti tante da giurarti davanti all'altare i 
che sarà tuo per sempre. Se riesci ad ottenere ; 
questo, una parte della sua anima entra in te e. 
diventi cosi anche tu una creatura della terra. .! 
Ma non ci riuscirai mai, perché ciò che noi - 
abbiamo di più bello, la coda, ripugna agli 
uomini. Per conquistarli bisogna possedere te / 
gambe. 

P erciò, da quel giomo, la piccole j .. 
prìiKipessa sospirava, ogni qual¬ 
volta te sguardo le cadeva sulla . 
coda squamosa. ^ 

- Non crucciarti cosi - tentò di 
consolarla la nonna-. Sii ragione:' ' 
vote, bambina mia. La vita é breve, trecento . - 
anni passano in un baleno, ma per soffrire c'é : 
sempre tempo. Hai bisogno di distrazione. -, 
Potremmo organizzare una gara di nuoto, ’ ; 
con un piccolo pescecane domestico come- .• 
primo premio... oppure una corsa sui cavai- > 
lucci marini.. Ma no, il meglio è forse ancora 
un ballo. . .■ i 

Noi non possiamo nemmeno Immaginare 
lo splendore del palazzo principesco in occa- ' 
sione di quella festa. La sala da ballo venne 
decorata con migliaia di perle adagiale nelle' : 
loro conchiglie... mandavano un tale baglio¬ 
re. che i marinai, alla superficie, si dicevano; - 
•Mai abbiamo visto il mare luccicare lari- 
lo!». 

Pesci di ogni forma e di ogni colore si affol- 
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lavano attorno alla remia, Incuriositi, e sai* 
moni e lamprede, sogliole e aringhe, pesci- 
spada e dellini spalancavano il muso per la 
^n meraviglia. 

Al centro del fastoso salone vi era uno sta- 

r rche serviva, per cosi dire, da pista da bai- - 
sulla quale volteggiavano gli Invitali. Le 
principesse cantavano con le loro voci melo- 
diose. ma la sirenetia più giovane le sorpassa-' 
va tutte. Quando ella faceva risuonare il suo ' 
canto, tutti tacevano, rapili, e quando la can¬ 
zone era finita, gli applausi scrosciavano fra¬ 
gorosi. ■ ; 

Questi omaggi alla sua bravura riuscivano 
graditi alla principessa, poiché ella ben sape- - 
va che non si trattava ai adulazione... la sua 
voce non aveva l'uguale negli abissi marini 
Ma a che cosa le serviva? Le bastava ricordare 
gli abiianli della terra, per ridiventare triste. Il 
pensiero del principe e della sua anima, che 
mai ie sarebbero appartenuti le riempiva il 
cuore di un'insanabile nostalgia. Quando vi¬ 
de che famlgliari e invitati assorti nelle danze, . 
non si curavano di lei. la sirenetta sgusciò ' 
Inosservata fuori di casa e andò a rifugiarsi ai 
piedi-delia statua che se ne stava,irnpasaibile 
alcenuodeirisola.Ad un tratto lé parve di udi- . 
re. proveniente daila superficie del mare, una 
musica allegra e vivace.. Ascoltando meglio, . 
riconobbe I suoni tante volte uditi quando gli . 
uomini a bordo d'una nave, ballano e si » 
vertona 

Al tempo stesso una certezza le balenò nel- 


scirò mai a dimenticarlo, ttitta la mia felicilé 
sta nelle sue mani farò tutto quanto posso per 
conquistarlo, e per conquistare con lui un'a¬ 
nima immortale. Al ballo nessuno si accorge- ' 

' ré della mia assenza... bisogna che vada im¬ 
mediatamente a chiedete consiglio alla vec¬ 
chia strega. AtKhe se la via che conduce da 
lei mi fa paura, devo andare... perché certa-. 
mente mi sarà di aiuto». 

Senza riflettere oltre, si diresse verso una , 
caverna dove l'acqua roteava in gorghi pauro- ' 
si. Oltie quella caverna vi era la dimora della 
strega olla quale si attribuivano poteri sovran¬ 
naturali La giovane sirena non si era mai av- 
vehturaladaquellepartlLastradaatlravetsa- 
ws una zona deserta, dove non crescevano né ' 
maschio né alghe; quindi binava sorpas- - ' 
- saté una distesa di sabbia riera e un vòrtice ' ' 
che ' faceva ribollite l'acqua tutt'attomo. ' 
Quando ebbe alle spalle queiraspto tratto di - 
cammino, le restava ancora una palude citte ' 
la <)uala si apriva un giardino il cui aspetto la- 
caràeelarellsanguenelle'vene.tnvecediste--- 
pi e fficespiMli. ivlati erano flanchegglatfda - 
giovlglldlpolipiedlmedusesenipieacaocia • 
di preda. Alla vista di quegli orrendi esseri che < 
erano al tempo stesso piante ed anlmaH, un 
tali spavtnio colse la sirenella, che ella fu n > 
pandatsl'alla luga. ma con uno sfono di vo- - 
iontftvtnse la paura e prosegui 

•CHI vuole conquistate un'anima Immoria- - 
le non deve essere vile*. Si disse e. strirueridO' - 
si lebraoda al seno, corse In avanti iTiflù in ' 
fritta che potè per non cadete tra i tentacoli -. 
dalle jikMa.nireanendo. scorse in mezzo af . 
pollpriiestidelleloroviliiinetmembtadialia-. 
gaiL'ossa di animali pMelpilail'Jnmare. e,.-:. 
peggiodliuiio.g corpo d^nwaitaneahepevhm 
diniemcnie awicinalasi'troppo/aii-meslri,;:? 
aveva pagalo con la motte la propria svelUa- 
tezza. ■ 

Ttitiattefflanle e senza flato per l'onore, el- . 
la ghinsealline di fronte a un muto nel quale -- 
si apriva una fendMura formicolante di luma- 
che: oltie la fenditura sorgeva la casa della ^ 
strega, il cui tetto era ricoperto di teschi ghi¬ 
gnanti La vecchia maga stava seduta davanti. 
aUaporta, accarezzando un grosso rospo aC’ < 
coccolato al suoi piedi Scorgendo la sirenet, - 
la,.ta stregs aperse la bocca sdentala in uno : . 
stridulo riso e gracchiò: 

-.E inutile che tu parli, so già perché sei ve- < 
nuia flnqul Sei proprio scioccai Ma poichd U 
tuo.dcsiderio non li arrecherà che doloie, vo- 
gUache Ut sia soddisfatta. Sei stanca di essere, 
una shena, non e vero? Vuoi avere due gambe 
al postò della coda per conquistare il. princi- 

g u. e un^anlma come quella degli uomini r ., 
oppiò. In un'alba orrenda risala e prosegui: ., 
- Sei venula al momento giusto. Se tu avessi 
tardato di un giorno avresti dovuto attendere 
un anno. Ti preparerò un filtro che porterai. 
con tejsulla terra; quando sarai lass0..ingplalQ.... 
di eolp&~ bada che A mollo amaro,.ma che. . 
knpelna? L'Importante é che. dòpo, sarai in 
hilto.stmile a una ragazza della.len'a..Peraerai . 
la coda e al suo posto ti cresceranno un paio 
di gambe snelle e allusolàie sulle quali cam- ' 
ralrwtal’come se le avessi sempre avute. Cé ; ’. 
un 'solo inconveniente, che soffrirai motto. 
Ogni qualvolta appoggerai II piede a terra, ; 
sentirai un acuto dolore in tutto il corpo. Ac-' 
catti anche a questo prezzo? 

a sirenetta annui Per amore'del 
principe e di un'anima immortale 
bisognava saper affrontare il dolo- ' 
re. 

aniapB - Sta bene, - bofonchiò la vec- ' 
chla, - ma sappi che toI non po¬ 
trai-più ritornare sul tuoi passi. FununciandO - 
ora’alla coda, non la riavrai mal più. Non ti Sa¬ 
ra concesso di tornare nella tua patria né di ri¬ 
vedere tuo padre. E se non riuscirai a conqui- - 
stare' l'amore dell'uomo per il quale metti In ' 
gioco tutta la tua vita, se egli non ti sposerà, il - r 
tuo sacrificio sarè stato inutile. Tu non avrai . 
un frammento della sua anima e, se egli con¬ 
durrà un'altra donrw all'altare, il tuo cuore si ' 
spezzerà e tu diventerai ciò che diventeresti '■ 
un giorno rimanendo una creatura marina: - '' 
ungo' di schiuma, che p^o si dissolve nel 

Panda come una morta, la principessa ri- - . 
spoM: 

-Nonlmporta. ■ . v 

Sta bene, - ripetè la strega. - Ma ti devo 
dire un'altra cosa: il prezzo ch'io richiedo è 
mollo alto. Voglio In compenso ta tua voce. É " 
la tua dote più preziosa e certamente tu hai - 
p ens alo di conquistare il principe con il tuo ' 
canto... ma toglieielo dal capo. Il filtro che ti - 
daròmi cosai dieci gocce del mio sangue, e il : ' 
sanme di strega costa caro. . 

se non pobò più parlare, se non potrò ' ' 
pio cantare, che mi rimane? 

- Il tuo bel visino. i tuoi occhi pensosi, le 
gambeche avrai.. Ma non voglio insbtere. Ri- 
lietli bene e. se non vorrai pagare II mio prez- . - 
zo, li'rlcoaduiiòacasa.. - 
-Selnveceaccetto?'-':'.-- 
- Ti taglierò la lingua e avrai in cambio il IH- - - 
Iromagico. 

La piccola sirena rifletté un istante, poi di- 
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chiaro: 

> Farò tutto quanto richiedi rinuncerò an- 
cheallavoce. 

-'Allora siamo d'accordo, - gracchiò la - 
strega e si alzò borbottando: - La pulizia non 
è una chimera... - Cosi dicendo prese con la 
destra un boccale, con la sinistra una mancia¬ 
ta di lumache e cominciò a strofinare il reci¬ 
piente. Poi schiacciò degli occhi di granchio, 
vi meaeolù delle uova di pesce, un po' di sugo 
di calamari, un po'd'olio di balena, un pizzi- - 
co di alghe e mise II tutto a bollire, li vapore 
che usciva dal boccale assumeva le formit più <. 
strane, talvolta le spire bianche sembravano . 
undelfino, talvolta un annegato.-Adesso vie- - 
ne ll più Importante, - mormorò ad un batto . 
la vecchia e, proso il coltello, si Incise il dito 
indice, dal quale cominciarono a sgorgare 
glasse gocce di sanmie nero come la pece. . 
Tese la mano sopra II boccale, contando; -... 
sette.., otto... nove... dieci. 

Quando la mistura ebbe bollito un .altro : 
po',, la strega la versò In un setaccio e II llqui- - 
do. che ne risultò apparve chiaro come l'ac-. 
qua. li filtro prezioso venne racchiuso In una 
bottiglietta che fu consegnata alla principes- ; 

^.^CotEpreiidil - le disse la vecchio. - Olm- - -- 
mléMziatk.*. Ilulliim parola ctw. potrai proR:^.; 
nunciare,. < 

Cosi fu infatti, perché nello stesso Istantela - - 
sbega le recise la lingua. 

--Quandopasseraiaccantoalpolipl.spruz- 
zallcon qualche goccia di questo nitro, e ti la- , 
sceranno In pace, - le raccomandò la vec- ■ 
chla. , 

Ma era una precauzione inutile, perché 
non appena I mostri scorsero la boitiglla tra le . - 
mani della slrenetta, si affrettarono e lasciar li- 
berala via. Cosi, sino alla fine del viaggio, ella ■ 
passò incolume attraverso tutte le prove di 
quelTaspro percorso. Hnalmente. scorse di - - 
lontano la sua casa. Tutte le luci si erano 
spente, poiché la festa era Unita, ftr un attimo . 
la colse il desiderio di varcarne la so^ia... vo¬ 
leva salutare le sorelle, ma poi vi rinunciò, ri¬ 
cordando che ormai non poteva più dire 
nemmeno addio. Tristemente volse ie spalle 
al dardlno, dopo aver colto qualche flore che 
voleva portare con sé come ricordo, e cosi ab-. 
bandonò la sua casa natale. 

Quando emerse dalle onde. Il sole stava na¬ 
scendo. La luna impallidiva ttel cielo e di fron¬ 
te a lei sorgeva il palazzo dove ilprtoclpe ave-' 
va dimora. Ellarsiggiunselartvaé. pctttatastla - 
bc^lieita alle laoora, ne sorbi H fllbo. Subito 
dòpo un doloro cosi acuto la attraversò, che . 
un gemito le usci dalle labbra. Poi,' perdette 
conoscenza. Quando tornò In sé, ere gtomo 
latto. Sbattè le palpebro, abbagliala dalla Iti- , 
ce, si volse e vide davanti a sé due occhi neri: 

Il principe era chino su di lei . 

Egli la fissò cosi un lungo momento, poi 
l'aiutò ad alzarsi e, solo allora, la sirena si ac¬ 
corse di possedere un paio di gambe sulle 
quali stava ritta esattamente-come gli uomni- 
ni. Ma. con spavento, ebbe anche subito co¬ 
scienza di essere nuda. Soltanto i meravigliosi 
capelli che le giungevano lino alle ginocchia,. ; 
coprivano il suocorpocome un mantello. 

il principe rOssall di domande. Voleva, sa¬ 
pere il suo nome di dove venisse, ma poiché 
non le era più dato di parlare, la slrenetta gli 
rispose soltanto con un lungo sguardo prò- 
fondo. Allora egli la prese per mano e la con- 
dusse nel suo palazzo. 


Tutto si svolgeva esattamente come la sbe¬ 
ga aveva desctiiio; ogni passo era per la sire- 
netta una.oofferenza. Le sembrava di cammi¬ 
nare sulla lama di un coltello, di calpestare 
spine puntute, ma non un lamento le usci dal¬ 
la bocca ed entrò nella reggia incedendo con 
tanta grazia, che non soltanto il pritKipe ma 
tutta la corte rimase Incantata. 

Non passò molto tempo, che ella era diven- . 
tata famosa come la più bella del reame. Ap- - 
positamente per lei fu tessuta uria splendida 
stoffa bapunta d'oro, che diede ancora mag-. 
gior risalto alla sua bellezza. 

Ma tutta l'ammirazione che ella scorgeva 
negli occhi di chi le stava accanto non basta- 
va a ripagarla dell'impossibilità di esprimere 
conia parole Isuoi pensieri. E il suo rimpianto 
si faceva ancor più cocente, allorché qualche 
damadlcorteròmlnclavaacantare... Quanto 
più dolcesarehbe stato li suo canto, se arteo- . ■ 
re avesse posseduto la vocel 

Le frasi complimentose che il principe ri¬ 
volgeva alle cantanti lacevano paiticolarmen.. 
te solfrire.la slregetta. «Se almeno pmessi dir- 
gli che per lui ho rinuncialo alla voce», si dice- . 
va taivoRacon gli occhi umidi di pianto. 



r ,a un giorno che al càsteflio erano 
V . giiirile.'alcune danzatrici pw dar 

t ? delia krobr^ , 

petaa lasciò alLTmittóvviso JT sua . 
' posio.ira gli ospiti e avanzò uno al 
cenbo della sala. Là, rizzatasi un . 
momento sulla punta dei piedini cominciò a. 

’ girare vorticosàmenie su se stessa, esegui . 
compite piroette, si chinò flessibile come un 
giunco al ritmo delta musica, disegnò neil’a- 
ria passi armoniosi, come se avesse comple- 
' tamente perduro II peso del corpo. I presenti 
stavano a trooa aperta per la meraviglia e 
nessuno sospiitiò che quella affascinante 
creatura sofmsre onlbllmente ogni qualvolta 
posava i piedi a-terra. Il principe fu talmente 
Incantato dalle sue grazie, che dichiarò di 
non Volersi mal più separare da lei e, per di- 
mostrare quanto ella gli fosse preziosa, ordi¬ 
nò che, da quel giorno, la fanciulla dormisse 
, sulla soglia delta sua camera adagiata ba sete 
evenuti 

. Per non atlònlanarsl da lei nemmeno quan- 
' do andava a otccla, le fece fare un abito ac- 
concio, di modo che ella potè seguirlo in sella 
ad un destriero per campi prati, boschi die¬ 
tro la muta deicool Egli lavoUe poi con sé an- 
'che nélla^MMtiinisle... Insieme camtninaro- 
no peti valli: òpendlL salirono olle fflontsgne, 
gUadarofto-riiitelll Quando si accorgeva che 
1 minuscoli pMl della sua compagna sangui¬ 
navano. il principe si fermava, preoccupato, 
ma ella con un gesto lo rassicurava e ripren¬ 
deva Il cammino... per nulla al mondo avreb¬ 
be rinunciato a proseguire al suo fianco. 

Di sera,quaiido il palazzoera Immerso nel ' 

: silenzio, ella ne UKiva di soppiatto e, giunta 
sulla riva. Immergeva nel mate i piedi dolo- ■ ' 
rami. E ogni volta le sembrava che alcunché 
di lido e oi famigliare salisse dai flutti sino a 

• lei . . . 

Unainotte le sue sorelle emersero dal mate, 
facendo risuoriare sull'ocqua le loro nostalgi¬ 
che canzoni. Quando la scorsero, le si avvici¬ 
narono e le dissero quale grande dolore aves- . 
se loro causato la sua scomparsa. Da quella 
volta, tornarono ogni notte e. In una sera più 
buia delie albe, apparve anche suo padre, 
che solitamente non abbandonava mai gli 
' abissi marini. Persino la nonna, vinta dalla no¬ 


stalgia per la nlpotina piediletia, brmò una 
notte sulla terra, dove non era più stata da un v 
centinaio d'anni Ma anche due personaggi 
cosi importanti come II principe del mare e la 
regina madre nulla poterono per la slrenetta, 
perché sulla tena smreri limiti erano posti alla 
ioropotenziL 

Col passar del tempo la trovatella, com'egli 
la chiamava, diventava sempre più cara al- 
principe. ma II suo affetto era puramente fra- > 
terrto... di fardi lei sua moglie era un'idea che 
non gli passava mai per la mente. E se questo ‘ 
non avveniva. Il sacrificio della sirenetta sa¬ 
rebbe stato inutile... mai ella avrebbe avuto 
un'anima Immortale e II glotno bi cui II princi¬ 
pe avesse sposato un'altra donna, la sua vita. 
terrena sarebbe giunta a termine. - ' 

- Nonti sonodunque più cara delle albe? 
Non siamo dunque sulficlenleinenie uniti? - 
gii chiedevarto I suoi occhi di continuo. 

Un giorno egli setnbiò capire-quella muta 
domanda, perché disse:- lo ti voglio mollo 
bene, non soltanto perché vedo quanto mi sei 
affexionata,-ma soprattutto perché mi ricordi - 
una affascinante creatura che non riesco a di¬ 
menticate. Una voMa. in mare, fui sul punto di 
morire affogato. Ma poi le onde mi spinsero a 
rivaneipressidlunchioabD:UnagirémiM«- 
vizia miscoise e chiamòaiula E/sebbene f ' 
io non l'abbla/tlylAaimiilplO^'la Mbimn 
é rimasta imprerisa itt:mefndelebllmerite.f 
troppo però non ' posso aperaié di ritrovartav 
perché nel frattèmpo- c ertame n te ella avré 
presO'ìlvelp.'Tu.le assomigli sebbene qual¬ 
che volui mi sembri diversa. E qualche volta ' 
credo persino di averti già veduta... forse- In 
sogno. ■ • ■ 

•Egli non sospetta cho deve a rne la vita*, si 
disse la slrenetta. dfon sa che l'ho tenuto tra 
le braccia lino a quando non siamo ghinli a ri¬ 
va. Crede di avermi già hreonbota... Forse mi 
ha scorta un istante quando ha riaperto gli oc- 
chi., ma aluo non ricorda*. : — 

Un doloroso sospiro le uscl-dal petto, pen- 
sando alia giovane suora. Dunque egli amava 
quella bella creatura, non lei... Il suo solo con¬ 
forto era la certezza che mai II priiroipe avreb¬ 
be potuto far sua la sposa di Dio. 

•Non si rivedranno mai più», pensò la prin- 
cipessa, •mentre io sono sempre al suo fian¬ 
co... Un giorno il ricordo di lei svanirà, e allora 
chiederà a me se voglio diventare la sua sptr- 
sa». . ir ' ' / ■ ■ 

:. Cosi passò qualche leii^jQ^i tanto, si 
parlava di un riaffilo che il principe avrebbe. 
dovuto intraprendeir. Infatti, nel porto uapo- 
teme tre alberi era stato allestito, nella cui sti- 
v»si accatastavano le provviste necessarie per 
due mesi, la slrenetta apprese'unche che ine- 
ta del viaggio sarebbe stato il paese vicino;, 
dove regnava un.soyrano lacui figlia andava 
iarnosa per la sua beilesa;'e ri era chi affer- 
mavacbe II principe aspirasse alla sua mano. 

Talvolta bisti presentimenti turbavano la - 
principessa, ma sempre ella riusciva a libem^ 
sene, dicendosi che nessun pericolo la mi- 
nacciava da quella parte. E quando il principe . 
parlò anche a lei del suo viaggio, la slrenetta ' 
fu certa che egli non pensava a prendere mo¬ 
glie. - --■ 

- Mio padre desidera che faccia questo 
viaggio, -le disse, - ma nessuno mi poùà co¬ 
stringere a convolare a nozze. Sotio certo che 
la ragazza che mi vogliono destinare non so¬ 
miglia affatto a colei allaqùttle penso di conti¬ 
nuo. Se verrà il giorno In cui mi decldeiò a 



scegliermi una sposa, sposerò colei che più 
assomiglia alla frmciulla del miei sogni, e 
quellaseitu: 

Cosi dicendo la guardò teneramente e, ca¬ 
rezzandole 1 capelli, le posò II capo sul petta 
Più che mal la principessa fu convinta che 
presto sarebbe venuto il momento in cui l'a¬ 
mato le avrebbe donato l'anima, per ottenere 
la quale ella aveva affrontitio tanti rischi e tan¬ 
te sofferenze. 

- Hai paura del more, trovatella?- le chiese 
Il princlpeahitandoia a salire sul ponte dei ve¬ 
liera Le parlò della vastità deli'oceano e deliB 
sua bellezza, le descrlsae la vegetazione che 
certo cresceva negli abitai e pi strani pesci 
che lo popolavano. Ella lo ascoltava sorrlden- 
da., quante cose avrebbe potuto racconlaigU 
lei deUcprofottdllà marine che mai egli avreb- - 
beconosciutol 

Quando la luna inamentava le onde e a 
bordo uitto era silenzio, u sbeneoa si arram- 
picava a poppa, cercando di penetrare con lo 
sguardo la supóficie dell'acqua. Qualche vol¬ 
ta le sembrava di intravedere alcunché di tos¬ 
so... doveva essere il palazzo di ootallo. Cre¬ 
deva persino di riconoscere II luccichio delle 
perle che ne ricoprivano il tetto. E una notte 
riconobbe sua nonna dallo scintillio della co-. 
'ronachepoitavasuicapeUibianchL . 

' . enne cosi ella stava china sui flut¬ 
ti, ne emersero una seta le sue so¬ 
relle, che fa fissarono con occhi 
preoocupati. La sirenetta lece loro 
cenno di avricinaisl.. desiderava 
, tanto intrattenersi con loto, assi- 
curàrie che presto tutto sarebbe andato bene 
per lei! Ma in quel momento un marinaio ; 
comparve sul ponte... le timide sirene s'afftel- 
larono ad inabissarsi, cosi che l'uomo credet¬ 
te di ravvisare in quel chiarore soltanto un ri¬ 
succhio di spuma. 

Pochi giorni dopo, il veliero giunse in vista . 
della residenza del re. L'ancora fu gettata e il 
sovrano.stesso si fece sulla riva ad accogliere 
l'ospite. Per II suo arrivo erano stati organizza¬ 
ti grandi festeggiamenti: fanfare e scampani! 
lo salutarono allo sbarco e tutto un reggimen¬ 
to con le bandiere sventolanti lo scortò attra¬ 
verso la città. 

La folla non si stancava di applaudire, la- 
cendo ala al due polenti, mentre procedeva¬ 
no verso il castello seguiti da luti I dignitari; e . 
da quel momento, a Corte, balli ricevimenti ; 
banchetl e spettacoli si susseguirono senza fi- ; 
ne. 

■ Mado/era mai la figlia del re? Nessuno l'a- 
. veva ancora vista, e quando il principe, per 
dovere di cortesia, chiese di lei apprese che si : 
trovava dafl'infanzia in un convento, dov'ere 
stala Istruita nelle arti e nelle scienze. Ora pe- : 
' rò la sua educazione era giunta a termine e il 
giorno dopo Sarebbe tomaia alla casa pater , 
na . . . 

L'Indomani infatti, la fanciulla faceva il suo 
inansso In città. 

Non appena la sirenetta la vide, il cuore co ' 
minclò a batterle nel petiocome fosse impaz- 
2 ÌIO. L'aveva subito riconosciuta... altri non 
era- se non la giovane novizia che II principe : 
amava tanto profondamente 

Fin daf primo incontro, il princlrie apparve ' 
fuori di sé dalla felicità. La guarxlava rapito e a - 
malapena gli riuscì di monnorare: 

- E mai possibile? TU. che per tanto tempo - 
ho sognato... tu. che mi hai salvata la vfia.-.i1- 
nalmente li ritrovo! Sei dunque tu la princi¬ 


(’are i)ar()le vicine^ (' lontane 


Ecco unitìneiariolessicaleperorìentarsi nella 
linguaitatiana. D Dizionario Etimologico del- 
laUiiginltaliaiiadiManlioCoitelazzoel^Kh 
lo Zolli per risalire alle origini di 60 000 paro¬ 
le. 0 Nuovo ZingaielU, con 340 000 voci e ac¬ 
cezioni per non perdere mai di vi¬ 
sta la strada maestra. E per chi a- 
macontrastie sfumature, Sinoni¬ 
mi e Contrari di Giuseppe Pittà- 
no,38 000vocie2l6 OOOdnonimi. 




pessa la cui beltà é da tutti decantala... Vuoi 
diventare mia moglie? La mia vita da oggi non 
avrà più che uno scopo, quello di farti felice. 

La giovinetUi lo guardò con occhi raggianU 
d'amore. Arrehe lei non lo aveva dimenticato. 

- Il mio più ardente desiderio é di appaile-. 
nerti, - rispose con un fU di voce. 

A llora il principe si volse verso la 
sua mula compagna e le disse: - 
' Nessuno può comprendere la mia 
felicità nréglio di te, che sai con 
KMHv quanta nostalgia pensassi alla stu¬ 
penda creartura intraveduta sulla 
spiaggia. Ciò che non osavo più sperate é di¬ 
ventato realtà... Merito forse io d esser tanto 
felice? Sebbene la gelosia le lacerasse il cuo¬ 
re, la sirenetta si sforzò di dirgli con un sorriso 
che partecipava più d'ogni altro alla sua felici- - 
tà. Per render noto il grande avvenimento, de¬ 
cine di messi percorsero il paese ad annuo- . 
ciare U matrimonio della figlia del re. Nelle 
chiese furono celebrate messe spaiali e. 
quando venne il giorno delle nozze, il vesco- . 
vo stesso uni la giovane coppia. La sirenetta 
era stala nominata damigella della sposa, ma 
ella non udii festosi suoni dell'organo, non vi- . 
de lo sfarzo che la circondava. La sua mente 
era assorta nel pensiero della morte che nulla 
più poteva altonianaie da lei... era stata scon¬ 
fitta e mai più avrebbe conquistato un'anima 
Immortale. 

Dal banchetto nuziale gli sposi si alzarono 
per salire a bordo del vascello. E Quando i 
nnarinal levaron l'ancora, centinaia di colpi di 
caimone salutarono i partenti. Al centro del 
ponte era stata eretta una serica tenda fodera¬ 
ta di folti tappeti venuti dall'Oriente. Quella : 
sarebbe sbita la camera degli sposi; ma, pri¬ 
ma di ritirarvbi, la g'iovane coppia partecipò 
al ballo organizzato in suo onore drù marinai 
Non irrai prima si era vista la bella ragazza 
mula, che sapeva danzare molto bene, volare 
dalle braccia dell'uno in quelle dell'altro con . 
una espressione tanto ttiste sul viso delicato. 
Nessuno sospettava le sofferenze che ognuno 
di quei passi causava alla poveretta... ella 
stessa, d'altronde, non se ne accorgeva... il 
dolore che le rodeva il cuore era assai più . 
auoce delle sofferenze fisiche. Continuava a ' 
pensare che la sua ultima ora era venuta, e 
che presto avrebbe per sempre abbandonato 
colui per il quale tutto aveva sacrificato. Non 
le restava più speranza alcuna, perciò si ab¬ 
bandonava sfrenatamente alla danza, risoluta ' 
a gustare sino in fondo le gioie che anconra 
poteva daife a tene. Ma più la notte avanzava, 
e più la paura della morte cresceva in lei— 
quaiKlo infine la musica e i canti si tacquero, 
ella si riiugiò a poppa con il capo nascosto tra , 
le mani, come una condannata in attesa del 
colpo mortale. Sapeva che, col sorgere del 
nuoeo giorno, la sua vita si sarebbe spenta. 
Quando la brezza che preannuncia l'alba ' 
sfiorò le onde, la sirenetta vide le sue cinque 
sorelle entergere dai flutti ma che strano ' 
aspetto avevano! Dov'ereno finiti i loro lunghi ' 
serici capelli? Perché erano a un tratto dhren- 
tantecoive? 

- Dove sono i vostri capelli? - domandò la 
sirenetta. 

-Li ha presi la strega. E il prezzo che ha rt- - 
chiesto per la tua salvezza. Cé soluuiio un ^ 
modo per Strapparti alla mone, - risposero le 
sorelle. B la'maggforé le porse un pugnale. 

- Prendi! - le disse. - Ce lo ha venduto la 
strega. Conficcalo nel petto del principe. Se il ' 
sangue del suo cuore bagnerà i tuoi piedi - 
quKiI scompariranno e al loro posto riavrai la 
coda. Sarai di nuovo come prima. Potrai tor¬ 
nare tra noi e vivere felice trecento anni! Non 
esitare! Uno di voi due deve morire prima che 
sorga il giorno. Togligli la vita, se vuoi tornare - 
tra noi. nesto... prima che sia troppo tardi! - 
L'orizzonte già si arrossa. Spunta la tua ultima ' 
ora— 

' a slrenetta fissava ^menta Tar¬ 
ma tra te sue mani Quando rialzò 
gli occhi le sorelle erano scompar- - 
se. SI volse, scivolò silenziosamen- 
te verso la tenda, ne scostò un 
' lembo, entrò. Giunta accanto ai ' 
due sposi addormentati, indugiò a guardarli 
Il principe certo stava sognando la sua sposa, 
perché ne mormorava doicemente il nome. 
La sirenetta senti un'ondata d'odio invaderle - 
il cuore. Perchèquelta figlia di re doveva vive- ' 
re felice per tanti è tanti anni e, dopo la sua 
motte, conoscere un mondo di beatitudine al ‘ 
quale la destinava la sua anima immortale, 
mentre una creatura che amava il principe 
ancor più profondamente era condannata a 
morire, prima che il sole sorgesse, per non ri¬ 
nascere mal più? Alzò il pugnale. I suoi occhi 
cercarono nel petto del pnneipe il punto In 
cui palpitava il cuore. «Non voglio morire!*, si 
disse, e alzò II braccio, decisa a colpire, ma ah 
l'ultimo istante le forze la abbandonarono. Il 
braccio tericadde. Tremando d'orrore perciò 
che s'era accinbt a fare, corse fuori della ten-, 
da e scagliò lontano l'arma. Il pugnale fendet¬ 
te l'aria con un sibilio e si inabissò nei flutti 
che si colorarono di rosso. Poi la slrenetta si 
avvicinò al parapetto, lo scavalcò e si gettò nel 
mare. Mentre affondava, ella si rese conto che 
le sue membra si dissolvevano in schiuma. ■. 
Ciò che però la sirenetta ignorava, era che an¬ 
che per gli abitanti del mare vi é una vita dopo . 
la morte. Èveroche si tramutano in schiuma, ' 
ma questo non é che un passaggio. La schiu¬ 
ma poi si volatilizza e diventa una sostanza : 
senza la quale gli esseri umani non possono. 
respirare. 

- Dove sono? - chiese la sirenetta senten- 
dosi salire sempre più in alto. 

- Nel regno delTaria, - sussurrò il vento, - ; 
poiché ora tu sei diventata una sua creatura. 

- Gli spiriti delTaria harmo un'anima? - : 
chiese ancora la sirenetta. . 

- No, ma possono conquistarla, 
-inehemodo? • 

- Con !e buone azioni Ne hanno ogni gior¬ 
no la possibilità. Spetta a loro rinfrescare le 
fronti ardenti dei maiali... portare nelle case il 
profumo dei giardini. Molte altre cose ancora 
possono fare per gli uomini. Per questo Iddio ' 
coiKede loro alfe fine una vita eterna e quel¬ 
l'anima per la quale tu hai tanto sofferto sulla 
terra. AH'udir di questo parole, qualche cosa . 
di strano accadde alla sirenetta; ella, che non -. 
aveva mai potulto piangere, senti ad un tratto 
delle tiepide gocce inumidirle gli occhi, scor¬ 
rerle sulle guance e cadere giù. sempre più 
giù. Su di un prato giocavano alcuni bambini. 
Quando quello scroscio d'acqua li colse, cor¬ 
sero a rifugiarsi sotto una grande pianta, e 
uno di loro disse; 

- Che sUano... piove, e il cielo é sereno! . 
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Secondo i dati dell'Auditel 
la tv pubblica i^rde colpi 
e cala di oltre cinque punti 
a vantaggio di Berlusconi 


Ne fa le spese la prima rete 
Dopo il ciclone «Piovra» 

^ ascolti sono diminuiti 
dal 29 al 18 per cento 


Raiuno in caduta libera 


Ascolto TVdal 25/11 al 1/12 ore 20.30/23 


RAI 47,99 

Mttiinani pule. 49,49 


PUBUTAUA 42,56 
Mtdinanipnc. 41,53] 
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I I BAITRB ore 20.30 

n telefono 
di Augias 
su via Poma 


_I RAIUNO ore 20.30 

Pupi Avari 

inedito 

sull'Aids 


2,27 
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Ialino oerde colpi sotto U peso della «pax televisi- 
vlli». E. complessivaiiiente. è la tutta la Rai a perdere 
tèneno nei confronti delle reti di Berlusconi. I dati di 
a^lto autunnali parlano chiaro: dopo le impenna¬ 
te dovute alla /Viwrq, la Rai ha perso quasi cinque 
punti e mezzo. Altrettanti ne hanno guadagnati, in¬ 
vece, le reti di Beriusconi. Di questo e di altro si par- 
lerft stamane inuna conferenza stami» del Pei. 


STWANUttCATUII 


■■ROMA. La pax televisiva 
non la bene alla Rai. Le ha tot- 
lo. ami. cinque punii e mezio 
di show (lo shaet la peicen- 
tuale di ascolto rispetto si tota- 
le dei telespettatoii) nella la¬ 
scia di maffliore ascolto, il co¬ 
siddetto prime lìmeche va dal- 
le 20.30 alle 23. Il dato si ineri¬ 
sce al rilevamenti settimanali 
dell'Audilel. compicsi fra il 21 
ottobre e il primo dicembre, 
secondo i quali l'azienda tele¬ 
visiva pubblica è passata dal 
53.39 per cento al 47,99. Urta 
sorte diversa haiuio avuto le 
letl'di Berlusconi che invece, 
nello stesso periodo, hanno vi¬ 
sto salire complessivamente le 
peicenluall d'ascolto dal 3631 
al 42.56 per cento. Oweio. se 
tra il 21 e il 27 ottobre la dlfle- 
lenza tra Rai e Berlusconi era 
di quasi dodici punti, il distac- 
co tra i due è sceso ora a solo 
cinque punti e mezzo. Cinque 
punti e mezzo persi dalla Rai e 
guadagnali dalla njblilalia. 

Chi sconta di più questo ca¬ 
lo autunnale è Raiuno, la rete 
che dovrebbe essere la pHk 
amata da Giaiml Rasquaielll e 
che imece accusa i colpi della 
•pax* mollo pio delle sue sorel¬ 
le-Raidue e Raltre-che man- : 
tengono le loro posizioni, ri- 
speMvamenle con uno sArae 
del M edeM3 per cento dica. 
Cosa fa Raiuno? l» vediamo 
nel grafico qui a fianco, che 
preiKle In esame aiKhe II pe- . 
riodo Ira la fine dell'estate e l'i¬ 
nizio dell'autunno. Raiuno sa¬ 
le tra la meta di settembre e la 
line di ottobre. In questi mesi 
l'aumento degli aacolii si verifi¬ 
ca regolarmente tulli gli anni 


perche la televisione passa dal 
periodo di bonaccia estiva, in 
cui di solito vengono program¬ 
male repliche, al vero e pro¬ 
prio iniito di atiMta con il varo 
dei nuovi palinsesti di autun¬ 
no-inverno. Se prendiamo in 
considerazione solo i dati del¬ 
la programmazione autunna¬ 
le. vediamo che Raiuno sale 
vertiginosamente al 283 e al 
293 percento nel periodo cal¬ 
do della Piovra (tra il 21 otto¬ 
bre e il 3 novembre) per poi 
calare, nelle due settimane 
successive, di ben dieci puniL 
Tra il 18 e il 24 nmembre ha 
un barlume di risalila - poco 
piu di mezzo punto - ma pe^ 
de ancora posizioni lino a rag¬ 
giungere, nella scorsa settima¬ 
na, il suo minimo storico au¬ 
tunnale, il 18,37 percento. 

Nonostanle i ripetuti attac¬ 
chi di Gianni Pasquarelli a tra¬ 
smissioni e conduttori di Ral- 
tie. la «rete dello scandalo» tie¬ 
ne e conserva, viceversa, la sua 
letta di pubblico. La «rete me¬ 
no amala» dal direttore gene-. 
rale della Rai è stata uno dei 
punti di forza della Rai nella fa-. 
se della rhira e vittoriosa com¬ 
petizione cori Berlusconi: resta 
tale ancora adesso e a maggior 
ragione, nonostante le delegit- 
timazlMii che lessa riceve dal 
suo stesso cdRore, compen¬ 
sando almeno in parte e assie- ; 
me a RaMue il calo vistoso di 
Raiuno. Non è un caso, come - 
non 6 un caso che i vertici Fl- 
ninvesi IndIchliM ai kno diri- 
genif Raitre come modella- « 
stalo U canale che,'nia degli al- 
iri.hainnovatol'oaeitatelevi- 


SiVB. " ' - 

Per la verità, gli attacchi In¬ 
terni non hanno risparmiato. 
neanche Raiuno; anzi, l'hanno 
colpita laddove essa conseiva 
un residuo di offerta tv forte 
per l'immagine della rete e per 
risultati di ascolto; c'è un con¬ 
sigliere de che ha decretato di- 
latti - senza che il direttore ge- 
aerale lo abbia mal chitùa- 
mente smentito - la fine de lo 
Piovra. Probabilmente, avre¬ 
mo invece chissà quante albe 
edizioni di Fanlaslieo, benché 
la trasmissione di punta del sa¬ 
bato sera, quest'anno vada ‘ 
malina Lo show di Pippo Ban¬ 
do naviga intorno ai nove mi¬ 
lioni di telespettatori a puntata, 
una cifra molto modesta se pa¬ 
ragonata al tredici milioni di 
persone che seguirono il Fan¬ 
tastico di Adriarìo Celentano e ' 
i dodici milioni che si erano 
sintonizzali su quello condotto 
da Enrico Montesano. Sembra • 
ormai che l'unica risorsa per 
tenere su i numeri tiella prima 
rete sia soltanto il calcio. 

Insomma, che succede a 
Raiuno? Sembra che sia pro- 
/prio la rete <lc» a pagare il • 
prezzo della pace Ira televisio¬ 
ne pubblica e televisione com¬ 
merciale: una pace stipulata a 
suon di accordi manifesti e di 
accordi non dichiarali. Questa . 
estate voci e Indiscrezioni han¬ 
no resocontato di'lnconiri'ira i ' 
massimi dirigemi Rai e Berlu¬ 
sconi per coiKOrdaie ie politi¬ 
che della programmazione di 
tv pubblica e IV privala, in mo¬ 
do da ridurre a non più di 8 ' 
punti II vantaggio della Rai sul¬ 
la Fininvcsi, giunto nel mesi 
scorsi a 1(i-tS punti A questo 
fine si era Ipotizzata anche la 
possibilità che dal primo'gen- ‘ 
naio'1991 idallAudilelnonve- ' 
nissero resi pubblici Con que- ' 
sta operazione'eventuali'ac¬ 
cordi e «giochini* sul palinsùU 
(«io non do fastidio a te, tu 
non dal fastidio a me») non 
avrebbero cosi trovsdò un im¬ 
mediato riscontro pubblico at¬ 
traverso I numeri dei< rileva- ' 
menti degli aacolti^ iion««reb- ' 
bero lascialo iriKce. > 
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Mttfla settimanato dalTasooRo di Rakflw neOi faida oraria2040» 23 
PMlodo dal 16 aattambra al (flombra 1990 


Calcio superstar 


H Calcio, sempre calcio. 
L'Auditel della scorsa settima¬ 
na segnala un Fantastico (con 
9 milioni e Stimila ascollMori) 
schiaccialo fra XP minuto, in 
prima posizione, con 10 milio¬ 
ni e 2l4mila ascoltatori, e la 
partita di Coppa Uefa. Inler- 
-Belgrado, terza classificala, 
con 8 milioni e 658mila ascol¬ 
tatori Va sempre forte «Pape- 
rissima», con 8 milioni e 7mila 
seguaci seguita da aChi l'ha vi¬ 
sto?», che totalizza 6 milioni e 
SSOmlla spettatori; segue 
-Beautiful», con 6 milioni e 
SSOmila appassionati. Bene 
anche Tg2 Nonsolonero, con 5 
milioni e 700mila spettatori 


■ Telefono giallo riparte in¬ 
dagando sul delino di via Po¬ 
ma, il programma condotto da 
Corrado Augias è al via oggi al¬ 
le 20.30 su Raitre, con la nuova 
serie (dopo la puntata specia¬ 
le sull'Alt 16 che tante pole¬ 
miche ha suscitato nei ^mi 
scorsi). In questa puntala d'a¬ 
pertura. si cercherà di far luce 
su uno degli omicidi più di¬ 
scussi di questi ultimi mesi: 
quello di Simonetta Cesaronl 
la ragazza romana trovata uc- 
} elsa llselte agosto scorso, nella 
sede della società dove lavora¬ 
va, nel quartiere Prati. Ancora 
oggi, a quattro mesi dal delitto 
non si è riusciti a dare un volto 
' aU'omicida. La magistratura e 
la polizia hanno appuntalo i 
loro sospetti sul portieie dello 
stabile. Pietrino Vanacore, di- 
viderxlo l’opinione pubblica in 
innocentisti e colpevotisti. Ma 
a parte le polemiche e al gran 
parlare che se n'è latto, il caso 
di via Poma resta ancora un in¬ 
tricatissimo giallo da risolvere. 


H Una trasmissione sul¬ 
l'Aids che procede su due cor¬ 
sie preferenziali: le donne sie¬ 
ropositive e la questione dei 
test obbligatori. Serata Tgl, in 
onda stasera su Raiuno alle 
20.30, interamenle dedicalo 
alla «peste del 2000-, si apre 
con un cortometraggio inedi¬ 
to di Pupi Avati che, girato al- 
l'ospedaie Maggiore di Bolo¬ 
gna, introduce i temi più scot¬ 
tanti. Le donne, anche quelle 
eterosessuali, sono il nuovo 
soggetto a rischio a iiveilo 
|.,mondiaie e portano con sé 
anche il problema dei bambi¬ 
ni che nascono àeroposilm. 
Ad esse è stata dedicala la ter¬ 
za giornata mondiale sul¬ 
l'Aids, il I dicembre, a cui la 
trasmissione idealmente è de¬ 
dicata. L’altro problema ri¬ 
guarda direttamente i militari 
di leva, per i quali è in ballo la 
proposta di un test obbligato- 
rio. Alcuni giovani di lem ne 
parleranno in studio con il 
prof. Ferdinando Aiuti e con il • 
prof. Rondanelli. 


corsivo 


La pace a viale Mazzini 
si chiama haarakiri 


.purcon 

una crisi di dimensioni inedite per la rete consl 
sempreun 


0 , rivela 
ala da 


punto di forza della tv pubblica e della presenza 
in essa della Oc. In elletti. quel che sta accadendo è assai 
paradossale. La segreteria de e il dfrettme generale della Rai. 
da essa indicalo -Gianni Pasquarelll - hanno scelto la stra¬ 
da della -pacificazione» con la Finirryest, dando luogo a una 
vera e propria politica di cartello. É una'scelta intervenuta 
nella fase di massima capacità competitiva della Rai e di. 
strutturali! debolezza della Flnlnvesl siochè 

re soltanto in un modo:. 

bllca è hmzlonale alla i_ ^ _ 

Rai Ridiniensfonamento e normalizzazione dovrebbero av¬ 
venire a iipesc di Raitre e Tg3„ a giudicare dàgli attacchi 
coniinuicne contro di essa scagliano la De e lo slesso Pa- 
squaiellL SUateflla due volte suicida: nella sua recente arrin¬ 
ga si venrlitori al spot di Publitalia, Berlusconi ha incitato ad . 
attaccare la Rai, sostenendo che la «pax televisiva» è da rite¬ 
nersi coni:luaa, e ad imitare Raitre come modello tv di sue-. 
cesso. Mapoichè esiste, evidentemente, anche una giustizia 
televisiva ftaltte e Tg3 reggono più che bene, mentre tutti i 
prezzi-come dice lAuditel-Usta pagando Raiuno. DI que- ' 
sto passo, l'attuale direttore generale e chi a piazza del Gesù 
lo ispira, lischiano di dhentaré un problema serio rteo sof- 
tanto per la Rai, ma per la stessa De. che su Raiuno rivendi- 
ca. come ri noto, titoli inalienabili di proprie» ,-OA-Z 



] FESTIVAL DI SANREMO 


È arrivato ruomo di Rio 
Offre montagne di soldi 


Pippo Baudo a Marisa Lauritoà»Fantaatici>- 


■I Nuovi risvolti nella «saga» 
sanremese. Dall'ordine del 
giorno del Consiglio comunale 
è stala ritirata la pratica relativa 
al dibattutissimo festival della 
canzone sul quale pende, da 
tempo, l'incognita di urrà pos¬ 
sibile acquisizione da parte di 
una IV brastliaiM dei diritti di 
trasmissione.' E se nei giorni 
scorsi i «ompraiori» d'oiiie 
Oceano avevano ' soltanlo 
avanzato vaghe ipotesi senza 
però presentarsi al tavolo delle 
•offeitt», ieri mattina al palaz¬ 
zo Bellmaie - tede comunale - 
ti tono fatti avanti con tana 
»lauia> proposta; l'avvocato Di 
Lauro, rappresentante della 
Socram brasiliana, si è incon- 
piato con l'assessore al Turi¬ 
smo del comune di Sanremo, 
Sindoni al quale ha offerto la 
somma di sei miliardi di lire 
l’anno per quattro anni di 


esclusiva, il tutto garantito dal- ' 
la presenza di forti sponsor '' 
Usa. La somma, inoltre, sareb-^ 
be suscettibile di aumenti per ' 
la ripresa televisiva atKhe di al- ; 
tre manifestazioni in euro e ' 
mondovisione che Sanremo ; 
. mette in cantiere nel corso del- : 
ranno. L'offerta brasiliana 6 
; dunque più vantaggiosa di . 
quella della Rai; 24 miliardi per , 
sei anni Ecco allora che que-.. 
. sta nuova e concretissima» of- - 
feria è riuscita a bloccare le de- 
cisioni della Giunta che sabato - 
" scorso aveva inviato all'azien¬ 
da di viale Mazzini il program- 
ma di Adiiairo Aragozzini da - 
approvare entro venti gioml ■ 
Ora l'entmta In campo della 
Socram sembra avercambiato ' 
le catte in tavola e suscitato 
nuove perplessità sull’esclust- 
va Rai La decisione spetterà ' 
alla Giunta municipale in una 
prossima seduta. , 
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SCEGLI IL TUO FILM 


TAfO àMUfTOtHAWmATI 


4«.ia wm* ■HfUMLTelefilm' 


JSS®. 


tixw T04 ■ATTIM 


APPULr-TelMIImcon W! ftafiert 


1&90. 


tlMHOWIAU HttOWMAU 


IMO «moooLp 


t4,»0 Pili Saluta In biue leena 


11M TPXAPJOHNUOIUST1XIIIW. ntm.- 
negla di-lamsa Neilson (Ira II 1*4 H 2* 
tempo alle 12: TntWeali) ' 


Pg» Corso di ipaonolo 




«MOMNrMTIPOPAConPIppeBauM 


■ *a- Pl».Cor«odlledeico 
IMO CUOPP«BATnCUPIIP.TeWìlm 
10.àO OAPITOC Telenovela 


POlk Un burattino di noma PinoceMo. 

.:— 


tMO PWHetALaPOWPOIPWP 
1M» ttrwiFnjwppwmiOMT 


1M9. _ 

izd£jj*si3ibSiilE! 


1T.»0 CAtCIOIMTIIIWAglOIIW 
40.»O PPOWnilK 


! SO-OP TUTTPCAtaO 


IMO TUQIOIwmP. Tot, tre minuti di- 


HA» 


imOWOOOtOPAPK 


àMO PCHPBUOOIWII 


tMO CRONàPIMUTAUMItt 


tO yOO iWI P i uu tamtna per reaezzl 


IMO OOPIALFAPliUHIITO 


TP1 PUMN 


tp:o» cowionj.‘AL'nioiioMott. 


tMO PAIITAaAlIPàWA.TeleHtm 


t«.0O CMPtUPOFA 


tovoe 


OmATATOI. Attualità 


■1AS , L’ANNO on. CONTATTa Film con 
Roy Sehelder, John Llthgow. nagla di 
.. . , PeterHyams (trail 1*eil2*lampoitile 
22.40Tetatrioti>ile) 


OMO 


OMO 


opp orre NOTW. Conduce V:Mclllca 

T01 NOmiCHOTOMPOPA 


OOOf AL PANLAOIONTO 


MO 


: Il principe di Sanaevero 


TOOOWOTIIOeiCLTqOOCONPIIIA 

tWPUNA POLITICA. (Verdil 
t-LOe POAimPUl.Telenoyela 
tMO QUANPOOIAMA. Telenovela 

10JO eooTINL Telenovela 

IPHUTI PI MONT»OY. Film con Al 
tradL.WerKaf. Maria Montai 
tTvOO TOP PLAON. Dal Parlamento 
tT.to WDoecoMico.oiNicoietiettaaeti 
tT,40 AtP.Telefilm«leaentlnelfa» 

10.tO CAPAOLANCADIO-UPerte 

tOJM> TCOOPOItTOOWA 
tMO weCK CAPO. DI Andrea Olcaa» 
UNOl UO TII M PWAMOOfVeWK 

I ^MO TOUWNNIMALO ■ 

[ 00.t0 TOOLOOPONT. , 

OOAO UN AMOM UNA VITA. Film don Jee« 
alea Lange. Oahrtia QuaM. Hagla di T. 
MacMerd . 

OMO viPoocoMic.OiNiceiatiaieeoeri 
OO.tO TPONOTTOOPPOOIOIL 
I 04.00 MOTOOO-TPOONOOC O PO 
aio LA COMPOraiONO. nim eon R. 
Droylua. RegiadIJoelOllansky ,, 


■ 1 ogoo oomaiAiiÀciSr 


IMO OCPMOaOPfWAPfOACOLOWS 

IMO TWPOBPT 

Iftgg- 


tato opiomvooci 

OMO PORPORINO 


10WO 

UN’ALTRA PARTI ORLtA 
PROOaFllm 

imi 

iLT.'l.fiT——■ 

17.00 

AUrOOTOP POR IL CIBLa 

Telefilm con M. London 


l'-T-EiTi irn '.'aT-ij-mM 




II i [■■i 

irrn 

E"; VI» 


OOOO UNAMORe.UNAVTrA 

Regia di Taylor HaeWord, con TI-owit—»-»-, 
ea langa, Dannis Ouayd. Uaa (19H). 1S mlnrifl. 

Dal reglsla di «Ulflclale a gantlluomo» una atorla d a- 
mora romantica e contrasiala. Le duo meta dalla cop- 
, pia sono un campione di lootball americano e la bel¬ 
lissima «miss» del paese. Tutto fila liscio fino allo prl 
' ma disavventure protasalonall di lui.. 

RAKWe 


OOOO 


àU 


fo-go.. 


I Omo CAPTOUNA. di s con a. Bar belo 
OOOO TOLIIPONO OlAIXa Programma di 

Corrado Auglaa. Ragia di Adriana V.- 
Borflonevo(l*eartsi 



URAGANO 
!»?• ‘ 




IIAUft 12* parta) 


AWIPia'iysi 

—•-'Coor^ 


_ 

IL RfTa Rlm con IngrM Thulln. Oun- 
.nar. e fprsirand. Regia di J. Bsrgman 





liliSL 





wim^mScìwi'wait 

OMO eOUKfQROMaoiiO 
00.00 ii^Y:i55;r 




40A>O CARTONIANIMATt 
tooo .OlONPfMHMFAPRONa Tala- 

nevala con Arnaldo Andrà 
' tOJO VOROIONMPONNA.FIIm 

laOO OUINAPPORRAOMJ 

taoo CANTONI ANIMATt 
OOOO URAPANa. Film eon Jason 

RobanteraoladUanTroell 

; Film con William Orni 
Ih: ragia di Lee Froel. 



«Il cavallart pMIdo» (Retequattro. on2035) 


t4eOÓ 

HOTUMO 

taoo 

ONTHOAIR 

topo 

RUROCHART 

topo 

«UPORHITBOLOIOO 

00.00 

ONTHBAIR 


17.90 VORONICa IL VOLTO PRL- 

_ L’AMORR^elenovele _ 

taoo tRYAN. Telefilm _ 

tOA» INFORMAXIONO LOCALO 

10.90 CUOROOIPIITRA_ 


M9 LAOUPORRACRROtA.FIIm 


IMO CONTI COOHtNgAltualia 

10,00 ILPRANOOÉOONVITaQuIZ 


IMO TRia Quiz con Mike Bonolerno 

taoo CARIOONITORL Quiz 


tato IL oto c o BOLLO coppia Quiz 


taoo ACONOIAOUTRIMONIAtR 


taoo TIAMaPARMAMOOgAtluelUà 

Ouartecht 


MO OKlPPYILCARCUOaTelefilm 
0.00 OTROCAPORAMORgTelelilm 
040 TARPAN. Telefilm 

taoo RIRTIPa Telefilm _ 

10.00 CHARUrOANOOtaTaletllm 
tO . 00 LAPAmOUAORADPORO 
HAPPY DAVO Telefilm 
I IMO OUPOROAILTelanim 


laOO RUONCCMP 

taoo POPPICI 


IVarietàilgew IMO COMPAONIOIOCUOLA 


tPJO RAPILONtA;C 


r U. Smalla 


taoo aR.ILPR01»OÉOWIOTO 


10.00 ILOIOCOOOIO.QUII 


toao TRAMOCURRMARtraQuIt 


OMO OTRIOCIALAHOTOIA 


porto PCRUM. Attualità 


«1,00 CAPA MIA.CAPA MIA.» Film con f 
- nato PezzeHu. Rama di W. Parenti, 
iato ItAURIOIOCOOTANXOONOllY 


1.10 atARCUOWOLOVOLg Tantum 


aio L’ORAWNITCMCO CI C.Talettlm 


10A)O RIM RUM RAM 
IMO imieAMICOUtTRAMAN.Talatllm 

IMO CAOAKRATOM.Talelllm 
l iaoo CARTONI ANIMATI 
I OMO PAPIRIOOIMa Varia» Un program¬ 
ma di Antonio Ricci, con loralla Cucca- 
fini, EzIoOfaoolo 
I «1.00 CACCIA ALL’UOMaVarlan 

I «aoo L’APPRLLOOOLMARTROl _ 

MI MIKOMAMMOaTalatllm _ 

1.00 APPARTAMBNTOINTNaTalelilm 



MO 

UNAVrrADAYlYBBB 

ai« 

ANORBA CBLBCra Telenovela 

11»S 

LA CASA HBLLA PRATIRUL. Tsta- 

(llm con Michael Landon 

IMO 

CIAO CIAa Cartoni animali 

tOAO 

SBN1IBBL Seeneadiato 

t4.«B 

MABILBNa Telenovela 

IOjIO 

LA MIA PICCOLA aOLITUOIHB 

10.10 

RIB8t.La Talanovsla 

10AO 

LA ViiLUtOBI PINLSeenaaaiato 

1 Trito 

OmrJIAL NOBPITAl. Talalllm 

t«.oo 

PBBORB D’AMORa Soeneoalata 

1E.00 

C’BRAVAMO TANTO AMATI 

10.30 

TOPLBCRBT.TsIatilm 


00.00 NICKKIROHAW. Concerto 


OaOO LO ORTTO «PADR PPL VRN- 
DiCATORaFItm 


RADIO 


... jls dUan Treall eon Mia Farroet, Jaaon Robards, 
Max Von Sydow. Uaa (I97n. 101 minuti. 

E II remake dsll'omonUno film di John Ford, girato nel 
'97. La figlia del governatore dall'Isola di Pago-Pago 
a'Innamora di unIndigano. La loro relazione scatena 
la ire degli uomini e oegli dei. Una tempaets di vento 
purlHcaOice spazzerà via tutto, fatta scceziona par f 
j duaamanti. 

OOOONTV __ ' ■ ■ . ' 

I «OOP LAPRINCtPeOOAOnOI 

,. Ragia di Ernst Msrlechka, con Romy Oehneldsr, Kar- 
' Ihaniz Rohm. C-mnaala (IMO). lOleilnua. 

' Primo «apieodio» Incanirato sulle vicende della prin- 
I ' chiasaa, figlia del granduca di Baviera, la cui sorella 
, . Elana à destinala m sposa a Francesco Olueeppe. in 

reallà il futuro Imperatore frema proprio per SIssi. 

' Fllm-rIvelaztoneperlaSehneMer. 
TElgMONTECAHLO ■ 

«MO aCAVAUCREPALUPO 

Regia di Clini Eaalwood, con curri Eealeroed, Michael 
Morlarty, ChrMopher Peim. Uaa (190$). 113 mliMriL 
Western minerario e erepuscolaro diretto da un tardo 
eow boy par accellenza, Eaalwood. Mieterloso # soli¬ 
tario giustiziere arriva in una piceola comunità di ml 
natori terrorizzati dalla minacce del possMenle le 
Hood che vuole prendersi le loro terre. Come In ogni 
western che si rispetti riuscirà a ristabilire l'ordine 

delle cose,_ 

RETEQUATTRO 

I 81.00 2010,L'ANNODELeONTATFO 

Regie di Peter Hyafiie, con Roy Oehelder, John LMi- 
gow, Heien Mlrren. Usa (1gS4). 112 mimiu. 

Per II ciclo -Top Film - Sogni ed Incubi del 2000», il ae- 
gullo dell'-odleeea nello spazio» di Kubrick. Nove an¬ 
ni dopo la missione DIscovery, americani • russi si di¬ 
rigono su Giove per studiare II monolite e capire la 
cause deiravaria del computar Hai SODO. Nello spazio 
ritroveranno il vecchio comandante del DIscovery 
considerato morto... 

RAIUNO 


OaOO IL CAVALIORR RALUPa Film intar- 
oratatoa diretto da Citnt Eaetvrood 
LOP U OlOIINO POLLA PlYCTTa FMm 

' coriP. Naro, e. Caidinala: ragladi Oa- 
mlno Damiani ■ 


1T.OO 

Bf ANCA VIDAl. Scenecclato 

ÌP-^. 

INP0RMA2»SNÌ 

Baso 

LÀ DBBUTTANTa telenm^ 
la con AdelB Norleoa 



«ooo 

BMNCA VIDAL. Sceneggiato 





liittimlli 

IMCI 

LA NOSTRA TBIUU. Doou- 
mànlarlo •Marche» 


LJ’n-MM.I'rilMHHM 


iv-Ti i.ii.'.ii.ri'irr.'’i 

lT»Ti 

mrrr.TT'r-Trr-T'rrii ìT'.'ib 


1A>0 


LA DianiNTA NANCY IRVINa Film. 
Ragia di Peter Satd)r 


«Irto «PORTOOPORT _ 

0040 LAMORTSDIMARIORICGL 

' Film con Gian Maria Volontà 


RADWNOnZIE. ORI: t; 7: •; 10; Ig: 13; 
14: 18; 19; 23.20. GR2; oio; 730; 030; 
0.30: 11.30; 12.30; 1330 15.30: 1030; 
17.30; 18.30; 1930; 2380. ORà; 038; 
7.20; 038; 1138; 1338; 1438; 1348; 
2038:23.83. . , 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.88, 
7.86. 0.86. 11.57. 12.86. 14.57, 1358, 
22.87; 8 Radio anch'io; 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II paginone: 1830 II tenore di 
grazia; da Rubini a Marrit; 2330 Radiou- 
noierala. 

RADIOOUÈ Onda verde; 0.27.7.20.320. 

9.27. 11.27, 13.28, 15.27. 18.27. 17.27, 

18.27, 18.28, 22.83. 838 Blu romantic; 
10.30 fladiodue 3131; 12.48 impara l'ar¬ 
te; 15 Sento - Lettura Integrale: 1030 Le 
ore della sera; 2130 La ore dalla notte. 

RADIOTRÉ. Onda verde; 7.18. 9.43, 
11.43. 8 Preludio; 730 Prima pagina; 
0.30-1030 Concerto dal mattino; 12.00 
Oltre il sipario; 14 Dlaposon; 1730 Dee 
Conoscerà: 21 La parola e la matchara; 
22 Musica In Italia oggi. 


00.00 ILRITO 

Ragia di Ingmar Bargnum, con Ingtid Thunn, Qunnar 
SfomeiraiM. «Vaila fieOO). 78 mtiMitl. 

. Un film per la tv, tra I più intensi e meno conosciuti di 


in scena. 

RAITRE 


aOjlO LAMORTEOIMARIORICa 

Ragia di Claude Goralla. con Qlan Maria VolonM, 
Mbnty Farmar.9vlzzara (1012). mlmilt. 

Mario Ricci è un Immigrato Italiano morto, un po' ml- 
storlosamenta, In un cantlaro edile. La tua storia vie¬ 
ne ricostruita da un reporter giunto in un villaggio 
svizzero per intervistare un esperto di problemi delta 
fame del mondo. 

CINQUESTEUe 


aio LACOMPETIZIONe 

Ragia di Joal Ollantky, con Richard Oreyfuaa, Amy Ir- 
vlng. Laa Ramlek. Usa (1001). 128 mlnull. 

Un MI film con Richard Oreyfuts, nella parte di un 
giovane musicista in corea per un prestigioso premio 
pianittico. Tra un'attesa e un'audizione, s'innamora 
di un'altra ooncorrenle, di dieci anni più giovane di 
lui. 

RAIOUE 
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Martedì 
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_ Spettacoli _ 

Cent'anni fa nasceva il grande regista austriaco. Nei suoi 
capolavori l'ossessione della dittatura. Tratto dal volume 
edito dagli Editori Riuniti pubblichiamo un suo soggetto 
inedito: «Storia di LB2)), che immagina il ritorno di Hitler 


Lan^ e il Fùhrer 



mmukNO 

L -’ • rioria di IBZi sostanzialmente 
ndea per una (rama incenirata sul 
tema della caccia all'uomo con 
tutti gU Ingredienti per creare su- 
mmmmm tensione e ìiumour. Essa 

potrebbe essere ambientata o ne¬ 
gli Stali Uniti, Messico, Sud America e Canada 
o In Europa. (..) Queste che segue é la mera 
traccia narrativa di Stona di tal secondo l'i¬ 
potesi dell'amblenuzlone europea (va da sA 
che per quella americana sarebbero necessa¬ 
ri hMidamenteli cambiamenti). 

Un comirtesso viaggiatore americano di, 
prodotti che potrebbero essere Indillerente- 
menie cerean, macchine da cucire, chewing 
Bum, A In Europa per alfari. Durante la sua 
breve tappa a Bruxelles, si sveglia una dome¬ 
nica in albergo, scopre che A una dolce matti¬ 
na piena di soie e si prepara a una p^a gior- 
nata dedicala alia visite della cìttè. Decide di 
terstìni con particolaie attenzione e, proprio 
allora, riceve dall'ulliclo consegne certi acqui¬ 
sti (alti il giorno prima. Fra le varie confezioni 
trova una Mila cravatte mattone di foggia tra¬ 
dizionale che non ricorda di avere acquistala 
Manca Jnvece quella che rammenta di aver 
scelto. E evidente - pensa - che il negozio ha 
confusoti suo pacxAeito con quello di quai- 
cufi aliro.'ma dato che è donrrenka non puO 
faraltro che rimandare 11 proposito di tornare . 
a cambiare fa cravatta al giorno seguente. Per 
uno strano impulso decide di metieiei la cra- 
vaiia manorw che in leahA trova moho più 
bella deU'altia, che ha effetiivamenia com¬ 
prata 

Fa colaziane, esce liall’albeigo e aoquisu 
al naraio d'angolo un boccio rurosa che, e» 
sendomaoGlna hillla net tlivolio destro della 


lo che sia state la ragazza a farglielo avete ma 
non ha alcuna idea dr che cosa signiliehi. 

Quando toma nella sua stanza d'albergo 
scocche qualcuno ha rovistato nei suoi ba¬ 
gagli lasciandoli poi in disotdine. Sta per 
ptertdere In mano 11 telefono per denunciare 
raccaduio quatirlo due uomini dall'aria sini- 
sua lo tramorllscooo con un secco colpo alla 
twea. 

Riprendendo conoscenza - senza per altro 
riuscire a capire quanto tempo A passalo - si 
riuova In una prtipone di Bruxelles. Chiama 
ad alla vacete un guanllano s'awiclna alia 
sua cella. L'amerleano chiede dove si trova, 
come mal A stato portato il, petchA... Il gua^ 
diano lo guarda bene in (accia ma non apre 

L'americano A fuori di sA e comincia ad ur¬ 
lare. Arriva un alilo sorvegliante seguilo da un 
poliziotta iChledo formalmente di essere su¬ 
bito liberato - Abraite II commesso viaggiatore 
- sono un americano.. Gli altri lo guardano 

sonii (.V.) 

iVIene finalmente'una guardia che lo invita 
a uscir» dalla oeUa. io accompagna lungo II 
corridoio centrale, lo (a passare in un ufficio e 
B gli apre una porta che dà sull'esterno. É libe- 










Poco dopo, menu» si (a strada fm la tega 
mdunatalnterno a una chiesa, l'americano si 
sente urtato da qualcuno e, temendo un la- 
drutKoio di poitaiogli. batte te mano sulla la¬ 
sca della gtexa. £opre allora con divertilo 
sgomenta che. bneM di esser stalo deruba¬ 
to. gli A stala infliala in lasca una lunga buste 
bianca che contiene due certificali azionari 
per cinquanta titoli di una industria europea 
emessi prima dette gnena e ormai di unvalo- 
id fgyi' aydollatfIinteticaril"ll c btnirilWao'"" 
vkgparbrecetcadl'IndividuaretralalolteChl ' 
pbòaverio urtalo, ma infine ci rinuncia. 

Nel pomeriggio lo ferma alt'lmpiorviso una ' 
ragazza molto carina ma vestite piuttosto mo- 
dlHteiMnte laquale, con suo gran tuibamert- 
ta gli infila te borsette sotto la giacca sussur¬ 
rando <Attenlo!. e sparendo subito come un 
lampo. Mina ancora di poter aprir bocca, gi- 
rano’rangotodueoperal portuali moltodeier- 
minati, chialtememe sulle tracce della ragaz¬ 
za, ma non sembrano neppure notate l'ame¬ 
ricano al quale, per aluo. viene isllnUvo tirarsi 
Indietro per texiarli passare. 

Apre b borsetta, vi frutte dentro henolose- 
mente e vi scopre oggettilnvero assai strani... 
un palodi pasuitt gemelli molto tevoreti, un 
biaKteletto d'ora una consldetevole somma 
di danaro In monete e banconote, un po' 
spelte per te borsa e un po' raccottaa maz¬ 
zetti, Ulta deoonzione muliaie molto pretrio- 
sa. altra gtobBeria maschile e... une pistola. ' 

^ Adesso l'americano A piolondamenie a di¬ 
sagio. Il suo primo Istinto sarebbe quello di 
andate di filalo In una stazione di polizia ma, 
avvertendo una segre t a relazione fn la bona 
la spHla e i AenHICBlI azionari, deckte di aspet- 
teitell giomo seguente e dirivolgeni dhetta- 
mente alconsoteio americana 

Quella seta stessa va nel night club più 
esclusivo di Bruxelles e II reincontra la rsgax- 
za chradesso Atetegamlsslma. Gonna france¬ 
se. Gioielli autentici. Acconciatura mohochic. 
Eppura si uaitadelte stessa ragazza 

E accompagnata da un giovane ulfictete. 

L americano cerca U suo sguardo e alza il bic- 
chiem come per salutarla Nienie. La faccia di 
lei non indisee alcun molo d'intesa e resta 
vuote, senza espressione. Quando II giovane 
uffidale s'allonlana lui si la avanti •iron ho 
avuto fi piacere «rincontrarla oggi pomerig- 
glohc Lei te no con la testa. Lui rapiica' •Eppu¬ 
re sono sicura..». Lei si irrigidisce. «DeVessersi 
shagliala Non 11» mal viste prima d'ora». 

^ (Quando esce dal night club II portiera chia- 


' (M sopra uni foto Biov«iili di FrltzUng; 
ki sito e s destra due totoorainiif di altrattanti 
Suol film «Il tsstsmsnto del de tttor Mabuse» 
del 1933 e «Melropolis» del 1926. 
In entrambi, temi e ossessionf del nazismo 




duello mortale 




ifeÀ;'-': 


musi 






M Quello di Frttz Lang non 
A un centertarfo come tutti gli 
alitL PnehA II grande tegwa 
non A un reperto del passato 
che viene riesumalo so» per le 
grandi occasioni ma un vivace 
inquilino «lei nostro presente. I 
suoi film ameriesm passano 
regoiarmente In Iv (recente¬ 
mente A toccato a Duetto mor» 
Iole, una bella coincidenza: 
poi vi spiegheramo perché) e 
almeno un palo di litm tede- 
icht sono proverbiali coma 
Melropolis, che nel poslmo 
demi anni Otlanla ha cono¬ 
sciuto anche un'edizione colo¬ 
rata e musicala da Giorgio Mo- 
roder, e il tamoso M. In occa¬ 
sione del centenario, inottra, si 
moltiplicano le iniziative: al 
Palazzo delle Emosizkmi di 
Roma A in corso une sua pen 
sonate (con mostra (olo^i- 
(te annessa) e nu<wi lilolt si ag¬ 
giungono a una già ricca m 
biiografte. 

Su Lang esistevano già al¬ 
meno due libri betItssiRu: fiia 
long, della storica te<leacaLol- 
te Eisner (Mazzotta) c II che- 
ma secondo Frùz ung, iibro- 
inleivista di Peter Bogdaiiovich 
(Pratlehe Editrice). Ed ecco 
ora un volume fotografico 
irancese, tf- h manta dr Noél 
Simsolo (edizione Catmann- 
Lévy), e una raccolta liaKaita, 
U colate àett'oro. Editori Riuni-, 
II. a cura di Alb^ Rofio (co- 


ALBERTOeMB»! 

sta 28.000 lira). Il volume tac- 
CMlte cinque soggetti inediti ’ 
(per film mai realizzali) scritti 
da lang durante il suo soggior¬ 
no negli Um. Alcuni, come lo 
splendido western Lo monta¬ 
gna dello superstizione, sono 
veri e propri racconti. Quello 
che pubblichiamo in quetea 
pagina, Storia di UB2, è invece 
un breve trattamento giù deli¬ 
neato nella prima parie e sem¬ 
plicemente abbozzato nella 
seconda, che peto eonilene te 
vera Intuizione del film: il rlion 
no di Adoll Hitler. 

£ proprio In Ibrza di queste 
•ossessione», che non abban¬ 
dono mal Lang durante te sua 
vita In America (dove era emi¬ 
grato proprio per sottrami alte 
lusinghe del Fùhrer e di Goeb- 
bete),che la storia di LB2, in¬ 
die se mal realizzate, ti rivela 
un testo centrate nella poetica 
del regista. In tondo Lang pa^ 
16 di Hitler per tutta la vite. An¬ 
che quando Hitler non c'era 
encora. Il FQhrer, nato il 20 
aprile del 1869. era un birabel- 
lo di un anno e mazzo quando 
Lang venite al mondo a Vien¬ 
na US dkembtedel I890.tlcl- 
neasta divenne noto prima del 
dittatore (flimO la prima sce¬ 
neggiatura itel '17. net '19 era 
glA un regista aflermato). Ep¬ 
pure, era come se Lang glA «a- 
pesse» qualcosa. Sia nel temo- ' 
so MetHopoUs (1926) che so¬ 
prattutto nei protetico II dbuor 
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ro. Trovarsi all'improvviso congedalo senza 
spiegazioni di sona te si che l'americano si al¬ 
teri ben più ferocemente e ricominci a uriara 
e minacciare Con gentile termezza è sospinto 
fuori. La porta gli viene chiusa in faccia. 

Pochi minuti dopo entra come una furia 
nell'ufficio del console americano. Una segre¬ 
taria prende note del suo nome e lo accom¬ 
pagna dal console che sorridendo dice: «La 
stavo aspettando». Gli fa segno di sederai. L'a- 
inericano si lancia a raccontare senza neppu¬ 
re prendere respiro tutte la sua storia ma II 
console, con un gesto spazicntllo, gli la segno 
di tacere e aggiunge: »Lo so, lo so. Abbiamo 
passalo le ultime venllquattr'ore a indagare su 
' chi A tei e su che lav«>ro fa». E giù a smxciola- 
re dettagli sulla vita del commesso viaMla» 
re: quando e dove A nato, con chi A in affari, 
come si chiamano I componenti della sua (a- 
miglia, il curriculum di guerra.. »L'esercito ci 
conferma che lei si A distiniocon onore In Eu¬ 
ropa, che parla quattro lingue con estrema 
proprietà... e che ora lei non (a parte del Cor- 
• po degli Uinctell della Riserva». 

Il commesso vlag^tore non puO che con¬ 
cordare sulla vertudel fatti... ma perché han¬ 
no indagato su di lui? (...) 

Il console risponde; »Voallo che tei si offra 
come volontario per una mbslone da conduri 
re subito In porto. Lei si trova In unacondizio- 
ne per cui ^irA rendere un grande servizio al 


suo Paese e al mondo intero. Ora le diro come 

stanno le cose.E II console gli racconta 

quanto segue. 

•Una slaziore radio pirata, tento elusiva 
quanto misteriosa, ha trasmesso e continua 
tuttora a (rasnuttere da dlHerenli zone In Eu¬ 
ropa dando come dira di riconoscimento te 
sigla LB2. Una vaca annuncia enteticamenle; 
'eli FOhrerche vi parlar. Dopo un drammati¬ 
co momento di silenzio si sente te voce di Hit¬ 
ler. La sua vera voce. La reazione degli ascol- 
taiori A diversa, a seconda della loro IdentitA 
morale e politk a; c'A chi ha paura, chi è co¬ 
sternato, chi A fuori di sé dalla rabbia... e chi - 
accade anche <|uesto - A contento, li Fùhrer 
parla sempre d<'i suol obiettivi ed A sicuro che 
un giorno lomerA al potere se quelli che cre¬ 
dono nel suo pLino sono pronti a sacrificarai e 
a seguirlo al momento opportuno». (...) 

•Queste trasmissioni hanno osamente 
avuto grosse ripercussioni Dalla (Ine della 
guerra erano circolate parecchie voci sul fatto 
che Hitler fosse lopravrissuto agli ultimi giorni 
fatali nel bunker e che fosse ancora virò da 
qualche pane. I sospetti erano legali alte non 
avvenuta ldentll«azk>ne del corpo, tdemifica- 
zlone che invece aveva avuto esito positivo 
nel caso di Goebbels. I russi dissero a chiare 
lettere che 11 cerpo era stato Identificato ma 
presto non lurono In grado di sostenere te test 
con tante ceitez u. Circolava addirittura la vo- 


Mobuxe (1922) sono già dell- 
neall i suol temi: te manipola¬ 
zione deU'uomo, la (acilite ccxi 
cui te mosse possono essere 
strumenMlizzste, l'ambiguo 
confine fra verite c menzogna 
e - appunto - il pericolo, scm- 

R re presente, «fella dittatura 
on A ceno un caso che nel 
'33, quando Hitler va al potere. 
Lang abbia appena ripreso il 
personaggio di Mabuse nel 
Slamento, e che II film venga 
subito proibito dalla neonate 
censura nazista. In America. 
Lang sapra sempre KhieranI 
dalla pséie giusta: nel'41 con il 
citato Duello mortole, in cui si 
Immagina che un capitano in¬ 
glese venga anesteto per un 
tentalo omicidio di Hitler che 
in realtà n«>n ha mai aichilelte- 
to (perù, chissà, magari...), 
nel ‘43 con il vigoroso Anche / 
boia muoiono, scritto assieme 
a Derioll Brechi e ispirato dal¬ 
l'attentato a Heydrien. l'odiato 
/McfisproMAft>r «fetta Cecoslo¬ 
vacchia E nel ‘49 ecco LB2, in 
' cui II lofrare ancestrale del ri- 
tomodi Hitler viene esorcizza¬ 
to con l'arma dcU'iionia Ma A 
chiaro che II vero tema «lei film 
A nascosto nel finate: in quello 
scheizo che «Uvenia tracia 
perché sono davvero mom i te¬ 
deschi pronti a sostenere H 
FQhrcf redivivo. Equi l'Ironia - 
come sempre, nel Laitg miglio¬ 
re - si uasfoima, grandiosa- 
' mente. In angoscia 


ce che Hitler ed Ev» Braun losseto stati «»n- 
dotli in salvo da un aeroplano o da un S«>tl«>- 
marino Insomma una leggenda sul ritorno di 
Hitler ha avuto ben ragione di esistere ed ora 
queste notizie radiofoniche non hanno tetto 
altroché tradurla In realtà». 

•I governi di tutte le nazioni sono all’eita. I ' 
servizi segreti americani, inglesi francesi e 
russi stanno lutti tentando di «Icciliare l'enig¬ 
matica cifra di LB2. Dapprima $1A creduto che 
te voce di Hitler non f«>sse altro che un riuscito 
mlSUggio di vecchie registrazioni radiofoni¬ 
che. iTlpotesI A caduta subito perché, in real¬ 
tà, il Fùhrer ha parlato di eventi del doMguer- 
ra. Inoltre taluni esperti hanno confermato, 
ascoltando II messaggio radiofonico, che 
quella A Indubitabilmente la voce di Hitler». 

•I gruppi fascisti clandestini fanno sentire te 
loro oresenza e agiscono più scopertamente 
dando del filo da torcere alte polizia SMreia: 
cercano di prendere contatto con II rohrer 
per aiutarlo nella sua nu«>va scalata al potere. 
D'altro canto i gruppi progressisti hanno rea¬ 
gito con rabbia e paura e stanno premendo 
suieovetnlcon preoccupanifrinsistenza». 

t7«merteano domanda come puO entrare 
lui in queste storiai cosi strana e inquietante. 
L'ufficiale A pronto a spiegarglielo; «Quando 
rannunciatore di LB2 formula il suo appello 
per chte«fere coninbuti di danaro raccoman- 
«te ai simpatizzanti di consegnare te donazio- 

l'Unità 

Martedì 
4 dicembre 1990 


ni aOe«fcmne e ogfi uomini espressamente in¬ 
caricati della raccolte. Costoro si (anno identi¬ 
ficare ogni volta grazie a un segno «il ricon«>- 
scimento diverso. Un giomo é una camicte o 
una giacca di un certo colore, abbiiMta a una 
gonna o a «lei pantaloni di un altro preciso co¬ 
lore. Un altro giorno porteranno una fascia 
nera sul braccio sinistro, e cosi via. La «tome- 
nica II segno di riconoscimento dette 'Bri^rta 
del POhrer* - cosi si fanno chiamare - A una 
cravatta o una sciarpa marroni abbinate con 
un b«>cck> di rosa nel risvolto sinistro «fella 
giacca o applicala alte spallina «tei vestilo». 

Il commesso viaggiatore non puO lare a 
meno di inletiompera l'ufficiate per «tire che 
si te ragazza dalla quale ha avuto il pacchetto 
portava una sciarpa marrone e una rosa sulla 
spallina sinistra «tei suo dimesso vestito. Il 
console annuisce. £ accaduto cosi per puro 
caso, che II commesso viaggiatore, aventlo ri¬ 
cevuto «lai negozio un paocnetio che non era 
il suo Cd essendo mancino, A entralo in con¬ 
tatto con l'organizzazione lB2. 

Lui se ne rende conto, ma (a notare che 
non dovrebbe essere dMlicile biietvenire con¬ 
tro un'organizzaziofie i cui membri si tanno rf- 
crmoscere con segni cosi facilmenie identifi- 
cabUi e soprattutto preannuncteti via radio. 
Perché le autorità non «tanno ordine di pren- 
«lerU tutti? (...) U console gli spiega che hanno 
«leciso di non acciuffare gii agenti di strada 
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poiché questi sono l'unica connesskine dbet- 
la con I trasmettitori di IB2 e, in ultima istan¬ 
za, con Hitler. Un americano «u>n i segni di ti- 
conosclmeifto della brigata è sembralo un 
elemenio troppo interessante: i servizi segreti 
belgi e americani non hanno avuto dubbi sul 
fatto che il commesso viaggiatore avrebbe po¬ 
tuto essere di immenso aiuto per scoprire te 
stazione radirr parlava diverse lingue, era u«>- 
mo d'azione, aveva già avuto contatto eoo 
l'organizzazione e, s«>prattutto. aveva un ap¬ 
puntamento con un membro di questa per il 
giorno successivo, 

«Era questo che voleva dire il messaggio? - 
chiede H c«xnmesso vteggiatore - Che cos'A te 
CrenouilleTv. 

Il console gli dice che la GrenoulIIe é un ri¬ 
storante di Bruxelles frequentato dal ceto me¬ 
dio, e poi lo spinge a offrirsi volontario per la 
missione, a presentarsi aU'appuntamento. 
L'americano ha qualche riluttanza ma acccs- 
ta. (..) 

La storia «fi LB2 prosegue da qui in poi se- 
c«>ndo il classico schema con il tradizionale 
corollario di suspense, rapidi e frequenti cam¬ 
bi di scena, divertimento... e, naluralmenle. «li 
una gran«fe storia d'amore. Gli eventi sono 
narrati dal punto di viste prospettico del com¬ 
messo viaggiatore, un semplice cittadino tra¬ 
scinato controvoglia in un piccolo c«>mples 80 
intrigo intemazionale. (...) L'Indagine lo con¬ 
duce in ogni sorta di ambiente’ dal mercato 
nero austriaco alle case «te gUx» svizzere, 
dalla malstuiia parigina e londinese agli uffici 
dei governi Ha modo di incontrare tutti i tipi 
di peisonaWi ricchi e p«>veri. uomini e «ton- 
ne, giovanfe vecchi., «tenne di classe e pio- 
stltute, criminali, rappresentanti del clero e 
«Iella politica tanto da avere un quadro «rom- 
ptessivo e incisivo «Iella vita europea «lei «1«> 
pcMuetra (...) 

Talora te tteria è cnMla e vkilente, talvolta 
pur senza perdere mai tensione, a«ldiiittuia 
comica. 

La stazione rad» LS2 sfug¬ 
ge continuamente alte ricer¬ 
ca con un'ingegnosità che ha 
del soprannaturale. E ovvia¬ 
mente mobile - piesumibit- 
menie montata su un mezzo 

votta*lii*volia un^toambu- 
tenza un camion«dno perla 
consegna meici, un furgonci¬ 
no. Le radiotrasmisssioni av¬ 
vengono senza regolarità a 
ore imprevedibili e sono sem¬ 
pre mollo veloci Più volte si 
tecalizza la posizione della 
rad» e la polizia arriva sui 
posto «piando l'automezzo A 
già sparito nel nulla 

La stazione A infine lixaliz- 
zata e circondata mentre II 
messaggio é in onda Gli 
agenti si avvicinano e sent«>- 
no da «lentio la voce di Hitlo’. 
Dentro, pero, Hitler i»n c'A. 

Due uomini, un te«leseo e 
un ungherese, sono catturati 
in fiagranie e vten fuori che il 
complotto Intemazionale al¬ 
tro non era che una trulla, un 
raggiro a scopo di lucro che 
aveva assunto proporzkmi 
colossali che essi non aveva¬ 
no previsto né tanto meno 
desiderato. 

Il tedesco era stato prima 
della guenra un attore di se¬ 
conda categoria. L'unghere¬ 
se, Intrattenitore da night 
club, aveva tatto, prima che 
l'Austria fòsse «xxupata dai 
nazisti una imitazione di Hit¬ 
ler in un localetto viennese 
poi trombardeto e distrutto. 
Affamati e senza una lira i 
due imbrogl»nl avevano stu¬ 
dialo un piano in cui le ecce¬ 
zionali «iualità di imital«xe 
delTungherese avrebbero 
avuto un ruolo determinante. 
Il tedesco ebbe l'opportunità 
di utilizzare un trasmettitore 
radio a onde corte. Decisero 
di fare una trasmissione, o al 
massimo due, per chiedere denaro nel nome 
del Fùhrer. Poi sarebbero apparsi nelle strade 
della città più vicina «ron l'abbigliamento c<m- 
venuto e avrebbero raccolto quel p<xo «die 
sarebbero riusciti a racimolare. Indi sarebbe¬ 
ro spariti. 

La cosa pero si rivelò subito un buon affare. 
Anzi, un «rttimo affare. Avevano contato di 
raccogliere p«>che centinaia di dollari se fos¬ 
se andata bène, e si trovarono del tutto impre¬ 
parati di fronte alla valanga di doni che erano 
loro piovuti addosso. A quel punto trovarono 
intollerabile l'Idea che migliaia di dolterì re¬ 
stassero non riscossi in altre citta dove, da so¬ 
li. non avrebbero mai potuto fare da mediato¬ 
ri. Ma c«>n un'oiganizzazkme si, potevano ta¬ 
re milionll Entrar«>no in contatto con un uomo 
che sapevano essere un fascista un po' stram¬ 
bo e gli dissero che erano stau mandati «lai 
Fùhrer ad anuoterlo perché guadagnasse 
nuovi «fedeli» alla «rausa La maggior parte la¬ 
vorava per niente... s«>k> per pura dedizione al 
Fùhrer. 

U mondo apprende cosi che «pielta era II- 
dentltà del sedicente Fùhrer. La leggenda «li 
Hitler redivivo è dismitta. Intemazionale è il 
respiro di sollievo che si sente tirare. E inter¬ 
nazionale è anche la sonora risata che l'ac¬ 
compagna. 

Cosi finisce la storia di LB2. 
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n msslte Aaron CoplaiKt t morto aVelì dì 90 ann) 


; ■■ È morto domenica sco^ 
!aa a New York, all'era di 90 an* - 
' ni. Il musIcIsiB americano Aa> 
iiort Copland. Nato II 14 no- 
, vembie del 1900 a.BrooUyn.- 
. Copland era figlio di Hanis e 
. Sam Kaplan, una coppia di 
cbiiei russi emigrati negli Stati 
: Uriiliall'iniiiodelsecoloiaun- 
dki anni ebbe il suo primo pia- 
: ttoforte, e quattro anni ^0 ta^ 
;dl'aMVa' già dédso'che da 
! gnade aurebbe latto il compo- 
I Moie. Come, molli americani. 

; anohe il,giovane Aaron suM il 
■ (ascino della cultura europea; 
tienile. 4 recò à Paiw per Ire- 
quentaie la scuola di Nadia 
: Boulanger. dorè conobbe e dl- 
wMb'amleo di Leonaid Berrih 
' sisin; Tornato a New York nel 
fMaCopiandAiil'piimoniusi- 
‘dfU Moueneieunabaiaadl. 
SMdlodallaiMésilglosa Fonda- ' 
^alone.Cuggenhlem, ma I suol 
prkM panrdacomposiiore.ri- ‘ 
‘ MMle molto sIFavanguaidiA e' 

< par questo lodale dal critici. 
leWm» paMime aocogUenat 


dal pubblico. Il direttore della 
’ New York S^phony Orche¬ 
stra, Walter Damroscn. alla li¬ 
ne dell'esecuiione della SMa- 
nh per oiwno e orehestra, ri- 
volto al pubblico disse; «Sarete 
d'accordo che se un ragazzo 
di 23 anni scrive cose del gene¬ 
re, tra cinque anni sarA pronto 
per il suo primo delitto». 

. In Sfolto Copland opi6 per 
uno stile pio semplice e diret¬ 
to, ptohmdainente inlluenzato 
dalle -musiche tradizionali 
americane, specie il blues ed il 
jazz. Nelun viaggia in Mes¬ 
sico gli suggerì II suo primo 
grande successo. B soton Me- 
, xrco. a cui seguirono I balletti 
Bllfy riie kkf, e i lavori di im- 
-pronta pbpullstateslorieizzan- 
le, che io (orma di-grandi arie 
celebravano l'epopea dellD- 
. nkme e dell'ovói, come Ten¬ 
der fonde Lincoln pormii Co- 
peland cóllaboiO aAChe con 
HoUywodd vincendo ' l'Oscar 
nel 'et per l'etedlAemdl WU- 
ttamWyiar.-/.--v .>> i 



musitò la Storia 
Stati Uniti 


OIORDAMO èoNTfeCCMI 


‘■i Una cosa è certa. La pa¬ 
rola «mcMievne a Parigi viene ’ 
pronunciata molu> diversa- 
rnantachea’Vietma. Maaneor 
;di più diversa tale pronuncia - : 
età ha i musicisti di sessanta, 
settanta anni fa. Perche mai 
partite da litigi o da Vienna 
jper ricordare Aaron Copland, 
-musicisla di Brooklln e, per di 
-più, -amctlcsno come nestu- - 
Ino? Eppure è proprio da II Che ’ 
-sitinno le somme di un per- - 
cono musicale del nostro se- . 
ookx Solo qualche settimana ' 
la questo genere di dbeorsi lo , 
si leceva per un altro inimitabi- '' 
le (Nolagonista della musica: 
IcortardÌBemsleiit. Questa vol¬ 
ili, con Copland, scompare un 
compoahate al Quale la musi- - 
ca, tutta la musica, non solo 
quella americana, di cui è im¬ 
pastato il nostro secolo deve : 
motto, di più anzi di Bemstein, 
attneno tw quel che’rlmatda - 
rane del comporre. Solo che 
per i complesn chimismi della 
popolatitA planeUtria, sono 
motti di meno a saperlo. 

■ Ancora una volta bisogna 
nartire dal-bipolarismo Parigi 
Vienna, perche è da II che si 
(ormano le categorie, le con¬ 
cezioni esteUche molteplici e 
contrapposte che hanno se¬ 
gnato la musica del nostro se- 
coto, ed è l|, nei primi anni 
lAmti. che Aaron Copland na-' 
eoe come compositore orlgi- 
naln.e antiaccademico,’'stu¬ 
diando con Nadia Boulanger. 
Sempre lei: Nad)a Boulan^r. 
dklatta leggendaria, divulgairi- 
ce della parola «mqsMim pro¬ 
nunciata con accdppLtmnco- 
niseo, lapronuticll^iw inten¬ 
derci. di SttsMttsw' Dalla 
scuola di Nadia Boulanger, Co- 
piand ù uno dei tanti ad uscire 
con un bagaglio dhanticonlor- 
I e spirito libertario,-in 
t di ,conseniirgli di com- 
—‘ ^ * s senza sentirsi co¬ 
la rimeditare in eterno, 
«olia viennese», le tremende le- ' . 
doni del passalo. Cosi nasce 
Coplande.comelui,sonona- 
lilanli altri ha cui Walter Piston, 
g maestro di Bemstein, e, pid^ 
lardL Philip Class: tutti usciti 
dalle cure della Boulanger a 


Impersonare una figura di aitl- 
sia legalo a uh fiducioso empi¬ 
rismo individuole, sottratto a 
qgeMe teggilatali chegovema- 
: no il linguaggio-musicale con¬ 
temporaneo nella coiKezione 
dell avaitguardla europea. 

Tutti costoro (ormano. Insie¬ 
me a quel padri pionieri che ri¬ 
spondono al nome di Charles 
1^ - Edgar - Varese. George 
Ceishwin. Il nucleo centrale 
del Novecento musicale mede 
in Usa. Un nucleo incredibil- 
' mente .ramincato..conlamina- 
, lore.-diove arui l’Innesto di sti- 
lemi e culture, l'accostamento 
stilisticamente acrobatico e 
provocatorio è il costume abi¬ 
tuale. Coftland in questa cultu¬ 
ra ha rairpresentatd colui che 
più di ogni altro ha saputo ve¬ 
stire disinvoltamente lo slet- 
: aon, la'camicia a quadri e gli 
speroni. Facendosi compatire 
'olueoceano per quelle sue 
americanale come B Sahn 
Mexko (193fi). muy thè m 
. (1938). Rodeo (1942). Appo- 
hchlan Springp (1944). cosi 
stupefacentemente satolle di 
lazz, dl'Mlfe-gron. di Cotuboy 
songs. 

E forse, pròprio l'altro coWdi 
Copland, quello «austero», ha 
reso ancora più difficile guar¬ 
dare con attenzione a questa 
sua produzione, che ù poi la 
sua più importante, cosi appa- 
renlemente . slatfalleggianie. 
Eppure bisognerebbe forse 
aver vissuto l'esperienza del 
NeivDeàK dopo la grande de¬ 
pressione. per capire realmen¬ 
te quella voglia di comunicare, 
quella spinta ad andare incon- 
itp pila gente, cosi poco con¬ 
sona alla contemporaneiiA più 
btaste. L'elogio più bello di 
Copland lo' ha in tondo pro¬ 
nunciato il critico del VVosflf/tg- 
lon Post, Joseph McLellan, ri- 
-COnoscendogli la capaciti «di 
dividete gli animi deila critica 
per :lB';-sempllclth della sua 
espressione»; Virtù di cui biso¬ 
gna essergli -davvero grati 
Neanche tanto perla semplici-. 
U, che pure oggi appare come 
un inse^mento da meditare, 
ma proprio per quella salutare 
divisione che essa sa generare. 


Dentro la macchina della Scala a pochi giomi daiia 
•prima» di Sam'Ambrogio. Si lavora’tebbrilmente ai- 
V/domeneo di Mozart rotto la direzione del maestro 
Riccardo Muti e per ia regia di Roberto De Simone. 
Protagonista deU’aliestjmento scenico è ii mare, che 
•si muove» durante tutta l'opera su un gigantèroo 
(ondale lungo200 metri. Venduti tutti i biglietti, tran¬ 
ne i 150 posti in piedi pronti per l'assalto (inale. 


MAfUANOVBLLAÒPN» 


■■ MiLANa La Scala è una 
fabbrica; una dello tanto di 
Milano. Solo che in questi 
giomiè la fabbricadeU'imma- 
gine di questa citta. Venerdì 7 
dicembre, Sarri'Ambrogio, Mi¬ 
lano si specchia nelle solite 
toilette esagerale, nell'orgo¬ 
glio di classe e nel suo ecces- 
so: l'esclusione, che è l'altra 
faccia della eschisivitA. Tutte 
owleti, che ritornano, a ogni 
inizio di stagione, come le fila 
dei melotttenl che.si prepara¬ 
no all'assalto finale, cioè al¬ 
l'acquisto degli ultimi cento- 
cinquanta (tosti in (tledi che, 
come stabilito, possono esse¬ 
re venduti solo negli ultimi 45 
minuti Ed ecco che I veri a|>- 
passlonati si mettono in (ila 
giorni prima. Incuranti del 
freddo, coi toro bravi humeri- 
nl con vivande e vivandiere, 
cani al seguito e, a osservare, i 
soliti giomalisti. i vigili e i cu¬ 
riosi non professionali. .■ - . 

Per intanto, che succede 
nel gran teatro? Ieri pòmerig- 
gio (in quella che dovieblie 
essate giomaia di riposo) cir¬ 
colava già un comitosto ner¬ 
vosismo. Ufficio stnm|>a col 
WlefonI Intasali di richieste 
dell'uhimo momento. - Nel 
foyer gli addetti pulivano i 
grandi lampadari di cristallo 
goccia per goccia. Nei corri¬ 
doi giacevano accatastate le 
sedie dei (lalchL E dentro la 
grande sala il buio magico era 
roUo non dalla musica, ma so¬ 
lo dai coloti'dell'Menwieodi 
Mozart Una cqmòlte'Jin jpaRr 


.. zo alla sola per dare i coman-. 
di e osscivare l'effetto. Seduti 
e Invisibil). i responsabili delle 
luci e lo scenografo Mauro 
, CarosL oraiM bersagliati alle 
spalle da sciabolate di aria ge-- 
' fida proveniente da non si sa 
. dove. Sul palco cinque com-. 

parse die risitoiidevano agli. 

. ordini di spostamento per mi-. 
surare s|>azl ed effetti contro II 
fondale dipinto a colori di mà- 
‘ re. A sinistra una grande testa . 
' di Nettuno, «è il particolari! in- 
' grandito di Una statua di Po¬ 
seidone conservata al Museo 
di Atene», ci spi^a lo scenò- 
' grafo Mauro Càrosl durante ' 
una pausa. E poi si lascia gen- 
' tilmente trascinare a raccon¬ 
tate lutto lo spettacolo attra¬ 
verso il suo lavoro. Sono II 
cambianwtill ' di ' scena nel 
. quali le indicazioni del regista 
Roberto De Simone sono stale 
chiare c conseguenti; il (Nola¬ 
gonista è, dall'inizio alia tine, 

H mare «,«òl mate.;lh mKum 
, delle roctrè dell'lsota.’Ccw- 
. perché GMosI ha .inventato 
quella cht-definisce una mac¬ 
china teawale semplice, vici¬ 
na al teatro settecentesco (al¬ 
lora al chiamava cascata) che 
serve a far muovere dall'alto 
al basso l'enorme (ondale di¬ 
pinto (200 metri per 2) che è 
appunto il mare tem()estoso o 
calmo, senza cielo (ino alla 
scena conclusiva, «toando fi- 
naimenie si vede sull'orizzon- 
teillilodellaluce. 

n mare dunque è Felemen- 
' lo nel qtstle tutta l'opera si 
rapixesenta. Si muove a vista 



FUn4o Bued, 
ruomo 
allcDresc ’ 
la Bestia 


Flavio Bucci è Ialino, unpio- 
fessore -rissoso e prqyinclale» 
che vuole nascondere al ca()f, 
tano Perrclls la sua relazione 
con la .tignora Perrella, spe¬ 
rando chi! «il (rutto della col- 
(»>. venga attribuito al legittl- 
mo consorte. Queste la trama 
■ inpilloledi(.Vtonto,fcrbesntae. 

h ufraldi Luigi PlrandeUo, che Ugo Cregoretti (torta in scena oggi 


coni 


al Teatro Vittoria di Roma, iniziando una Mumèe che si conclù¬ 
derà nell'aprile del '91. Oltre a Flavio Bucclasno in-acenaClauco 
Onorato, Micaela Pignatelli, Giampiero Fòtteixaccio. - . . , 



europeo 


di Gianni Amelio 


(Mi GLASGOW. PMe aperte di 
Gianni Amelio continua a mie¬ 
tere successi.' Dopo il David di 
Donatello e una serie di rico^ 
noachnenti minori, dopo esse¬ 
re stalo scelto (>er rappresenta¬ 
re l'Italia nella corsa all'Ctacar, 
applauditissimo alla Settimana 
del cinema italiano a Praga, il 
film del regista italiano, consi¬ 
derato la miglloie pellicola eu¬ 
ropea dell'anno. è stato pre¬ 
miato a Glasgow con fi Pelix, 
('«Oscar d'Europa». Un altro ri¬ 
conoscimento è andato a Gian 
Maria Volonté, -interprete del 
film, per «il suo genio c la sua 
generosità». La premiazione si 
è Molte a Royal Concert Hall 



Un momento delle prove deir«ldomeneo» di Mozart che Inaugura la stagione della Scala 


(la scena non è mai interrot¬ 
ta) e parla attraverso la musi- . 
ca di Mozart, al comando del 
maestro Riccardo Muli. 

' Dice rCarosi:’•Questo /do- 
meneo non è uno spettacolo 
macchinoso, amebe se le dif¬ 
ficoltà ci sono stale. Ma l'effet¬ 
to sarà semplice, non faraoni-, 
co. ffdn bisogna pènsaté-che 
lavoraiiper un grande .ienirò 
come questo Unifichi Iter for¬ 
za (lensare più in grande. " 
Questo in (ondo è uno spetta¬ 
colo tutto realizzalo in casa. 1' 
pittori, tfi attrezzisti, I falegna- . 
mi sono della Scala, t momen¬ 
ti salienti abbiamo voluto inte¬ 
riorizzarti al massimo. Abbia- .. 
mo ricercato il gusto defi‘a^ . 
caicità e della semplicilà. Le 
rocce le abbiamo calcale al 
vero in Liguria. Perché non : 
sembrassero finte. Tutto lo 
siiettacolo. in fondo, racconta 
un viaggio tra la vita e la mor¬ 
te. Anche i coioti Hi ite imposd''.' 


il mare e vamodal bianco, al 
grigio, all'azzuiTO, con qual- . 
che sfumatura più solare per il 
(«rsonaggìo di fila e più luna- 
reperqueilodlElétlra»: ' - 
Cosi La Scala si imbarca 
l>er il suo 402* viaggio stagio¬ 
nale. nel suo 212* anno di vita. 
Carica di 'gtorfa e di musica, 
ma anche d(' iMceMnè anti- < 
elle e riiodeme^ ^anlo ai 
silo graigtoartlgiaiilato' (dalle : 
SO sarte che h'annò cucito 380 
cbstumi agli ordini della co¬ 
stumista Odette NicoletU, ai 40 
elettricIstL 7 parrucchieri, 
eie.) ha iniziato a percorrere . 
anche la via deireleltronica. 
Cosi, per esempio, é stata 
istallata quest'anno la nuova, 
biglietteria che consente di 
vedere su schermo 1 (tosti libe¬ 
ri e occupati secondo 1 diversi 
colorL Ciò non toglie che, 
quest'anno come gli. altri, 
qualcuno abbia fatto la nolia- 
.te per assicuraisl un bigUeOiK. 


(da un massimo si I milione 
.di lite, -fino al minimo di 
90.000) e che tuni i (tosti sia¬ 
no andati esauriti fra venerdì e 
sabato scorsi. Perché il prò- ' 
blema della Scala non é pro¬ 
priamente informatico, ma é 
un problema di accesso, di 
a|>enura a un (>ubblico più va- 
'stoi e che rappresenti vera¬ 
mente la città, in onore della 
quale l’ente'iacallgero invita 
ogni anno personaggi emi¬ 
nenti che hanno dato lustro 
alla cultura nazionale. Que¬ 
st’anno ci saranno I due (Nemi 
Nobel Rite Levi Montakini e 
Rubbia. Ancora non si sa inve¬ 
ce se verrà il |»esidenle della 
Reitobblica Cossiga. Mentre é 
sicurissimo che non manche¬ 
rà l’onnipresente De Michelis 
in rappresentanza del gover¬ 
no e di se stesso. Polemiche 
per ora iton se ne annuncia¬ 
no. Che sia un Sanl’Ambrogio 
-.“diitece?. ; # - 


MORTO L'AITORE ROBERT CUàlMINGS. E morto a Los 
Angeles, all’età di 80 anni l'attore americano Robert 
Cummliigs. ‘Nalo a Joirtin, aveva debuttato nel 1931 a 
Btòadway, approdando al cinema nel 193S e infine in tv. 


come Marc Halllday, scrittore di gialli amico di Grace . 
.- Kelly, ne ff defitto perfimo di Hitcbcock. Tra gli altri suoi 
' film' I/o pizzico di fortuna. Il bébelioo domalo. L’uomo , 
c/ie non sqpeut amore. S|X>sato cinque volte era (ladredi , 
ottoJigll 

MSQfUARELU E«CARrOUNAIUJUSTRATA». fniziadò- 
, mani su Raitre alle 22JQ. cartolina illustrala, la rubrica 
settimanale di Andrea Barbato che riprende i temi già 
trattati nella sua Cartolina quotidiana, con una serie di 
confronti e interviste in studio. Gianni Pasquarelli, diret- 
: tore generale della Rai ha dichiaralo che «la lrasmlssh> 
ne vuòle essere uno sliumenlo che consenta ai destina- ! 
taridellaCarfoA/todiBarbalodipotereventualmenteD- 
spòndereo precisare il tema sollevalo. La decisionecon- : 
ferma che in Rai non si pratica la censura preventiva». 
BAUDO, l> SiauA E IL CONTINENTE. Pippo Baudo. in 
qualità di direttore artistico del Teatro Stabile di Catania, 
ha presentalo ieri-a Roma U cartellone, in occasione del 
debutto al teatro Argentina di Verghiana, un trittico di 
. o[>cre di Giovanni Verga, coprodotto con il Piccolo di Mi-. 

. ' lano.NelprogrammadelloSlabilefiguraaitche/fniafato . 

immiteindrrodi MoliérecorrTurt Fem>. 

•PERCHE HO UCCISO JOHN LENNON». Fu il contrasto 
Ira il messaggio di amore dei dischi di John Lennon e la 
vita lussuosa che conducevano l'ex .Bestie e la moglie” 
Yoko Ono a br crollare il mito e a far scattare l'imiNjlsoi 
omiewarto ha detto nel rtedmoanniveisaiioderiragice 
. . delitto MariC'David Chapmaa che ata scontando Zina 
' condanna olTergastolo per l'uccisione di IcnnoiL »CÌ 
' hanno esortato ad avere immaginazione, a rmn eseae ■ 
. avari - ha alfermato Chapman, 35 anni in un'intervista 
dal carcere al quotidiarm 'Usa today' - e (toi si scoine 
che lo hanno (aito per i soldi». 

PROu .1 lATOtN UiCSS<l984».Un(>ubbliconumeroioed. 

entusiasta ha assistito la prima volta a Mosca alla 
. proiezione di /9M, il film di Miehael Redfcid tratto dal 
I . ceiebreromanzodlCeorgeOrwellinculnegliaimiQua' - 
tanta, ipotizzava la società. totalitaria e disumanizzante 
del •Grande fratello». «L'awenhnemo- ha detto il regista' - 
.»-testimonia dei grarxli cambiamenti avvenuti in Urss ne- 
. gli ultimi anni». I ies(tonsabili Centro dnematogialico 
moscovita (KinoZentr),visto il successo, harmo deciso' 
di organizzate una seconda proiezione e sta.ino disew- ’’ 
tendo dell ’ acquisto dei film perla sua distribuzione Ini 
tutto il paese. 










JE^dma Uana per «In and Out» del coreogr^o olandese Hans Van Manen 





spiritiOaes^ 


Il Balletto di Toscana ha inaugurato la stagione 
I990-'91 del Teatro Metastasio di Prato con quattro 
coreografle molto applaudite. Accanto alle riprese 
NplbergSaiiee Pulcinella spiqcano due ballettiolan¬ 
desi: QuafteE//di NilsChristeelà novitàinprima ita¬ 
liana h and Out del coreograio Hans Van Manen, 
che ha utilizzato le musiche di Laude Anderson e 
NinaHagen. 


IIAfllMn.lA OUATTRRINT 


■■ FRAIO. Siri dalla sua fon¬ 
dazione, avvenuta nel I98S, il 
BaUetio di.Toscana si édistinio. 
.per aver forgiato II suo reperto- ' 
rio sulle opere dicoreograli del 
Nord EUzoi». Una scelta che 
aU'ltiizfa sembrava soddisfare < 
soprattuno' te' affezioni perso- 
neii defia diratiriee del com- ' 
plesso, Cristina Bozzolinl già 
allieva dalla maestra olandese 
Daria Collins, ma che poco al- 
,la volte zi é rivelate un'otiima’. 
base tecnica ed estetica, sulla 
quale si sono innestate te suc¬ 
cessive 'Scelte artistiche de) 
gruppo. I ;• 


Nel Nord Europa, ini Olanda 
soprattuno, si coltiva, sin dal 
dopoguerra, un-filone di bai- ’ 
Iettò neoclassfco di matrice 
balanchiniana. che tuttavia 
trasuda di umori espressivi eu¬ 
ropei Sc'egliate’quesio tipo di 
coreografia Ite significato (Ter il 
Balletto di Toscana adattane lai 
sua immagine alle esigenze 
del balletto moderno più pro¬ 
fessionale qùàiflo: a tecnica e 
precisloae esccùiiva; nella più 
schietta tradizione della danza 
europea. 

A prima vista Infatti il Ballet¬ 
to di Toscana si impone come 


un ensemble di solisti che dan¬ 
zano alTuniscmo, tutti insieme, 
ma anche come un gru|>|to 
dove emergono protessionali- 
là (orti tra le iiuaU spicca Eu¬ 
genio Scigliano: giovanissimo 
oitisteche da tempo abbiamo 
indhlduato. come miglloie 
danzatore Italiano attivo m Iia- 
lla. La sagoma del complesso 
si adatta a meraviglia aU’ulU- 
ma. .spiritosa coreografia di 
Hans Vah'Mhhen. ^ direttole 
(MI'Hel Naiióqate bllet e del 
Nedertand DansTheatie, auto¬ 
re di balletU costiullivisii, ma 


: un tema Ira le maglie a vol¬ 
te assai chiuse delle sue im()al- 
calure di movimento, (rrimo ad 
aver usalo i tacchi a s|>11lo per 
dante .'lemminUi già poco 
edulcoiale all'Inizio degli anni 
Cinquanta, Hans Van Manen 
ha mollo assoibito, nelle sue 
opere tecenil' il clima del tea- 
. Dò-danza eutO(>eo. 

Oggetti, sedie, parole, atteg¬ 
giamenti quotidiani sono en- 
Dalf cosi nel mondo di questo 
coreogralò . dalla mentelìtà 


geometrici per essere utilizza¬ 
ti, perù, in chiave meialii^i- 
stka; cioè a commentò d’isin- 
canlalo, S|>esso auloironico. 
della danza stessa./n q/rd Our. 
dlsegnatosuUecanzonidlLau- 
rie Anderson e sui picchi voca¬ 
li di NIna Hagen é, ad esem¬ 
pio, un balletto assai attraente 
e mollo sexy. I balleiinbi si infi¬ 
lano dentro Ire scatole nere in¬ 
corniciate da una luce al neon 
ed escqno ed eiiDano da quel- 
te nicchie oscure cosi comesi 
entra ed esce dalle quinte, o 
dalla vita. Ma il senso di questo 
Dentro e Fuori (JrrandXMl' é 
s|>ettacolaie più cher esisten- 
: zialisia. 

Al termine di un febbricitan¬ 
te posso a due eseguilo dai 
bravissimt'Simonetla dannasi 
e Armandb Sanlin gii allri dan¬ 
zatori si soffermano ad esalta¬ 
re a (>atote la bravura dei due 
interpreti La ballerina é richia¬ 
mata a rifare un movimento 
moìbido che è piaciuto tanto, 
poi tutti riprendono - fra magi¬ 
ci effetti di'teoe rossa e blu - la 
loto corsa aggressiva verso la 


rappresentazione colleitiva 
con l'intento di mettere a fuo¬ 
co soprattutto l'energia e lavo- 
liUva im|>eriosilà delle danza¬ 
trici , 

«Merda, si incomincia con te 
braccia giù», esclama una baT, 
lerina alTinizIo del sexy-baitet- 
to. Non recitano troppo betw i 
danzatori di Toscana; le basi 
scanzonate hanno ancora po¬ 
ca forza. Tutti perù si muovono 
a meraviglia. Hanno per esem^ 
pio rispolveralo, con Quartpir, 
un aldo scorciò del toro recen¬ 
te (tassato di cultori del ballel- 
to olandese con gamde inten¬ 
sità. Nella coreoorafia di Ciuf- 
. ste (risaleal 1983) duecoppte 
si esi>rimono sulle note tra^ 

' che di Schostakovic un dotore 
che (tenie i connotati pslcòlo- 
' gicl e indhlduali per acquisire,; 
nel finale a sotittesa, uno ^tes- 
' sote sociale. Cé un giai^ 
muto. (Nima ines|tiessivo.'ehe 
si colora di rosso-mattone: i 
baltelini vi si spiaccicano cen¬ 
tro come tanti condanntel a 
morte squarciando nuovi: pos¬ 
sibili temi di lettura (ter ll'kNV 
contrito vagare nello spozitt ' 


davanti'a un pubblico di due¬ 
mila, (tersone.' Presenti nume¬ 
rosi attori e registi; tra cui Ri¬ 
chard Atunborough, Nastossia. 
Klnski, Jeanne Moieau. Ben, 
Kingsiey. Margaiethe von Trol-, 
ta-,. 

La giuriti, presieduta da Ing- 
mar Beigmaiv, ha premiato. Da 
gli allri, L'hgl^ Kenneth Bra- 
ghan, migliore attore per l'In- 
i teipretazionc' di fihrfco - V, la 
: sitagnoiii' 'Caiweh -Maura pef 
Ay Càrmeh, to scenograto En-' 
zo'.Frigerto e la costumista' 
Fraitca Squaiciaittno per la mi¬ 
gliore produzione artistica in 
: Cyrano di Serserac. . 
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Gianmvia Voiontè, Angelo Rizzoli e Gianni Amelio durante la premiazione di «Porte aperte» 



«vefiaisuigare» 

la tradizione 
senza 



■i E partito ieri da Torino il 
tour italiano delle «Voci Bulga¬ 
re», oweioTensembte Pirin, un 
giup(>o di stato formalo da cir¬ 
ca 70 elementi, ballerini, musi¬ 
cisti, e 30 coriste, diretto dal 
maestro iq>ril Stefanov, che 
questa sera si esibisce al teatro 
Toniolo di MesDe, domani sa¬ 
rà a Firenze, il 6 a Bologna, ra 
a Roma ed il 10 a Milano. 
Quello delle «Voci Bulgare» é 
uno degli expfofr di maggior 
success<> nell’ambito delta' 
World musk,'scoppiato quan- - 
do un'etichetta ir«tese. la 4Ad, 
decise di pubblicare una rac¬ 
colta di reglsDazioni fatte dal 


musicolago francese- Celficr,, 
sotto il titolo di Les mystet» 
des uoixbulgares, Divenlato un. 
marchio di fabbrica, regolar^ 
mente deposluito da un'agen¬ 
zia svìzzera, il nome delle «Vo¬ 
ci bulgare» è ora oggetto di di:> 
sputa: l'ensemble del maestro' 
Stefanov non ha il copyrlgnl 
ergo non (xiO awaletsi di que-: 
sto nome. Ma, obbìettano ghi^ 
slamente gli organizzatori dei- 
tour, «la (tolifonia in Bulgaria è 
una specie di bandiera deUg^ 
cultura musicale», ed «esistono 
una mirtede di còri poUfonli^ 
che si esibiscortodenlroeluov)^ 
il [>ae3e, senza alcun bisognér- 
di autorizzazioni». ^ 
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La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Approvato in giunta 
il procedimento 
Sicomincerà 
nei prossimi giorni 


C^nasce , 
Moccamóte 
al via 


■I Via libera alle gàtiaace bloccahioie. la giunta 
capitolina ha dcfinitivatnente approvato II provvedi¬ 
mento che dovrebbe, almeno nelle intenzioni, ridi¬ 
mensionare la sosta selvaggia In città. Il servizio, che 
partirà nei prossimi giorni, e stato afiidato in via prov¬ 
visoria all'Aci lino al prossimo 31 dicembre. Far ri¬ 
muovere le ganasce costerà aU’automobilista 110.000 
lire più Iva. che potranno essere versale al vigile che 
ha rilevalo l'infrazione o al comando dei vigili urbani, 
ih via delta Consolazione. • 

- Dai dati dlllusi ieri daH’assessore alla polizia muni¬ 
cipale, Piero Meloni, emerga inohreche l'articolo IIS . 
del codice della strada, la «>sta di Intralcio al trallico» 
e il più «violato» dagli automobilisti romani. Oall'l 
gennaio al SOnovembre di quest'anno, 94.185 auto 
sOno'state rimosse o multale dal vigili per questo moti¬ 
vo. «Sono cifre altissime - ha rilevato Meloni - che pe¬ 
rù dipingono solo parzialmente l'effettiva complessKà 
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del fenomeno, che porta gravbsimi condizionamenli 
al servìzio di trasporto pubblico. E non si dica che sia¬ 
mo animati da sadismo o da smania di persecuzione. 
Piuttosto i vìgili, nell'esercizio delle loro funzioni istitu¬ 
zionali. dedicheranno d'ora in poi un'aitenzioive ntag- 
' iglore ed un rigore più severo alla prevenzione e alla 
repressione di un illecHo che determina non solo 
un'intollerabile slluazioite di disagio, ma anche di pe- 
ricok». ... 

' I problemi del trasporto pubblleo urbano, dei finan- 
: ziamenli, degli appalti e della gestione, sono stati af¬ 
frontali Ieri manina in un dibattilo promosso dalla fe- 
. derazione nazionale delle liste verdi, al quale hanno 
partecipalo l'assessore al traffico Angeli, i presidenti. 
' di AlaccAcoiralPallolllnl e De Felice, e i parlamentari 
Amendola e Scalla. Angeli ha preventivalo 65 chilo- 
melri di linee metropolitane da realizzale con l'attuale 
flnaialamenio di 500 miliardi di lire. 


Lunga agonia 
I^r la storica 
libreria 

di via Appia Nuova 


«Tuttìlibri» 

ancora 

per4me^ 


M Un respiro lungo quattro mesi per •Tuttìlibri» di 
via Appia Nuova. Ieri mattina, la libreria più grande ' 
di Roma, ha ricevuto la wisiia» deH'ufficiale giudizia¬ 
rio che, accompagnalo dalla forza pubblica, doveva 
mettere i sigilli al locate. 

' •Alle8.l5,quandoèatrfvatorufncialegtudizlarlo- 
, hanno raccontato i gestori Paolo e Lziciano Pecoriel- 
' lo - c'erano dieci persone dentro e circa centocin- 
! quanta amici fuori. Abbiamo chiesto di farci trascor¬ 
rere le feste di Natale tranquilli eche ci occorreva del 
tempo per traslocare. Cosi dopo quattro ore di me¬ 
diazione. alla presenza del proprietario e dei rispetti¬ 
vi avvocati, abbiamo ottenuto l'apertura lino al 30 
marzo*. 

Pochi mesi per basferire la merce In un deposito 
(novecenlomila volumi) a vantaggio di un probabile 
negozio d'abbigliamento. I settecento metri quadrati 


fìtto al 





Domani e venerdì 
d ferma il metrò 
Sciopero 
dei macchinisti 









sono'Infattt di proprietà della società «LerWche tratta 
Indtimenii per bambini. L'altalena per •Tuttìlibri» ha 
inizio nel 1982. quando scade il contralto di locazio¬ 
ne. «Risale a quella data la prima richiesta del locali 
per causa di necesailà - continuano I PecorieUo -. E 
grazie aHeVatie piofogheche siamo ghinii al I990>. 

Sofldàrietà alla Ubrerta anche dal consigliere verde 
AUios Luca; «A Roma ci sono in sospeso ventimila 
siratll esecul'ivi. La line di Tultìlibri* r^lstra una per¬ 
dila culturale per il quartiere a favore di un consumi¬ 
smo sfrenalo c massificato». 

La libreria, dopo una lunga e penosa battaglia, ri¬ 
mane sconfitta, fi 30 marzo i gestori di via Appia 
Nuova dovranno consegnare le chiavi deU'immobile. 
Non saranno concesse più proroghe per maMeneiia 
in vita. Se i PecorieUo ritarderanno di un solo girano, 
subiranno una penale di mezzo milione. 


iniziati i lavori per SOOmila metri cubi di cemento;I verdi denunciano: «Concessione irregolare» 


inazione 


pare 


Restano per ora confermati gli tdopeii dei maochinisli' di ' 
base dell'Actriral che, meicoletll dalle 5.30 alle 8 JO e venerr- 
di dalle ISalle 19. bloccheranno le linee AeBdetmetiùei 
treni per Ostia. Pantano e Viterbo. Il solo fatto nuovo che se- 
coivio i macchinisti può far rientrare l'agitazione è una Irei» 
convocazione da pam dell'azientla che lino ad ora si « rirni- 'i 
tata di aprire una trattativa. Unica ermeessione delle rappre¬ 
sentanze di base è l'esenzione di tre macchinisti riallo scio¬ 
pero tlel 7 per permettere l'inaugurazirme del trattoTerminl- 
Rebibbla alla quale parteciperanno il presidente delia re¬ 
pubblica Cossiga e quello del Consiglio AndreotlL 

Corteo di studenti Il corteo indetto dal coordl- 

0 ifortir*» namento degli sturlenti delle 

everuu; scuole di periferia partirà al- 

in prefettura te 9.30 da piazza Esedra e si 

«■■II» criinl» ' fermerà st>tlo la prefettura.; 

9IIIM9Ulllla dove è previsto un vertice tra. 

il ministro Bianco, il sindaco, 
il prefetto, i presidenti della , 
Regione e della Provincia, gli assessori competenti e i prov»-'- 
veditori delle provincie Laziali sulla situazione deH'editizìa I 
scolastica. Ieri duemila studenti di 38 scuole romane si sono 
riuniti in assemblea davanti il ministero della pubbl'ica istru¬ 
zione. I giovani hanno protestato conuo i tagli al settore I 
scuolaprewistidallalinaiiziaria.persollccilarelarifonnadré- 
programmi e per 11 superamentodei decreti delegali. . - 

Velletri Erano nascosti in due localL ' 

Seauestrati 

•mfHWHHH . essere vendub in occasione 

CinQUe Quintali - detlefestedifineanno.Ieri'ii! 
M «hnHi. nucelo mobile della guardia ' 

ai <c0oiu>* jj finanza di Velletri 

ha sequestrato il materiale 
pirotecnico, cinque quintali 
di •bottk tric-trac, stelle RUanti ed altre •diavolerie». Il prò- 
prictaiio del negozio, P.C., i stalo denunciato pcrcommer- - 
ciò abusivo di maieriale esplosivo. Nel cono delta stessa < 
operazione la quarta compagnia ha sequestrato 14 repetti ; ’ 
aicheologlcL 2.187 quadri e 25 sculture, lutti attribuiti a noti v 
ailisli. Si tratta probabilmente di riproduzioni perfette, per , 
adesso al vaglio dei periti della sovrintendenza ai beni arti¬ 
stici e storicL 


Velletri 
Sequestrati 
cinque quintali 
di «botti» 


jAlberi abbattuti e ruSi^ ih azione aH'insugherata, di 
ifronte al parco di Veib. I verdi denunciano l'inizio 
Ideile òperé per sommergere coi) SOOmila metri cubi 
Mi cemento un'area :tra la Cassia e la Trionfale- La 
delibera bi'affìdamenlo dei lavori sarebbe illMitti- 
'ma, Preoccupazione lanche per il via libera del Con* 
'figlio di Stalo a un progettò-per ulflci e negozi a Ca- 
' ipannelle in un'area riservata a verde e servizi. 


CARLO mORINI 


■■ Le ruspe sono entrale in 
azione, hanno buttalo giù i pri¬ 
mi alberi e marciano verso un 
nealalissimo bosco di sugheri; ' 
Su 35 cturi a ridosso del rarco 
di Veio. ba la Cassia e la Trion¬ 
fale aono cominciali I lavori 
per realizzare un complesso 
residenziale che 'prevede oltre 
SOOmila metri cubi di comen-. 
IO. Secondo i Verdi per Roma, ' 
che ieri hanno lancialo un gri¬ 
do d'allarme, la cofKessione 
edilizia data dal Comune al 
cotBorzio «Case e campi»'sa¬ 
rebbe (uoriirm o cosi, perdi- 
fendere la vallala dot mattoni, 
annunciano il ricorso, all'alta 
corte della Comunità europea 
e azioni dirette sul luogo dello 
scempio per bloccale w luspe^ 
ac il comune non tevoclicrà là 
delibera elio autorizza i lavori 
eche Ira l'altro non ò mai stala 
raiiflcaia dal consiglio comu¬ 
nale. 

. «Per realizzare queslo'scem- 


pioambtariUiM4l OMiune si ù 
destreggiato in un gioco delle 
Ire carte nel quale vogliamo 
Vederci chiaro - ha accusato 
l'eurodeputato Gianfranco 
Amendola - fhima dell'estate 
sollevammo delle ' obiezioni 
tulle procedure utilizzale per 
aflidare la concessione, in 
quanto, la legge reggale nu¬ 
mero 35, In Dose alla quale si 
dava via libera al progetto, non 
veniva rispettala». La. normati¬ 
va regionale sulla quale ai ba- 
aava Ta delibera di concessio¬ 
ne prevede che I richiedenti 
siaitd in possesso del 75% del¬ 
l'area su cui Insiste il progetto 
e invece, secondo i verdi, Il 
consorzio che ha richiesto la 
concessione possiede soltanto 
il 4(7ti. A questa obiezione, do¬ 
po mesi di silenzio, la riparti¬ 
zione al plano regolatore ha ri- 
apooio facendo sparire dalle 
motivazioni della concessione 
ogni rilerimenlo alla legge re- 


















Blocco stradale Un centinaio di abitanti di I 

In via Mancini, una strada iato- 

in Via mancini rale di v» Magliana, hanno - 

InqOrqO bloccato ieri sera l'accesso ^ 

(felle macchine atta strada' 
sulla plagiiana checonegalazonaportuen- 

se all’Eur. Motivo della pio- ' 
lesui sono le tante vetture,, 
che coniromano e in discesa pcRonono via Mancini, prove- 
nleitti da Villa BoneHi e dirette verro l'Eur. Il fenomeno è re- ^ 
cerne. Dopo la chiusura della via Balli, franala In più punti ' ' 
nei giorni scoisi, gli automobilisti provenienti dalla Portuen- 
ae e diletti alla zona EurddwrebboD lare un giro complica-1 
Ussirna MoiU, per abbreviare, imboccano via Mancini, ausci- - 
tondo le protette rfegli abitanti, feri sera, iniomo alle 10, in - 
aeguito al blocco stradale si ù tbimaio una fila iunghlsaima'' '' 
di macchine sulla via Magliana. Poi, in forze, e intervenuui la 
polizia. Dopo qualche ora gli aUtanti hanno rimosso il bioc* : 
coftiacUls. . 7. 
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gionale. nata proprio per stabi¬ 
lire le norme di attuazione del 
Ppa. Dopo la contestazione 
dei verdi la ripartizione al Pia¬ 
no regolatore ha sostenuto che 
la legge regionale non c'entra 
in quanto II consorzio oCase e 
campi» presentò il progetto ne¬ 
gli anni 50. 'Tra l'altro, - ha ag¬ 
giunto Loredana De l^tris, ca- 


pognjppo verde In Campido¬ 
glio - la delibera e stata inviata 
al Comitato regionale di con¬ 
trollo priva di molle pagine e 
non si capisce come il Coreco 
possa averta licenziata senza 
averla letta integralmente». Le 
critiche dei verdj si appuntano 
anche sul nulla osta concesso . 
dalla Regione nell'agosto sco^ 


so. »! SOOmila metri cubi previ¬ 
sti dal progetto comportano 
modificazioni del tcirilorio tali 
da richiedere obbligatoria¬ 
mente la valutazione di impat¬ 
to ambientale - ha sostenuto 
inoltre Amendola - In quell'a¬ 
rea c'è il bosco pregiatissimo 
che verrebbe distrutto e c'è un 
piccolo fiume con una vegeta¬ 


zione particolamicnie ricca 
che sparirebbe sotto al cemen¬ 
to». Secondo Amendola, che 
minaccia un ricorw alla corte 
di giustizia della Cee, fe edifi¬ 
cazioni previste non passereb¬ 
bero mai se il progetto fosse 
tdttopoato ad uiW' studio, arf» ' 
l'impatto ambientale che, ura 
l'altro, dovrebbe tenercontodi 


Unoàcorde 
datumotliVti» • 


ciù'che prodttnebbe sulla via 
Cassia dat punto di vista del 
traffico e dell'Inquinamento 
derivanti dal nuovo Insedia¬ 
mento. I verdi hanno anche ri- 
battilo la necTMiia rii una rapi- > 
da approvazione, da parte del 
Campidoglio, della variattte 
generale di satvaguaidia, uni¬ 
co stnimento capace di diten- 
deie una volta per tutte le aree 
verdi dal cemento. La riprova 
del p^olo che corre U verde 
cittadino, in assenza di stru¬ 
menti uibaDisUcI, emerge con 
evidenza in alcuni episodi re¬ 
centi. come il vìa libera che il 
Consiglio di Stalo ha coiKesro, 
crsnfermando una dccWone 
del Tar, ad un progetto per l'e- 
dilicazione in via Lucrezia Ro¬ 
mana. a Capannelle, di un 
enome adillcio commerciale 
su un'area destinata a verde e 
servizi sulla quale erano deca¬ 
duti ivincoli. . 


Il 12 dlcembrè n movimento degli sludenh | 

pBHfAKi universitari di Roma, insie- 

tar mm» meal<omitalopeflad«esa 

IIKinlf 6 Sm c H rilancio della Coslituzio- 

la «tvBat ne», ha indetto uru manite- 

contro lestiaql stazione con corteo che si , 

svolgerà il 12 dicembre, Itni- 
jlatlVS raCCOgIfe l'appello 
nazionale per la mobilitazione in occasione dell'anniversa¬ 
rio della strage di Piazza Fontana lancialo anche nel corro 
del dibattito lenuloal nei giomi scorsi a Scienze Politiche alla 
presenza di ISOOsluderttl. Il concentramenlo è previsto per 4 
fe 17 a piazza Esedra. Tra le richieste; la riapertura dei prò* : 
cessi per strage a cominciare da quello di piazza Fontana, le ' 
dimissioni del prendente della Repubblica e del presidenle ' 
del Consiglio, lo scioglimento degli attuali servizi segreti e la ' 
pubblicazione di tutti gli alti relativi a Gladio e agli alui epi¬ 
sodi oscuri della storia della Repubblica. . 

DIUAVACCARCLLO . TT” i 



Il socialista Paris Dell’Unto toma alla carica contro il commissario 


Vigili del fuoco bloccati da traffico, cordoli, fioriere 


soccorsi 


per abbandemàre questa Dc»^ Aperta un’inchiesta 


«Voltiamo pagina, facciamo un congresso straordi¬ 
nario ad aprile». Il leader della sinistra Rii, Paris Del¬ 
l'Unto. torna in campo. E subito lancia questa «gio¬ 
cata» alla platea del teatro della Fiera di Roma, riu¬ 
nita per la sua prima uscita ufficiale dopo mesi di si¬ 
lenzio. Deil'Unto intrawede in tempi brevi la rottura 
del rapporto con la De. «Con la fine del comuniSmo, 
a sinistra non ci sono più alibi», r 


MBIOLUPPINO 


ibareato a piazza Venazla. L’acchlappanimore. i fltravawo due 
aensifaiU microfoni, registra tutte le tonalità del caos cittadino, in¬ 
somma ta la radiogaila dell'Inquinamento acustico. E la terapia? 


■i «Se la componente loca¬ 
le prende il sopprawcnio...». 
La battuta gli ilugge dLbocca 
Ma Paris DeH'Unio, capopopo¬ 
lo dei socialisti romani, è con¬ 
vinto che il dubbio sia solo me¬ 
todico. Lo è a tal punto da 
chiedere un congresso alrBo^ 
dinario per la pnìsslma prima- ' 
vere. È la «giocala» che fin qui il ; 
leader della sinistra del Fsi ro¬ 
mano aveva tenuto nascosta. 
Dopo mesi di silenzio era urei- 
io allo scoperto polemizzando 
solo sui giomali con U '•partilo ' 
dei commitsarK LandI e Ac- - 
quavha. feri, alla •prima» uffi-' ' 
elafe nel teatro dei congressi 
delta Ftera di Roma, coccolato 


da una turbe numerou di-fe- ' 
delissimL Paris OcH'Unlo è 
uscito allo scoperto. «CatTato. 
dopo la gazzarra del democri¬ 
stiani in Comuni! avrebbe do¬ 
vuto lare la crisi In mezz'ora», 
dice U rombaiiU; Paris. La Oc 
. gli sta stretta, lo iiriia. FU II pri- 
; mo a chlcdcic l'azzeramento 
' della giunta dop» l'esplosione 
delle pofemicite in Campido¬ 
glio tra te correnti de. Non lo 
dice, ma per lui quel rapporto 
, di collaborazione' è Unito da 
'1 un pezzo. E Invoca a gran voce 
' il congresso per illacutew prò- 
; ' prio di questo. •Mon ho mai ac¬ 
cettato la tesi cite solo la logica 
nazionafe dovesse stabilire co¬ 


me e con chi si sarebbe dovuto 
governare a Roma - sostiene 
OeU'Unto - come non ho mal 
pensato che bastasse un ac¬ 
cordo locale. Ma II patto di fer¬ 
ro di Ire anni fa, oggi, mi sem¬ 
bra mollo allentato, non esiste 
più la sinistra de. il nostro mag¬ 
giore referente nella capitale». 
Lo sganciamento dalla De è il 
termine ultimo di un ragiona- 
mento condilo da necessità 
storiche, per cuL dopo l'89e la 
line del comuniSmo, li Pai non 
si può esimere dall'Impegno di 
realizzare una democrazia 
compiuta. Con lui c'è mezzo 
gruppo comunale; Edda Bare- 
ti. l'assessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid, Bruno 
Marino. L'esercito dei grandi 
elcttorì è rinforzalo da Giulia¬ 
no Ferrara, il giornalista di fede 
croxiana che ha rastrellalo voti 
tra I dcll'uniiani per ascendere 
al seggio di partameniare eu¬ 
ropeo. Lq necessilà storica sot¬ 
tende la denuncia di un partito 
in crisi a Roma. •Nette’capHale 
alle ultime provinciali e regio¬ 
nali - dice Dell'Unto - si è regi¬ 


strata una percentuale di vo¬ 
tanti interiore rispetto al risul¬ 
tato raggiunto nel Lazio; un 
saldo negativo del 4,4% sul da¬ 
to regionale e di ben. Il 7,1 % sul 
dato provinciale». ' 

La lolla lo segue. Paris del¬ 
l'Unto ha girato 38 sezioni del¬ 
la città prima di giungere a, 
questo appuntamento. £ sicu¬ 
ro, gioca in casa. E restituisce 
ai commissari lo sgaibo subito 
durante l'assemblea del Debi¬ 
to, quando non gli fu possibile 
parlare. «Acquaviva mi può to¬ 
gliere la tessera ma non la fa¬ 
coltà di lare attività politica», 
dice concedendosi una pausa 
per far posto all'applauso. Il ri¬ 
ferimento è alla possibilità 
ventilata dal commissario pro¬ 
vinciale di bloccare tessera¬ 
mento e congrcsró. 

L'accusa a partito e giunta 
sembra andare dritta dritta tino 
al sindaco Carialo.'•£ vero il 
contrario - sorride - In poUlica 
Il gioco del Uro alla fune dà a 
volte I suoi effetti. Se una parte 
del partito tira questo può es¬ 
sere uUle al siiidaco. 


l’Unità 

Martedì 
4 dicembre 1990 


Aldo Fenetti mori per traffico il 16 dicembre 1989. 
Ora è stata aperta un’inchiesta; i cordoli e le fioriere 
ostacolorono i vigili del fuoco, che quel sabato cer* 
cavano di raggiungere piazza Rondanini? Il Campi¬ 
doglio è in qualche modo responsabile del manca¬ 
to soccorso? L'uomo resistette per 20 minuti aggrap¬ 
pato a un cornicione, mentre la casa andava a fuo¬ 
co. I vigili arrivarono tardi. 


■R Aldo FcmtU riuscì a resi¬ 
stere per venU minuU. La gen¬ 
te, sotto di lui, urtava, mentre 
le fiamme guizzavano d'iciro i 
vetri del terzo piano. L'uomo, 
infine, cedette, le mani scivola¬ 
rono vis dal cornicione. Cadde 
a ferra, sul marciapiede, con 
un ionio sordo. I vigili del fuo¬ 
co non ce l'avevano fatta, il 
traffico impazzilo del sabato 
pomeriggio li aveva tttoccaU 
ad appena duecento metri da 
piazza Rondanini. Era il 16 di¬ 
cembre 1989. Ad un anno di 
distanza, la magistratura ha 
aperto una nuova tnchlesta. t 
giudici della pretura circonda¬ 
riale dovranno accertare se I i 


cordoli e fe ratiere-che anco¬ 
ra oggi Impediscono l'accesso 
delle auto in alcune strade del 
centro storico - contribuirono 
a ritardare i soccorsi. Il pretore, 
in sostanza, dovrà verificare se 
gli ammhibtralori pubblici 
(shvlaco e assessori compe¬ 
tenti) siano colpevoli di -omis¬ 
sioni colpose di cautela e dife¬ 
sa controi disastri». 

Per il momento, è stala ar¬ 
chiviata l'inchiesta circa le 
cause detl'iiKendio, che pro¬ 
vocò te morte di Aldo Ferretlj. 
Si trattò di un incidenie. L'uo¬ 
mo, che voleva sempUcemen- 
le riparare lo scooter del figlio 
maggiore, quel sabato pome¬ 


riggio armeggiava Intorno al 
serbatoio delia benzina con 
una saldatrice elettrica. Mentre 
lavorava nelfappartamenlo, 
una scintilla incendiò il carbu»' 
rame. Le fiamme si propagaro¬ 
no subito alte tende e ai mobl- 
U, trasformando la casa in un 
rogo. I figli e la mogriedi Ferì 
tetti riuscitotto a fuggire, preci- 
pilandosi sul pianetrittalo 
L'uomo cercò scampo attaa- 
vetro la finestra. Scavalcò i! da¬ 
vanzale. te dita sì strinsetó in- 
torrro al cornicione. Rimase'8 
sospeso per quasi mezz'ora', iiiì 
attesa dei soccorsi. Mori ten¬ 
tando di spostarsi verso il dar 
vattzafe del viciiio; dalla sua B- 
nestn, il fuoco si faceva sem¬ 
pre più ròclno. 

Nei giomi successivi airinct- 
dente, si levarono fe proteste 
dei vigili. AulomobiU In doppia 
nia, corsie preicrenziali intasa¬ 
te, marciapiedi invalicabili dal¬ 
le aulobottL.Jfeneni era stalo 
uedw dal traffico. Ora il preto¬ 
re dovrà accertare se anche 
cordoli e fioriere furono d'osta¬ 
colo. 
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L’uomo massacrato in casa 
al quartiere Prenestino 
aveva tre serrature blindate 
e la mania dei brevetti 


■i ' Tre serrature non sono 
bastale a proteggerlo dall'as- 
aasslno. Sospettoso, meticolo- 
». dtvkleva la sua vita tra i nu¬ 
merosi hobby e le passione 
per piccole e stravaganti «in¬ 
venzione che poi inviava al mi¬ 
nistero dell’Industria e dell’Ar¬ 
tigianato per brevettarle. Una 
vita piena di interessi e manie 
quella di Camillo De Cinque, il 
pensionato ucciso.nella sua 
abitazione al Pienestino. Per i 
Carabinieri che indagano sul- 
Komicidio é quasi pc«io di un 
puzzle. A 24 ore dal ritrova-. 
mento del cavadcvcre, nessun 
lèrmp. nessun indizio pertico- 
late. ' , 


''Per'anromare II proble- 
ina 'delle tossicodipendenze 
Pel Cazio si la poco e male. Le 
Usi non trovano un coordina- 
\ mento e spesso tanto i tossico- 
dippndemi ;Chii. gli 'Operatori 
ene lavorano In questo settore 
aono abbandonail a se stessi. 
ailaMIbM iniiiailva terapeuti- 

t ta .Ctf L e:la camera del la- 
> di Ostia, dopo aver de^ 
PunciatO’l-’iitelHcienza. tianno 
prczeniaio un progetto, che 
prendendo esempio dall’espe¬ 
rienza accumulatasi nelle zo¬ 
ne a rischio della cinti si esten- 
, da » iMlla la regione. Questa 
proposta comprenderebbe l’i- 
stiluzioac del Cao (Centro di 
accogUcmia e oricnlamenio 
dei lossicodipcndcnli) gi& av¬ 
venuta per la zona di Ostia, 
previsto dalla Regione Lazio 
lielI'SS perche l'assistenza (os- 
. se maggkwmenle specializza¬ 
ta. Altuauncnle ad allrootaie il 
problema delle lossicodipen- 
dence nql.Lazio ci sono, oltre 


Delinquenza e minori 

^Troppi baby-criminali 
Cneiamo un osservatorio 
per tutelare i ragazzi » 


■i Piccola criminalità, dro- 

E evasione dcll’obbligo sco¬ 
tico. La condizione dei mi¬ 
nori e che vivono nella capita¬ 
le da emarginali, vede ragazzi 
allo sbando che entrano pre¬ 
sto b) contano con la dclin- 
. quenza comune, non irequen- 
lano'la scuola dciròbbllgo, si 
avvicinano aliretlanlo in frena 
alla droga.' Questi c altri dati 
sono il risultalo di un conve¬ 
gno. tenutosi ieri, organizzalo 
dalla Cgll sul tema: «Figli di 
una società minore? Disagio e 
devlMHvmlnorilm.'Ne e venu¬ 
la fuori una proposta; la costi¬ 
tuzione di una camera del di¬ 
ritti dei minori, gestita dal Co¬ 
mune, die si occupi di queste 
lasced^emarginazione. e nello 
stesso.lempo possa costituire 
un’osservatorio ; permanente 
su questa reallft.' 

;Sok> nel 1988 I minorenni 
che aJioma hanno commesso . 
un reato sono stali 7061. tra 
questi ben 418 avevano un'età 
inicrioie ai dicci anni. Per aku- ' 
ni. ma non tutti, streiia- 


A 48 ore dal ritrovamento 
si cerca ancora l’omicida 
Interrogate 15 persone 
tra cui alcune domestiche 


eterrore 




ato 



Nessun fermo. A 24 ore dal ritrovamento di Camillo 
De Cinque, ii pensionato ucciso con un succhiello 
nella sua casa al Prenestino, si continua a cercare 
l'assassino. Ieri sono state ascoltate le due figlie e al¬ 
cune colf che frequentavano l’abitazione dell’uo- 
mo. De Cinque, per hobby, faceva r«inventore paz¬ 
zo» e , arrotondava la pensione riparando orologi. 
Oggi Tautopsia. 


ADRIANA TCaiO 




>y't jgl 


A ritiovare il corpo del pen- 
, stonato allondato in una pol- 
. nona della misera satolla da 
pranzo, martorialo dai colpi 
inferti con un succhiello sulla 
lesta, sul volto e sulle braccia, 
erano stali proprio i carabinie¬ 
ri. Di Cinque era un tipo parti- 
colarmcnie diflidcnie. dicono 
al reparto operativo. Per stare 
più Iranquillo, e sopire in parte 
questa sua mania di persecu¬ 
zione, aveva lallo montare ben 
dicci moschettoni che blocca¬ 
vano dall’Interno la porta blin¬ 
data di casa. Chi ha deciso di 
colpirlo a morte, dunque, non 
. poteva che essere qualcuno 


sT'ìf' ' ' Vv.:. ii 
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L Inailo 
l a destra, 

I lavitUma, ~ . 
I Camillo 
r De Cinque. - 
A sinistra, 
il succhiello 
conculèstato 

UCCISO 

- ’ Il pensionata 


ben conosciuto dalla viiiima. 
L’uomo, ucciso probabilmente 
48 Ore prima del ritrovamenlo, 
ha aperto al suo camellce sen¬ 
za troppe csilazioni. -■ 

Ieri sono stale ascoltale 15 
persone. Qltre alle due (Iglle 
Maria e Rosahgela, al medico 
e ai vicini anche alcune delle 
ragazze (l’uomo era separalo 
da anni dalla moglie Filome¬ 
na) che frcqueniavano lo pic¬ 
cola abiiaztone deironziano ' 
signore. Che cl andavano a la¬ 


re? Ufiiciaimcnie a putire, a ri¬ 
governare e preparare il pran¬ 
zo, dicono i carabinieri. Il prez¬ 
zo paltulto per un mese era di 
un milione. Una cifra piulloslo 
alla considerata la grandezza 
dell’apparlaincnlo: due picco¬ 
le stattzcsUinze all’uliimo pia¬ 
no di un edifieto vecchio c sen¬ 
za ascensore Nonostanlc que¬ 
sto. gli inquirenti ritengono 
che qualcuna eli queste gtova- 
nl si approlUtasse della situa- - 
ztone del vecchio pensionato. 


In pratica Intascava i soldi sen¬ 
za però dare seguilo agli impe¬ 
gni assunti. Una lite sulla que¬ 
stione avrebbe latto scatenare 
la luria omicida dell’assassino? 
O ad uccidcrto t stalo qualcun 
altro, magari un conoscente, 
uno di quelli che ogni tanto 
andava a trovarlo? Ipotesi, per 
il momctilo soliamo ipotesi. 
Ma chi era, che vita conduceVa 
' Camillo De Cinque? 74 anni, 
pensionalo. Invalido di guenra,. 
a Roma viveva da solo. In casa 
I carabinieri hanno trovato due 


libretti bancan: in tutto 30 mi¬ 
lioni di risparmi. «E’ venuto ad 
abitare qui al Prenestino nel 72 
- ha raccontalo la signora che 
ha avvisato il 112 in quel dram- 
malico pomerìggio di domeni- 
’ ca - Non dava fastidio, nessun 
problema con noiSI chiudeva 
in casa a doppia mandala, to' 
sentivo perfino da quaggiù al 
primo piano. Poi po^va sem- ' 
pre un borsello a tracollo. Ma 
da quando lo hanno scippato, 
almeno quanto volle in pochi ; 
anni, ha striesso di usarlo. Si, 
qualche ragazza; la vedevo sa¬ 
lire. Ma anche qualche cono-, 
sceme, in genere persone del-, 
la sua età-. Questo particolare 
perù viene smentito dai carabi¬ 
nieri. Secondo gli Investigatori 
l’uomo, originario di Chicli do¬ 
ve ò vissuto lirio'a circa 20 anni 
fa, non aveva amici. Anche : 
con il suo vicino di pianerotlo- 
lo, M'ichèle MeZzacappa, il pri¬ 
mo ad accorgersi che l’uscio ; 
del signor (^triillp era rimasto : 
aperto cinq'àl' da quasi due 
giorni, sisalulayà apatia:, 

Un cafalletc schivò e un pò’^ 
scorbut’ico, lo descrivono gli 


altri, ma con tanti interessi. Nel 
suo appartamento sono stati 
trovati centinaia di appunti: 
annotava minuziosamente da¬ 
te, storiche. cambi di governi, 
dimissioni di uomini politici. SI 
curava, era attento al suo 
aspetto, almeno due volte l’an¬ 
no partiva ed andava alle ter¬ 
me. Poi aveva una grande pas¬ 
sione per la pesca. Di recente 
aveva appena pagato il bollo 
della licenza. Una passione 
che esercitava scmrattutto 
quando andava in Ulabrìa, 
nella sua. villetta comprala da 
una cooperativa, la «Tre C«. Ma 
il suo veto amore (oltre alle 
giovani amiche, come ha dello 
a bassa voce un inquilino)' 
erano le «invenzioni*. Piccoli 
progetti per i quali andava or¬ 
goglioso tanto da richiederne 
anche i brevetti. A tutti diceva 
di essere un geometra «mi 
mancava poco al diploma». 
Per dare più credilo atto sue af¬ 
fermazioni, si dava da fare a ri¬ 
parare radio, sveglie e orologi. ' 
Per questi lavorelU chiedeva 
anche dei' piccoli compensi. 
Ad uccidcrto 6 sialo forse uno ' 
deicUenli? 


Interventi su droga e Aids 

«Centì notturni é anti-crisi 
c^rdiriati e collegati» 

Un pano proposto da Cgil 


L’assessore regionale Francesco Cerchia ha presentato il suo progetto 

La nsiidiiày^ da 


ai servizi pubblici, 22 ceniri di 
' accoglienza gestili da associa- 
- ztoni, cooperative o enil-rcli- 
gtosi e 16 comunità lerapcuii- 
che con una capacità riceltiva 
' di circa 500 presenze. Di que¬ 
ste, la maggioranza apparten¬ 
gono ad associazioni e coope- 
' raitve, mentre solo due sono 
pubbliche gesiile dal Comune. 
. UCaa Invecé, avrebbe proprio 
' il compito di coordinate ;é'con- 
lemplap tutta una serie di in¬ 
terventi sul soggetto tosslcodi- 
, . pendente come ad esempio 
un centro crisi, un centro nol- 
lumo, uno per la terapia far¬ 
macologica che agiscono in 
collaborazione con un centro 
j l^ale o con quellojrer l'Aids, 
«frattroppo - dice la egli - a cin¬ 
que anni daH’approvaztone di 
queste leggi som poche Usi a 
’ Roma hanno attivato il Cao, e 
soltanto in questi giorni la 
. commissione sanità legtonale 
sia discutendo II regolamento 
, per la sua organizzazione». 


L'assessore lesionale alla sanità Francese» Cerchia 
presenta il piano per la psichiatrìa. 27 miliardi per 
aprire day hospital e comunità pubbliche. Nel frat¬ 
tempo i Msti letto presso gli ospedali saranno por¬ 
tati a 220 e verranno sfruttati m^io sei 'istituti sot¬ 
toutilizzati. Le case dì cura convenzionate saranno 
trasformate in re^dérìze per anziani visto che oltre il 
30'.I6 dei ricoverati ha più di-siessant’aniii^';'— yr» 


^.RACHIUt 

■i Sulla suo agenda dell'an- ' cMV che sapeva di non poter 
no nuovo, l'assessore tegiona-. mantenere;, b sconvenztona- 
te alla sanità Francesco Cer- mento con le case di cura pri- 
chia, ha preso appuniamenio ' vale, .1.321 posti da sostituite 
con la psichialria. La «signora» bon qualcos’aliro. A un anno 
e di quelle dillicill. È costala ; di distanza, quella delibera dì 
una denuncia per omisaione - sconvenztonampsiito ancora 
d’alii alla giunta regionale pre-. vaga sospesa, rimpallata dal 
sieduta da Pero Panizzi, psi. ■ commissario di governo, al 


L’ex assessore alla sanità, il de 
Vtotonzio Zlanloni, preferì «bl- 


.Tot, al consiglio di Stalo. Visto 
che in altemallva alle cose di 


ifChia mio Santa Maria della Pietà 
Il per ’ esiste poco o niente. Nel Irai- 
I frat- ^ kegtone è stala . 

! coshelta a commissariare le 

’.PO'" Usi che non avevano prowe- 
ti SOt- dulo a realizzare centri diurni, 
anno case famiglia, comunità, tcra- ' 
ikre il ' peptiche, serrisi di diagnosi e » 

f-'^''dàll.Aae«eml>ftw»r»infc^^ ' 
ro istruttorio dei commissari ad 
T" 'acta.à Unito cori la presenta- : 

! 

poter ;. delle •strutture alternative». 
ziona-. . Ieri Cerchia ha illustrato il ; 
ira pri- suo piano, tacendo proprie le . 
itiiuiie . indicazioni de! commissari re- 
I anno gtonall.Unelencodibuonein- ' 
lera dì : lenzionl. per II momento, ma 
incora ' con l'ambizione di diventate 
te dal un capitolo di spesa particola- 
no, al te sul bilancio di previsione 
. Visto dell'anno prossimo e un plano 
ose di da discutere entro dicembre. 


donarla», ptomeltendo ctob cura private. « all’ex manico- Qltre 27 miliardi di lire solo per . 


ristrutturare e arredare day ho-. 
spitel, comunità :ifabillteth« e 
terapeutiche, quelto strutture - 
unavenUnqa Rorna'dlcuidà ' 
anni si aspetta remrate ln,fun-. 
ztone. Entro I primi mesi dql' 
'91' l’abessore confa di portate’. 
a 220 i posf|'tolb’pe(l malati di, 
mente in 'fase sfciita, 'attfrien- - 
hmdtpai 8»>p(KitPP8lia»ir«8-iv 
pabilà dtiHCIlìkffO-'ttePdiiltoMI^' 
memi di salme mentale «tedi' 
ospedali del’Lazio e aitivanao’ 
cosi a coprire'il 50% dèi fabbi¬ 
sogno con l’Ulillzzo del 6 vec- ' 
chi Istilull pstohlatrlci. residui 
della togIsiBZtone'del 1909. ' " ' 
Gli ispellori deH’assessorato 
hanno Inolile passato al seuc- : 
ciò le case di cura. «È venuto 
fuori-riferisce Francesco Cer- - 
chia -che la stragrande mag- ' 
gioranza del degenti ha pro¬ 
blemi di ordine-gertattico più 
che psichialriCD».'Non sono' 
pazzi, ma anziani. Il 31% dei 
1200 o^U delle 13 cliniche : 


Dieci delegati Cgil protestano per il mancato rinnovo Castelgandolfo 

al Pòli^iafico 

conilo U Coi congelato a mòno ripescato nei lago 


llfuISSfmi 


mente collegato alla delin- 
' quenza t il problema dell’ab¬ 
bandono scolastico. Oggi tra I 
10 e i 15 mila giovani sDerma- 
no alla scuola media; nel 1989 
sono stali 1004 I minori che 
. hanno addirillura evaso l’ob- 
' bligo scolastico. E ancora su 
‘ 651.040 minorenni che vivono 
in ciltà, sono 11.255 quelli che 
hanno bisogno dcll'assisicnza 
del Comune. Senza parlare poi 
del problema dell’integrazione 
dei bambini degli Immigrati, e 
di quelli che sono cosircili a vi¬ 
vere negli isliluti. con genitori 
delcnuli o impossibiuiuti a 
mantenerli, o addirillura per¬ 
chè costretti a lumi di lavoro 
incompatibili con la famiglia. 
DI questa parte della realtà 
. giovanile dovrebbe appunto 
vigilare la camera dei dirilli dei 
minori che. secondo la Cgil. 
dovrebbe essere composta da 
isliluztoni sia pubbliche che 
piavate con una slruHura isii- 
luite presso l'assessorato al 
: servizi sociali e faccia capo al 
' sindaco. ■ , ’ 


.CULUOMARLrrTI 


■■ «Baste, noi usciamo dal 
consiglio di fabbrica, ormai. 
non rappresentiamo nessu¬ 
no...». Cosi IO delegati Cgil del. 
Poligrafico di Stelo hanno an- . 
nuncloto tori te dimissioni dal 
•parlamentino» dei dipcndcnii. , 
Con una canclla firmata «Co- 
mltato degli Iscritti Cgil» hanno 
comunicalo la decisione alle 
organizzazioni sindacali. In 
nercito, la «moiivaztone»; vo¬ 
gliamo un nuovo organismo 
che rappresenti la lolalilà della ' ’ 
fabbrica. - . .. 

Il problema dello stabili- ' 
mento di piazza Verdi è comu- ; 
ne a buona parie dei consigli 
di fabbrica d’Itella. Cgil CisI e ’’ 
Uil stanno cercando un accor- ■ 
do - a livello nazionale - su : 
come riorganizzare la rappre- 
sentenza nei luoghi di lavoro. -, 
In attesa che i «vertici» conclu¬ 
dano. vengono rinnovati solo i - 
•parlamentini», che localmen¬ 


te abbiano trovato un accordo. 
CU altri, di fallo, sonocongela- 
IL £ quello che accade nel cin¬ 
que slabllimcnti del Poligrafico 
. di Sialo. Qui i consigli di fab¬ 
brica sono vecchi di cinque 
, ’ anni. Dovevano essere rinno- 
vali nel 1987. In questo pcrio- 
. do, molti dipcndemi se ne so 
no andati. Altri - nuovi - sono 
' entrali in fabbrica. Da almeno 
un anno c mezzo, ogni torma 
' di eonitaitazlone con la dire- 
’ ztone dell'dztonda è bloccate. 
' Non è stato discusso il nuovo 
' piano di invcsiimcnil. Non so 
nodiscussi nemmeno f proble- 
: fflipiù «pratici», dalla sicurezza 
' agli orari; «Il contratto prevede 
che le (tenne possano lavorare 
: con il pari-lima, ma l'azienda 
non ci sente», spiega Salvatore 
-,. Panetla. uno dei «dieci». «E non 
siamo neppure In grado di or- 
- ganizzare uno sriopcro, l'ulli- 
mo è di-un anno e mezzo la». E 


. 'CIsI e Uil? Scrivono i dieci; 
•Non meniamo in dubbio le 
capacità dei singoli delegati. Il 
problema è che nessuno può 
essere detentore di una delega 
illimiiaia». E poi aggiungono: 
’ «Non si può far finta che una 
; stmitura esiste solo per l’utlliz- 
' zo del monte ore del consiglio 
di fabbrico». Una chiara allu- 
' slone ai latto che, nonostante 
Il «parlameniino» sia inattivo, te 
: dodicimila ore annue a dispo¬ 
sizione del rapprescnianll sin¬ 
dacali vengano consumate tut- 
. le. 

La viceda. sicuramente, non 
Unirà quL Ha commentalo tori 
Claudia Tempcsilni. della Pilis- 
Camera del lavoro: »! dieci 
hanno ragione quando dicono 
■ che 1 vertici sindacali devono 
’ accelerareitompidclladiscus- 
slone. Ma è assurdoche s’arro- 
' ghirto il diritto di decretare la 
‘ morte di una struttura unitaria, 
della quale la Cgil è solo una 
parte...». 


■1 Più di quaranta coltellate' 
in tulio il còrpo, aiKhe sulle 
gambe. L'aùtopsia del cadave¬ 
re scoperto sabato mattina 
xorso nel-lago di Caslelgan- 
dolio sta facendo cambiare - 
Idea al maggiore Achille Fog- 
getti. del grupi» Roma 3 dei *' 
carabinieri. In un primo mo¬ 
mento, si era prmsaio che lo ' 
sconosciuto, morto do almeno .' 
quindici giorni e gellato in ac- 
qua con al ptodl .una zavorra di 
sassi ed ima coperta legate ad¬ 
dosso, potesse essere sialo vit- . 
lima della crintinalilà organiz¬ 
zate. Ma il tipo di ferite che 
l’honno ucciso, l’accanimento, 
dell’òmicida, fanno escludere .■ 
l’iprxesi dell’esecuzione. , 
Intento, , la ricerca tra le se- 
gnalaztoni di persone scom¬ 
parse non ha'doto risullati ed l ^ 
carabintorì, tornendo una det- ; 
tegliata descrizione, chiedono ' 
ai cittadini di collaborate. Il 


morto era atto 1.65, pesava 
meno di 60 chili, aveva barba e 
baffi lunghi di almeno dicci 
gtomi, capelli castani ed un’e¬ 
tà apparente tra i 30 e i 35 an¬ 
ni. Sul polpaccio destro, dal la¬ 
to iritemo, due lettere taluatt: 
•T Delle iniziali? Addosso, 
un paio di jeans Armani, scar¬ 
pe alla caviglia di marca «Lo- 
gan».tipo opolacchinc» di nu¬ 
mero 40. cintura di cuoio, ca¬ 
micia a quadretti beige e ver¬ 
de, una felpa girocollo con la 
scritta •Paxrtyto» ed il disegno 
bianco di un corno da caccia 
sul davanti. Al dito, un anello 
d'oro. Rettangolare, con inca- 
sirr.arj Ire brillantinl ed uno 
zaffiro su strisele trasversali. Ai 
collo Ire catene d'oro a maglia 
larga, pesanti, con appesi due 
piccoli pendagli da prima co¬ 
munione: un crociliào ed un 
cuoricino. Infine, un orologio 
«Seifco» con quadrante nero e 
cinturino dì cuoio.. 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 

«LAMAGGIOLINA» 

via Benclvengg angolo vio Nomentana 

GIAMPAOLO PANSA 

vicjedirettore di «la Repubblica» 
parlerà con Piero De Chiara, 
responsabile Pei per l'editoria, 
del suo ultimo libro 

L’INTRIGO 

Fdtti e misfatti detrinformazione in Italia 
. GIOVEDÌ 6 DICEMBRE ORE 18 

Iniziativa a cura 

della Coop soci dell'Unità Montesacro 

VERSO IL XX CONGRESSO DEL PCI 

Il partito democratico della sinistra 
per l’alternativa e la riforma 
I democratica dello Stato 


Mercoledì S dicembre alle ore 18 
net locale «La sorpresa» 
via Cesare Battisti, 7-Marino . 

Incontro con; - 

, , On. WALTER VELTRONI 
. della Direzione nazionale 

Prof. M. GRAZIA BARCHETTI 
' Consigliere comunale 

.. Direzione federazione Castelli 

Il Comitato per la Còsiitucnte 
. ''i> . *-, . Marino e Fraaonì 




PER IL PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 



ALBANO^OGGl MARIEO) d OICIEMBRE1990 
PALAZZOCORSINI-ORE18 


convenzionate è al di sopra 
dei 60 anni, iJ 14% olile i 70. 
•Ragion per cui - dice l’asses¬ 
sore - queste cllniche devono 
iKomertirsi in residenze per 
lungodegenti. Possiamo utiliz- 
zaite anche come stmiture al¬ 
ternative per. la psiehiatta fln-- 
cbèooaaatanno.pionte quelle-, 
pubbliche*, a vorràMnpo.to'-. 
faai'Txima che i' '27' 'tnniaMI 
sianziali dalla giunte regiona¬ 
le. si oaducario inopere. L’im¬ 
pegno di spesa è già stato ap¬ 
provato, il 26 ottobre Koiao, 
Oichla pero ne parla come di 
una «mera posta contabile» per 
quanto riguarda il finazlamen- 
lo sul bilancio del '90, dove la 
sanità sconta It peso di 1400 
miliardi di disavanzo. 160 a ca¬ 
rico della Regione, ^mun- 
qùe rimporiante - sostiene 
(ieichia - è che si sia preso 
l’impegno politico di fare que¬ 
ste ristrutturazioni». 


Paléclpa GOFFREDO BETTINI 
. . „ . setjietailoreglorale 
'deiLazio... 

FEDERAZIONE 


CASTELU 




‘Il del 21-11-S0 ha stabilito. In coerenza con II Ragoila- 
.'mentonaziohéle'approvatodairuiUmQCc.ehe: . 

- Il ’itongreseo della Federazione al avolgerà nel giorni. 
17/18ri9gennelo1901: 

- che pertanto I eongreesl di eezlone devono evolgeial dal 

5-12-«0al13-1-»1; - 

- che hanno diritto al volo funi gli Iscritti o iraileriti entro II 

30 novembre 1980 e non olire, che pertanto i cartellini deb¬ 
bono essere consegnali in Federazione lasaallvamente 
entro II l'dicembro 1990; . . 

- che l’albo degli aventi diritto al volo, iscritti e traslerlli, de¬ 
vo essere attloso nelle sezioni entro II 1*dicembre 1990. 

Si comunica’ che collaboreranno alla commissione per II 
congresao le compagno Franca BARTALINl a RaHaslla PU- 
LICE. I numeri della commissione sono: 4394029/4367268. 
Tutte Is'sezioni sono pregate di comunicare tempeslivaman- 

ts alle compagno su Indicala le date del congressi. . 

Le sezioni devono ritirare II pacco delle mozioni e del rego¬ 
lamento. presso II compagna Franco OLIVA, In Federazione. 
La cartellina dei verbali per I congressi di seziona (Ivi com¬ 
preso l’albo per la registrazione del non iscritti) va ritirate da 
luhi I segretari, presto la Commissione federala per il con¬ 
gresso. 


Presentazione del libro di PIETRO INGRAO 

«Le cose imposstiblli» 

-. Morcol0dlSoie17 ' 

Aul9t1a gn^^fslpariamwìtart-Via Campo Marzkx 74 \ 

Interverranno: Pietro SCOPPOLA Poolo MIELI 
Possono ROSSANDA. Mossimo D'ALEMA Ni¬ 
colo TRANFAGUA 

■ Porteciperù: PIETRO INGRAO 


Oggi 4 dicembre 1990 - Ore 17.30 

SALONE CASSA EDILE 
CATANZARO 

Incontro con: . 

; Antonio BASSOLINO 

dello segreterìe nozionole del Pel 

RIUNIONE DEL COORDINAMENTO 
ROMANO PER LA COSTITUENTE 

OGGlMAm^ 

00(3! ^ 

«Partecipazione • . 
ai XX Congresso dei Pei» 

CASADElLACULTURA(l.orooArer'ula2ò) 


31° Natale oggi • dal. 4 al le dicembre 

FIERA DI ROMA - VIA C. COLOMBO « VIA DEI GEORGOFn.T <7 

ORARIO: feriali ore 15-22 sabato e festivi: ore IO -22 CENTRO BONSAI SAN PLACIDO MAESTRI CINESI ^ 


l’Unità 

Martedì 

4 dicèmbre 1990 
























HiNiimunu 

Pronto lnt«rv«nlo 113 

CirabinltrI 112 

OuMtura contrai* 4666 
Vlflilldolfuoco 115 

CrTambulant* 5100 

Vigili urbani 67691 

Soecoraoairadal* 116 

Sangue 495e37S>7S7S693 
Centro anliuolani 3054343 
f^e) 4957972 

Guardia medica 47S674-1>2-34 
Pronto soeooreo cardiologico 
>30921 (Villa Mafalda) £0972 
aids 

da lunedi a venerdì >554270 
Aied: adolescenti 860661 
Percardiopatiei >320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Pollcllnice 4462341 

8. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

FatebeneIraWIH 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Nari 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenie 5604 

Nuovo Rag. Margherita 8844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirilo 650901 

Cerrtri vWTt na r h 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7162718 


Pronto Intervento ambulante 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalationl animali morti 

5800340/5810076 
AlcollatI anonimi 5^0476 

Rimozione auto 6769638 

Polizlastradale 5544 

Radiotaxi; 

3S7(M994^7649844S177 

Coooaiitdi 

Pulsici 7594568 

Taselatica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7S508S6 

Roma 6541648 




•“Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


istmi» 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 318449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) . 4746954444 


Aeotral 5921462 

Uff. utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Biclnolegglo 8543394 

CollattI (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
teteionica 389434 


OIORNAUDINOTTC 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Cokm- 
ns) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: viadalTriton* / 




Arrivano i VvFf con un ferretto 
e la porta per incanto si riapre 


CanUnità 

sabato 24 iMwembie, ore 11. Mi uovo sola a casa perché i 
miei sono tutti paiUH per la campagna. Una piccola disatten¬ 
zione e rimani fuori di casa, ho dimenticò le chiavi dell- 
tro rappartamento e mi si è chiusa la porta. Tutti I vIcinL 
gentiltasimL accorrano e si offrono di aiutamiL ma la porta é 
blindata e non c’é verso di aprirla. Chiamiamo i pompieri 
ma loro dicono che prima di sera, non estendo un'emer- 
ffmza, non possono venire. Allora io spiego che tono una 
signora di oltaniariualtra anni e che sono rimasta senza 
neanche un tazxotetlo. A questo punto decidono di fare 
un'eccezione. Dopo poco arrivano, gentiIbsimL infilano un 
ferretto dietro la porta e lutto é risotto: posso torrure dentro 
. casa, lo sono vefamenie commossa per la loro gentilezza e 
' cosi penso di fate cosa carina oHiendo loro centomila Hre, 
ma loro non accettano; «Né centomile né mille liresignora». 

- .Eoosirtenbo bicas* contenta di aver concluso toUcemen- 
le l'evtgsnhiia. ma ancora pio iellcetnente toccata dalla squi¬ 
sitezza rtd vigiU dei fiioca 

Lettera llraala 


Un Centro anzianf 
a cattiva gestione ' 


, CamUniUi, 

aoprusL angherie, privilegi nella gestione del Coniro an- 
^ zlani della VHClicoscriziooe. 

In questi giomi si vota. In qualcuno del seggi si é già vota- 
' to. ma senza la presefìaa di un rappresentante degli arudani 
nella commissione eialtarsla. Confusione anche nella pub¬ 
blicazione del manUesio per la convocazknie. Ho chiesto ad 
un componente dei serv ii! sociali alcuni dati riguardanti l'at- 
hvit5deipentitanziani.fflandsonoslatinegaiLEppureao- 
no a dispoabdoiie gli scherM degli Iscritti e I lelaM numeri 

L'iitigrqGoaiiltalodigesiionesiévatragalovUditiiiodlpar- 
) tBMhareamtle'la gita unitamente atconlugi, qualche liuHia-- 
, to e qualche flgura della Clrcosaf]d°hB-P^^lRUlln(>sqd|, 
cli^iaira posti, ùmd'sbhò già dmttìad. Natuntlmeriie U Ih 
' np|izlpinenioclibla1eg|!<!MÌiófiaiestabllisce,va*peaonel- 
la sola voce •8lle^ Ma non è tutto. Le assemblee ordinarie, 
pnaisia.uns al mese, non sieOettuano da un anno; anche U 
comitato di gestione non si riunisce da tiempa Alcuni ele¬ 
menti che compongono detto comitato si sono rivold alle 
' autoritAdraoscrizionall: presidente e servizio sociale. Nes- 
suho ha, peto; risposto. 

Scrivo con la speranza che chi di dovere inieivcnga aifln- 
' chévengarispettatoOre^lamento. 

Dome ni co Glaagreco 


La Ripartizione al Traffico 
e il disagio dei non-motulesi 


, Caml/nM, 

Malico A un ragazzo di 12 anni con problemi psichici gra¬ 
vi che - pur non risiedendo rKl centro storico - bequenta, 
per modvi di opportunità didattica, una scuola situato aUln- 
I leinorlella dascia blm. A causa delle nuove norme applica¬ 
le rtolla NpeiUzIaiN al TmMco neU'asiegnazione del con- 
banegnl per gli bivatidl, che escludono aitualmente tutti i 
noivmotulesi (diallzzail. clecW. sofferenti psichici). Matteo 
, ilsdiiaaddliltluia di non poter pUfrequentore la scuola. 

Jl Club Punto e a Capo ha deciso di occuparsi di questo vi- 
ceoda. ritenendola emblematica d moHI nodi rirammatiei: 
daUa cancellazione degli handicappati dalla scena pubblica 
. alla ncgaziofie di cUrilli che dovràbbeio essere comunque 
‘ QSRmtlù dalla Cosltturione, dalla trasparenza nella pubblica 
ammtnislrazlone alllndividuazlone di Interlocutori certi cui 
UclitodlnopoHativolgeisllncasodlnecessilà.lntonio,co- 
ntoptinio atto. Il Club ha inviato la tenera di cui vi accludo 
^ copia a tutti i componenti del Consiglio comunale: alcuni 
' hanno gi> risposto. 


I Via gli arredi anni Trenta 
dal negozio di dolciumi 


'^CanUnUi. 

' 'c^m in Piad. invia Lucrezio Caro 24, un piccolo negozio 
.di dolciumi (dilla Ceppelli), i cui arredi di lineare eleganza, 
' ituUvano agli inizi de^i anni 3(L Si trattava di uno dei po¬ 
chissimi eseicizi rimasti in Prati ma direi in lutto Roma, a te¬ 
stimoniale dello stHe di quel periodo. Parlo del negozio al 
- passato perché, purtroppo, il nuovo proprieurio, la pastic- 
qeiia Mendldi via Flaminia, ne ha avviato una sciagurato ri¬ 
strutturazione. 

Le associazioni cui ho segnalato il tatto (da Italia Nostra 
al Pondo per l'ambiento ttallano) hanno coiicoidato nel de- 
plorario. rna anche nel sottolineare la mancanza di stru- 
menll giuridici per trattarlo; legalmente non si può far nulla 
per impedire lo scempio. Ho appreso nella clrcostonza che 
la legge proiegge aolo quel ne^i per cui esisto un vincolo 
per valon ailbUco e culturale, IsfUuiio da una Soprintenden- 
zaodalminlMaio dei Beni cuHinaU. 

Vonet invitotg tutti I lettori che conoteano negozi di valo¬ 
re a tfi |Z( go. iiailB< » « segnalarti alle Soprintendenze cosi da 
avvi«||8YlHrpatla)tzo|ifMezlona. 

AletaandraPeUoiiI 


Al Castello un travolgente concerto dei Blood, Sweat & Tears 

‘ \ 

Questo rock sembra swing 


MiCNIUANMUiU 


■1 I tempi cambiano. Ecco¬ 
me. Una quindicina di anni la I 
Blood. Svreat 6i Tears riempi¬ 
vano i Palasport, sabato sera 
hantto dovuto tinutKiate a 
uno del due spettacoli previsti 
al Castello per mancanza di 
pubblico, lina parabola di¬ 
scendente comune a molti 
gruppi storici dimentldatl dal 
mercato dBcograiico e scono¬ 
sciuti alle nuove Mnerazionl 
ma ancora vM nelricordo del 
vecchi fans. Blood, Sweat & 
Tears (ovvero «Sangue, sudore 
e lacrime») signilica rock jaz- 
zato. orchestrazioni comples¬ 
se raffinate, una mbeela musi¬ 
cale coltissima che, almeno 
agli albori, riuscì ad amalga- ‘ 
mare con leggerezza echi di 
Prokofiev e blues di Slevie 
Winwood, le Trt CImnopedIe 
di Satie e la ^mpathy For The 
Dei)//dei Rolluig Siones. Erano 
In nove (voce, chitorr*, basso,, 
batteria, tastiere, due trombe, 
sassofono «trombone) «con¬ 
tinuano a eiaerio: anche se 


della foimaziooe originale é ri¬ 
masto solo il cantante David 
Cla^on-Thomas, l'anima del 
grappo, ruoino chè nella metà 
degli anni Scttanu, dopo una 
parentesi sobsto, riprese In ma¬ 
no le redini della band. 

Spinnlng Whtel (rifatto pure 
da Maurizio dei New Dada e 
trasformato in 24 ore spese be¬ 
ne eon amore), TbuVe Mode 
Me So Very Hippy, God Bless 
TheChad.An(tWhenH)le.bn- 
ni ancora oggi emozionanti, 
fratto di arrangiamenti cosi 
peiieni da fame del classici 
evergreen. I «B, S & T» di questi 
primi anni Novanta li hanno ri¬ 
proposti di Iranlea un pubbli¬ 
co di trenta-quarantenni con 
l'aria di chi non ha da cambia¬ 
re una viigola all'Impasto mu¬ 
sicale. Certo, non et sono più 
Lew Soloff alla tromba o Ffed 
Upsius al sax 1* batteria lelpa- 
ta di Bobby Colomby èunri- 
cordo, ma la potenza «dal vivo» 
appare ancora intatta. Merito 


del leader David Clayton-Tho- 
mas, fronlman splrlloso e im¬ 
peccabile, cut l'eia ha tolto 
magari qualche ottava di voce 
in cambio di una finezza inter- 
pictoliva che ha dei commo¬ 
vente. Come nel caso del bel¬ 
lissimo gospel di Carole King 
Hi-De-Ho, per il quale ha chie¬ 
sto e ottenuto (con tonto di 
braccia levate al cielo) il coro 
del pubblico. 

Barbetta, capelU radi una 
larga tuta per contenere la 
stazza, il cantante si comporto 
giustamente da direttole d'or¬ 
chestra, lancia i suol compa¬ 
gni negli «assolo» swing /non 
sempre esaltanti, a dite li ve¬ 
ro), mtda i fiiull commento 
ad atta voce (4 UKe That») 
certi passaggi dlfflclli. L'effetto 
è spesso travolgente, soprattut¬ 
to dove U ricatto della memo¬ 
ria non fa aggio sulla qualità 
dell'esecuzione musicale. Si 
prenda luattia MocEuil (Evil 
in inglese signilica Male), un 
rock aggressivo degli stocchi 
bizzarri dei flati e dalle coloil- 
tuie western: o Co DoumGiam- 


ò/i'n'. che ha olfeito al chUairi- 
sta il pretesto per una «sfuriata» 
hendrixiana vagamente paio- 
dislicx 

Poco il materiale recente 
(forse non hanno nemmeno 
un contralto discografico), a 
testimonianza di una vita on 
thè road prettamente concerti¬ 
stica. Ma anche se II marchio 
di fabbrica é un po' appannato 
(un tempo, insieme ai Chica¬ 
go, erano i gioielli della Cbs). f 


Blood, SM«at & Tears conti¬ 
nuano a scaldare i cuori e i 
muscoli senza risultare denti 
zombiet; sabato al Castel» 
hanno concluso In trionlò. 
concedendo tre bis. sorpresi 
probabilmente da tanto entu¬ 
siasmo. Anche se due ventenni 
seduti vicino a noi sono rimasti 
trerkll e Imperturbabili per tut¬ 
to la durata dello show, quasi 
losseio di fronte a un pezzo di 
archeologia musicale. 
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Al Labirinto otto registi 
raccontano la loro Africa 


mUMAOILUCA 


M «La condizione delle 
donne In Tunisia è aiKOta pre¬ 
potentemente vincolato oalla 
struttura patriarcale di questo 
societé». spiega la teglsto Nétta 
Ben Mabrouic «Nel mio film 
'La trace* ho affrontato to te¬ 
matica. da noi ancora Jmdftoe' 
isooiUuaM^) V. -.dsU'^cdiicwEiotte»» 
sanlimentole e seMuale.>dÌ. 
un'adolescentOK Con la proie« ' 
zione di 'La trace' si apre oggi 
la X edizione del Fretival del 
cinema africano, che si con¬ 
cluder* il 7 dicembre. Otto pel¬ 
licole. Ira le pfO interessanti 
prodotte dalla fine degli arati 
70 ad oggi, verranno proietta¬ 
le al cinema Labirinto (In via 
Pompeo Magno 27, dalle ore 
16.30 alte 2030). 

(2uesTanno la rassegna offre 
un panorama completo della 
giovane cinematografia africa- 
nx spaziando dalle aree del 
Magreb fino aH'Africa del sud. 
Sono opere di denuncto che 
affrontono, con un rigore do- 
cumentorisiico, le ptoblctiMti- 
che di questo regioni depresse. 
«Finzan«, del iraista mallano 
Cheick Oumar Sissoko, é un 
film dell'rà che II Festival 
proietta In anteprima per l'Ita¬ 
lia. Anche questo pellicola é . 
incentrato sulla questione fem¬ 
minile e descrive l'esasperato 
tontotivo di ribellione delle 


donne di un villaggio del Sahel 
alle opprimenti tradizioni che 
regolano la loro Vito. 

n conflitto fra cMKàcontadi- 
na e cMitt uibanx le conirad- 
dizioal che scatuiiscono dal¬ 
l'incontro delle tradizioni loca¬ 
li lottemente radicate, et nurv 
vi costuml-qQcidentoil sono le • 
tematiche riceventi del cine¬ 
ma africana.,«Atram, Atyaro», 
del legMa Aluned al Maanou- 
nl é costruito tu due, Uvelll 
quel» delta finzione e quello 
del documcntoito- Attraveiso i 
gesti quoddianl le bninulni 
descrivano ta vita di un villag¬ 
gio marocchino sospesa fra 
passato e avvenite: «<3mar Cat¬ 
tato», dell'algerino Merzak Al- 
louache, racconta attraverso i 
tuibamenti dal protogonisto lo 
sconcerto che l'unlveiso fem¬ 
minile suscito in un uomo di 
cultura btamica. Il iilm di Ca- 
ston Kaboré, U pia famoso re¬ 
gista del BwUna Faso, é un 
omaggio alta vita elegiaca di 
un totttggio contodiiw e alle - 
proprie radici cullurelL II titolo 
«Zan Boko» indica infatti II luo¬ 
go nel quale viene seppellita ta 
placenta del neonato, per gs- 
renlire U suo legame con ta ter¬ 
ra nutrice. Al grave problema 
deU’efflaiginazMne razziale é 
dedicato «Afrikander* del su- 
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Da «Afrikander»; aopra David Ctayton Thomas; sotto Lucia POH 


dafrieano Oliver Schmitz. (ìli 
ultimi titoli delta rassegna so¬ 
no; «ToukI BouU», del senega¬ 
lese DIibrfI Diop Mambety, e 
«L'Homme d'Ailtaui». di Moiy 
Traoié, che smitizzano 11 so¬ 
gnocomune dell'emigrazione. 
I colori, i ritmi e i segreti dell'af¬ 


fascinante cultura africana si 
rivelano attraverso le immagini 
di questi Iilm. Problemi econo- 
, mici una censura difflclle da 
' eludere e ta ijAifoknza di di¬ 
stributori continuano purtrop¬ 
po a soliocaie questo giovane 
cinema 


Il «Vuoto di scena» di Lucia Poli 


Lucia Poli da questa sere e per 
tre settimane è al Teatro Ghio- 
ne interprete e regista di «Vuo¬ 
to di scena» di Roberta Lerlcl 
•Mi sono laureata In lettere gio- 
vanisiima, reduce attiva dei 
'68 e ne vivo - Ieri come oggi- 
delusiont e amatezx. inse¬ 
gnavo in un liceo artistico di Fi¬ 
renze, col tabonvo a rivisie con 
articoli di leltenitura ed aite ' 
contemporanea Un giorno mi 
propongono di scrivete per ta 
rad». Siamo agli inizi degli an¬ 
ni 70 e mi trasferisco a Roma 
dove gl* vive mio fratello Pao¬ 
lo. Scrivo radiodrammi lesti, 
poi Inizio a dar voce alle mìe 
Inchleste-inteivlste a Bertoluc¬ 
ci Moravia, Pasolini tutte per¬ 
sone con le quali ho saetto 
amicizia Di quegU anni ricor¬ 
do le glomato organizzale da 
Laura Belli a Sabaudia. lei 
'Madame', io ed altre gtovin- 
celle «le Sene». Pier Paolo ri¬ 
servato, rigoroso come un 
asceta mangia sempre in 
bianco; noi grandi spoetia¬ 
te; Moravia si sveglia alle sette 
del maitinochledendo pesce. 

«Ricordi a parie, dalla radio 
passo alta televisione, coodu* 
co programmi per bambini 
devo intraltenerfle giocare con 
toro In diretta Nel frattempo 
seguo il teatro, oltre a quello di 
mio fratello, anche quello dei 
miei coetanei Ftequento l'a- 


Rltrattl d’atlGre. Viaggio di un giovane attore fra 
coll^hi incontrati nei bar, net camerini e nella tran¬ 
quillità delle muta domestiche. Il racconto di anni 
trascorsi al fianco dei «grandi». Carriere zeppe di 
ruoli e di mestiere. La scelta di coloro che hanno la¬ 
vorato e lavorano per un teatro diverso da quello uf¬ 
ficiale. Parole, ricordi, aneddoti e progetti di chi ai 
palcoscenico dà tutto di se. 


PINOSTIUBIOU 



vanguaidta-romana delta can¬ 
tine. fondo una mia compa¬ 
gnia e nel 74 il primo spetta¬ 
colo; la Festa, un cast d'ecoe- 
zlone-. accanto a me (sono au¬ 
trice e iraista) Roberto Benl- 

f ini e Gtaniranco Varelto. 
nsieme agli stessi e con Sanni- 
nl Nonni, Mazzall Bertolucci 
il Patagrappo ed aliti, apriamo 
l'Alberico, lo gestiamo dal '75 
aU'SO. È il penodo del grande 
feivoie e del grande movimen¬ 
to, è appunto l'epoca del 'mo¬ 
vimento'. anche le distorsioni 
e ta devianze sono ideologi¬ 
che. Productamo spettacoli In¬ 
teramente nati dalla coltabota- 
zlone collettiva 
•Da allora nofflio pKi ab¬ 
bandonato il taatta.'-w quale 
mi sono avvicinato per gradi 
non votando sentirmi “la sorel¬ 
la scema'. Paolo lo ha scelto 
come professione gli da tem¬ 
po, era ed è conosciuto e sti¬ 


mato. Agli inizi qualche pro¬ 
blema l'ho avuto; Lucia Poli 
(virgol^ sorella di Paolo (vfr- 
^ta). Ricordo a questo prr>- 
> posilo un episodio singolare, 
mi trovo con uno spettacolo a 
San Marino, il giorno prima é 
stala annuiKiata un Farsa con 
Peppino De Filippo, arrivo in 
teatro e chiedo come sia anda¬ 
to Feppino. il direttore mi ri¬ 
sponde: «Purtroppo mata, ab¬ 
biamo stampato sul program¬ 
ma di sala "Pepplno De Flll|> 
po. fratello del maggiore 
Eduardo,...* lui appena tette 
queste parole fa sgombrare il 
pakoacenico e se ne va». 

«Ecco, frameePsolononé 
cosi slamo complici amici cl 
stimiamo. Nel quattro spetta¬ 
coli che ho fatto con lui ho im-. 
parato molto, tasua peisonall- 
i*. ta sua forza, sono uno sti¬ 
molo per ta loiza e ta peisona- 
lll* di chi gli é accanto. Paolo 


non è mai un teorico, recitale 
con lui é vivere una grossa le¬ 
zione di teatro. Al di fuori della 
mia compagnia e dei miei pro¬ 
getti ho lavorato soltanto con 
lui, mal scritturala da uno Sta¬ 
bile. 

«Lo spettacolo forse più im¬ 
portarne fino ad oggi quello 
nel quale maggiormente mi 
idemiiico è stato Liquida con 
Liquido ho chiuso gli anni 70 e 
sono entrala in questi 80, anni 
di restaurazione, chiusura, in¬ 
dividualismo. Non a caso in 
questi anni ho fatto un figlio. 
Continuo comunque ad elabo¬ 
rare un mio stile, a produrmi e 
propormi fri quMO “Vuruo di 
scena' di Leriel' sèmpre con 
comicli*, amarezza e gioco, 
denuncio certo teatro classico 
e rido su certo vecchiume. Ec¬ 
co. non vorrò mai lavorare coi 
“vecchi di potere', il teatro é 
gioco». 


l’Unità 

Martedì 
4 dicembre 1990 


Tutto nuovo 
dalla Russia 
0 suono 
d'una viola 


'rTy'ryvTjrrrr 


■i (Concerto russo al Foro 
Italico, con una novità - tra 
Prokofiev (Romeo e Giulietta) 
e (ìfaifcovski (Sinfonia n. 4) - 
di Alfred Schritike: un «Mono¬ 
logo» per viola e orchestra 
d'archi Schnittke Figura tra I 
rinnovatori della produzione 
musicate sovietica. Da ragazzo 
tia vissuto a Vienna, e si è Infl- 
lato negli studi a Mosca, nel 
1948, quattordicenne quando 
ftoccaràno «accuse» ai compo¬ 
sitori più illustri. L'aria vienne¬ 
se non lasciò il giovane musici¬ 
sta iiKxnaggiato nel nuovo, 
arKhe dodecafonico, da un al¬ 
itavo di Webem, residente a 
Moaca.. 

Aperto ad un eclettismo 
d'alto livello, mescolò li jazz e 
il neoclassico, la tradizione 
russa e ta novlt* dell'Europa 
lino a trovare la «sua» strada 
che non smarrisce però quella 
dello Sciostakovic più intimo, 
più tonnentato, più esaspera¬ 
to. È quanto traspare dal «Mo¬ 
nologo» inierpietato da un ge¬ 
niale virtuoso di viola qual è 
Yuri Bashmet. al quale il «Mo¬ 
nologo é dedicato. Si tratta di 
una Intensa musica che scorie 
inquieta, ansiosa di interne la¬ 
mentazioni. ma anche di più 
sptwalde accensioni litmiclie 
e timbriche, subito spente, e 
proseguente come una stella 
condannata a sparire nella 
notte dei cosmo. E II discorso 
fonico sì la più aspro, quasi af¬ 
franto, trasognato e proprio 
«accorralo. La luce delta stetta, 
dopo un’ultima impennata 
sembra sgretolarsi sbriciolarsi, 
disperdersi nel buio. 

Schnittke ha avuto dalla sua 
parte un Bashmet in gran vena, 
demonico solista di viola tutto 
avvolto in un alone paganinia- 
no. Ma c'era anche, a dargli 
man forte, Woldemar Neisson, 
direttore ucraino, profonrla- 
mente calato in questa musica 
con il nucleo di «archi» deU'on 
chestra Rai apparsa - altro 
che liquidarla - poi splendida 
nella sua pienezza e compat¬ 
tezza non solo in Prokofiev, 
ma soprattutto nella veemen¬ 
te, appassionala realizzazione 
delta «^aita» di CiaikovskI 
(una meraviglia i grappi dei 
4iall«), scrutala da Nelwn co¬ 
me un capolavoro. Tantissimi 
gli applausi che non hanno, 
però, portato Bashmet («Paga- 
nini non si ripete*) alta richie¬ 
sta concessione di un «bis». 
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I APPUNTAMENTI I 


•Donne in nero». Sit-in per la pace rtomanl ore 18-19. «ta- 
vanli al Parlamento. Le donne dell'Associazione per ta pace 
manifestano tutti 1 mercoledì vestite di nero e In sltanzio por¬ 
tando cartelli con la scritta «No alla guerra, fermare i massa¬ 
cri». Tutt le donne possono partecipare e farle proposte. In¬ 
formazioni ai numeri telef. 36.10.624 e 84.711, 

CoDgraso Fgd, Circolo Garbatelta. Lega studenti medi XI 
circoscrizione : giovedì (inizio ore 17) e venerdì presso ta 
Villetta di via Passino 26. Dibattiti, proiezione di film («Biade 
Runne» giovedì e «Lola Darting» venerdì) e conclusioni di 
Gianni Cuperio. 

«Iperapcsa». Per iniziativa delta Coop consumatori Lazio 
domarli ore 1030, c/o Residenza di Ripetta (via di Ripetta), 
presentazione del libro «Ipeispesa vendere e comprare nei 
2000», scritto da Morate, 'retzi e Tommasini. Intatnengotw 
Guido Milana Giotgio Nebbia e Nicola (tacace. 

•Murlo Mieli». Dai Circolo di cultura omosessuale ticevta- 
no e pubblichiamo: «Il 5 dicembre per il circolo sai* un mer- 
colMi spedata. Inlalti, tartassati dalle denunce dei biechi vi¬ 
cini bkxxati dalle burocrazie tantissime, Siae, vigili del fuo¬ 
co. sedi promesse e mai assegnale, d sposteremo. SI per¬ 
ché laici smettere sai* imposslbita. Rendiamo noio che ta 
nostra sede polilico-ammmistrativa lester* sempre in via 
Ostiense 202, ma I meicotadi (I ricavati sono Invótiti nel ta- ' 
VOTO inerente l’Aids, prevenzione c intervento sanitario) si 
elfettueranno al Grigio Notte di Via dei Ftanaroli 30b. Doma¬ 
ni ta musica dei di della «Killing Cows». 

«Mlaure «Hernallve al c ar ce r e » . Oggi ore 10.13, a Pataz- , 
zo Valentini (Via IV travembre 1198)7 presentazione delta 
riceica curata dalla 0>op Syntax Enor. 

Otee aoovellea Da domani al 2 dicembre si terrà ta mo¬ 
stra di olii chine e pastelli di Anna Marta Terracini presso D 
Centro Studi di S. Luigi di Rrancia (Ugo Toniolo 20). La mo¬ 
stra - che ha per tema ta «Qtl* - è aperta dal lunedi al vener- 
dloie 10-19. 

•L'Ialilgo». iniziativa delta coop soci de rUnit* di Montesa¬ 
cro; giovedì alta ore 18. presso lasalaconvcegnidel Centro 
toch>culturata «La Mantollna», vìa Bencivenga (angolo via 
Nomentata) si discute «I libro scritto da Giampaolo Pansa 
che tratta di tatti e mislatli deU’inlonnazione in llaUa Parie- 
cipa, con l'autore, anche Piero De Chiara, responsabile edi¬ 
toria delta Direzione Rei 

CeiMra evasifellco. (3ggi. ore 18-20, per il semlnafio 4nvi- 
to alta Bibbia», conferenza di Giorgio Ciraidet su «La Bibbia 
come Ionie di conoscenza storica» (Aula Magna delta Fa¬ 
coltà valdese di teologia di via Pietro Cossa 40, piazza Ca¬ 
vour). 

■ MOSTRE. - 

Ca p olasto ri dal Mnaeo d'arte di CataloaBa Tredici opo- 
te, da) romantico al barocco. Accademia ai Spimna piazza > 
di San Pietro in Monioito. Ore 10-20. sabato 10-24. lunedi 
chiuso. Ingresso lire4.000. Fbto al 9 gennaio. 

A i rhao l o j ga a Houra. La materia e la tecnica nell'arte and- 
ca Manufatti in bronzo e In ceramica dall'eia preistorica aDa 
tarda et* imperiata romana Tenne di Oioctaziano. via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, meicotadi e venerdì 9-19. do¬ 
menica 9-13, lunedi chiuso. Pino al 31 dicembre. 

L’nono * l’acmu. Manoscritti del X-XV sec. e materiata 
Iconogiaflco. Biblioleca ValllcelUana, p'iazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e satróto 8.30-13.30, mar^ 
tedi, mercoledì e giovedì 8.30-18.30. domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■■■ 

Mnael VatfeanL Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4S- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, iru l'ultima d'ogni me¬ 
se é Invece apertoe l'ingressoé gratuito. 

Galleria nnzioiiale d'iute modaiiaWBta delta Belle Aitt 
131 (lei 8027.SI). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA-OGGI 
Sezione Alberone, ore 17 presentazione mozione Occheb 
to con Cleoni 

Sezione SoD Saba ore 16 presentazione mozione Oochet- 
toconG. Rodano. 

Sezione ColU Poituenal, c/o sezione Monteverde Nuovo 
ore 18 presentazione mozione «Rifondazione comunista» 
conB.BraccitorsL 

Sezione Lavoro lacp, ore 18 presentazione mozione Bas- 
soUno con A. Rosati. 

Sezione Oatia Amica ore 17.30 presentazione mozione 
Occhetto con M. Meta. 

Coordinamento sezione Interaziendale terziario commer¬ 
ciale, c/o sezione Ludovisi (Via Coito 3Sb) ore 16/l9«nXX 
Congresso Nazionale del R;i« con M. C'ivila. 

Sezione Gatta Centra, ore 17.30 presentazione mozione 
«RHondadone comunista» con S. Dei Fattore. 

Sezione Monteverde vecchio, ore 18 «Forma partito» con 
S. Di Geronimo, A. Pasquali e G. Lopez. 

Sezione Caoaia ore 19.30 «Forma-partito» con C.Fkegosi. 
Sezione Trionfide, oe 19 presentazione mozione Bassott- 
nocon L Cosentino. 

Carcaslcola ore 18 assemblea precongressuale con P. 
Mondani 

Sezione Poti n e os e Parracchleita ore 18 presentazione 
tre mozioni con A. Taisitano. P. Vichi e V. Parola. 

Sezione Subanguota ore 17.30 lettura delta mozioni coih 


COMITATO RECIONAIJE-OGGI 
Federazione Cantelli; Pomezia ore 17.30 incontro Mozio¬ 
ne Bassolino (Corradi, Guenino). Albano presso Palazzo 
Corsini ore 18 presentazione Mozione per il Partito Demo¬ 
cratico delta Sinistra: Partecipa Goffredo Betlini Segretario 
della Direzione Rti e Segretario regionale. 

Federazione CMtairàcchia; In Federazione ore 1830 
Commissione Federata per il congresso. Trevignano Assem¬ 
blea I Mozione (Tldei, De Mei, (tascianelli). 

Federazione nroainone: In Federazione ore 17 Assem¬ 
blea dei Segretari di sezione. Odg: «(3iisura tesseramento 
'90 e apertura tesseramento'91 (DeAnKlis, DiCosmo). 
Federazione Latina; Lenola ore 20 Comitato Direttivo 
(Rosato). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■«■■■ 

Emta corrige. Sulla pagina «Succede...» di domenica, ri- 
ferendo della mostta di Massari e Mazzoli abbiamo eiro* ' 
neamcnie scritto nel titolo che si tiene alta Pigna In reak* ta ' 
raccolta di dipinti é visibile fino al IS dicembre presso ta li¬ 
breria Remo Croce di (Torso Vittorio Em. n. 156. 

ObletlorI di coedenza. Il Coordinamento di Roma si é tra¬ 
sferito in via Cardinale Lualdi n. 6b/19 con un nuovo recapi¬ 
to telefonico; 63.04.34. Il Centro é aperto tutti 1 meicoledi 
dalle ore 18 alta 20. 
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TCUROMASe 

Or* 12i1S Film • Un gtngtter 
vMuto d« Brooklyn»; 14 Tg; 
14.40 Novela cuore di pietra; 
16.30 Cartone il liclilsaimo 
del baaebali: 10.30 Cartone 
Citappy: 10.40 Novela -Vero¬ 
nica il volto deiramore-; 
3040 Film -Le sette epade 
dal vendicatore»; 2240 TQ;24 
Film -Alibi par un assassi¬ 
no-. 


Oro 12.00 Rubrica: Documen¬ 
tari regionali; 13 Telenovela 
•Vite rubate»; 14 Servizi spe- 
eiall;14.30 VIdeoglornale; 

10.30 Rubriche commerciale; 

19.30 VIdeoglornale; 20.30 
Questo grande sport; 22 Ru¬ 
brica sportiva: Sport e Sport: 
22.40 Film -La morte di Mario 
Ricci». 
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TBLBLAZIO 

Ore 12.15 Telefilm »l giorni di 
Bryan»; 13.30 Aftermash 14 
Junior tv: varietà, cartoni; IO 
Telefilm -Tom Sawyer»; . 
20.25 News Sera; 20.50 Tele¬ 
film-F.B.I oggi»; 23.35 Film .1 
signori della guerra». 


Waak and sòn R siarte (9 Tad'Kelciiaii; 
con andrae Me Cantiy-sn 

f1930.1930-2e 3088 301 
C Ohaal di JarryZuckar, con Patrick 
' Sa«yza,OaniiMoera-PA 

I1930.17.90.20.88.30> 
C.R baca,a la mawesla di Andraw 
Bargman: con Marion Brando • BR 

11900110.80.80.80.8830) 
C UnaamansladlJoalScliuinaeliar; 
con Klafar Sumàrland - 0 

I10.1S.1920.80.3088.30) 
C Okaat di Jarry Zuckar; con Patrick 
Swayta. Dami Mcora ■ FA 

1)930.17.5080.8830) 
CQIiaat di Jarry Zuckar; con Patrick 
Swayra, Oaml.Moora. FA 

(1930.17.908088.30) 
O L'aria satana daH'Ovast di SiMo 
Soldini.DR (1930.1930.80.30.88.30) 
91 FraasnfolmoeaiiiodiAlanj.Paku. 

. UcconRsrrliottFotd-O 

,. ()930<7J08fr88.30) 

'O RRorseal àdara IRdlRobart Za* 
mackis:conMieliaalJ.Foii.-FA 

(1000.1920.20.8080.30) 
PraSy M amaa di Qarry Marslwll; con 
RIclHird Gara. Julia RoOarta •BR(1930. 
19.20.0988.30) ' 
IMrepsMaBdlW.8lillnian BR 

flB:30.1930.8a3(M2.30) 
Balalis -Lumiara-. aasrnna caldo (10); 
Cornili damate (20); ITanMie M sNa 
(72). 

Balada •Cliaplln». la a paoc M a (1030); 
. OaarBara (2030): OMitna d'amoM 

.^22 __ 

O BalaogloOICapllanFrseaasadlEP 
lora Scola: con Msmlmo Troiai, Omalla 
MuU-BR 115.173080.88.30) 

r Prasy Wamae.iU Oarry.Marahall; con 
RicbardOaiAAillaRabarta-BR 

(1930.19.80.C5.88.30) 

Me'batMi Msasdi Soika Lao; con Oan. 
' zaiwaiif!nàloil.Spiksln.DR 

(17.158082.30) 
O La Madona di a con Sargia Rubini. 
BR |19W9a0.20 3082.30) 

Waak aiM oso 9 mode di Tad KotclMll; 
con Andraw McCarthy ■ BR 

t1930.19308030.88.30) 
Dua nai isMno di JaM Badtiam; con 
MatGlbaen-O (15.10.15.80.1588.30) 
O RRamo at Sthtts Of.dl Robarl Za* 
madiia: con MIeliabI J. Fox. FA 

(1915.191580.15.22.30) 
Btmmetaorbaiis di Oluiappa Tornato. 

.',ir,eanMaiea(tolflsilmianil-OR 

.. . t(9>l(M9808O22.*5) 

rIBiibli inala dtPatatWysma; con Oa. 
..noHadiman-OR...,.., 

ll03B.10.358030a8.30) 
Ora di a para l a di Mlchaal Cimino: con 
. MichayHduiiaW- 

(15191080.2082.30) 
. BiRdtodMbldanaMMWdiEfflitioEato- 

vac con Cltarlia Sfiaan. Emulo Eals- 
pJR - — - (<1 1X5 9 94 01 901)) 
i l& sy fbé^ lloaat di Martin ScoT 
aasa;oonRebarlDaNlre-Ofl 

(193010.3028.30) 

O Oboal d) Jarry Zir^, con Patrick 
Snayia,Oam|.Maora-FA‘ 

. ■ J153(b17.1»8088.30) 

U camlcba dUtor) Paranti; con Paolo 
. VUIagglo.RanitoPoaallo.BR 

(I995174^1ft0520.*528.30) 
Lsaomlctia di ffarl'.ParanlLoon Paolo 
Villaggio, Ranaio PotAWo ^ BR 
' ■ " (19*517.3019.1080.9082.30) 

O BafagglodtCspItosFrscaaaadl EP 
loro Scola; don Masaitnd Tr()iai. Omelia 
Muli • BR (1517.308028.30) 

' labMMo di pbdMaSTdi P»dro Almodo- 
vsr.csntMi»RoOi-BR 

-. (10.*(>.19*020.*088.30) 

O Iblea madsladiJoalBcliumacliar; 
eonKMarSutiiarlaiid-a 

(19151985892588.30) 

. O. DaddyOaalalalaOIBartrandTavsi- 
' niar;coiiDitk'Boguw-CIR 
■ i ■; ' .' ' '(10.151985898528.30) 

Rab0èsp2i)ilivln KMSfiAar/FA 
: - ■■ :. (751910892088.30) 

B fani r ìalirlWbana a Olilaappa Tornalo- 
< re: con Marcano Maabolanni -DR 
.■ .■ -.. ■ (103O17:«58»88.30) 


PRESIDCKT 

Via Appia Nuova. *87.' 

CUIRMAU 
ViaNazlonala.190 . 


OUIRWEnA 

VlaM.MIngliatll.S 

RUIB 

PlazzaSomlno ,, 
RIALTO 

VlalVNevambra,190 

wn 

VialaSomalia.109 -, 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 . 

ROUCEnNOIR 
VlaSalanaSi ' ' 

ROYAL 

V)aE.FUU)ano.175 . 

UNIVERSAL 
VlaBarl.» . 

VIP4DA 

VlaOallaaSldariM,20 


LOOOO,' 

Jal2!!2!!^L 

1.9000 
Tal. *002053 

LIOOOO 

7*1.0790012 

LIOOOO 

701.951033* 

' L7 000 
7*1,0790753 

LIOOOO 
Tal. 037*51 

LIOOOO 
Tal. *000003 

LIOOOO 

Tal.059*305 


CINEMA □ OTTIMO 
©BUONO 


dteOìiiryA 


■Roma 


OTTIMO - DEFMIZIONL A; Awanturoao: BR; Brillanta: DA.: Olsagni animali; 

ni inruri DO: Ooeumantarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantaaclenza; 

Giallo: M: Worrot; 19: Mualcale; SA; Satirico; SÉ: Santimentale; 
INTERESSANTE SM:Slorico4*llologico:ST:Slorleo;W;Wasl*rn. 


VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 Telenovela -Piume 
e Pailleltes»; 14.15 Tg: 14.30 
Speciale Tg; 10.30 Telenove¬ 
la -Piume e Pailleltes»; 19.30 
TG: 20.00 Superbomber gioco 
a premi; 20.30 Film -I dispe¬ 
rati della gloria»; 22.15 GII 
anziani nel Lazio Rubriche 
della sera;22.30 Lazio & Com¬ 
pany; 24 Rubriche della sera. ' 


L7.000 

7*1.0031810 


1.7000 

Tal. 0399173 


I CINEMA O'BSBAl 


CARAVAOOW 

VI*Pal*l*lle.2*/B 


; LASOD 
T*».IS9«210 


■ Pr**uoloionac*nl*diAlanj.Ptku- 
la:conH*rriicnFord-0 

11517.*5258830l 
O errar* asNaggls di David Lynch; 
oonNicoiaaCaga-A 

(1930l17.*52528.30) 

■ Or* dbparato di Mlchaal Cimino, 
con MIckoy Rourk* ■ OR 

- •(15191580.8522.30) 

O.'RogoiBhroddiMtrcaRlll-OR 

(ieJ5.163580.3522.3l)) 
FroSy Woffion di Qany MonhtU; con 
Richard Coro. Julia Robont ■ BR 

_ 119351580.0588.30) 

Un ImlaMna par onUea di Jtmoa 0. 
ParrMt: con Boo Hooklno • BR 

_ 11045193580.3588.30) 

L’atardtum PRIMA 

11(i.191520.8588.30l 
Cibai di Clivo Borhor-H 

115191580.158830) 
'■ Oidi Trsby di WarratI Boany; con 
Warran BbaMy.Madonoa ■ 0 

(15191520.1528.31)) 

O QuM bravi ragazzi di Martin Scoi- 
aaia; eoo Rabat 10* N>ro - OR 

, - (1935193588.20) 


Rasadgns ‘Clnoma a Sodalt*. La rs. 
gla*ldMciibroilO|:IIB9a(Mggla|19): 
L'awlaglal* _(20) 


Waak and cosBw 


(191528.30) 


DELUPROVRICRI L9.(«) RIpON . 

Vlal*daH*Prevbiel*;41 7*1.480021 

Pice ' tanataaarimoaaaiw* (19.3082.30) 

Platzada)Capra)lar).TO 7*1.9979307 ■ , 

NUOVO Loffio WaakandcosBnibtW. (191522.30) 

LarcoAada nghLI ,Tal555l10 . 

RAFPAEUO .. . ■ ' L.4000 Riposo . - . 

VloToriil.O* , ■ Tal, 7012710 . . .' 

S.IIARUAU$IUATRieE L'AOM filpoto . r.<. 

VloUmborlldo.3' Tèl.TOOSSdl ■■ ■■ '■ ' • ' -'■ 

TRIUR L4.0008.a00 Riposo ' 

ViodoaRE(ruoehL*0 Tal *057ro 

TIBANO . , • .... .•,.•••, Ripa» „, .. 

VlaRonl.2 . , . TOI.3927T7 . . 

cinbcinéìnmìmmémébììéìÉImmm 

AZ2URROMEUEB . ' L&OQO RauOgna ^'rlotaelta dM dnomt pi- 

VlaftadlBninoA ;. TU.372(5*0 lanllaod» R Mns (2140):,Noilirihi1 
, gs^(2J);jì')5b9i|'(loo*g*M*llm 

BRANCALEONE (IngcittO gratuito) RipOM 
Vl*l*v*on*.tt-MeMaa H (e ■" ' ■■■ • :.:v.- 


OOPiCCOU ,. .... LAffiB.'.mpoao . 

Vial*d*llaPlnan,lS-VNafldrgh***. ?.. 

: Tdl.05Ìa495:- .. ■■ ' 

ORAueo L9000 . Onamainueewl LabaaBWdidhlll* 

VlaPetuala.3* 7*1.700)75571823)1 dlR*iMCI*lrin> 

R.UfllRÌNro L9oOO;..;BalaA;.lAlrQi(1U|)K'*Hy*mAly*m 

VlaPomp*oM^37 T*L381S29S;. (tm.rotdU6aaM^^ 


■ PROBA MHMI^HMM 

ABACO (Lungotavar* Malllnl 33/A- 
Tal. 3804705) 

Alle 20.49 L'inirigoli vieondo dot 
eovodonU Indiana con la Compa¬ 
gnia dall* Indi*. Ragia di Riccar¬ 
do Cavalla. 

AOORA ao (Via dalla Ponltonza. 33- 
Toi.559S8lt) 

Alla 81. Baso porto di Boiho 
Slroun: con la Compagnia ’La 
‘ Orando Opora*. Ragia di Mas*)- ' 
' minano troiani. 

ALLA RINOHWRA(Via dal Rli/i. 91- 
7*1.5555711) 

All* 21. MalrIfnenL sduMstl e , 
chaaipagn* da Svavo a Courtall- 
ne: DIralto ad InWrpraltlo da An- . 
gatoQuidl. 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tal. 
5350547) 

Riposo 

AHPITRIONt(Vlo8.Sobo,24-Ta«. , 
5750527) 

Allo 10. Un curlooo o e d dorm di 
. CarloOoldonkdirsttoodInlorpr*- 
(alo da Sergio Ammirato. 
AROWTINA (luf go Argantira. 52- 
701.5544501) 

; Alto 21. PRIMA Vorghimn di Gio¬ 
vanni Vorgn: con 11 Teatro Stsblto 
di Caunia. Ragia di Lamberto 
PuggeUl. 

ARMT TRATRO (Via Notato dal 
Orando. 21-TaLSaeei11) 

. Alla 21. Crack di Franco BarUni: 

, con Olanmareo Tognazzl. PMIro . 
OonuardI. Ragia di Olullo Boa*. 
ATENEO (Violo dallo Sctonu, 3 • 
TOI.44S5332) 

AUT^ (Vii dogli Zingari. S2-Tol. 

. 4743*30) 

. Alto 21 Un amursia kadde eotm 
. duooTaono di Leonardo FrancM- 
nl:eon8.Logan,C.Vsnturinl.Ro- 
' oladlSminoLindl. 

BELU (Piazzo S. Apollonia. tl/A - 

- 701.950*676) . 

. . RipoM 

CATACOMBE 8000 (Via Lableana. 

. 48-Tol. 7003*85) 

'' Vanird)alto21. OtoBoScriSoeln- 
torpratoio da Ffinco vanlurii)i; 

- Ragia di Francamaono. 

CENTRALE (Via Carta. S - Tal. 

5797270) 

Aire 21.19 Oua ilevto ramane: 

. «Veci di quaritara» * •PlinlaaL 
., ma» di R. Do Bagola:.can la Com- 
.. pagnia Subito dot Ttalro Cantta- 
10. Ragia dall'aulora. 
eOLOMEO (Via Capo d'Africa STA- 
701.700*902) 

' Alta 2t.t9. SanRM d) Andrea Ztn- 
' zalto'.conlaCofflpagnia'Taittrol- 
narto'.Ragtom Albatro 01 Sraala i 
DEI COCCÌlvia Qahiani, oe - Tal., 
6753502) 

Alla 2t.19 PRIMA. 'AngeR, trian¬ 
goli, guadrangeb ad aNi* flgiii* 
g aemat r teha daga eapp*a. Scritto, 
difeso ad I nt ar p re to to da OludNM 
"OaSantl*. 

DB DOCUMENTI (VtaZabagBa. 42- 
TaL5740*00) 

Riposo ' ' ; ' 

BEI tArW (natta di Orolttpinia. 

' ig.TaL594a24« 

' Altogt.laa a nwUtJ.Oanateen 
'La aomito bendlara*. Regìa di 
. AHredoCohan. 

' Anè.'sSLCaMMMReR'àMWnmiR 

PtppaUrua». . ^ 


Via Razionato, 19* 


TaLdOSWO 


■ VISIONI BNCC^IVB ■ÉÉMÌÌBWMMMNBMB 

AQUIA '■■'LSOOq': Fllmparadulb'- .V 

VlaL'AouHi.7* TaLTag*051- 

AVORIOIROTICMOWE LOOOO FHmparaMIt : 

VlaMaearili.ia Tal.700352T r 


MOUUNROUOE 

VlaM.CofMne,a9- 

ODEON 


L9W0 FllmparadtiH V. (<58849 

"Tat;5a58950'- • - ' ' . 

L4.000 ' Fllmptraduig ;.. ; ' 


Piazza RapubbUca, *5 701*5*750. 

P4UA0IUM L.9000 Chimo 


P.zziB. Romane 

5PIENINO 

Via Piar daiwvigito'* 


viaTiburtliia.3ao 

VOLTURNO 

VtoVollume.37 


Tal.5110208 

L90DO FilmpirmfuW . 
’ Tal.6a0805 . . .' 

L6.000 PllmparaduM. 
Tal.*337*« 

L 10.000 FllmparaduUi 
Tal.*987557 _ ' 




iniORIROMA 


‘ FnHytMnaa df Qarry MtrthtII; con 
; RiefitntOatt.MlaRobaria-BR 

t15.351520.0588.30) 
. O Oetaaljaktat di John Btdhim; 
canMtlQIbsan-G 

<1515.15891528-30) 
Idbtorilmaa B daliavR a piNaiadiCfiai)- 
iiaComencM-BR, . - 

1151935203588.30) 
PrtRy Warsaa di Gatiy MirahaU; con 
Rlchirdaara.JulltRobartt-8R 

(1930^190580.0528.30) 
O Unaa marttto di Joal Schumtekar. 
co«KlaltrSulharltnd-0 

(19151925802588.30) 
□ FinlwtodlWtllOlaiiay-DA|'>915 
15.10898528.3(» 

O RRetse M Rduie RI di Robarl Zn 
macUKcanMiehuiJ. FOk-FA 

' jie.ieìl91580.2588.30) 

La c om l c b i.dl Nari Parami; con Paolo 
ViHaggto, RanatoPozzalto - BR 
. (194517.851080.4588.30l 

LMibigndCaw'beytga America di Aki 
K*urlam*iii-BR 

((51T.3510.15iW.4528.30) 
Le etmNht dI Narl Parami; con Paolo 
VUltgglo. Rtnald Pozzttto - BR 

■09*517.251589*528.30) 

. O Uh soglia sBt mto tavato di Jana 

Cimpien-OR (151582) 

Film par adulo (152230) 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour.tO 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaSNagralO.** 

COLLBPBRRO 

ONEMAARIBTON' 

Via Conaatort lagna 


' L*,<)00 
Tal. 0381330 


L9090 
Tal. 008*0*9 


- L9.t00 
Tal. 9700950 


OgcMo'Mlapataèirelha 


HviagglediCagRbsnacaaat ' 

' (15.1588.91 


SAUDESlCA:Otiniigilaoiw 

• (193582) 
SAU ROSSEUINI; B artiarw» In para- 
dba (19.9582) 

SALAlEONEiUtsmieka (193528) 
SAU VISCONTI; UsMiwh par ta5 
co ■ _(15.5082) 


L.9000 Rlpoao 
Tal. «707359_ 


Film par adulti (152830) j 

O Ohea* di Jarry Zuckar; con Patrick 
Swayza.DamlBainlFA'. 

(193517.558528.30) 

lOvartrgardldiNevIlppibrMadlCrlMI- 

naCantoncini-BR 

_ (151935893588.30) 

PiiRy Warem di Oarty Maiahall; con 
Richard Gara. Julia RobartiBfl 
_ (15191520.3528*0) 


PRASCAn’- 

FOUTEAMA L9300 SAUAiQRM ; (152230) 

Lst90Panlzz a.5 Tal.g*a0*7» SAUB:Fiai a nle l saa c ants (152230) 

SUFERCINEMA LO.OOO UcamIciN, . (152230) 

P.zadalGtiù.0 711.0*80193 ’ r.-: '- vt —- - 

OBNZANO.. . . 

CYHTHIANUM LOffiO RIpowi . 

VlatoMizzInLS Ta).«79739a 

QROTTAÉIRRATA 

AMBASSAÓOR . LaiOOO H viaggia di CtpRanRracaiM 

P.ZtBalllill.85 ' Tal.9«e50«) .. 053522301 

VENERI L900a FrtSywemo a ■ . (1582.30) 

Villa 1»Maogl550 " ' TaL.9*1t508 ... 

MONTBROTONOO 

NUOVOMANCMI .. LOOOO HcaoCsìBtodreiNsiogRàtrimaito 

VlaO.Maltoeig,53 ' Tal.90015M: , . 

OSTIA,;/,;' 

mvSTAU LOOOO llvItggtodICapEinFfaeaitt 

VliPatleignl Ta). 9503150 ' (19.3588.30) 

tISTO L9.IIOO Ohaat , (153088.30) 

VladalRomiane)l Tal.5510790 

SUFERQA L.0.000 LacamldN .. . , (19458830) 


BcaoCsi'RtodrcilisiogHàtrimaila 


L 9000 
fa). 9503150 
L 9.000 
Tal.5510790 


V ia dalla Marina. *« Tal. 950*076 

TIVOLI". 

OIUSEFPETTI ' 'LTOOO 

P.ZII Nlcodaml. 5 Tal. 0774W57, 

TRBVIQNANÒ ROMANO 

eWEMAFALMA L4.0IIO 

VlaOirlbaldl.10O Tel. 901901* 

VBLLBTRI 

CMEMAFIAMMA LTOOO 

VlaGuldoNtO.7 .Tàl.95331*7 


Il vItggladICapllia Fracaitt 

' (19.3588.30) 

Ohaat. ,,,, (153088.30) 

LacamldN .. .., ,.. (19*58830) 


Piairialabsiaoaithr ' ; 


(193581.30) 


RvtoggladIctplliaFracaiM (1522.30) 


265 


runitft; 

Martedì: 

4 dicembre 1990 


Balaam. -Tal. 7457618) 

LA comunità (Via Q. ZanazzOv 1 - Riposo 
Tal. 5817413) ENGLISH PUPPn THEATRC CLUB 

Riposo (Via Gronapinta. 2 - TbI. 6879670' 

LA SCALSTTA (Via del Collegio Ro-' 5896201) 

mano. 1-Tal.6763148) ' Spanacelo per lo scuola in lingua. 

Riposo inalata a in iiaiiano. 

urr 'CM IN (Via urbana. 12/A -Tal. QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
4821250) 7001785-7822311) 

Rlpoao Sabato a domanica alla 16.30. 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14/C - Bongo* reraaectilollo dal circo a 
... Tal. 3223634) Topollne ad II fagiolo magico di 

Allo2i.Holotravtg90lodiB.La- Wall Disney. 

... aayguas: con Vaiarla dangottinl. g, TORCHIO (Via E. Moroaini. 16 • 
Duilio Ool Prato. Rogla di Luigi Tal. 582049) 

Tani. ' Alle 10.30. TrottoHna di Aldo Oio- 

MITATEATRO (Via Marno». 6-Tot. ‘ vannalti. 

6695807) ,TeATROMONOIOV1HO(ViaOOa- 

Aiia 21. OuMogoatano: un autori- nocchi. 15-Tai860i733) 

tratto da Guido Onerano: con la Alla lO.UnuovotantauovaFiaba, 

Compagnia *Taatro Drammati- ; miti leggenda con la Marionetta a 
co”. RagladIFrancoRicordi. lilodagliAccattella. 

NAZIONALE (Via dal Viminale. St - ' TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
Tal. 465498) OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladi- 

. Alla 21. PRIMA. Uol* di Luigi Pi- apoii) 

randello; con Regina Biancbi. MI- Tutta la domanicha alla 11 Papero 
randa Martirio Orso MariaOuof- . narooHclownniagicodiG. Tal- 
diLuigiBouarjina. . r. / ' fone;eoniiclownTata. . 
|vibd*'FÌlippin).i7>a. . 

«) ■ TEATRO VERDE (Circonvallazione 

NDB: AH* 1930 Esarci. Glanlcat*n.e.1D-Tal.SS92034) 

di Raymond Ouonoau; ’ / Alla 10 L'isola del tempo con la 
ipagnia •L'albero». compagnia •Accademia perduta» 


rinl. Ragia di Luigi Bouarjina. . . 
OROLOOtO (Vig Da' Fìlippin). 17>a - 
7*1.59*9735) 

SAU GRANDE: AH* 1930 Esarci, 
al di alila di Raymond Ouonoau; . 
con la Compagnia •L'albero». 
ole di Jaeguaa Sellar. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Rlpoao 
SALA ORFEO (Tal. 6648330): Alia 
■ 21. Anima MaiiM di Manfridl: con 
Il Gruppo Oiocoiaatro. Ragia di 
Claudio Boccaccinl. 

PALAZZO DEUaB ESPOBlZIONI 
(Via Nazionale. 104 - Tal. 465495) 
Rlpoao 

PARIOU (Via Gloduè Borei. 20 - Tal. 
8063^) 

"Alia 21.30. PRIMA» R caifMfOM 
con Elio Pandolfl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo. 

. 183-TaJ.4885095) 

' Alla 21. Aulooeontto di Vittorio 
' FrancaacA): con Bruno Armando. 
Qiuppy tuo. Ragia di Maddalena 
Fallucchi. 

POLITECNICO (Via aa napoto, 

..13/A.T*),,36^1^1),, :, 

QUliSmo (Via Minghato;' 1 - Tal. 
6794585-6790616) 

Aito 20.45. Don Giovanni di Mollè- 
r*. imarprauie a diretta da Qliu- 
' co Mauri; con Roberto Slurno, Mi¬ 
riam CrotH; 

RORDWt (Piazza S. CIMari, 14 - Tal. 

. 55*8770) . 

, Ogg) rlpo*»^. Demani alto 17 Cara 
. Vsitanitotoacfhraquaatamladl 
Enzo Libarli; con Anlia Ourtnta, 
Lalla Ouceimagia di Uba Duce) a 
• Amaro Amarli- 

BAU utlB6RTD,(VÌa dsHa Maraa- 
d*.SO-T*l.«««79to 
OlovadI alia tl. PfllktA. La* *n- 
latils Tamar di Robart Walter, 
con Philipp* 0*ffi*/t* a David 
Warrilow, R^a di Joal JOutn." 

BAlÓhB MARGHERITA |VU Due 
MacalH, 79 - Tal, 5761*35 
«7952») 

AH* 21.30 Trgag à Mpp* di Cattol- 
lacci a PlnglMtdraon Orati* Lto. 
nella a Panwla PraH. Ragia di 
Plarirancaaeo Plngiiora. 
•ANOENEBIOIVIaPcdgora. 1;Tsl. 
3223432) .T' 


■ DANZA ■■■■■il 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 - 
: Tal. 7680905) 

' Allo'21. Songa con (a Compagnia 
MDA Produzioni Danza. Musica di 
Antonello Satia. 

■ MUSK^A CLASSICA I 

TBATRO DEU'OPSRA (Piazza B. 
Gigli-tal. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S- CECI- 
UA (Via dalla Conclliaziona - Tal. 

; 67S0742) 

r Alla 10.30. Concerto diretto da 
. Giuseppa Grazioli. Mueicha di 
Brahms. Schumann 
ACCAOEMU LUNGHERIA (Via 
Giulia. 1) -' ■ • 

' Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 - Tal. 
5818607) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
.. nai.2-Tal.329232fr-3204286) 
Rlpoao .. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aaiàgo, 10-Tal. 3225952) 
Qiovadialla 21. Raaaogna 'Nuova 
• Musica Italiana*. Concerto dal- 
H l‘Orcbaatra d'archi Collagiuni 
' Phllarmenleuin. Mualcha di Bal¬ 
letti, Banati.Co)aniz. 

; AUDITORIUM RAI (Piazza da Boala 
-Tal. 5818607) 

Vanardl alla 18. Conearto Shdenl- 
00 PiibbUeo. Diraltora o pianista 
Miohi Inoua. Muaicha di Yoabl- 
matsu. Takaahi, Paragalio. Stra- 
winaiw. 

AUDITORIUM Sa LEONE MAGNO 

/ (ViaBol2ano.3a-Tol.e53Z16) 

AumrOAIO DBLSERAPHICUM (Via 
dal Serafico, 1) 

Alla8945 Saitatia di Itoti a plino- 
n.loil». MuUcha di BMthavan.kàto ■ 
zart/Pautone. _ 


TELETEVERB 

Ore 9,15 Film -Pranzo alle ot¬ 
to-; 11.30 Film -Il postino 
suona sempre due volte»; 
13.20 Arra di Roma; 19 Libri 
oggi; 19.30 I (atti del giorno: 
20 Casa città ambiente; 20.30 
Film -A che servono questi 
qualtrini; 22.30 Viaggiamop 
Insieme: 23.45 Siine sfilata di 
moda; 1 Film -Colpo per col¬ 
po-, ' • . 


SCUOU TESTACCIO (VII Monte 
Testacelo, 91 -Tel, 5790375) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Yal. 3729398) 

Cena sulta staila (Roberto Kunst- 

ARrii/SA (Via dai RIarl. 78 - Tal. 
6879177) 

Alla 22 Antologia dal mualeal con 
Gabrieli Ludwig (voce) od Enrico 
Roccaiani (piano). 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 02/A - 
Tal. 6874972) 

Dalla 20.30 tutta la aara musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18 -TbI.S8255t) 

Domani alla 21.30. Concerto rock- 
' blues con il gruppo inglese Mad 
Doga, (ingrasso libero). 

BIUIE HOLIOAV (Via Orti di Trasto- 
vara.43-Tal. $816121) 

Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 - 
Tal, 0773/469802) 

Giovedì alla 21.30. concerto dal 
TrioRonSagagun. 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Taetao- 
cio. 96-Tal. 5744020) 

Oggi a domani alla 22. Rataegna 
dai chitarristi. Concerto di Irlo Da 
Paula. 

CARUSO CAPPE (VU Monto Toetao- 

do.36) , . . 

Rlpoao 

CASTELLO (Via di Porta Castollo. 
44-TaÌ.6868328) 

Alle 21.30. SttanI Spi paraCaalal- 
lo. 

CUSSieo (Via Llbotta. 7) 

Oggi e domani allo 22. Jazz atei- 
trico con il Trio di FaMo Mariani. 
EL CHARANOO (Via SanrOnofrto. 
26) 

Alla 22.30 Musica colombiana con 
CMiiinla. 


Or©13Cartonl Animaii;15Te- 
lenovela -Signore e Padro¬ 
ne»; 16.30 Film *<Verslone 
Donna»; 16 Telefilm «Gli inaf¬ 
ferrabili»; 19 Cartoni animali; 
20.30 Film -Uragano»: 22.30 
Film «Mitch»; 24 Telefilm «Gli 
inafferrabili. . 


FOLK8TUDIO (Via Gaauno Saochi. 

3- Tal. 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crascanzio. 82-A - 
Tal. 6896302) 

Alla 22 Salsa con i Caribo a Ru- 

GRIGlS NOrr?(Via dai Fienaro». 
30/b-Tal. 5613249) 

Alla 22 Salta con 11 gruppo Azii- 
ear. <L. 5.000). 

L’ESmiMENTO (Via Rasalla. 
Toi.4a28B88) 

Riposo 

MAMBO (Via dai Fienaro». 30/A - 
. Tal. 5897196) 

Alle 22 Musica argentina a salsa 
‘ conltduoMana. 

MUSIC INN(Urgodai Fiorentini. 3- 
Tol. 6544934) 

' Alla 21.30 Concerto dal ouartotto 
. Contaa-Oarmafd-CarboAl-Alia* 
mura. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriarto. 
17-Tal. 3962635) 

Alla 21.15. Hair.Spattacoto musi¬ 
cala con la Broadway Muaical 
Company. 

PANICO (Vicolo dalla Campanalla. 

4- Tal. 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano, i3/a 
-Tei. 4745076) 

A Ma 22. Concerto dal Cristal WMIa 
' Quarta! 

SAXOPHONE (Via Oarmanico. 2B - 
.Tal.3eC047) 

Il sogno che divaria raaltA. 
SttmiM (Via Siattna. 129 - Tel. 
4826641) 

. Alla 21. PRIMA Quanto atodg. 

Concerto di Omelia Vaoonl. 
TENDA STRISCe (Via C. ColombO. 
393-Tal.541SS21) 

Riposo ' 

VU.A LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522Tal. 767791) 

Aito 20. Concarto dal Gallapt 
Fan». 


Alla at. Un pene di PartdNie di 
Stovg 4. Sptait; Diretto ed Mar- 
*’mtutoda AmoidoFoA. 

OÌLLE AHTf (Via SleJito. 59 - Tel. 

; 4818806) 

Domato otte 21. PRIMA. L*eefiie 
dal fiere tn beece di Lutto Piram 
dillo. Rtgìadl Toni SorviHo. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 « Tol. 
88313004440749) 

Qlovfdl alito 21. PRIMA» Star 
Triek eTreeb di Draghtttl 0 Inao- 
' gnd; con la Compagnia ’L’Aftosra 
. . Brigata*. Regia dagli Autori. 

DELLE VOa (Via Bombai». 24 • Tel. 
5594418) 

Alto 10.30 e alto 21. U eorSglaiia 
di Claudio Spadola. con D. Oa- 
! - toottl. R. Pagello; rgta di C. 8pa- 
doia 

DB* SERVI (Via dal Mortaro. S-.Ta}. 
6795130) 

' Alto 21.15. Fa laato E tabacc c rato 
I ne? da A. Cachov • Gamia tutta 
j cuoradlE. CaraanaiconlaCom- 
' i pagnia Silvio Spacctai. Ragia di 
. SargioPtoou PatuccM. 

DUE (Vicolo Duo Macotli. 37- Tol. 
6788239) 

Alto 21. Lfneube daTattora di Cli- 
' riatophar Ourang; con Ptotro Da 
». Silva. Rita Pania. Ragia di Doml- 
niekTambaaco. > 

DUSE (ViaCrama.8-T#l. 7013622) 
Riposo 

Euseo (Via Nazlonato. 163 - Tal. 
4682114) 

Alto 20.45 R Grigio di Giorgio Qa- 
bor a Sandro Luporini; fntOrprata- 
toedtratto da Giorgio Qabar, 
EUCUOE (Piazza Euclldo. 34/a-Tal. 
8082811) 

Giovedì alfa 18. flra*Ppar6ra. Scrit-, 
to. diratto ad Intarpratato da V. 
Botto». 

FUMANO (Via 8. Stefano dal Cacce. 
15-101.8798486) 

Alla 21. La sonata a Krauiiar dd L 
Telato): Dirotto ad intarpratato da 
Qancarfo Sbroglia. 

FURIO CAMIUO (Vto Camillo. 44 • 

Tal.78877at) . 

Riposo 

- Ghigne (Vìo da»# Fornaci, 37 'Tal. 

6372294) 

Alla 2T. PRIMA: Vuole di scana di 
Roberto Larici: dirano ad Iniar- 
pratatodaLuciaPoll. 

IL PUFF (Vto 0. Zanazzo. 4 • Tal*' 
5610721/5800989) 

Alto 22.30 Alto rfearca delta *ce- 
. ta” perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Lande Ftt^lnl. 
Gtuay Vatorl. Carmine Faraee e 
' Aiaaaandra (zzo. Ragia di Mario 
Amartoola. 

fN TRASTEVERE (Vicolo Morenl. 1 • 
Tel. 589578» 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alto 21.18. > 
Modarato aaaafa di acen V. Patii-. 
tooR.Papa. 

SALA TEATRO: Alto 20.45. L'alto- 
' gra yarttà di N. Coward: con la \ 
Compagnia *L*Arcadinoé*. Ragia 
diAlaaaioCigitono. 

. SALA PERFORMANCE; alto 21 
SIddharta di Stallo Fioranzs: con 
Luigi Mezzanotte. Ragia di Sbah- 
rooKhspadmand. 

ueiRINTO (Vto Pompeo Magne. 27 
. -Tti.saisia^ < 

Giovedì a venerdì alto 22.30. Wal- 
' tf< Fontana In La notte dall'uomo 

LA ShaNSÓN (Largo Brancdeclo. ' 
82 /a-T af. 737277) 

Alla 21.30. Staterà con nel al Ca- 
baeireua di Guido Finn; con Qa- 
atona Pascucci, Luetona Turine, ■ 
Ramalia. Muaicha-di Riccardo 


All* WJO Conearfo 5*1 QuanaRa 


4525*41) 

VaUI spazia Vazz-nock-Foik'! ^ 
t««ZIOUNO(Vlaale<MP*nl*rt.B- 
T*l.seww4)’ 

AH* ZI.IS^MA - Casa Malria 
. kMHlri aHHbnl 5) Pian* Raznovf- 
. eh.cona.Morr*.S.ScatH,A.Ca- 
sana. R.»la 5) Savlana Scaifl. 
SPAZIO ZERO (VIA Galvani. S5-T*f. 
574305t) ■ • 

, Olav*ai *H* 21Ub«sraAsv*lla 
ili Marco Battanlcon F. Barawnu. 
Miriam Garda: ragia di Marca Ba- 
llanl 

BPERONI (VI* L. S|fi*ronl..13 • Tal. 
4112257) "• . 

; Vanardl *11*20.45. PRIMA Provad 
, anccfa BsiM di Woody Allan; con 
Enzo Da Marco, Andrai Line. Re¬ 
da di OIcnnI CcivMio. 

BTABIU DEL GIAUO (Vis Caaals, 
a71-T*l.355«5«0) 

OIcvadI all* 21.30. Arsanice * 

' vaechi ina rit W di J. Kaaaarfing; 
con Lutu Da Sanil*. Silvana Beai. 
Ragia di Cadila Calvi. 

STAIUX SEGRETE (Via dalla Scala, 
25) 

Alla 21 Oitandg 1 Dean eanianodl 
Jatqusd Braf-a Luigi "banco: con 
'O. D* F*e, F.'Plafoni; ragia di M; 
Faraoni ' 

TEATRO IN (Vledo dagli Amatrida- 
nl.2-Td.SBS7S10) 

All* 21.30 MsachH* akigotan 
Scritta a Inlarpralslo da Franca- 
aed Romèo! Ragia di Marco Red. 
TOROINONA.(Vl* dagH Acqueapar- 
ta. 1S-Tel.55*65M) 

All* 21.15 Valile*, Callfcmls di 
. Rsnato Giordana da ria vsnaila- 
na* di Anadma dal '500, Ragia di 
RsnaioOlerdsna. 

TRIANON (Via Muzla Scavala. 101 - , 
7*1.7550955) 

Vsdlspazio'Danza' 

VAUJ (Via da) Taatta Val)* 23fa - 
7*1.5543794) ■ . 

All* 21. La c w nmadla da da* lira 
dalla 'Baggar'* Opara' di John 
Gay: con Psda Rosai, David* 
RIondino; Lucia, Vasino. Ragia di 
OlamplaraBdsrl. 

VASCEUO (Via 0. Carini. 72 ■ Tal. 
5509359) 

All* ai.' La'locandlatd'dl Carla 
Goldoni: con Msnuala Kuslar- 
mann a Slalano Sanlospago. Ra¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

VILIJk LAZZARONMVia Appi* Nuo¬ 
va, 922/B - Tal. 757791) 

Vedi ipazio Jciz-Rcck-Folk 
VITTORI* (PJazza S. Mari*. Ubara. 
Irle*. 5-"ni. 5740595-5740170) 

■ Allo 21.'PRIMA. L’uwno. la basEa ' 
0 lo vliio di Luigi PirandoHo: con', 

. Flavio Bucci; Ragia di Ugo Qrego- 
ratti. 

■ PBR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RMOHISRA (Via Sei Rtorl.81- 
. Tal. 8868711) 

Domanica alto 16. il conlgHo dal 
- ' eappaHo Spettacolo di illusioni- 
' amo a prasiigiaziona par to scuo¬ 
la. 

CATACOMSE 2000 (Vto Labicana. 
42-Tal. 7003495) 

Sabato alta 17 Un cuora gronda 
eoal'con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZiONECTéi. 7069026) 

Teatro dal burattini a animazione 
faatoperbaatolni. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, S • 
Tei: 5280945-536575) 

' Riposo 

DEUE VOCI (Vto Bomboni. 24 - Tol. 
5594416) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vatorio. 63 


Keller. Mueiehe di Bertok. Oebua- 
-ey. Beethoven 
AVtt> (Corso D'Italia. 37/D) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tal. 
67972706798879) 

• Rlpoao 

CHIESA S. AONESE IN AGONE 

(piazzaNavona) 

Domani alla 21 Concerto del vio- 
' ionceiiista Amedeo BeMovIno. 

• Musiche di Bach 

C.I.D. (Via F. Salea, 14 • Tal. 
6666138) V ' 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Gtonicolo. 14) 
Domani alto 20.30. Concerto di 
Ailna Riti (mezzosoprano) a Alla 
SIranka (organo). Musiche di Pur¬ 
ea». Mandai. Suda. Siranko. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tal. 7004902) . ... 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caate- 
nl.32) 

. Oiovadi alto 17.30. Concarto dal 
, gruppo da Camara Oaorga Send 
.-EnaeniMe. Musiche di KorsaKov, 
Lafebvra. Farkas. Rowsael. 
GAUERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Vieto Belle Arti. 131) 
Domani aito 21. Inconiro con 
I Giancarlo Sefriaffini. Concerto del 
Gruppo 'Nuovo Formo Sonoro”. 
Musiche di Bach. Strawinsky. 
Monk, Sehiattini. PraU. 

OHIONE (Via dalia Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

: Otovedl alto 21. 9* FteUval Inlar- 
. • nezionala doRa chitarra. Musleho 
di Bach. Sor. Giuliani, BrStten, 

' -Oranadot. 

JL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 

Venerdì aito 21 (c/o Sala BaidinI • 

' Piazza Campittlil. 9). Faadval Mu¬ 
sicato dMto Nazioni, tn program¬ 
ma: L'area musicala germanica, ' 
musiche di L. Van Baathovan. F. 
Schubarl 

ISTITUTO MUSICA UCRA (P.za S. 
Agoalino. 20/A • Tal. 6868441) 

Alto 20,45 Concerto dall'organista 
1 Olewcafto Parodi. Musiche di 8a- 
^ eh. D'Artdriau. Dalla Ciaja 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tol. 393304) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. 1/b • Tal. 
6875952) 

GUovadi atta 21. Concerto dtll'Or- 
chastra Sorga) Diaelianko. Musi¬ 
che di J.S. Bach. 

PALAZZO BARBERINI (Via dalia 
Quattro Fontane) 

Sabato alia 20.30. Concarto par 
quartetto d'arcni. Muaicha di Albi- 
noni. Tartini, cionizattl. Mozart 
SALA BALDINI (P.za Campitalli. 9) 

. Alia 21 Concerto dal chitarrista 
Praneaaco . Taranto. Musiche di 
Sor, Molina. Moratti. Giuiianl. 

SALA CASELLA (Vto Ftominia. 118) 
Riposo 

SAU OE) PAPI (Piazza S. ApolIJna- 
ra.49-Tat.6S4d916) 

Riposo 

. SAU O'ERCOLE (Palazzo dal Con- 
sarvaiorl • Campidoglio) 

' Alia 20.30. Concerto di Francaaee 
i Frane) (mezzosoprano) a Giovan-. 
. al Bletli (piantola). In programma: 

Brahma pp. 43-46-47-46. 

SAU DELLO STENDITOIO (S. Mi- 
chalt a Ripa - Vto S. Michaie. 22) 
Allo 21 Concerto dalla pianista 
Marcila Cruda». Musiche di 
‘ Scarlatti. Cimarosa, Baathovan. 
'Ch<H>in. 



- Claudio Napoleoni ; ' " 

CERCATE AMCORÀ 

-, . I-etlera sulla laicità e ultimi tcriiti . 

. . ititrotìuzìoftc e cura dì Raniero La Valla 

Può poUticù farci uscire ^ia^l’aUuate sitiiaziant 
storica oppure nso/o an Dio ci può salvare»? 
Questo l'mlertofptivo si centro deU'uUima opera 
, . ; incompiuta del pende ecorromàta .. _,. . 

./ Uòtltt» Lire 26.000 


rotisiMito' i ‘'l;"'" %' 

*daift linliSpP^lfoCSnBn* a empagnlSwafrano ImpagnSi. naS 
ulUm) anni, nai movlmanin 5*11* ragazza e lamminlata, in quatto parla 
paca a amblanlaHMa. natta -Pantara» all'UnIvartiMi. nell aaparlanz*'; 
dalla FgcI rifondala. Partendo dal noalrq dlaaanao potlllco a culttirdi* 
dall* -avolta» propoala dal aagralarlo dal Pei. vogNamo oririraa hiOt.) 
compagni un contributo al dibattito conoretaual* aoprattuno In marito 
al rapporto tra lu aperlmaniazlone di -riforma dalla politica- del movi.' 
menti iraivaraali a il futuro dal nuovo partito. ■ '’ . 

IL BISOGNO DI COMUNISMO i V 

Le istanze di llberaziona dall* losich* del prolHIo di miliardi di peraon*. < 
che al Sud dal mondo adirono lame a airultamenlo e di lame peraone ■ 
anche nel nostro mondo opulento che aspirano ad una migliore qualità 
della vlla, a che non vogliono subordinata la propria salstenza. I propri 
rapporti umani. Il proprio sapore alla Iradda -legge dal marcalo-, noi. 
cominuiamo a chlomart* -biaogno di comunlamo-. concazionadi cui 
accettiamo la parzialità a eh* non vuoi* atsar* riproposiziona di acho- 
mi Ideologici. 

LA CUL-rURA NONVIOLENTA 

Ouanle volle ci slamo sconlrall, in noma del realismo, con una potiUea.. 
che acindavB nattamente mazzi e lini, accattando la violanza cultural* *. ’ ' 

, lisica coma -necsaaltà storleamenis detsrminata». Oggi vogliamo pra¬ 
ticare un'Idea nuova che ricomponga valori e pratiche, islanza colletu-. ' 
ve a bisogni Individuali. Nonviolenza non * passività o semplica rinun- ‘ 
da all'ulilizzo di strumanU vidanti, bensì un modo di relnvenbire i cotr- 
lllltl assumendo come valori II riapsito dalla vlla umana, detti nattm, ■ 
dell* dillerenz*. Vogliamo olir* che eulluralmente con la pratica quoti-. . 
diana valorizzare la .rasponsabilltà Individuate» neleonlTonU di un uà» ; 
speaso distorto della -delega», utilizzando l'oblazione e la disubbldlsrt- 
za nel confronti di Istituzioni violante ad aulorllarie. Par noi realiamoai . 
coniuga con disarmo unilatsrala e multilalsral*. dastrutlurazione dai 
blocchi, protagonismo dal popoli, riconverslona ecologica dett'acono- , 
mia attraverso atti concreli Individuali a eolletUvI. ' ' 

SVILUPPO SOSTENIBILE r . •< . 

01 Ironte atta povarià di 4/5 dan'umsnità ad all'opulenza del raatanl* 
quinlo, non possiamo che rialtermare l'impossibllltb di coniugaratm 
modello di sviluppo neocapitalista con qualslati Manza di aquHà aìlP 
berta. Il dramma ambisniais, lo spreco di risorse non inilnlle di questo 
pianeta cl costringono a pensare ad un drastico ridimeimionaments 
quanlltativo e qualilallvo del consumo dei passi del Nord aia come prò- 
cesso intemazionsle sla con atti autonomi di riconvarslons ocoloijlca, 
abottzlona dal debito estero, opposizione ad operazioni crMnfli a div 
sannale (Amazzonla), 

- . i.' .- - ■. .. ■/ 

UNA NUOVA FORMA-PARTITO 
E LA PRATICA DELLE AUTONOMIE ^ 

La alorle del Pel 5 alata sagiuMa da una originale pratica poliuca a dia- 
lattica democratica, pur tuttavia abbiamo semprecriUcalo una gestiona 
vartidslioaa'oainiyaNsllesdel partito. La slrutturapIramidalsdalMfliHyz 
5 stata troppo sposso uUllzzata per traamatters le decisioni dall'ano.. 
Noi vogliamo un partilo rinnovato prolondamante che risponda alle 
nuove contraddizioni dal mondo a non crediamo né al cenirsttimo de- 
mocratico né al slttema dell* correnti. Partendo da diverse asperianze. 

In particolare quiilla dalla rllondazione dalla FgcI. proponiamo un -si- 
slama della auionomie- nel quale dillaranti Identilà, pratiche, intareasi 
spaclllcl possano avare un autonomo ruolo nei movimonti a nellaaoda-'' 
Ib reale, rllrovandosl Intorno ad un progallo di allamativa. In partirai» 
re. un aiatama in cui anche la giovani donne, cha sempr* hanno vissuto 
una.doppia dlllaronza, di ganarazione a di sesso, abbiano la postlbilttà 
concreta di acquisir* una reala soggsitività a visibilità, arricchendo II' 
vissuto politico con l'introduziono dalia pratica dalla dHleranza sassua» 
la. 

Non cl placa l'idsa di un partito taggaroad applatlllo sul livello Isliluzio-, 
naie, p*nsiamo.ad un eoggelto di maasa eh* taccia detta partecipazio¬ 
ne, del pluralismo di torme e contanull e della ricarca costante di nuoti' 
metodi decisionali il suo punto di forza. 

Laadarlamo, burccrazia, cullo dett'lmmagino, nagazlono dette idealità 
tono gli elementi eh* vogliamo auporar* nai vecchio rama nai nuovo ; 
partilo. , 

ADESIONI/". ■'/,. 'r’i 

Stetania Bergami, tegrelarìa taz. Trionfale; Maurizio Carrozzi, sagra- 
tarlo saz. -Rota Luxemburg-; Sitfanla Carrozzi, taz. «Rosa Luxem- ' 
burg-; Statano Clcrana, taz. Salarlo, Movimento ttudanteaco romano; 
Andrea Costa, sez. Italia. Movimento atudanlesco romano; Aleetio D'A- , 
mate, sagralsrio aez. Labaro, Cl Roma; Giulio Farinatti. aez. Primavalla, 
Lega ambienta; Enzo MàMrobuoni, tavrelerla aaz. Salaria; flobarto 
Sciacca. Direzione laderal* Pel Castelli; MtasimlHano Taggi, a*gra<*-'> 
ria laz. Primavalla, Aasociaziona per la paca; RtNoalla PuTica, saK.7o-, ■ 
Itilo. 

Par adealoni • propoala laialanar* 
lino a vonordt 7 dicambro al 43671 dallo 10.30 allo 13 j 



















Sport _ 

f Letadid La Digos romana indaga sulla bandiera con croce uncinata 

I; della apparsa domenica all'Olimpico. «Abbiamo un filmato, 

I violenza identificheremo i giovani». La Lazio: «Non sappiamo nulla» 

Collegamenti tra bande naziskin e alcuni club estremistici 

Tifo da estremo stadio 





IIMilanèaTokio 
Proposta di Culift 
«Via da San Siro 
è meglio Torino» 


Sono stati ripresi dalle telecamere. Ora le immagini 
degli ultra laziali della curva nord che domenica du« 
tante il derby hanno sventolato a lungo una bandie¬ 
ra con i simboli nazisti, sono a disposizione della 
polizia. Per il momento sull’episodio non è stato 
aperto alcun procedimento, ma è in corso l'opera di 
identificazione dei tifosi. Stupore della società; 
iBandiere naziste? Non ce ne eravamo accorti...». 


OUNNIC» 



Informaaone e rischi 
«E se tacessimo 
su quei cretini?» 


■mOMA. .Una bandieia n». 
xWa e stala sventolata a lungo 
in Oliva noid «tal nostri lUbsi? 
Non ne sapevamo nulla. Asso* 
hiiamenle nulla». Ieri pomerig* 
fio I dMBenii della .SocleiA 
sportiva Lazio» non hanno na- 
SRMlo il loto stupoie. Della 
bandien con svastica e croce 
ceWca. che e compana sugli 
fipalti occupali dai illosi Mari' 
cazzurrt, loio non si enno ac- 
cortL Eppure quellimmagine è 
eMa ripresa da alcuni lòiogiali 
e anche dalle telecamere che 
'•vigilano, su curve e tribune. 
Adesw U filmalo è a disposi- 

S della polizia dia ha ini. 
l'opamdiidenlilicaaioQe 
siMdioJianno dediQ, 
in occasione del daiby. di eaP 
bbe in maniera ptovocaloila I 
shnhoU del naiiinio e rimarco, 
re l’appaitenenza ad un prad* 
so capo politico, l'esheniB de* 
rtra. che è stalo Sempra mig- 
gksrilario nel Ufo laziale oiga* 
ninaiw. 

Per il momanto, a quanto 
para. suH'eptaidlo specifico 
non n stata aperta alcuna in- 
ditata. Ma naturalmenie non 
si può escludem che qualcuno 
poaia pnaenlara una denun¬ 


cia o che sla la stessa polizia a 
presentare un dettagliato rap¬ 
porto alla magistralura nella 
quali si Ipotizzi II reato di apo¬ 
logia. Comunque, in un caso o 
nell'aliro, quando l'indagbw 
sarà conclusa, i nomi dei lUosi 
che hanno inscenalo il «evi- 
vai» neonazisla saranno inseiU 
in un fascicolo che sarà tra¬ 
smesso ella Digos. Cè poi 
sempre la possibiua che il 
questore, in base alle nuove 
noimatira, decisa autonoma¬ 
mente di vietare lo stadio agli 
ultra nostalgici della croce un¬ 
cinata. Questo perché, in alcu¬ 
ni reitori del Ilio biancazzurto, 
l'appaitenarm all'estrema de¬ 
lira sta diventando aampra 
méno un latto legalo od esube¬ 
ranze verbali o fblklorfitid sa- 
lu'J romaiiL ma asaume con¬ 
notali molto piò pnoocupantt. 
Alcuni funzkman di DdUa, ad 
asempio, sanno bantalmodw 
il fenomano dei naziskin (re- 
centcmenie c'é stala un'ag- 
giesslone dtn^ ad i<n liceo 
romano) non é del tutto estra¬ 
neo a due grappi organizzati 
dei supportar della Lazio Non 
solo: alcuni mesi (a. quando II 
ligutgUo razzista si manfeslò 




••5 s* 


OMMHUOTilUUII 


nella capitale con 0 lancio di 
alcune molotov contro posti 
frequentati dagli extracomunl- 
tari, nei rapporti si Ipotizzò una 
contiguitA Ira II •comitato per 
la difesa della razza da ne^ 
zingari ed ebreb ed alcune 
frange estremiste che si ritrova¬ 
vano la domenica nella curva 
nord. 

Insomma l'apparizione del¬ 
la bandiera nazista ha messo 
in allanne gli Inquirenti. Tanto- 
più che nel corso degli scontri 
di domenica (che non sono 
sfociali In episodi ancora più 
gravi solo grazie al ferreo ap¬ 
parato di sicurezza predbpo- 
sto) U livello di violenza che si 
è regbinto é stalo sproposita¬ 
lo. 180 ragazzi In maggioran¬ 
za tifosi romonisli, sono siati 
fermali, denunciati per aduna¬ 
la sediziosa e sono stati giù 


•condannati, a non poter assi- 
stere alle part’te nella capitale. 
Ma le persone che hanno pre¬ 
so parte altivamenie agli scon¬ 
tri, detono in questura, sono al¬ 
meno il triplo. Molti sono riu¬ 
sciti ad alloivanarsl dopo es¬ 
sersi disfatti di colttilll. bastoni 
e fuochi d'artificio utilizzabili 
anche come erplosivo. 

Una situazione allatmanie, 
ma non solo per la capitale, 
sulla quale ò biicivenuto il 
Siulp, Il principale sindacato di 
polizia «A Bari - ha detto il 
Siulp-ci sono grassi problemi 
causati dalla società che si mo¬ 
stra Interessata solo alla tutela 
dei propri Meiesal economi¬ 
ci.. pirico onche l'altro sinda¬ 
cato di polhtla. ilSap. «Allo sta¬ 
dio delie Alpi di Torino la si- 
tuazkma è pericoloto.. E do¬ 
menica c'é II deiby. 


■i «La prevalenza del cieti- 
no*. per dirla con Frutteto e 
Lucentlnl, è un fatto sempre 
più evidente. Soprattutto negli 
stadi e dintorni Chiedo scusa 
per l'attacco un po' rade, rr» 
di fronte a manifestazioni eo- 
iiM quella di domenica all'O¬ 
limpico (l'esibizione di ban¬ 
diera con svastica, come cilie¬ 
gia sulla torta di un derby ac¬ 
compagnato da violenze fra le 
opposte tifoserie romanMa e 
laziale e latKk) di petardi sulla 
Banda del caibfnieri) slposso- 
no usate solo le parole (iella ri¬ 
provazione e deirinveltira. Ber 
questo si rischia ta ripetitività, 
risto che da un po'di tempo in 
qua risse, disordini, sk>^ e 
insulti razzisU sorto ormai dV 
venlatl normali negli stadi na¬ 
zionali E risto anche che é 
proprio dalF -811611010110 obbli¬ 
gata. che mass media e opi¬ 
nione pubblica riservano aBe 
toro •cattive Imprese, che 
guerrieri e teppisti della dome¬ 
nica sembrano trarre incorag¬ 
giamento e nuovi incentivi per 
conlinuoie le loro ioili gesta. 

Dicendo che bisogna co¬ 
minciare a ridimensionale le 
imprese degli uUras ed anche 
avviare una vera e seria open 
di rieducazione del puboUeo 


sportivo, non intendo sotaaimi 
sbrigalivainente al probiema. 
o sostenere che non si deve 
più parlare di violenza negli 
stadi ma invece evidenziare 
proprio una delle condizioni 
che sono alla base. Il latto, ap* 
punio, che II calcio più di o^ 
altra disciplina (ma anche di 
generi espressivi e artistici co¬ 
me il cinema. Il lealroe la mu¬ 
sica) oltre una scena da prota¬ 
gonista pure al pubblico, es¬ 
sendo conlinuamenle sotto 
l'occhto dei mass media. Il 
quale, come 6 noto, essendo 
curioso, cinico e assetalo di 
noriia, è portalo a sofleimare il 
suo sguardo non sullo spetta¬ 
tore che balle le mani, ma su 
quelle di chi si cala le bragie, 
non sul tifoso che urta «Forza 
Roma», ma su quelle di chi in¬ 
veisce contro lo •sporco negro 
Aldali» e innalza lo stiisciom 
•N^li colera». 

(:on (lueste credo però che 
ci SI debba guardare anche da 
malintese mterpietazioni del 
razzismo da stadio. Nel senso, 
ad esemplo, che è sicuramen¬ 
te eocemivo attribuire un dise¬ 
gno poUilco lik'rttata» ai Uio 
che Inalbera insegne nazi-la- 
scisie. Una rtnimenializzaiio- 
ne é senz'aldo presente, ma 
l'uUIizzo di quei Hfflboli t qua¬ 


le banda 
deicarabMeri 
presa di mira 
daiteppisii 
f domenica 
prima 
deldariiif 
romana Sotto 
labandtan 
nazMa 
svanMala 
wgRspoM 
dairoilnipico 


si sempre decontestualizzato, 
deideoiogizzara Gesti, slogan, 
canti e dmse che furono dei 
regimi lolalitari vengono as¬ 
sunti soprattutto per il loro ef¬ 
fetto choc, per il loro potere 
terrorizzante, per la loro capa¬ 
cita di evocare scenari tnid e 
sanguinari. «SUn» e compa¬ 
gnia varia di violenti da stadio 
di Mussolini e Hitler hanno va¬ 
ga memoria E questa èia cosa 
veramente tragica. 

Allo stesso modo, ma in ma¬ 
niera esattamente contraria, si 
sottovaluta II portato aleghita» 
del tUo da cuiva Nord. Il latto, 
ad esempio, che gli ultra non 
hanno prodotto le «leghe», ma 
le hanno anticipate, hanno 
preparalo il leneno a un risor¬ 
gente munictpalisino. hanno 
Incubalo un forte, aggressivo, 
•aimolo» senso di lenritorialita. 
hanno dimostrato l'alficacla di 
gesti risolutamente «coittro» 
(lo Stato centrale, il tifo tradi¬ 
zionale, il potere sportivo). 
Prova è, ad esempio, che il fa¬ 
moso raduno di Pontida con 
Bossi che inveiva sul palco con 
la foga di un capo-liioso sem¬ 
brava il replay del derby MUan- 
Imer. 

In rpjesta luce, allora, se i 
comportamenti da stadio non 
sono più un semplice sfogo e 
un sotto-prodotto - per cosi di¬ 
re - del s(x:iale. ma invece pro¬ 
prio ciò che taira e inUuóiza 
condotte e valori delle vira d'o- 
gni giorno (e qui si ricorderà 
ad esempio che uno degli slo¬ 
gan politici più famoso di que¬ 
sti anni, <ni non salta é. » è 
stato mutualo dalla cultura 
(MIacuive) sarà bene comin¬ 
ciare a preoocupaisl seriamen¬ 
te dei «retini» che eraongono 
wasdehe allo stadio. Passando 
dalle paiole ai tatti. 



n Milan di Arrigo Sacchi sbarca questa mattina aH'aeroporto 
di Tokio dopo un'avventura inteiconlinenlale durata 24 ore 
La squadra lossonera gkxhera domenica prossima ta tinaie 
della Coppa tnlerconlinenlale opposta ai campioni d'Ame- 
nca (teli Oliiiipla di Asunemn II Milan affionlerà ■ sudameii- 
cani dovendo rinunciare a due pedine importanti Evanl 
che domenica nella gara con il Lecce ha nportato una lesio¬ 
ne al legamento collaterale del ginocchio, e Ancelotti, indi- 
sponibiie a <»uia di uno stiramento al bicipite femorale. Nel 
cono del viaggio che ha portato i rossonen in Estremo 
Oriente c'é stata la >301110» dose di polemiche sul ^-raio disa¬ 
strato di San Siro Ruud Gullit (nella loto) ha addinttuia 
avanzalo una proposta alternativa <Si potrebbe andare a 
giocare a Torino, al Comunale U, più o meno, ci stanno sel- 
lanlamila persone, cioè i nostri abifonali». 

Nascen«dub» È stata una nunione •segre- 
slmi rsiIrlalMvl ta» in un locale di Via Vene- 

u MI i"*” *®' proinsonl- 

bfSSilMlli Sri del nostro campionato si 

in Halin ^ i^oma 

in IMIia pj, gj ypj nuova 

associazione Cerezo, Care- 
ca, Alemao e Èva», hanno 
costtluilo un club del calciatori brasiliani in Italia. Le finaUia 
principali deH'associazione sono benefiche raccogliere 
fondi per aiutare i bambini e ipoveri del Brasile Atalfuiesa- 
raraw organizzate alcune partite d'esibizione. 


Un C3S0 BVChniC Notizie pococonlortantidal- 

iriufA» l'iniermeria nerazzuna: Se^ 

pw I inaCT BatUkUnl. miortunalosi 

InfOltUnntOy domenica contro n Bari, non 

resta In Gennania "“«^in campo prima di 

• 1 mi» M» gennaio. Come hanno (»n- 

fermato ieri i controlli medi- 
cl U difensore nerazzurro si 
è piQcuialo unoslnainento alla coscia destra. Notizie p(x:o 
incoragglanU anche su Andy Brehme afflitto da un in<)uie- 
tante indurimento muscolare che lo tiene bloccato da due 
setttmane. U tedesco, che non è neniralo da Monaco dove 
viene curato dal suo specialista di fiducia, il dottor Wolfailh. 
continua a tenere in apprensione la società che preferirebbe 
fosse seguito dal medico deH'Inler «U mio è un infortunio 
complicato e lungo da guarire» ha dichiaralo il giocatore. 
Brehme, nei giorni scorsi, aveva untato anche il presidente 
nenegrini-«E'inuUle-avevadeno-chevadaavanUeindie- 
iio tra Monaco e Milano. Se proprio vuol farsi curare dal suo 
medico, stia in Gennania nno a rjuando non sarè guarito». 


Concetto Lo Odio Concetto Lo Bello, famoso 
èx aibiDo di calcio, è stato 
*®**®rV^ sottoposto venerdì scorso ad 

3 uno OdICStd un delicato intervento chi- 

nsiorarlftiiis luigKO al pancreas nella di- 

uperoiiuiic ^ patologia chinirgica 

del San Matteo di Pavia. Sui- 
lecondizioni di Lo Bello vige 
li massimo iteiba 4.'opeiazfone eseguita sul paziente • ha 
detto li prol. Zonia - è stala mollo complessa. Starno in atte¬ 
sa dell'evoluzioae del suo stalo di salute La prognosi, come 
avviene in inteiventi di questo tipo, è nservata» 


Cacciato dal Bresda due anni fa, è l’uomo in più del Genoa di Bagnoli 

La livindta del signor Branco 
:Un caldo alle follie Italiane 


pi QutUoino oggi dopo aver ammirato le prodezze in 
campo si domanda se sialo stesso giocatore che al- 
„ coni anni fa falli, non per colpa sua, nel Brescia. Eb- 
bene si. è proprio lui, U brasiliano dal viso segnato 
con lo sguardo da duro. Due splendidi gol nelle ulti- 


I 

I 


con lo sguardo da duro. Due splendidi gol nelle ulti¬ 
me due partite, fra le quali il derby, lo hanno man¬ 
dato in orbita. Arrivato quasi per caso ad ottobre è 
diventato il nuovo idolo della squadra 


; MCOnVA. L'ontione itale 
M el 17 ghtlgii» A Tbrino si e(- 
*'ti trasmnoBnsUe e Amntina, 
Ry otUWidlfinalediluna^iniri- 
btina, tra i nuihaiosi addetti ai 
Kf lamMf anche il prasidente del 
'Osopa Aldo Spinelli e il gene- 
ni manager Spartaco Lendini 
Vince l’Anima 1 a 0. ma per 
^ coppia genoma ta poca 
Imponaiiza. Nella squadra di 
iLazaioAiCèimieizinochelni- 
penena'stiHa teda sfolsiia. 
il: '/• un ceno Branca «atejla» dei 
Fona un Idolo nel campiora- 
b>portoì|ÌMW,duecampiOMIi 
ad atarano livello, dopo le 

g^Bknentiaa 

%]toggitoma 
; in viola 
A .da «diesse» 


tll| V^KNZe Moreno Roggi 
Ij» 36 anni è il nuovo dliettore 
. sportivo della Fiorentina. L'ex 
T'f-'alortunaio giocatore viola e 
della nazionalesaiù presenta- 
' lo ufOciafoiente venerdì nel 
cono di una conferenza stam- 
pa. Il presktentr della società 
T»' MarioCecchi Cori in un primo 
momento, su consiglio di alcu- 
y ni amici si era nvolto all’attua- 

le dtase del Napoli Luciano 
Moggi, che dopo gli scontri 
/ji ' Oon Diego Maradona voleva 
^.1 lasciare la società partenopea. 
' Quando tutto faceva ritenere 
11 ^ che la Fiorentina sarebbe stata 
fi diretta da Moggi II piraidente 

f ' ' del Napoli Corrado Feriaino. è 
riuscito fargli cambiare idea. 
Moggi resterà ancora tre anni 
in (orza al Napoli 
i Tbmando a Moreno Roggi 
^ abbiamo appreso che l'ex le^ 
iino.che (la tempo faceva il 
A- procuratore, si awanà della 
^ veiiaborazione del direttore 
I ' aportiwodel Siena, Nelso RiccL 


(hM stagioni fallimentari con la 
maglia (lei Brescia. A SpineW II 
triste pasHto italiano di Bian¬ 
co non interessa, quel giocalo- 
re lo eniustama. al punto da 
dire a Landlni: •Questo è Tuo. 
moche cerchiamo» llluogote- 
nenie si mette subito al lamia 
Contatta Branchinl il procura- 
tose del glocaiore. strappa 
ufi'opzkme fino al 30 ottobra. 
Il Genoa non può muoverti In 
fieita. non può chiudete tubilo 
la trattativa, perchè nella lesto 
di SpinelU c> già lì nome di 
DobrovoltU da aggiungere a 
Skuhroiy e Aguliera, ma Inian- 


10 la s(xletà raaaoblu si cautela 
e preferisce congelare quel tc^ 
sino dal tInisiiD micidiale. 

Sono possali quasi sci mesi 
da quel caldo pomeriggio di 
Torino. L'opzione è tnranrma 
d'incanto e hnprowtontenle 
in acquisto Ogm Branco non è 
più un Idolo tal campkmalo 
portoghese Sono bastali venti 
glomi per entrare In pompa 
magna nel cuori tal tifosi ros¬ 
soblu. Non roto ha smaltilo In 
fretta la dchisioiie del mondia¬ 
le, ma ha dimoettalo vekxe- 
nwnte a chi lo ikordma me- 
diocre ai tempi di Breecio. che 

11 suo piede sin btiD può far for¬ 
tuna anche In Italia. In quattro 
partite ha trasformalo la squa¬ 
dra rossoblu, conquistando la 
gradinata nonlcon le sue pre¬ 
stazioni e con le tue bombe su 
punizione ha peime s io alla 
formazione di Bagnoli di rac- 
coeUere sei puntt, portandolo 
dalla zona di leliocessione al 
margini di quella Uefa Era ar¬ 
rivato come ripiego, surrogato 
al mancalo acquilo di Dobro- 
voltili, si sta rivelando l'uomo 


dalia prowiitenza per la genie 
«noana, ancora euforica per 
to vittoria nel deity c non più 
costretto a guardare i cugini 
blucerehlail dai basso vano 
l'alto Nessuno, rkxxdando le 
lame gare pasMie in panchina 
a Brescia, avrebbe mai pensa¬ 
to che questo brasiliano, dal vi¬ 
so segnato e con lo sguardo da 
duro, ma capace di commuo¬ 
versi dopo la prodezza contro 
la Sampdorto, sarebbe stato 
capace di creare una svolto nel 
discontinuo cammino del Ge¬ 
noa, convincendo rapidamen¬ 
te anche gli scettici (riù Incalll- 
IL Solo Spinelli era disposto a 
crederci i fatti gU stanno dan¬ 
do ragione La scommessa del 
presidente è costala quasi 8 
miliardi, quattro milrardi e 800 
milioni versali al Forto e Ire mi¬ 
liardi al gkiCatoMf. ber un con¬ 
tratto liMnnale da 500 milioni 
netti a stagione. Mal tono stati 
spesi coti bene tanti soldi ds 
SpinelU nel corto della sua ge- 
suona. 

E adesso è lèlioe anche Ba- 
gnolL «pevchà con Branco il 
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Branco, a sinistra, nuova Siena dal Genoa con H tecnico BagnoN 


nostro potenziale è aumentato 
notevolmente, abbiamo una 
soluzfonc In più sul caldo da 
fermoeun preciso punto di ri¬ 
ferimento per i nostri schemi 
sulla fascia sinistra. Siamo più 
convinti dei nostri mezzi, in 
una parola sola, slamo netta¬ 
mente più tank. Ma il più con¬ 
tento è lui Claudio Brwico. Ha 
scoperto che si può essere feli¬ 
ci anche nel campionato Italia¬ 
no. «A Brescia mi facevano tutti 
la guerra, per B presidente Ba- 
riboi quando si perdeva era 
sempre ciripa mia, l'aUenalore 


Cioigl veniva coniestoto dalla 


tino e si sfogava contro di ma i 
compagni non mi passavano 
la palla. Mi avevano promesso 
uno squadrone, ma i fuoriclas¬ 
se non arrivaroM mal fimi in 
panchina, mi fu preferito Cen- 
Ulini. Non hqtaÀBianii perchè 
da un ambteriiryl^e era me¬ 
glio scappare Sqpwl appena 
quattro gol in due anni qui ne 
ho già segnati due In quattro 
pattile. Al (torto mi tono riscat¬ 
tato. con un fecondo posto e 
uno scudetto. Ma è qui cheho 
trovato U paradiso. Mia moglie 


Stella sia d'irxanlo, abito a 
Nervi vedo tutu i giorni II mare 
Itossiamo arrivare in zona Ue¬ 
fa» E dire che se il veronese 
Putceifdu avesse detto si. 
Branco non sarebbe mai venu¬ 
to al Genoa. Ma Pusceddu non 
poteva abbandonare ta fidan¬ 
zata Cristina, figlia del celebre 
banlono Giorgio Zancanaro, 
Idolo dell'arena di Verona Ha 
preferito l'amore alla serie A. A 
Critiina qualche tifoso rosso¬ 
blu sta pensando di madaife 
un mazzo di rose rosse. Nahi- 
ralmenle con tanU rlngrazia- 
roenU. 


MARCO VmnillOUA 


LO SPORT IN TV 


RoMaa 18.20 ig 2 Sporiaen: za 15 Tg 2 Lo sport. 

RaHre. 1520 Rally. 5 Raid Gieece od Road; 18 45 Tg 3 Derby, 
0 SOTcìmis, da Bollano,Trophy'90. 

ItaBtt t. 22.30 L'appello del martedì 
TIbk. 13 Sport News. 22 30Chrono, tempo di motori 
Teie-t-Z. 12 30 Campo base; 13 Eurogolf, torneo Volvo Maslers; 
14 Speciale bordo ring (replica), 1545 Sport parade (repli¬ 
ca). 17 30 Calcio, (rampionato spagnolo. 19 30 Sportime; 20 
Tuttocalcio, 2020 Settimana gol, ^.IS Obiettivo sci 23 IS 
Bagie,bordoring;24 ISSettimanagol (replica). 


_ BREVISSIME __ 

dttttdlo Sola ceorienU». Dalla panchina tal Catanzaro, girone 
BdelIaCI dicalcio LosostiluisceFrancescoBrìgnanl 
Coppe Casaptoni PaBavoia Oggi Philips Modena-Olympiakos 
nreo, domani Dinamo Berlin(>Alaxicono Fatma. 

Oefestto Dttuga. Il brasiliano della FìoienUna è stato defento 
per le dichiarazioni rilasciale suH'arbilro di Juve-HoienUna 
Oopliif oeB'ex-ltdt. (tor le accuse di Stem si è dimesso il et del¬ 
le atleie lettaco-occidenlali della 4X400, Spilker. 


MasuMal* ■sud di vela. Una regala a testa tra Matador 2 e Pas- 
sage to Venice nella prona suda nelle Isole Vergini 
Accotdo Bestottoa Plre UL Per le prossime 3 stagioni di Formu¬ 
la I Prime prove congiunto il 15-20 gennaio in Sud Africa 


CALCI IH TV 


Auditel Sport 



«Coma e bicoma..,» 
^ Ma il gelido Maifei 
^ non è superstiaoso 


BAI 3 
ITALIA 1 
RAI2 


90» minuto _ 8A73A0P 

Domenica sportiva 3.748.0(10 

(2* parte) _ 2.134.000 

Domenica sprint _ 8.008.000 

Juva-Florentina (ora 18 30) 2.407.000 
Lazio-Roma (ore 19) _ 3.000.000 

Domenica goal 1.030.000 

Praasinq _ 2.120.000 

Basket- All Star 4.453.000 

Game (sabato) 


3.000.000 

1.030.000 

2.120.000 

4.453.000 


Di sport, di solidarielà, 



M Zampe di rospo e ali di pipistrel¬ 
lo arriveremo a tanto? Pendolini, for¬ 
mule scaramanUche, giaculattxie e 
messe propiziatorie. Perchè? Perchè 
•non si sa mal», è noto E la stessa co¬ 
sa deve aver pensato Romeo Ancone¬ 
tani, di mestieie mangta-aibitri (o ac- 
chiappa-giomallsii) e per hobby pte- 
skfenie del Pisa Sporting club, che ha 
deciso di spandere sul terreno dell'A¬ 
rena Garibaldi 26 chili di sale, prima 
deU’incontro di domenica contro II 
Cesena Questo elemento, che misce¬ 
la magicamente sodio e cloro e tonto 
piace alle capre e agli uomini, sareb¬ 
be stalo capace di scongiurare la sfo^ 
luna che da qualche tempo affliggeva 
la formazione pisana. Certo, non ci 
crede nessuno. ma non si sa mal 
Dev'essere per questo che l'azione 
ha avuto un rilievo straordinario in 
molte trasmissioni votale alla pedata e 
ai suoi riflessi nella vita di tutti noi 


VANNI MAIALA 

•Novantesimo mlnuio», ad esemplo. Il presldente-strtaone potrebbe esse- 
ha dedicalo al rito di •CSambadilegno» re IsUiuzionalizzato, lassalo, anche 
Anconetani l'apeitura della puntato multato per aver rovesciato quantità 
con queste parole dello scialbo Mal- di sale sull'erbache polsi secca 
fel ». ebbene, la sfortuna è stata allon- L'abile De Lauienlils. a •Domenica 

tonala II Pisa in svantaggio di due te- sprint», ha anche latto una rapida e 
tl, ha rimontalo e vinto». Non c'è che maliziosa equazione; «26 chili di sale, 
dke. nel paese taf «omicellf». questo praiicamenie 13 chili a rigore», ha dei- 
è una notizia to accennando al penaliies concessi 

Sicuro, abbiamo notato tulli il soni- alla loimazione toscana Sièridac- 
sino ironico che spuntava dalle labbra chiato spesso su quest'azione, nelle 

di Maflel quando annunciava il gesto stesse trasmissioni che adoperano 
e il tuo effetto. Ma anche se non fosse cenilnala di volle le parole •fortuna»' 
cosi, meglio aver le spalle coperte, e *$1011000». Certo, innocenti teniativt 
Sappiamo di vivere in un paese che dicondizionainento della dea benda- 
aflonda un piede nella preistoria ed ta non certo mkldlaU tecniche vudu. 
uno nel futuro, con tutto ciò che ne 'Ma chi dice che pasti poi tanto dallo 
consegue. E chi cidiceche l'avvocato «zombie» al •comicello»? 


Agnelli non sacrifichi splendide vetgi- 
nl nell'alea del centrocampo, o che 
Berlusca non faccia Iatture (nel senso 
del makxichio) all'aibltro designato? 


La parola definitiva a specialisti in¬ 
dagatori defl'incubo e detectives del 
mistero Noi, ci Umiliamo a nporiare le 
parole che Romeo 'saliera' Ancone¬ 


tani ha pronunciato già due settimane 
fa «Non tappiamo più che lare, è una 
questione di sfortuna Come rimedia¬ 
re^ Spargere il sale in campo» Giù li- 
uUne del lelecronltia Rai. che come 
noi aveva apprezzato la baituia Alno 
che umorismo, lo tpaiglmenio di sale 
è puntualmente avvenuto 
A questo punto consigliamo di apri¬ 
re un'inchiesta e. eventualmente, an¬ 
nullare il match per Inregolarilà palesi. 
Altrimenti che tutti abbiano (chi an¬ 
cora non lo annovera) uno stregone 
in dotazione. Ma uno serio, non come 
Maurizio MoKa. che ta «kimenica 
manina ni Italia I fa l'azzeocaiiiono. 
siici con tanto di occulto pendolino. 
Dopo aver assblito alle peifomiances 
del mago Maurizio in 'Guida al cam¬ 
pionato', di una sola cosa siamo in¬ 
fatti sicuri maiematicaiiiente- Mosca 
dall'inizio della stagione, non ha mai 
realizzato un'13“ 


Cftnplenl dal nwndee •aperttvt parapert»: 
(piale rapporto vedi M aport di vertice e 
•pori par luta? 

Ufl'anipla biMdl praOeena a la prtfliotaa 
tondainortlalopsrlallortturatZl a lsi i a n sao 
sport. Coma dai ratto a a eamptono a 
trascinai» con tè in t sss di priaeanassnipfo 
pKi grandi, creando a eknto aMusiasmo por 
Mraprondtrp raWvMa sportiva In quasio 

PVnPO mnWOMfv MiPmilMINIM R tmWMIO OMOTr 

v srtico nsaalti vitortiort iv a 

Csmptono dot mondo 0 iroNiD dal pud! qudg 

priorità por le ov i luppe s p ortivo ds t 

inortd le no? 

He Sempra aitsrpiist i le la pratica dose spo rt 
corno un modo pwosprtmsroptsnainsn i o la 
mia slcaianaa. una sieUlanaa sMiaa 0 qusia di 
OuttutooditgnoztoButtata mabandivarMda 


«mpSMW »rMfa 

looeotfmrnt 

qusi i ChosembroietiOovnIftuerIdsluBII 
luegM comuni sulla Sleaia Mi accorgo pttP 
egra gtomo di quanto SIS dailcilo laro k) sport 
ntt m trWIono In ordino di prtofasocootrono 
impianU sportivi por II momento quasi 
kietittsno. dklgenll appassionaU; tecnici 
preperaa 

Deptng: a colo im preblenie di eonlrolit o a 
enehe un proMeme di velori » di cultural 
fUtengo londamanlal» a controllo antidoping 
per evontero la dopatg/manla ai tutta lo 
discipiaio sportiva Dal ratto sono lormamont» 
oonvinlo che una tppllcaziona oosUims od un 
buon aHonamsMo possano portar» eomunqu# 
«•ntultero» Sieuremameèneceuanauna 
promozione di quel valori che spingano ad 
estero «campioni di te stsssl» prima ancora 
cns campioni tuga alto 


Se ne parlerà a Perugia 
al congresso nazionale Ulsp 
116-7-8-9 dicembre 1990 
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Assemblea ^ Arbitri, giocatori e il Gran capo Casarin insieme di lunedì 
nelTimìver^tà II vertice di Coverciano di colpo si anima. Il designatore: 
del caldo «Basta con le simulazioni, sono vere truffe e molte squadre 
M.M mi ' I ' s’allenano per ingannarci».Repliche e accuse di arroganza 


Ne 


hT 




Il primo incontro ravvicinato deila storia calcistica 
d'Italia fra arbitri e calciatori è andato in onda con 
rorganizzazione delia Federcalcio, ieri pomeriggio 
nell aula magna di Coverciano: giacchette nere 38 
su 42 (non cerano D'Elia, Lo Bello, lori e Di Cola), 
capitani di squadre di A e B 34 su 38. Assenti Viila 
del Bologna e il giustiicato Baresi, oltre ai rappresen¬ 
tanti di uemonese e Foggia. 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 

vV NUNCHCOZUeCMIMt W 


■■ FRCNZE. Ciao nemico, il 
calciaioic moderno incontra 
l'arbiitD a) lunedL pranza con 
hii, dikuie del rigore dato o 
non dato 24 ore ^rru tra un 
risono e una coioleRa. È capi¬ 
tato anche <|uesto ieri a Coverà 
ciano (chiarimento tra il par 
miglano Minotti e II signor Car 
dona), poco prima del vero e 
proprio taccia a (accia Ira capi¬ 
tani c (ischleni, voluto espié»- 
samenie dalla Figc neU'ambito 


del rinnovamento che esigono 
i t^pi, pardon Antonio Maiar- 
réw, il segretario straordinario 
dell'Aia, Gianni tettucci e il 
designatole arbitrale Paolo Ca- 
sarln. •Nemicoi>.È lina parola 
che stona, e allora stringiamo¬ 
ci la mano per far hmzionaie 
meglio II carrozzone: begli In¬ 
tenti. parti aricoia lontane pe¬ 
ro, come vediema Via ai lavo¬ 
ri e Casarin entra subito nel vi- 
vo della <)ueslione: bisogna 


riesumare la figura del capita¬ 
no: oggi in pratica non esiste ' 
più come venti o irent'anni (a. 
Venendo qui pensavo a eleve¬ 
rò, Bergomi, Baresi e poi...non 
me ne venivano in mente altiL 
Questo e negativo perchè il ca¬ 
pitano di una squadra deve es¬ 
sere un vero leader conosciuto 
da tutti, punto di riferimento 
per l'arbilro e suo interlocutoie 
privilegialo durante le partile. 
II capitano ha diritto al chiari¬ 
menti e l'arbitro il dovere di ri¬ 
spondergli. Non vogllaiho più 
vedere capannelli di giocatori 
o addirittura allenatori intorno 
a chi dirige la gara*. Casarin è 
passato poi a Ire disanlme; pri¬ 
mi effetti del nuovi regolamel^ 
ti Fifa, perdite di tempo, simu- 
lazkmL • Mai come quest'aimo 
abbiamo avuto pochi giocatori 
contusi: merito anche delle 
nuove disposizioni, come l'e¬ 
spulsione del giocatore che 


commette fallo sull'avversario 
lanciato a rete, che tutelano di 
più le vosm gambe. Sul gioca- 
tori che usano ancora i soliti 
mezzucci per guadagnare mi- . 
nuti. non mi dilungo: ma le 
partite potranno durare arKhe 
96 minuti, allora, l'arbitro ha II 
dovere di recuperare II tempo 
perso*. Ma Casarin si è scate¬ 
nato sui cascatori da area di 
rigore >. di slmotalore ha omiai 
raggiunto livelli di perfezione e 
sappiamo anche perchè: al 
mercoledì ci sono squadre che 
si allenana specilicamenie per 
imparare la simulazione. È 
una cosa Indica, paragona¬ 
bile alla tniHa*. Primo sipario e 
si è pasrfati al dibattito. 

De Vecchi (Reggiana): .Ve¬ 
do troppo spdw poca unlfor- - 
mita' nel'gludizi 'atbitralk Re¬ 
plica di Casaite- «Slamo una 
delle migliori càtegoriè del 
mondo, forse perù starno an¬ 


cora in rodaggio, dateci tem¬ 
po*. Ma sulla stessa linea di De " 
Vecchi, anche Giannini (Ro¬ 
ma) con vena poletMca. «Le' 
nuove regole sono astratte*. 

: Replica: «Lo dice , lei, sono re¬ 
gole facili e semplici, forse non 
le ha lette bene*. «Se io non co¬ 
nosco le tegole, lei allora non 
conosce neanche tutti i capita¬ 
ni, ad iniziare da me e Fin*. ' 
Strofflberg (Atalanta): «Tene¬ 
re a bada le proteste della mia 
squadra pud andarmi bene. 
Perù in tanti anni, e non solo in 
Italia, nero che a forza di pro¬ 
testare qualcosa si ottiette. Se 
ci devo rimettere, allora non ci 
sto piu'*. Casarìtt: «A questi ar- ' 
bitri che si fanno influeiuare 
non credo*. Plraccini (Cese¬ 
na): «Tti chiedi Chiarini^ e 
spesso gli arbitri non te li dan¬ 
no...*. L'atbiOD Longhi: rfèa è . 
anche veto die spesso non ab¬ 
biamo Ih fortuna di imbatterei « 



subito ttel capitano, atrivarw 
magari prima altri cinque gio¬ 
catori a protestare. Ptend^ 
l'esempio d i Tacconi, capitano 
che gioca in póita...*. L'arbilro 
Nicchi: «Vero. £ poi se devi 
spiegate tutto, c'è il rischio di 
perdere ore; otto volte su dIecL 
il espilano sa bene il perchè di 
certe decisioni PiutiMto, vedo 
arroganza in qeril castani vèr¬ 
so gli arbitri piu'gièranl, quelli 
alle prime aiml*. Beigòinl (In¬ 


Una strada tutta In salita per le donntitèàbitro di cal¬ 
cio. Ma da novembre si sono spalàncàte le porte 
della legalità con l’apertura federale al tfischietti al 
femminile». L'ambiente è in fermentò: se prima le 
poche appassionate rinunciavano di fronte ad una 
carriera già chiusa in partenza, ora le candidate si 
sono moltiplicate. Ma le resistenze dell'ambienle 
non sono del tutto superate. ^ 


FLOMAMAMUtraUI 


■■ROMA Nel '91, tra due 
mesi, o (orse meno, potranno 
acendere in campo le pririM 
dqnne arbitro. Nelle duecento- 
: dM ssBlool regloiiali M'AÌa 
c'è un certo ferroenio mentre 
starmo per faitziaie I corsi per l 
neo dischiettK E per la prima 
volia le «signore bi nero* po¬ 
tranno acendere Itr campo efi- 
nalmente dirigere uru partita 
di calcio nella piena Iqgalilg. 


Finora, Infatti, alle donne era 
consentilo arbitrare solo in¬ 
contri tra I «pulcini*, una cate¬ 
goria di. ipinlcalcialori nella 

acinè del vole n terosi: dal geni- 
tosi ponibilmente impaniali 
al ditìgentl della societA Quasi 
un hobby, amett tra legolitA e 
UlegallU come lo sono state. 
Invece Uno ad oggi tre ragazze 
di Brescia, le prime che hanno 


frequentato U cono a Brescia % 
dove è stato possibile sostane- ' 
re anche l'esame finale. Per le r 
tre neo-arbitie lombarde lì" 
profila, perù, gU un caso. ’ 
(}iiello del 'riconoscimento 
dell'esame: a giugno, infatti, la 
Federcalcio non aveva ancora 
«aperto* alle dorme. Gicwanl 
curiose e piene di grinia,Mlha , 
Ccivenl Eletta Bugoli e Ales¬ 
sandra Mostarda,' salmo che, 
irwadendo un campo per cul¬ 
tura e tradizione dedicato al- 
l'oltro sesso, I primi passi sono 
stati i più difficili Mllva ha 27 
anni Fisico piccolo e compat¬ 
to. eapel|i:ite|^;m Min 
inosaecvala. Uvwa In biw ra¬ 
dio privata di Brescia, ma vuo¬ 
le lare la giomallata sportiva. 
«Ho Itequentoto il cono per 
conovere nel dettagli il imo- 
lamenlo di gioca Adesso, pe-' 
rù, che la battaglia Ilio inizia¬ 


ta. non mi fermo e vogBo ari- 
dare lino in (onda Hanno dot¬ 
to che arriveremo In'serie A so¬ 
lo quando saremo brara corhe 
gli uomini Spero si sia trattato 
solodl una battuta*. 

' Arbitrate 'per il gusto di diri¬ 
gere. Invece, è stala la spinta 
che ha mosso Alessandra Mo¬ 
starda e Eiena: BiiHoll VenU- 
quattrp .anai la. primo, rogiti 
niera, con uh cànttière che lèi 
stessa de(lniSQe.<ee pon autori¬ 
tario,'comunqtH! molto deter- 
minniO*. «Ml .piócp dirigere e 
mssiienera Je. situazionl.aoito 
controIloB. 

ve aitrtl, odamoseenfos. laven- 
tisetiénne Eiena BqflolL «Mio 
padre è staio diiètlore sportfvo 
delta Triesiina Scertdere in 
campo con II fischietto è sem¬ 
pre stato 0 mio obiettivo. Mna 
del cono ho arbitralo Incontri 


dei pulcini E nessuno si è mai 
sorpreso che una donna po¬ 
tesse ricoprire questo ruolo*. 

il loro esempio ha risveglia¬ 
to l'Interesse di chi aveva ri¬ 
nunciato in partenza, sapendo 
che il gradino Anale era un so¬ 
gno proibita Ora, invece, il nu¬ 
mero delle aspiranti è MpHeà- 
to. te domande (A tsortzloneaS 
coesi fioccana E eono arrivate 
anche i primi brevetti U han- 
im ottenuti due 'ragazze um¬ 
bre, di Foeuto di Vico. Sono 
Ohueppifia Belladonna di 26 
anni e Paola Bozzoli di 27, ptd- 
ifioese «pienrwft Una MMi 
sideelorw a** regisiraia' andiè 
netcomUaio lombardoci sono 
fai media quattro ragazze in 
ognuna delie venilsei sezioni 
che organizzano i corsi contro 
la decina scarsa delio scorso 
arma Un'esplosione di fatte- : 


resse anche in Sardégna «Cin¬ 
que anni (a avéyaiho ricevulò 
quattro richieste di (lequenza- 
splega Riccardo Cossu del co¬ 
mitato regionale - ma la con- 
sapevoleÉca che non avrebbe-. 
IO mai potuto aibiirare aveva 
finito per scoraggiare tutte le 
aspiranti Adesso iiMce ci so- - 
no già una ventina dI'adesionL 
A Ane stagloné'peiHiamd di - 
laggiùngere quota cento*. To¬ 
scana e Lazio sondili iermerv 
io; «Nel coni che soiio gUi Ini¬ 
ziali, - spiegahb' dai comitato 
regionale loseaiìo - ci sono In 
ifièiwim dbnhd'SlaMifiHi» 
la vfeenda di Biéaelà ha 
so le acque e invogliato moHe 
albe donne a faibapiendere 
questa strada*: 

Una strada die aOlnizio si è 
rivelala ripUbsfaitalo spiega 
Pietro Dell’Anna, presùenie 


ter): «Ma sull'anoganza lascia¬ 
mo perdere, è vero anche il 
contrario. Piuttosto, io ho avu¬ 
to problemi con gli arbibi qual¬ 
che anno fa. roba vecchia; ma 
c'è ancora chi ha pregiudizi..». 
Casarin: «Non d sono arbitri 
prevenuti n nosbo ideale è 
conchideie una panila senza 
ammoniti ed espulsi Quanto 
all'oitoganza quieosasi fa: ab¬ 
biamo «sradicato* le parolacce 
che si potevanodbe in una so¬ 


Trà un paio di mesi vedremo in campo i primi «fischietti rosa», le future donne s^bitro spiegano la jorP scelta 

Là Siàiorat in 


la direzione*. Minotti (Parma); 
•Ci sono anche arbibi che non 
vanno a troppo a cercare i ca¬ 
pitani giovani io ho 23 anni., 
inolbe, vorrei dite che a Parma 
nessuno si allena al mercoledì 
per le simulazioni*. Fin (La¬ 
zio) ; «E se qualcuno lo fa. da 
educare sono gB allenatori ré- 
sponsabUi. prima dei ■ocalorL 
Giusto?». Applausi Ma la stret¬ 
ta <H mano fra arbibi e giocato¬ 
ri per ora resta utopia. . 


Giannini 

1 «Olimpico 
^ palude: 
andiamo via» 


■1 FIRENZE. Zolla selvaggia 
colpisce ogni settimana di più: 
da San Sito all'Olimpico, sono 
tanti gli stadi che hatuio un 
(ondo ^ quasi impraticabile. 
E siamo ancora indietro col 
campionato: a febbraio-marzo 
si riuscirà ancora a giocare su 
quei campi già ora pieni di bu¬ 
che? Ieri il capitano della Ro¬ 
ma ha detto la sua. «Domenica 
ho visto il deriby e da fuori mi 
son reso conto che ormai gio¬ 
care all'Olimpico non solo è 
nocivo per il pubblico, ma è 
pure póicolosissimo per l'fai- 
cohimilà di noi calcialori >. 
•Quel che è peggio - ha prose¬ 
guito il capitano della Roma - 
è che doinenica dopo dome¬ 
nica Ji tondo del campo |ieg- 
gtoMfa'^lRnai stiaiiw raggkBi- 
getxlo i livelU di San So. è 
pazzesco. Landa propostaèdi 
dirottare alcune pattile, magari 
non le più importanti, al Fhìi^ 
nio. Anche A capitano deOa 
Lazio, Pin, sl'è mostralo d'ac¬ 
cordo con Giannini «Benissf- 
mo, la proposta è ottima per 
fronteg^re quesl'emergeràta: 
ma a patto che nel ftattempo|f 
provveda a sistemare tanto sfa¬ 
scio. Hultosto - ha concluso 
. con una battuta - non sarebbe 
poreibile prendere reiba.del 
Flaminio e trasferfala ailOtim- 
picoT*. 


della setrione. di Brescia del¬ 
l'Aia, pièno sostenitore dell'a- 
pcftura MÙé donna «Nei 1989 il 
consiglio dell'Ala con ui» deli¬ 
bera decise che anche le don¬ 
ne potevano essere ammeare 
at'ooni pèraibitro. Era neces¬ 
sario p«6 superare l'oMacolo 
deVaicnd'-dal icgolamenio 
icdittla per g quale solo i ma¬ 
schi: pouaauio essere arbibi 
Macon la scarsità di vocazioni 
Iwgll aspiranti arbibi perchè 
eschidere la-donne? TM i tanti 
preblenii: da affrontare, il più 
fanpoKame-'è'Stato superato, 

MMiàFÉwnrrrùpiréhglreri- 
bw faro resuma Ho la sensa¬ 
zione'che se l'Iniziativa iosae 
paiitta dalla Fedenuione, an¬ 
ziché'-daB'Ala, questa novità 
sasabbe stata «digerito* con 
meno dMooRà e i tempi si sa- 
rsbtMBodimeziathw 



AlltOnSlljl II primo e, per ora. unico albi- 

Marnai---'» boitoona del campionato Ha- 

Aano di basket è Antoni 
vetmm ' nabalti (nella foto), 33 ami 

nati haabsè «he ha débultoto in serie A B 

na I9e9_ ^ 

atto. Antonella è sposata e vive 
attualmente a POzzucril Auto- 
ritolto, dotato In campo di una folte personalità e tecnicameote 
ben preparato, ha aibibsto complesthamenie 24 poiiiir neRaf 
massima serie. Le sue direzioni di gara sono state appreoeralerial- 
la commissione aiblttaie che desi^idlschleui» del basliet . 



























